
«Ho abbastanza esperienza nel
campo economico per capire
quandofaccioundispettoa inte-
ressiparticolari forti.Nonsièsen-
tito nessuno dire: “il governo ha
favorito il signorx”,comeèacca-
dutonellastoriadellapolitica ita-
liana.Ecco,questacoerenzasipa-
ga».
Romano Prodi fa il bilancio, in
unalungaintervistaa l’Unità,del-
l’azionedelgovernoeindicapro-
spettive e problemi: a comincia-
reappuntodallepressionidi lob-
byedi«gruppi forti».Èsoddisfat-
to del voto sul decreto fiscale al
Senato, nonostante le diverse
battute d’arresto nei voti sugli
emendamenti:«Labattagliacon-
dotta dal nostro gruppo al Sena-
to è stata eroica». Più di rotture
politiche, teme «una fuga delle
responsabilità».SulPdripete che
«mette in sicurezza il Paese». «Io
- aggiunge - avrò un ruolo di ga-
rante. L’obiettivo minimo è il 33
per cento, sotto sarebbe un pro-
blema». alle pagine 2 e 3

Staino

«La sicurezza del futuro è oggi
un problema di estrema gravità.
Vi sono opportunità molto forti
ma anche molte difficoltà. Così,

l’immagine di un passato che ci
illumina sulle conquiste che i
lavoratori hanno dato a se stessi
e al mondo, è un richiamo

sempre attuale. È molto
importante attualizzare la nostra
memoria proprio perché è ricca».

Vittorio Foa, «Cent’anni dopo»,
Einaudi

L’intervista

Buttiglione e la rivoluzione

MARIA NOVELLA OPPO

LA GIORNATA di giovedì al Senato ha visto ben altro, ma anche
il numero di Buttiglione sulla Rivoluzione d'Ottobre, nel suo picco-
lo, è stato notevole. Soprattutto perché (unicum nella storia della
tv) è stato mandato in onda integralmente dal Tg2. Cosicché lo
spettatore che si fosse sintonizzato sul finale, in attesa di AnnoZe-
ro, si è trovato di fronte a uno spettacolo incomprensibile. Le noti-
zie (che ovviamente per un tg sono irrilevanti) andavano in sovrim-
pressione, mentre era inquadrato Buttiglione che sproloquiava.
E quando una persona vaneggia, il buon gusto vorrebbe che le te-
lecamere si spegnessero; invece quell'insensibile del direttore
del Tg2 non ha avuto pietà, soprattutto per i telespettatori. I quali
si sono dovuti sorbire una lettura della storia del Novecento «che
nei libri di scuola non circola», (e ci sarà pure un motivo!). Di solito
il Tg2, in chiusura colloca una storia di animali: un orso assassina-
to, un cane abbandonato e altri episodi altrettanto penosi. Stavol-
ta abbiamo visto un filosofo in preda al suo male.
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Pd, il giorno della Costituente
Veltroni: con noi governo più forte

Questaèunastoriadapazzi,
che non si sa ancora se

iscrivere nell’orrido album del
traffico di bambini, o se anno-
verare tra le buone ma inco-
scienti intenzioni delle quali,
come si sa, sono lastricate le
strade dell’inferno.
 segue a pagina 10

I LADRI DI BAMBINI DEL DARFUR

Ora lo dice anche Draghi:
stipendi troppo bassi

RITA LEVI MONTALCINI

CASO CALIPARI

Annotateladataperchéseèim-
portante ricordare ciò che

onora un Paese, è anche più im-
portante non dimenticare le date
dellavergogna,persone,circostan-
zee situazioniche disonoranotut-
ti. È accaduto, durante una notte
lunga e confusa, litigiosa e violen-
ta,alSenatodellaRepubblica italia-
na. Come molti sanno è un luogo
digloriosatradizionema,di recen-
te, mal frequentato. È un luogo ri-
schioso per una signora di 98 anni
PremioNobelper laMedicinaese-
natrice a vita che si è avventurata
nell’Aula dopo le nove di sera del
25 ottobre per adempiere al dirit-
to-doveredel suoseggioevotare la
legge n. 1819 detta «Interventi ur-
genti inmateriaeconomico-finan-
ziaria».
 segue a pagina 27

ANTONIO PADELLARO

■ Circa 100mila lavoratori han-
nomanifestatoperprotestarecon-
tro il governo che non ha stanzia-
to le risorse per il rinnovo contrat-
tuale. Epifani: «Prodi ascolti que-
sta piazza».  a pagina 4

FURIO COLOMBO

■ La Corte di Cassazione ha con-
fermato ieri l’assoluzione dell’ex
premier dall’accusa di corruzione
in atti giudiziari nella vicenda
Sme. Da Berlusconi nuovi attacchi
ai giudici.  Caruso a pagina 8

FRONTE DEL VIDEO

«Il mio governo non cede alle lobby»
Intervista a Prodi: «Le nostre scelte aiutano milioni di persone con redditi bassi
La battaglia al Senato è stata eroica. Nel Pd sarò garante, obiettivo minimo 33%»

L’editoriale

■ di Marcella Ciarnelli

«Faccio
il mio dovere
di italiana»

all’interno

Napolitano e Prodi:
«Nicola un eroe»

Contratto, 100mila
in piazza a Roma

NOTTE
DELLA VERGOGNA

Anche la Cassazione
l’assolve per la Sme

GIANNI MARSILLI

Garzanti

La magica ribelle di «Chocolat»
comincia una nuova vita...

Dall’autrice di «Chocolat»

Romanzo

■ di Ninni Andriolo

■ Le retribuzioni in Italia sono
troppo basse, i lavoratori incassa-
no salari inferiori del 10-25% ri-
spetto ai loro colleghi inglesi, te-
deschi, francesi.L’analisièdelGo-
vernatoredellaBancad’Italia,Ma-
rioDraghi,chesostienelanecessi-
tà che il reddito torni a crescere
con un rilancio dei consumi, del-
la produttività, dell’istruzione.
Draghinonhafattocennoalla re-
sponsabilità delle imprese che
puntanoamantenere i salari suli-
velli inferiori a quelli europei.
L’emergenzadelredditoèpartico-
larmentegraveper igiovani, spes-
soprecari:negliultimianni il sala-
rio d’ingresso è continuamente
diminuito.
 Matteucci e G. Rossi

a pagina 4
A. Recanatesi a pagina 27

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Profferte

«È stata una giornata comples-
sa come tante della mia vita.
Ma alla fine è andata bene, be-
nissimo. È cominciata contro
di me ed è finita che mi hanno
portato in gloria».
La senatrice Rita Levi Montalci-
ni sta tornando da Perugia. Nel-
la città umbra ci è andata per
una iniziativa con le scuole ma
anche per un incontro con
un’amicapianista.«No,nonc’è
stato un concerto. Ma è stata
una mattinata molto piacevo-
le».
 segue a pagina 6

■ Il presidente della Repubblica
hachiamatoieriRosaCalipari: «Ni-
cola era un eroe». Una lettera alla
vedova anche da Romano Prodi:
«Il suo coraggio e altruismo hanno
onorato l’Italia».  a pagina 9

STATALI

Senato

T ra le molte cose interessanti
della nostra intervista a Ro-

mano Prodi ce n’è una che ci aiu-
taa comprenderemeglio qual è la
vera, grave debolezza di cui soffre
l’attuale governo. Certo, i numeri
risicatissimi del Senato. Certo, il
dovertenere insiemeunacoalizio-
ne con dentro tutto e il contrario
ditutto.Certo, i colpidi testadial-
cuniministriossessionati dallavi-
sibilità. In fondo però, ci ha confi-
dato il premier, gli stessi, identici
problemiesistevanofindalprimo
giorno a Palazzo Chigi e non mi
hanno mai spaventato. Sostiene
insomma Prodi che l’isolamento
di cui soffre il presidente del Con-
siglio non è affatto politico, ma di
ben altra natura. Ovvero: «Una
certasorditàa rispondereacerti ri-
chiami, a certe profferte». Si parla
naturalmentedi lobby.Di interes-
si particolari. Di poteri forti e di
grandi giornali che ne sono i por-
tatori. Di quegli stessi grandi gior-
nali che, guardacaso,ungiornosì
el’altropurechiedonoledimissio-
ni di questo governo e l’avvento
di un nuovo governo (o governis-
simo)dell’armoniaedellaprospe-
rità. Con legittimo orgoglio il pre-
mieraffermachenonsièmaisen-
tito nessuno dire che il governo
ha favorito questo o quello. Ma
questo o quello difficilmente se
ne faranno una ragione e prima o
poi te la faranno pagare. Sugli au-
tori delle «profferte» Prodi si è na-
turalmente cucito la bocca anche
se noi abbiamo capito che non si
tratta né della lobby dei venditori
di violette né della multinaziona-
ledel castagnaccio.C’èda sorride-
re pensando all’infinta attenzio-
ne che ogni giorno viene dedica-
ta, anche da noi, alle vicende mi-
nime della più piccola politica. E
comenonsi riescaavedere, e a sa-
pere, quasi nulla del potere che
davvero pesa, che davvero conta
e che davvero pretende. Quel po-
tere capace, come ci spiega Prodi,
di troncareametà lavitadiungo-
verno. Facendo stampare la noti-
zia che si è suicidato.

BERLUSCONI

 Miserendino e Zegarelli a pagina 7
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Intervista del presidente del Consiglio con l’Unità:
«Perché il governo dovrebbe dimettersi?

Non certo perché lo dice qualche editorialista...»

Chi vota contro ora fa un dispetto agli italiani
«Con Finanziaria e protocollo welfare aiutiamo milioni di persone con redditi bassi»

Romano
Prodi

«Mi colpisce di vivere in un Paese in cui nessuno si sdegna
che il capo dell’opposizione prometta vantaggi individuali

per favorire i cambiamenti di collocazione politica»

OGGI

IL GOVERNO «non cede alle lobby» e «non c’è un

isolamento del presidente del Consiglio. C’è, invece,

una certa sordità a rispondere a certe pressioni». Ro-

mano Prodi è in piena forma. Si sente «tranquillissi-

mo e dorme «sonni tran-

quilli». I problemi nella

maggioranza ci sono, am-

mette, ma «la situazione

è la stessa di un anno e mezzo fa e il
governova avanti,malgrado le conti-
nue previsioni di sventura e le quoti-
diane ipotesidi spallate». IlPartitode-
mocratico? «Oggi si riunisce l’Assem-
blea costituente, un fatto straordina-
rio.Sono soddisfatto.ConilPdabbia-
mo messo in sicurezza il Paese».
Presidente è vero che ha sgridato
Di Pietro, l’altra sera?
«Glihochiesto se intendesostenere il
governo anche per il futuro»
E lui come ha reagito?
«Tonino ha sostenuto le sue ragioni.
La cosa importante, però, è che ha
stragiurato fedeltà al governo, negan-
do qualsiasi contenuto politico al vo-
to dell’altro ieri. Io non ho paura di
una rottura politica con Di Pietro. La
dialetticanonpuò essereconfusa con
le divergenze».
E con Mastella si sente tranquillo?
«Non ho davvero alcun problema
conClemente.Mipreoccupano, inve-
ce, alcuni atteggiamenti individuali,
di singoli. E mi preoccupano certe in-
terpretazioni dei media...».
In particolare, presidente?
«Se uno fa un’analisi sincera si rende
conto che non avevamo certo una
largamaggioranza,nemmenoilgior-
nodopo le elezioni.Oggi siamo nella
stessa situazione. Per un anno e mez-
zo in Senato hanno votato compatti,

come soldati. Se uno guarda le cose
per come sono capirà che quelli del-
l’altro ieri erano puri incidenti. Simili
nesonocapitatimoltissimevolte.An-
che nella scorsa legislatura, quando
la destra aveva ben altra maggioran-
za».
I problemi del centrosinistra si
aggravano, però,...
«Non sto dicendo che tutto va bene.
In questi mesi, però, abbiamo avuto
controun bel po’ di quelli che vengo-
no definiti “poteri forti”. Malgrado
ciò il programma è andato avanti lo
stesso. E oggi ci poniamo l’obiettivo
di approvare una serie di provvedi-
menti che sono di grande interesse
per molti cittadini. Abbiamo un de-
creto,unaFinanziariaeunprotocollo
sul Welfare. ai quali si può anche vo-
tar contro. In questo modo, però,
non si farebbe un dispetto a un parti-
to politico o a me. Ma a diversi milio-
ni di persone che hanno un basso li-
vellodi redditoeall’economiadell’in-
tero Paese»
Ed è a proposito di questi
provvedimenti che lei esige che
gli alleati rispettino gli impegni?
«In questi pacchetti c’è un contenuto
politicovero,C’èunadottrinacheco-
niuga l’aiuto allo sviluppo del Paese e
l’aiuto ai meno abbienti. Un unicum
chesiarticola indiversiprovvedimen-
ti. Alcuni corretti, bene o male è altro
problema. Altri frutto di un compro-
messo. Ho dovuto mediare anche
con me stesso, ad esempio. Abbiamo
messoincantiere loscontodell’Ici, in-
vece dell’assegno alle famiglie che io
avrei preferito. La direzione, in ogni
caso,èchiarissima.Coerenteconil la-

voro svolto in questo anno e mezzo:
aiutoallacrescitadelPaeseesolidarie-
tà nei confronti dei meno favoriti»
Nessun entusiasmo, però. Né tra
gli industriali, né tra i sindacati.
Perché secondo lei?
«Vogliamo ricordare qualche direttri-
ce concreta di marcia? Competitività
dalcuneofiscale inpoi, la riorganizza-
zioneelasemplificazionefiscalediVi-
sco, ecc. Come mai, ad esempio, le
piccole e le medie imprese sono con-
tente e non brontolano? Come mai
gli artigiani non protestano? Da una
parte il sostegnoallosviluppo,dall’al-
tra gli aiuti alle pensioni più basse e
agli incapienti: nessuno può dire che
nonci siacoerenzadapartedelgover-
no».
Tutto ciò non la mette al riparo
dagli scivoloni parlamentari.
Come se lo spiega?
«Può darsi che ci sia interesse a tenta-
re di abbattere il governo. Secondo

me, però, c’è più interesse a portare
avanti i provvedimenti che aiutano
concretamente il Paese»
Al Senato il decreto fiscale alla
fine è stato approvato. Sembra
che lì la maggioranza si difenda
con le unghie e con i denti...
«Il gruppo parlamentare del Senato è
eroico. Se non fosse così battagliero,
con una maggioranza tanto risicata,
il numero degli incidenti sarebbe die-
ci volte maggiore. Ho già espresso il
mio apprezzamento più sincero alla
presidentedei senatoridell’Ulivo,An-
naFinocchiaro.Ma, ingenerale,quel-
lo dei senatori del centrosinistra è un
comportamentodagrandiparlamen-
tari. E ne approfitto per sottolineare
che trovo vergognosi gli attacchi ri-
volti ai senatori a vita e a Rita Levi
Montalcini in particolare».
La campagna acquisti è fallita,
quindi? Quella di Berlusconi era
una mistificazione o è un

investimento per il futuro?
«Per controllare se quella campagna
acquisti è vera o no ci vorrebbe la
Consob, laCommissioneanti-mono-
poli o la Guardia di Finanza. Finora, a
ben vedere, non si è riflessa nel voto.
Detto questo, mi colpisce che nessu-
nosi sdegniper il fattoche ilcapodel-
l’opposizionepromettavantaggi indi-
viduali per favorire i cambiamenti di
collocazione politica. In questo Paese
anche questo passa per un fatto nor-
male, dato per acquisito».
Ma c’è il problema del centro? La
sinistra radicale ribadisce che il
governo deve temere soprattutto
la sponda moderata dell’Unione...
«Nell’alleanzac’èunproblemadivisi-
bilità. Che è completamente com-
prensibilevista l’attuale leggeelettora-
le. Questo problema esiste a sinistra,
perché siamo al governo e siamo più
esposti. Ma esiste anche nell’opposi-
zione. Per questo è necessaria la rifor-

ma. Perché non solo le attuali norme
frammentano, ma obbligano a pre-
sentarsi in modo individuale e forte
per ottenere vantaggi politici».
Esistono le condizioni per
cambiare la legge elettorale?
«Io faccio appello perché questo sia
possibile, perché si facciano tutti gli
sforzi per raggiungere l’obiettivo».
Lei quale sistema preferirebbe:
quello francese, quello tedesco o
quello spagnolo?
«Il Presidente del Consiglio non ap-
poggia un sistema rispetto all’altro.
Ha necessità di dare governabilità al
Paese.Nello stesso tempo, però, solle-
cita la trasformazione di un sistema
che è estremamente frammentato. Il
governodevespingereperchéla rifor-
ma avvenga, ma deve lasciare che sia
il Parlamento a decidere»
I piccoli partiti della sua stessa
coalizione, però, temono
l’accorpamento...
«Data l’attuale situazione i partiti vo-
gliono massima visibilità. Si rendono
conto, tuttavia, checosìnonpossono
andare avanti all’infinito. Io, in real-
tà, sono convinto che alla riforma
pensino seriamente tutti. E devo dire
che in tutti i colloqui che ho avuto la
necessitàdiunariformaèstatacondi-
visa. E se c’è una proposta che preve-
de gli accorpamenti, io noto che la
maggior parte dei partiti si sta attrez-
zando per adattarsi alle conseguenze.
È chiaro che non avrai mai qualcuno
chetiproponganormeche lo sfavori-
scano immediatamente. Però hai pa-
recchi casi in cui, se arriva una legge
che ti obbliga a determinati accorpa-
menti, l’accorpamento si mette in
pratica. Ecco, una riforma elettorale
deve cercare di comporre questi inte-
ressi».
Il referendum non potrebbe
diventare senza alternative, alla
fine?
«Nonconsideroil referendumunaso-
luzione anche se alcuni pensano che
potrebbe stimolare nuove soluzioni.
Per quanto mi riguarda non ne sono
così convinto».

L’INTERVISTA

■ di Ninni Andriolo / Roma

La foto di gruppo dei ministri al
Quirinale. Ognuno è ancora al suo posto

IministriIl giorno in cui è nato il governo
Prodi nel giugno del 2006

Il giuramento
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Lei ricorda spesso l’impegno
assunto con gli alleati: si dura
cinque anni e se il governo cade
prima si va al voto....
«Su questo deve decidere il Presi-
dente della Repubblica. Io non so-
no certo padrone del processo co-
stituzionale. Certo, noi abbiamo
preso un impegno per tutta la legi-
slatura con i nostri elettori. E io lo
voglio mantenere. Su quello che
avviene in caso di crisi, però, deci-
de il Capo dello Stato».
C’è chi parla di crisi strisciante e
di accanimento terapeutico per
tenere in vita un governo al
capolinea. Lei come la pensa?
«Il governo sta lavorando bene. E
poi, vorrei ricordare, sta durando
da 17 mesi con tutti che dicono,
da 17 mesi, che morirà la mattina
dopo. Ecco, il buon senso mi dice
che se il governo fosse incapace di
prendere decisioni coerenti e serie
dovrebbe dimettersi. Ma non è il
nostro caso. Abbiamo preso deci-
sioni di straordinaria importanza,
quasi tutte all’unanimità»
Il governo si è diviso sul
pacchetto sicurezza, nei giorni
scorsi...
«Non c’era alcuna divisione. Si è re-
gistrata, invece, la necessità di
un’ulteriore riflessione su alcuni
punti, di aggiungere cose impor-
tanti come il falso in bilancio. Il
processo di armonizzazione del
Consiglio dei ministri sta andan-
do avanti».
Il centrodestra chiede le sue
dimissioni, Berlusconi ha già
annunciato una mobilitazione per
metà novembre.
«Lo ripeto. Il governo dovrebbe di-
mettersi se non riuscisse a decide-
re, non se c’è una dialettica al suo
interno. Comporre questa dialetti-
ca è il mio compito. Noi finora ab-
biamo preso tutte le decisioni che
dovevamo prendere. E mi dicano
quali di queste abbiamo rinviato.
Annunciavano che non avremmo
tolto lo scalone e lo abbiamo tol-
to, che non avremmo fatto il pro-
tocollo sul welfare, che sul decreto
non ci sarebbe stato accordo, che
non avremmo varato la Finanzia-
ria. Noi, invece, fin dall’inizio, ave-
vamo un chiaro disegno politico:
mettere a posto i conti con un for-
te sforzo iniziale e poi passare allo
sviluppo. E questo disegno va
avanti. Perché il governo dovreb-
be dimettersi? Certo non perché
lo dice qualche editorialista».
Media e “poteri forti” insieme,
quindi? Il complottone che va
avanti?
«La verità è che non abbiamo
l’orecchio fino a rispondere a certi
richiami. Lo dico con la massima
semplicità. Non c’è un isolamento
del Presidente del Consiglio, c’è
una certa sordità a rispondere a
certe pressioni».
A quali, presidente?
«Ho abbastanza esperienza nel
campo economico per capire
quando faccio un dispetto a inte-
ressi particolari forti. Non si è sen-
tito nessuno dire: “il governo ha

favorito il signor x”, come è acca-
duto nella storia della politica ita-
liana. Questa coerenza si paga».
Anche Bertinotti dice che è
difficile comunicare con Palazzo
Chigi...
«Parlare con me, per la verità, è la
cosa più facile del mondo. Credo
di essere il premier che riceve le te-
lefonate sul cellulare dalla gente
più svariata. E non ho cambiato
numero. Però, intendiamoci, Berti-
notti è il Presidente della Camera,
ed ho per questo ruolo un grande
rispetto istituzionale. Perché poi,
se fai troppe telefonate diventi
inopportuno. E credo che questo
dovrebbe essere il comportamen-
to di tutti coloro che fanno politi-
ca in un Paese».
L’immagine che si vuol dipingere,
però, è quella di un premier
assediato nel bunker di Palazzo

Chigi...
«Qui è un continuo di riunioni.
Con le parti sociali, con categorie:
è un continuo di rapporti con il Pa-
ese. Palazzo Chigi isolato? Si vive
tra una riunione e l’altra per risol-
vere i problemi degli italiani»
Nessun logoramento, nessuna
tentazione di gettare la spugna?
«Veramente sto lavorando e mi
sto anche divertendo. Vuol sapere
se sono tranquillo? Bene, anche
stanotte ho dormito perfettamen-
te. Il decreto fiscale, tra l’altro, è
passato. E questo è importante. Sa,
io sono stato anche presidente del-
la Commissione Ue. E dopo cin-
que anni in cui mi hanno massag-

giato gli inglesi, anche se ti grattu-
giano la schiena non senti nessun
effetto. Chi fa politica deve affron-
tare serenamente tutte le situazio-
ni. Sa cosa hanno scritto quando
mi hanno mandato gli ultimi bos-
soli? “Glieli rimandiamo perché
con quelli che abbiamo spedito
prima lei ha fatto finta di niente”.
Mica ho fatto pubblicità quando
hanno mandato quei bossoli. Ap-
partiene alla regola dirlo alla
Digos e a nessun altro. Questo è
un modo civile di comportarsi in
un Paese. Quando fai politica sia i
bossoli che i Bossi non ti spaventa-
no».
E lei è serenissimo anche di
fronte al pm De Magistris, che la
ha iscritta nel registro degli
indagati per l’inchiesta Why Not?
«Quando ho sentito questa cosa,
di cui non so assolutamente nul-
la, ho detto: “la giustizia faccia il
suo corso”. Non mi sono mosso
da questa posizione. Non so anco-
ra nulla. Rinnovo la mia fiducia
nella giustizia pur non sapendo
ancora nulla. Cosa devo fare di
più?».
Il Capo dello Stato ha dichiarato
che vigilerà su quell’inchiesta...
«E’ giusto. La giustizia ha i suoi
strumenti, i suoi organi di control-
lo, le sue gerarchie. La mia reazio-
ne del primo istante è la stessa di
oggi. Sono tranquillissimo».
Oggi si riunisce a Milano la
Costituente del Partito
democratico. Come vive questo
avvio, presidente?
«Lo vivo con il sentimento di chi
pensa che abbiamo messo in sicu-
rezza il Paese. C’è una forza demo-
cratica e riformista che potrà avere
più successo in una elezione, mi-
nore successo in un’altra. Ma che
costituirà un punto di riferimento
a cui il centrodestra non potrà
non reagire in modo simmetrico.
In Italia si svilupperà una più soli-
da democrazia dell’alternanza. Ab-
biamo anche contribuito al chiari-

mento della politica italiana. Le
forze riformiste vanno con le forze
riformiste, le forze conservatrici
con quelle conservatrici. Il passato
peserà sempre di meno, sempre di
più si guarderà al futuro».
E dal punto di vista umano? Sarà
certamente soddisfatto
dell’approdo che “ha sempre
sognato”...
«Certo, c’è anche la soddisfazione
personale. Io sono entrato in poli-
tica solo per promuovere, prima
con l’Ulivo e poi con il Pd, la con-
vergenza tra le forze riformiste, cat-
toliche, socialiste e laiche. Perché
era assurdo che fossero divise su
schieramenti opposti. Ed è anche
questo che produce tanta noia.
Perché qui si tratta di un vero cam-
biamento. E oggi è la giornata in
cui la nave arriva in porto. E non
era per nulla scontato che si rag-
giungesse questo obiettivo. Intan-
to perché lo si rilanciò concreta-
mente meno di due anni fa, poi
perché la collocazione europea del
nuovo partito era ritenuta una
questione dirimente»
Problema risolto, questo, con il
cambiamento del nome che si
appresterebbe a decidere il Pse?
«L’altra settimana sono stato a Li-
sbona, anche per la riunione del
vertice del Partito socialista euro-
peo. C’era un interessa attivo e la
coscienza che, anche a livello euro-
peo, o si mettono insieme tutte le
forze riformiste oppure vincerà
sempre lo schieramento conserva-
tore. Un cambiamento assoluta-
mente radicale rispetto a qualche
anno fa. Ecco, per tutto questo la
giornata di oggi sarà di grande sod-
disfazione. Il motivo per il quale
sono entrato in politica viene oggi
raggiunto. E scusate se è poco.».
E come dovrà vivere
concretamente il Pd, secondo
lei?».
«Il primo obiettivo è l’applicazio-
ne dell’articolo 49 della Costituzio-
ne. Che finalmente, cioè, ci sia tra-

sparenza nella organizzazione del
partito e nel suo operato. Ci sia un
elenco pubblico degli iscritti, si vo-
ti con metodo democratico. Il par-
tito, in sostanza, deve riacquistare
il ruolo che ha in ogni società de-
mocratica».
Non dovrà essere un partito
“liquido”, quindi?
«No. Può essere amplissimo, per-
ché adesso abbiamo dei sistemi
modernissimi per l'espressione del-
la volontà. Ma dovrà avere una li-
sta pubblica di chi è membro del
partito. Perché si evitino gli errori
di venti o trenta anni fa, che han-
no minato la credibilità della Pri-
ma Repubblica: tessere gonfiate,
ecc. Il Pd dovrà essere conseguen-
te con il metodo democratico che
si è manifestato in modo eccezio-
nale con l’elezione di Veltroni. Il
Pd, inoltre, sarà un partito compiu-

tamente federale, collegato ai terri-
tori, alle regioni. Anche i segretari
regionali dovranno avere un ruolo
incisivo, un po’ come nei lander te-
deschi».
Il metodo delle primarie dovrà
essere utilizzato anche per la
scelta dei candidati alle elezioni?
«Oggi si riunisce un’Assemblea
eletta da tre milioni e mezzo di per-
sone con il metodo delle primarie,
un fatto enorme. Ed è chiaro che
questo metodo è ormai entrato
nella nostra consuetudine. Decide-
remo in quali fasi della vita del par-
tito applicarlo. Il problema vitale
per un Paese è che non ci siano
dubbi sulla pulizia dei partiti. Que-
sto non è un discorso che faccio so-
lo per noi, anzi. Parto da una con-
danna assoluta della struttura or-
ganizzativa del centrodestra di og-
gi, dei partiti che nascono dall’al-
to e che non fanno mai congressi.
E se noi abbiamo avuto una pa-
gliuzza negli occhi, gli altri hanno
certamente una trave. Sia chiaro:
con il Partito democratico il con-
cetto di democrazia fa un grande
salto in avanti».
A quale percentuale elettorale
potrà aspirare il Pd?
«Io, quando pensavo all’Ulivo e al
Pd, mi sono posto l’obiettivo di
raggiungere un terzo dei voti. Cir-
ca il 33%, cioè. E questo perché il
Pd sia come i grandi partiti euro-
pei che, quando scendono sotto
un terzo, hanno dei problemi. Ri-
tengo che questo debba essere
l’obiettivo, affinché il partito pos-
sa svolgere il suo ruolo di stabiliz-
zatore del sistema»
Presidente dopo le primarie si
parlò di “diarchia”, di
coabitazione difficile tra lei e

Veltroni. Adesso si scrive che
stareste collaborando per
“stabilizzare il quadro politico”.
Qual è la verità?
«Con Veltroni abbiamo collauda-
to un rapporto già dieci anni fa.
Veltroni sa benissimo, da prima
che si presentasse alle primarie,
che io non andrò oltre la legislatu-
ra. E non lo faccio per caso, ma per
favorire un cambio generazionale.
Perché è necessario che si formino
nuovi dirigenti, sapendo che è li-
bero anche il primo posto. E su
questo rimango fermo»
Nessuno le impediva di
candidarsi alle primarie...
«Certo. Non l’ho fatto perché se-
condo me quel gesto sarebbe stato
in contraddizione con il processo
di rinnovamento di cui parlavo
prima...
Presidente ma lei ha avuto la
tentazione di candidarsi per la
leadership del Pd?
«Se ci fosse stato il pericolo che si
potesse mettere a rischio il proces-
so di cambiamento del Paese non
avrei avuto alcun problema a scen-
dere in campo. Siccome le cose so-
no andate per la via giusta non
l’ho fatto».
Che ruolo immagina nel Partito
democratico? Lei oggi è il
presidente dell’Assemblea
costituente, domani?
«Io avrò più un ruolo di garante
che non di gestione attiva. È que-
sto quello che voglio fare. Guai a
rompere le scatole a chi deve gesti-
re quotidianamente una realtà
complessa come sarà il nuovo par-
tito»
Quando dovrà cadere, secondo
lei, la prima verifica elettorale
del Pd?
«Alle europee, gli altri saranno pas-
saggi intermedi. Sarà la primavera
del 2009 il primo traguardo. Di
qui ad allora governo e Pd percor-
reranno un cammino comune che
inizierà stamattina».
Le elezioni anticipate
indebolirebbero il nuovo partito?
«Non ci saranno le elezioni antici-
pate. Ma anche se ci fossero, il Par-
tito ormai esiste ed è già una realtà
forte. È un processo ormai irrever-
sibile».
Un’ultima domanda. Si andrà ad
una riduzione dei ministri?
«In questo momento, e nel perio-
do prevedibile, la squadra deve
funzionare com’è. Certamente,
con una legge elettorale che non
obblighi a una coalizione di tantis-
simi partiti, la formazione del go-
verno sarebbe più semplice. Nel-
l’attuale situazione, però, la rap-
presentatività degli elettori esige
un governo più numeroso di quel-
lo al quale si sarebbe potuto pensa-
re in altre circostanze. Vorrei, pe-
rò, che questo problema non fosse
esaltato. Perché stiamo restringen-
do moltissimo le spese, anche con
il numero attuale di ministri. Stia-
mo riducendo tutto quello che la
gente considera apparato. E questi
sono i risultati che ci vengono
chiesti»

«Due mesi fa mi hanno mandato dei bossoli
Lo dici alla Digos e non lo dici a nessun altro

Questo è un modo civile di comportarsi in un Paese»

«Nel Pd avrò più un ruolo di garante che non di gestione
attiva. È questo quello che voglio fare. Guai a rompere

le scatole a chi deve governare concretamente il partito»

«Non cedo alle pressioni delle lobby»
«Lavoro e mi diverto. Il Pd almeno al 33%, sotto questa cifra sarebbe un problema...»

OGGI

LEGGE ELETTORALE

D’Alema: «Scegliere il modello tedesco
accompagnato da riforme costituzionali»

Moglie e marito

«La squadra di governo
deve rimanere così
com’è. Stiamo riducendo
tutte quelle spese
intese come apparato»

■ Leriforme, istituzionaliedella leg-
ge elettorale, sono «necessarie», Sil-
vio Berlusconi «non vuole» perché
«vede il miraggio delle elezioni», ma
questo danneggia il paese. Lo dice il
vice-premier Massimo D’Alema, in
una intervista al Tg1.
«Le riforme sono necessarie, questa
legislaturaha come missione le rifor-
me, chi si oppone produce un dan-
no al paese». Bisogna «correggere
una legge elettorale sbagliata e fare
anche alcune riforme della Costitu-
zione». «Berlusconi non vuole, - ag-
giunge-vede ilmiraggiodelleelezio-
ni, è alla ricerca di una rivincita per-
sonale. Ma tutto questo non ha nul-

laachevederecongli interessidelPa-
ese».
PerD’Alemaunariformaistituziona-
le che «accompagni» quella elettora-
le, dovrebbe contemplare, tra l’altro
il primo ministro eletto dal Parla-
mento, lasfiduciacostruttiva,unaso-
la Camera legislativa e una che rap-
presenti le regioni.
«Credo che il massimo consenso va-
da al modello tedesco che ha il van-
taggio di ridurre la frammentazione.
Credochepossaessereaccompagna-
to anche da riforme costituzionali»
aggiunge ilvicepresidentedelConsi-
glio.
Trale riforme,D’Alemaindica lapos-

sibilitàdiavereunaCameraconfun-
zionelegislativaeunacherappresen-
ti le Regioni e la sfiducia costruttiva.
Insomma quella che disegna D’Ale-
ma è una riforma complessa non so-
lo elettorale ma anche costituziona-
le che quindi richiede la ricerca di
un’ampia maggioranza ma anche
tempi abbastanza lunghi.
Da D’Alema anche una battuta sulla
immediata attualità politica in que-
sti giorni in cui il dibattito politico è
tuttoorientatosullatenutadelgover-
no: «Un chiarimento politico è ne-
cessario: il presidente del Consiglio
lo ha chiesto e ritengo abbia ottenu-
to un primo risultato».

«Non so assolutamente
se sono iscritto o meno
nel registro degli indagati
nell’inchiesta
di Catanzaro»

Veltroni e Prodi, segretario e presidente
del nuovo Partito Democratico

Battesimo PdUna immagine di questi giorni con la first Lady
Flavia. Moglie e marito molto affiatati

D’Alema e Prodi nei giorni difficili della crisi
dello scorso inverno. Finita bene

Dopo la crisi

3
sabato 27 ottobre 2007



■ di Laura Matteucci / Milano

LA LEZIONE In Italia i salari sono troppo

bassi, soprattutto rispetto agli altri paesi euro-

pei. Il reddito deve tornare a crescere, e per

questo bisogna rilanciare la produttività, far ri-

partire i consumi,

puntare sull’istruzio-

ne dei giovani che,

da parte loro, non

devonopagare ilprezzodellaflessi-
bilità del lavoro. Ovvero, flessibili-
tà non può significare precarietà,
motivo sostanziale per cui i ragaz-
zi fanno sempre più fatica ad usci-
re dalla casa di mamma e papà,
tanto da venire definiti «bamboc-
cioni» nientemeno che dal mini-
stro all’Economia. All’università
diTorinoper una lezione, il gover-
natore della Banca d’Italia Mario

Draghi fapiazzapulita di tantepo-
lemichegoverno-imprese-sindaca-
ti su buste pagae modalità di lavo-
ro, mentre lo sguardo sui giovani
diverge parecchio da quello di Pa-
doa-Schioppa. La sua è un’analisi
allarmata dello stato dell’econo-
mia, e un invito alla politica ad
«aumentare redditi e consumi»
per far ripartire la crescita.
Puntoprimo:gli italianiguadagna-
no meno dei colleghi europei. A
pari condizioni, i salari sono infe-
riori del 10% rispetto alla Germa-
nia, del 20% sul Regno Unito, del
25% sulla Francia.
I responsabilidellescelteeconomi-
che hanno l’obbligo di interveni-
re,diceDraghi,e ilpernosucuide-

ve ruotare tutto il meccanismo di
riformadev’esserequellacheappa-
re, soprattutto in prospettiva, co-
meuna vera emergenza: i giovani.
Se negli ultimi anni l’occupazione
èaumentata, èancheveroche isa-
lari d’ingresso sono diminuiti.
La ricettadiDrghi individuaanco-
raunavolta lanecessitàdi riforma-
re la spesa pubblica, di innalzare
l’etàdipensionamento,masoprat-
tutto,dice, la flessibilitàdelmerca-
todel lavoronondeveessere scari-
cata soltanto sui giovani, come ac-
cade ora, limitando prospettive di
spesa e di programmazione di una
vita adulta, ragione vera per cui si
lascia la casa dei genitori in età
avanzata e si fanno pochi figli, in-

somma si continua a fare i «bam-
boccioni», per dirla con Pa-
doa-Schioppa.
I sindacati, che sostengono le stes-
se analisi da anni, alzano il tiro:
«Salari bassi? Tutti lo dicono, poi
però i margini per risolvere il pro-
blema non ci sono mai», dice il se-
gretario della Cgil Guglielmo Epi-
fani lasciando la manifestazione
sul Pubblico impiego. «Noi chie-
diamo meno fisco sul lavoro di-
pendente, equità e rinnovo dei
contratti nei tempi giusti - ribadi-
sce Epifani - Perchè non si può
nonusare il fiscoper il lavoroerin-
viare i contratti e poi lamentarsi
perchè i salari sono troppo bassi. È
inammissibile». In aggiunta, il lea-
der della Cisl Raffaele Bonanni (ri)
propone di «ridurre la tassazione
su tutti i prossimi rinnovi contrat-
tuali, legando gli aumenti ad una
maggiore produttività».
Draghi intanto prosegue la sua
analisi, e il confrontocon l’Europa
è impietoso: l’Italiaha laquotapiù
alta di giovani che convivono con
igenitorie laquotapiùbassadinu-
clei familiari con capofamiglia al

di sotto dei 30 anni. Negli ultimi
dieci anni la quota di 25-35enni
che vive ancora nella famiglia
d’origine è cresciuta di circa il 5%,
al 45%; la quota è più elevata per i
maschi. I tassi di fecondità sono
tra i più bassi in Europa.
Il governatore passa quindi in esa-
me l’andamento demografico per
ricordarecome«nel1996ilnume-
ro di ultrasessantacinquenni so-
pravanzava quello dei ragazzi con
meno di 15 anni del 15% soltan-
to; nel 2006 lo superava del 40%:
circa tre anziani ogni due adole-
scenti». «Molto ha influito - rico-
nosceDraghi - lapercezioneche le
condizioniredditualie l’organizza-
zione della vita familiare siano di
ostacolo alla procreazione».
Strettamente legato, il temadei sa-
lari. Le differenze rispetto agli altri
paesi sono particolarmente ampie
per le classi centrali di età, e anche
i salari d’ingresso sono inferiori.
Draghi fa un’ultima raccomanda-
zione: serve una riforma «corag-
giosa» della scuola, che deve solle-
citare i giovani ad investire seria-
mente in capitale umano.

■ / Roma

DELUSI Erano oltre

100.000, secondo i sindaca-

ti, i lavoratori del Pubblico

Impiego scesi ieri in piazza

a manifestare contro la leg-

ge Finanziaria e il governo

che non ha previsto risorse per
il rinnovodelcontrattodei lavo-
ratori pubblici. Oltre 700 pull-
man e 50 treni speciali hanno
portato i manifestanti a Roma
mentre sarebbero in arrivo altri
10 treni. Complessivamente al-
lo sciopero generale di 8 ore
hanno aderito, invece, sempre
secondo fonti sindacali, circa
l’80% dei lavoratori.
Lo striscione che apre il corteo
recita: «Lottiamo contro la Fi-
nanziaria che colpisce il lavoro
pubblico». E il segretartio gene-
raledella Cgil-Funzione pubbli-

ca,CarloPodda, riassumecosì il
significato della manifestazio-
ne: «Meno precarietà più con-
tratto - dice - un milione e mez-
zo di dipendenti di enti locali e
sanitàattendonoancoralachiu-
sura del biennio 2006-2007».
Insomma, lo sciopero è contro
le misure «sbagliate» del gover-
no,«anzimoltosbagliate- sotto-
linea ancora Podda - perché si
aumenta la precarietà, si priva-
tizzano servizi utili ai cittadini e
perdipiù non ci sono soldi per i
lavoratoriderivantidal rinnovo
del contratto di lavoro.
«Il risultato è sotto gli occhi di
tutti - conclude il leader del sin-
dacato dei pubblici dipendenti
- i lavoratorinonavrannosoldi,
aumenterà laprecarietàe con la
precarietà gli sprechi». La rispo-
sta,dunque,nonpoteva chees-
sere lo sciopero generale.
Per il governo replica il mini-
stro dell’Innovazione, Luigi Ni-

colais:«Èunoscioperopreventi-
vo,unaprovadi forza,unoscio-
pero più politico che altro. Ri-
guarda i fondi per il prossimo
contratto. È stato fatto princi-
palmente perchè i sindacati
nonhannovistoappostati i fon-
di. È uno sciopero, ripeto, pre-
ventivo,dalmomentochei sin-
dacatinonhannoritenutosuffi-
cienti le assicurazioni fornite
dal governo».
Sulla stabilizzazione dei precari,
Nicolais dice che «questo pro-
cesso sta andando avanti e per
la prima volta dopo 12 anni da
gennaio abbiamo eliminato il

blocco delle assunzioni. Ricor-
do che per ogni 10 persone che
andranno in pensione ne assu-
miamo 6. Avremmo potuto ac-
celerare l’iter se ci fossero stai
più fondi ma parlare di blocco
non è corretto» conclude il mi-
nistro, annunciandio che che
«abreveci saràunaconvocazio-
ne» dei sindacati.
Ma anche dai vertici di Cgil, Ci-
sl e Uil arriva una secca critica:
losciopero, spiega il leaderdella
Cgil «non è contro il Governo,
macontro lesceltechel’esecuti-
vo ha fatto in finanziaria non
stanziando le risorse necessarie
perrinnovare i contrattipubbli-
ci.Nonsiamosoddisfattidique-
ste scelte - aggiunge Epifani,
cheeraalla testaal corteodei la-
voratori pubblici - non solo per
il mancato stanziamento delle
risorse, ma anche perché non si
danno risposte su precarietà ed
efficienza della pubblica ammi-
nistrazione».
 gp.r.

Contratti e precari, statali in piazza contro il «governo-Pinocchio»
Centomila in corteo a Roma per chiedere la chiusura del biennio 2006-2007. Allo sciopero ha aderito l’80% dei lavoratori

Il Governatore non concorda con
Padoa-Schioppa sui «bamboccioni»:
i politici hanno l’obbligo di intervenire

Risorsenonassegnateper icontratti, im-
pegni non mantenuti, precarietà non
affrontata.Sonoquesti, inestremasinte-
si, imotividelloscioperodellascuola in-
detto per oggi. Come spiega Enrico Pa-
nini, segretario generale della Flc Cgil,
la Federazione lavoratori della cono-
scenza, cioè scuola, università e ricerca.
Panini, dunque la finanziaria vi ha de-
lusi?
«Altroché. Infatti noi scioperiamo per-
ché mancano le risorse per coprire i rin-
novi contrattuali per il biennio
2008-2009-e questoè un problemache
ci accomuna agli altri lavoratori del set-
tore pubblico -, perché il governo aveva
sottoscritto con noi impegni sulla scuo-
lacheora la finanziariadisattendeeper-

ché la precarietà continua a rimanere
un problema non affrontato, non si ve-
de alcuna intenzione di superarlo».
Quali erano gli impegni del governo?
«Nonpiù in làdel27giugnoscorso, i se-
gretari generali di Cgil, Cisl e Uil hanno
sottoscritto la cosiddetta “Intesa sulla
conoscenza”, un documento in cui
l’esecutivo si impegnava a voltare pagi-
nasulla scuola, smettendodiconsidera-
re gli organici come numeri sui quali ri-
sparmiare e basta. Ora, però vediamo
chela finanziariava intutt’altradirezio-
ne».
Il solito problema di soldi che non ci
sono?
Insomma, è vero che in tre anni sono
stati messi in ruolo 170.000 insegnanti,

ma è altrettanto vero che altri 120.000
precari rischiano di restare fuori da tut-
to se i numeri previsti per questo trien-
nio non cambiano».
Ma c’è bisogno di quegli insegnanti?
«Certochec’èbisognodi loro, tant’ève-
ro stanno già lavorando tutti - da preca-
ri - coprendo posti liberi, vacanti».

Cosa occorre secondo voi per far
compiere finalmente un salto di qua-
lità alla scuola italiana?
«Prima di tutto bisogna decidere di oc-
cuparsene, che è ben diverso dal preoc-
cuparsene. Occorre, cioè una visione
strategica e non soltanto dell’emergen-
za.Dopodichéservonorisorseper leatti-
vità della scuola, serve risolvere la piaga
della precarietà dei docenti, servono in-
vestimenti sugli insegnanti e sulle strut-
ture in modo da poter rispondere alle
domande che vengono fatte alla scuo-
la.Cosemoltosemplice,almenoper ini-
ziare.E inveceperalcunescuolepersiste
l’allarmerosso,hannoaccumulatodebi-
ti complessivi per un miliardo di euro
per spese non coperte dallo Stato, ma
comesi faa lavorare inqueste condizio-
ni?».

ENRICO PANINI Il segretario generale della Flc Cgil: «La finanziaria non permette il rinnovo dei contratti»

«Prodi ha disatteso i suoi impegni sulla scuola»

Il governatore della Banca d’Italia Mario Draghi ieri all’Università di Torino Foto di Del Bo/Ansa

Epifani: tutti dicono che i salari sono troppo
bassi, però poi i margini per

risolvere il problema non ci sono mai

OGGI

Draghi chiede più soldi
per lavoratori e giovani
In Italia le retribuzioni più basse d’Europa: da noi si

guadagna dal 10 al 25% meno che in Germania e Francia
METALMECCANICI

La «generosità» delle imprese tracima:
anche Riello dà la mancia di 30 euro

LA QUESTIONE SALARI

■ di Giampiero Rossi

L’INTERVISTA

«In giugno l’esecutivo
ci ha fatto sottoscrivere
l’intesa sulla conoscenza
ma adesso ci fa mancare
le risorse indispensabili»

La manifestazione nazionale di Cgil Cisl Uil dei lavoratori del Pubblico Impiego Foto di Andrea Sabbadini

«Per far ripartire
la crescita
è necessario
che si aumentino
redditi e consumi»

Podda (Fp-Cgil):
dall’esecutivo scelte
«molto sbagliate»
Nicolais: una prova
di forza politica

■ Un’altra «mancia» per i me-
talmeccanici. Anche la Riello,
come già ha fatto mercoledì la
Fiat,haannunciatodivolercor-
rispondere a tutti i dipendenti
degli stabilimenti italiani (stabi-
limento Riello di Minerbe-Ve-
rona, e stabilimento Mandelli
di Piacenza) un’anticipazione
di 30 euro mensili sui futuri au-
menti del contratto collettivo
nazionale dei metalmeccanici.
«Si tratta di una iniziativa coe-
rente con gli indirizzi di Con-
findustria e di Federmeccanica
-commentaAndreaRiello,pre-
sidentedelgruppo-consapevo-
li dell’importanza che i nostri
collaboratori hanno per il suc-
cesso delle nostre industrie e
del nostro paese».
Tale anticipazione (comprensi-
va dell’indennità di vacanza
contrattuale) sarà corrisposta a

partire dal mese di novembre.
L’azienda potrebbe corrispon-
dere un’ulteriore anticipazione
dal mese di febbraio 2008, nel
caso in cui il contratto colletti-
vo nazionale non sia stato an-
cora rinnovato.
La decisione della Riello è stata
accolta con favore dal ministro
dello Sviluppo Pier Luigi Bersa-
ni. «Spero che vada nel solco di
una definizione del contratto»
- ha detto - «e spero che serva
ad accelerare un’intesa sul con-
tratto tra sindacati e imprendi-
tori».
Il tutto mentre Fiom, Fim e
Uilm stanno mettendo a pun-
to l’organizzazione delle mani-
festazionicheaccompagneran-
no, martedì, lo sciopero della
categoria per spingere Fe-
dermeccanicaadunrapidorin-
novo.
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■ di Bianca Di Giovanni

SORPRESA Quella norma va cancellata alla

Camera. Lo chiede il relatore del decreto fi-

scale Natale Ripamonti, lo conferma poco do-

po il sottosegretario Mario Lettieri. Finisce co-

sì con una correzione

in corso d’opera il bli-

tz (riuscito) di Rossi e

Turigliatto sul bonus

per i più poveri.
Nella nottata di ieri il decreto
collegato alla Finanziaria è
passato con 3 voti di vantag-
gio: 158 a 155 in un’aula in-
fuocata (e assonnata) del Se-
nato. Ieri, strascichi polemici
a non finire e un colloquio a
porte chiuse tra Romano Pro-
di e il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa. In prima lettu-

ra il governo è riuscito ad evi-
tare la fiducia nell’Aula più
difficile, pagando il prezzo, ca-
rissimo, di 7 scivoloni.
Accompagnati dai soliti cori
da stadio, insulti, lanci di og-
getti, a cui la destra di lotta e
anti-governo ci hanno ormai
abituati. A poche ore dal varo
è arrivato anche «un ringra-
ziamento sincero e affettuoso
dal premier a tutti i senatori
dell’Ulivo», annunciano al-
l’unisono Anna Finocchiaro,
Luigi Zanda e Nicola Latorre.
La Finocchiaro ha commenta-
to: «Rivendico con orgoglio
ciò che è avvenuto ieri in Se-
nato, e cioè la maggioranza

ha approvato il decreto del go-
verno collegato alla Finanzia-
ria, senza ricorrere alla fidu-
cia, altro che spallata... La-
maggioranza è viva e vegeta,
approverà felicemente la Fi-
nanziaria e proseguirà il suo
lavoro per il Paese».
Governo salvo ma stressato
da mille mine disseminate sul
suo percorso. E all’orizzonte
c’è il duello sulla Finanziaria.
Se il primo "capitombolo"
(quello sulla società dello
Stretto sul ponte di Messina
che non viene sciolta per l’im-
puntatura di Di Pietro) è il più
grave dal punto di vista politi-
co, con due ministri in tensio-
ne, l’ultimo mette a rischio
anche le casse dello Stato. Ol-
tre a imboccare una pericolo-
sa deriva social-populista.
La proposta dei due senatori
dell’ultra sinistra, infatti, rad-
doppia il bonus per i cosiddet-
ti incapienti, che il governo
aveva stanziato nella misura
di 150 euro a persona, con un
effetto progressivamente

maggiore quindi sulle fami-
glie numerose. Quella cifra
passa ora a 300, facendo lievi-
tare così anche i costi che arri-
vano a 5 miliardi. La cifra fa
schizzare l’intervento com-

plessivo a quasi 10 miliardi di
euro (prima era 7,5 tra extra-
gettito e sblocco di spese). La
proposta del governo era fi-
nanziata con il maggior getti-
to del 2007 e valeva come
una tantum, con l’impegno
che ulteriori introiti fiscali
l’anno prossimo possano con-
sentire un intervento più
strutturale sulla curva Irpef e
sui poveri l’anno prossimo.
Per i due senatori, invece, le ri-
sorse vanno reperite nei depo-
siti dormienti delle banche:
quei conti cioè che non ven-
gono attivati da anni. La parti-
ta depositi dormienti è di lun-
ga data.
Chiaro che quella copertura
non tiene: è un emendamen-
to di bandiera che ha provoca-
to soltanto l’ennesimo strap-
po nella maggioranza.

E l’ennesima baraonda del
centro-destra, che canta vitto-
ria dopo aver votato un emen-
damento che l’opposizione
stessa aveva rigettato in com-
missione e che è chiaramente
non coperto.
Per il resto l’ossatura del prov-
vedimenti ricalca la volontà
di governo e maggioranza. La
commissione Bilancio ha in-
trodotto una moratoria sulle
gare di privatizzazionedell’ac-
qua, mantenuto in aula.
Un intervento di 550 milioni
per ampliare l’offerta di allog-
gi a canone sociale. Principali
destinatarie le giovani coppie
a basso reddito, oltre che gli
sfrattati.
Arriva oltre un miliardo per le
Ferrovie e 215 milioni per
l’Anas. Era stato ritirato dal
governo già in commissione

l’emendamento che destina-
va parte di questi fondi alla ca-
pitalizzazione delle Ferrovie.
Al via il meccanismo del silen-
zio-assenso per il prelievo del-
lo 0,15-0,35% sulle pensioni
per finanziare il fondo
Inpdap per garantire crediti
agevolati ai pensionati pubbli-
ci.
Per i piccoli editori e i giornali
di partito il taglio del 7% dei
contributi scende al 2; rima-
ne al 7% fino a un limite an-
nuo di agevolazioni di 1 mi-
lione e sale al 12% per chi su-
pera il milione l’anno di age-
volazioni.
Cambia la ricetta per la pre-
scrizione dei farmaci "equiva-
lenti": il medico dovrà indica-
re il nome della specialità me-
dicinale o il nome del generi-
co.

Nonostante sette cadute e numerosi tranelli
la maggioranza supera l’ostacolo

senza porre la questione di fiducia

Tommaso Padoa-Schioppa, ministro dell’Economia Foto di Mario De Renzis/Ansa

Approvato il decreto fiscale
nella battaglia della notte
Ma passa un emendamento di Turigliatto&Rossi

che raddoppia il bonus incapienti. Costo 5 miliardi

Ora si apre la partita più delicata, quella
del varo della manovra 2008 con Berlusconi

che spera di far cadere il governo

OGGI

Anna Finocchiaro:
rivendico
con orgoglio quanto
avvenuto al Senato
altro che spallata...

WWW.AAMS.IT

I GIOCHI PUBBLICI 
FINANZIANO 
LO SPORT, L'ARTE 
E LA CULTURA.

CON I GIOCHI PUBBLICI SI DEVOLVONO FONDI PER LO SPORT, L'ARTE E LA CULTURA. QUEST'ANNO AAMS È 

PARTNER DI "CINEMA. FESTA INTERNAZIONALE DI ROMA” E ASSEGNA IL PREMIO PER IL MIGLIOR FILM E IL 

PREMIO DEL PUBBLICO “ALICE NELLA CITTÀ”. VIENI A SCOPRIRE AAMS ALL'AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA.
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DI FEDERICA FANTOZZI

La senatrice di ferro
«Ore in aula, è il mio dovere»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma / Segue dalla prima

Sembra non aver lasciato alcu-
na traccia la maratona al Sena-
to che ha segnato personaggi
ben più giovani di Rita Levi
Montalcini.«Abbiamofinitoal-
le tredinotte» fanotare la sena-
trice, ma parla volentieri di una
tre giorni in trincea. Poche ore
di sonno sono bastate. Poi il
viaggio per Perugia. «All’aero-
porto mi sono venuti incontro
in tanti. Mi hanno ringraziato,
mi hanno mostrato tutta la lo-
ro solidarietà. Sono un’italiana
come voi, ho risposto a queste
persone gentili. Non c’è nulla
di cui ringraziarmi, ho fatto il
mio dovere».
Venir meno ad un impegno
nonènelsuostilee losannobe-
ne i senatori del centrodestra
che per tre lunghe giornate di
voto l’hanno vista sempre al
suo posto, anche quando la se-
duta è andata avanti ad oltran-
za. «Mi è dispiaciuto che, an-
che se solo per una volta, la
mancanza del mio voto abbia
consentito il successo dell’op-
posizione.Masonorientratasu-
bito in aula e non mi sono più
allontanata» racconta Rita Levi
Montalcini, scegliendo di non
calcare la mano sull’indegna
gazzarra che l’ha accolta quan-
do ha fatto ritorno nell’emici-
clo. Si trattava solo di un sube-
mendamento.Malei si ramma-
rica lo stesso. Le dispiace più
per quello che per le stampelle.
Ci è tornata su lei, mettendo in
campo il proverbiale senso del-
l’umorismo: «Ma il povero Sto-
race ce la farà a votare fino a
notte fonda? Se si sente in diffi-
coltà gli presto volentieri una
stampella...».
Per ore è rimasta seduta al suo
posto nella prima fila di scran-
ni, giusto al centro dello schie-
ramento. Imperturbabile. Sere-
na. I capelli candidi, un sobrio
abito grigio, le mani diafane
pronte a rispondere all’appello
per il voto. Ha scambiato opi-
nioni e commenti con i colle-

ghi senatori che le siedonovici-
no. «Persone amabili, disponi-
bili. La mia è stata una vita tut-
ta dedicata alla scienza e all’im-
pegnosociale.Poianchelapoli-
tica è diventato un dovere da
quando sono stata nominata
senatoreavita.Ed iomicidedi-
co con lo stesso interesse e la
stessadisponibilità chehosem-
pre mostrato per tutto quanto
hasegnato nel profondo la mia
vita.Riconoscolamiaincompe-
tenza su determinati argomen-
ti ma posso garantire che farò
semprequello che posso, aiuta-
tadachinesapiùdime». Ilpre-
mio Nobel non molla di un
centimetro.All’opposizionede-
veesserebenchiaroche leinon
rinuncerà mai alla prerogativa
chediscendedalla sua nomina.

«In qualità di senatore a vita e
in base all'articolo 59 della Co-
stituzione Italiana espleterò le
mie funzioni di voto fino a che
il Parlamento non deciderà di
apporrerelativemodifiche.Per-
tantoesercito talediritto secon-
dolamiapienacoscienzaecoe-
renza» aveva scritto di suo pu-
gno per rispondere alla volgare
provocazione di Francesco Sto-
race.
L’altra sera ha anche dimostra-
to di non avere nessuna inten-
zione di approfittare del pro-
prio voto per ricavarne vantag-
gi. A tarda sera, voce flebile ma
ferma, ha preso la parola quan-
dosiè trattatodivotare l’emen-
damentoper i finanziamential-
l’Ebri, l’istituto di ricerca da lei
presieduto. La Lega Nord l’ha

appena accusata di voto di
scambio,adombrandoil sospet-
to che quei tre milioni di euro
siano stati stanziati come «ri-
compensa» per il suo sostegno
al governo. «Mi accusano di
conflitto d’interessi per il soste-
gno alla ricerca? Allora io non
voterò l’articolo. Ma voglio che
tutti sappiano quello che stia-
mo facendo in quella struttura
per la scienza, che mai è stata
portata così avanti».
Scompiglio nelle fila dell’oppo-
sizione. Il velenoso sospetto di
RobertoCastellinonvienecon-
divisodatuttigli esponentidel-
l’opposizione. Davanti ad un
premio Nobel che ha speso tut-
ta la vita per la scienza non si
puòinsistere tropposulconcet-
to di voto di scambio. La sena-
trice, ancor più la ricercatrice
apprezza che i finanziamenti
non siano stati cancellati. E’
soddisfatta quando racconta la
conclusione di una faticosa
giornata. «Tutti hanno dichia-
rato di essere a mio favore, an-
che quelli che non sono della
mia parte politica. Io sono di si-
nistrama mihannoomaggiato
anchegliesponentidiForzaIta-
lia. Hanno dichiarato di essere
amiofavoreancheimieinemi-
ci».LeparolediFrancescoStora-
ce per annunciare il voto favo-
revole del suo gruppo sono a
verbale. Ed alla «dama di ferro»
nonèmancatoil riconoscimen-
to del senatore Curto, An:
«Non è possibile non prendere
attoenonriconoscereallasena-
triceRitaLeviMontalciniun’in-
terpretazione molto corretta
del ruolo istituzionale ricoper-
to. Osservarla mentre assolve
con stile, garbo e compostezza
agli adempimenti parlamenta-
ri dovrebbe costituire un esem-
pio per tutti. La sua presenza
conferisce autorevolezza al Se-
nato e alla stessa figura parla-
mentare». Tranquillo. La sena-
trice non ha alcuna intenzione
di rinunciare a fareda esempio.

■ di Natalia Lombardo / Roma

O si cambia, puntando sull’innovazione
strutturale,gestionaleedelpalinsesto,oppu-
re per la Rai il «declino e licenziamenti sono
inevitabili». Il direttore generale della Rai,
ClaudioCapponieri (63esimo compleanno
della tvpubblica)haillustratoaVialeMazzi-
ni il piano industriale 2008-2010: l’era tole-
maica della tv generalista al centro dell’uni-
versoè finita, «il 17 % degli ascolti quotidia-
ni è fuori da Raiset», scherza Cappon inten-
dendo il duopolio Rai-Mediaset. Urge cam-
biare,e ilDgcontaanchenelle leggiGentilo-
ni. Ma sono i conti ad imporlo: dagli 82 mi-
lionidi eurodel2003nel bilanciofra spesee
ricavi, il crollo è a meno 87 nel 2006 (dovu-
toaiMondiali)marestaameno47nel2007
(forse andrà un po’ meglio). Nel 2008 arriva
l’altrabatosta di 200 milioni di euro per i di-

ritti sportivi. E, se non si fa nulla, la Rai nel
2010 avrà una perdita di 500 milioni di eu-
ro.«La Raiha il20%di pubblicità inmeno e
i costi in crescita». Che fare? Finora «abbia-
mo lesinato sugli investimenti per pagare
gli stipendi»,spiegaCappon.Lacuraè: razio-
nalizzare i palinsesti (la qualità ma anche
l’orario per risparmiare «70 milioni di euro
di straordinari notturni»). Rivalutare la pro-
duzione interna, ringiovanire i talenti, digi-
talizzare le news; snellire quelle «49 struttu-
re dirigenti che fanno capo al Dg». E poi la
voce «personale»: «Nessun licenziamento,
ma sarà ridotto il costo del lavoro», avvisa
Cappon. Come? «Prepensionamenti» e un
blocco del turn over anche per i precari a
tempo determinato, con lo stop ai nuovi
contratti Td: «Persone che paghiamo co-
munque,manonvuoldireassumerli», spie-
ga ilDg.Malecause incorsosonotante... In-

somma, senza una riorganizzazione «sarà il
declinoe licenziamenti, comealla Bbc e alla
tv spagnola», avverte.
La scommessa è anche il digitale terrestre e
nella «cura fitness» per la Rai c’è la «drastica
lotta all’evasione del canone», meglio se
con laFinanziariaverrà inserito nella bollet-
ta della luce. Fatalità, Cappon dovrà rico-
minciare da zero il percorso per la vendita
degli impianti di RaiWay, operazione bloc-
cata da Gasparri per conto di Silvio, toglien-
do alla Rai l’ossigeno di 800 miliardi di lire.
Ora si passa al piano editoriale, 100 pagine
che il Cda discuterà da mercoledì (il 6 Cap-
ponparleràdelpiano industriale in Vigilan-
za. Qui la Cdl insiste per le dimissioni del
presidente Petruccioli, che ieri ha spiegato:
«Non me ne vado perché non voglio che la
Rai resti senza un presidente a tempo inde-
terminato».

Cappon: «La Rai deve cambiare per evitare il declino»
Il dg presenta il piano industriale. Petruccioli: resto, non c’è un altro presidente

«Mi dispiace di esser mancata qualche minuto
e che questo abbia fatto andar giù il governo»

Levi Montalcini inflessibile con se stessa

OGGI

Minimizza sulla gazzarra della destra e replica
con la solita ironia agli insulti: « Storace?

Se ne ha bisogno gli presto una stampella»

Dal tramonto all’alba. Che cosa è
successo la sera del 21 settembre
scorso nella galassia diniana? Per-
ché gli uomini del fondatoredi Rin-
novamento Italiano pronti a entra-
re nelle liste del Pd hanno dovuto
battere in ritirata? E perché il loro
capo, giàmembro del Comitatodei
45,ha impartitounordinedi inver-
sione di marcia? Un mese dopo, il
brusco cambio di strategia di Lam-
berto Dini resta un enigma. Sullo
sfondo illazioni, sospetti senza fi-
ne, promesse più o meno credibili,
ma nessuna certezza.
Ieri il senatoreexdielleharivendica-
todinuovo (lo fadaunmese)«ma-
ni libere» in Parlamento «senza
vincolo di coalizione di mandato».
Motivo: «C’è un nuovo partito. Io
sono stato eletto nelle liste della
Margherita che ora non c’è più».

Gli ribatte l’ulivista di ferro Franco
Monaco:«Èunargomento chevale
al contrario. La Margherita con
l’Ulivo e nell’Unione ha sottoscritto
un patto con gli elettori. Altro che
mani libere: il vincolo viene da lì. E
sono a verbale tutti i voti congres-
suali di Dini favorevoli alla trasfor-
mazione della Margherita in Pd».
Fino alla prima decade di settem-
bre, dunque, i rapporti tra Dini e il
gotha del Pd erano idilliaci. Adiffe-
renzadellavulgata, i postiperLam-
bertow si stavano materializzan-
do. Dario Franceschini aveva dato
ampie rassicurazioni.Che i diniani
si muovessero sotto l’ombrello dei
Popolari trova conferma nella pre-
senza, al convegno di Assisi, di Ti-
ziano Treu e Laura Fincato (i due
appenaaccusatidi tradimentopoli-
tico per aver aderito al Pd) e soprat-
tuttodi ItaloTanoni,deputatoeuo-
modi fiduciadi Dini. Fioroni e l’al-

trametàdel ticketveltroniano,dun-
que,avevano trovato spaziadegua-
ti.Nonsolo l’expremieravevavolu-
to entrare nei Quarantacinque evo-
cando la sua leadership diun parti-
to, sia pure piccolo, scioltosi nella
Margherita, ed era stato acconten-
tato. Anche ai suoi era stato fatto
spazio nelle liste: ma i coordinatori
regionali che avevano ricevuto l’or-
dine di inserirli hanno dovuto regi-
strare il dietrofront. «Un sorpren-
dente cambio di strategia - com-
menta oggi un big del partito - che
resta nella testa di Dini. Del resto,
l’uomo è un personaggio enigmati-
co».
Qual èallora la suaasticella? I suoi
mantengono ferma la partita del
welfare: il baluardo «rigorista e ri-
formista»contro l’entrismodellasi-
nistra radicale. Tanoni deta la li-
nea punto per punto: il raddoppio
del bonus per gli incapienti? «Vote-

remo contro». L’abolizione del tet-
to per i lavori usuranti? «Contro».
Provvedimenti senza copertura?
«Contro». Se il governo mette la fi-
ducia? «Vedremo i contenuti».
Contenuti, appunto. I desiderata
politicidiDini restano invece ignoti
ai più.
Nella nottata dell’altroieri in Sena-
to è stato avvistato il sottosegreta-
riomarinianoGigiMeduriche eser-
citava un «affettuoso controllo de-
mocratico»suDinieD’Amico.Pro-
di ripete che lui si fida, i diniani
scrollano le spalle. «Lamberto è
troppo avveduto - avverte Monaco -
pernonsaperechenonpuòfarenes-
sun affidamento sulle lusinghe di
oggi e le promesseper domani, qua-
lora si assumesse la responsabilità
di rompere. Intalcaso lasuasovrae-
sposizione gli si ritorcerebbe con-
tro».
Il sogno dell’ex direttore generale di

Bankitalia, chiacchieranoaMonte-
citorio, sarebbe un Prodi Bis con-
temporaneamente più leggero (fuo-
ri 5 ministri e 20 sottosegretari) e
più pesante (dentro lui). In ordine
di credibilità decrescente: ministro

diunesecutivoAmatooMarini, al-
tacarica inunanuovaeraberlusco-
niana. Dini punta al nuovo ciclo
non avendo, a differenza di Berti-
notti nel ‘98, un problema di con-
senso reale concuimisurarsi? Ilgio-

codell’ago della bilancia gli ha pre-
so lamano?C’èpoichi fanotareco-
me, dei due «coabitanti», nel suo
mirino ci sia solo il capo del gover-
no.
.

IL COLLOQUIO

IL RETROSCENA Perché Lambertow, che aveva sempre votato nella Margherita a favore del Pd ed era nel comitato dei 45, a metà settembre ha cambiato linea?

Che vuole Dini? Un posto nel governo (un governo qualsiasi)

«La mia è stata
una vita tutta dedicata
alla scienza. Ora
che sono in Senato
la politica è un dovere»

E dà lezioni di
stile a tutti quando
non vota una parte
che riguarda il suo
istituto di ricerca

La senatrice
a vita Rita Levi

Montalcini
in aula al Senato

Foto di Claudio

Peri/Ansa
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■ di Bruno Miserendino / Milano

PD E GOVERNO La parola d’ordine, più o

meno, è questa: oggi nasce il Pd, tentiamo di

far rinascere il governo. Nessuno se l’augura-

va un parto così, nel momento di minor fulgo-

re dell’esecutivo, ma

la realtà e questa e

Prodi e Veltroni oggi

faranno di tutto per

mostrare che l’asse non si è mai
rotto. Partito democratico e go-
verno si devono sostenere a vi-
cenda, nell’interesse di tutti. Ep-
pure le maggiori difficoltà, para-
dossalmente, le avrà proprio il
neosegretario. Mentre Prodi, co-
sì almeno assicurano a palazzo
Chigi, rilancerà l’appello dell’al-
tra sera alle forze della sua mag-
gioranza,,per Veltroni si tratta di
condividere un abbraccio, ma
anche di dare una prospettiva.
Uneserciziodiequilibrio, insom-
ma. Lui, il neosegretario, sa che
l’aspettano al varco su tanti pun-
ti: la riforma elettorale, le allean-
zefuture, lanaturadelPartitode-
mocratico, l’assetto di comando.
Dovrà essere prudente, ma non
vago.Lacosacerta èche i contat-
ti degli ultimi giorni con Prodi
hanno permesso di riannodare
qualche filo e quindi è inutile
aspettarsi distonie. Sulle riforme,
tema centrale di tutti gli scenari,
Prodi e Veltroni la pensano alla
stessa maniera da tempo: sono
poco inclini al modello elettora-
le di tipo tedesco e non l’hanno
mai nascosto. Veltroni ne parle-
rà senza esercitarsi in dettagli di
modelli e di proposte, perché di
questo parlerà tra qualche setti-
mana quando le cose si saranno
un po’ chiarite e le forze politi-
che saranno uscite allo scoperto.
Certo, entrambi sanno che
un’apertura sulla riforma di tipo
tedesco, magari corretto alla spa-
gnola per renderlo più bipolare,
potrebbe dare qualche chance di
sopravvivenza in più al governo,
ma entrambi condividono una
preoccupazione: che la chance
sia illusoria, chesiausataper altri
scopie che ne venga fuori un pa-

strocchio. Veltroni l’altro giorno
si è fatto aiutare dai suoi collabo-
ratori esperti in materia elettora-
le per studiare le proiezioni dei
votiedellealleanzeconvari siste-
mi elettorali presenti in Europa.
Non li citerà oggi, a quanto pare,
ma li userà quanto prima. E co-
munque è evidente che il siste-
ma tedesco non dà grandi possi-

bilità al centrosinistra. Alla fine è
un modello che premia il cen-
tro-centroe ilcentrodestra.Berti-
notti l’ha intuito: «Non credo
che verranno grandi aperture al
tedesco da Veltroni».
Certo è il sistema che piace alla
maggioranza del centrosinistra,
a cominciare da Rifondazione,
che non dispiace a buona parte

del Pd (Rutelli, Fassino, lo stesso
D’Alema, che l’ha ripetuto an-
che ieri), e che incontra i favori
di Udc e Lega. Di tutto questo si
deve tener conto, ma sapendo
che la riforma elettorale, al mo-
mento, è una strada in salita.
La legge elettorale, del resto, non
è indifferente per quel che si
vuol fare in terminidialleanze.E

quic’è forse la sfumaturadidiffe-
renzapiùsensibiletraProdieVel-
troni. Ilprimovuole ribadire l’in-
sostituibilità dell’alleanza di cen-
trosinistra Veltroni ha sempre
parlato un linguaggio un po’ di-
verso, delineando la "vocazione
maggioritaria" del Pd. Insomma,
dipendesse da lui, ma anche da
buonaparte delnuovo partito, si

potrebbe anche correre da soli
delineando un programma ardi-
to e convincente. Ma la pruden-
za è d’obbligo. La descrizione di
un neosegretario disposto a cor-
rere da solo anche a costo di per-
dereèmolto frequentatamapro-
babilmente falsa. In Italia, e so-
prattutto nel centrosinistra,
quando si perde, non si riflette:
ci si dilania. Quindi non è vero
cheVeltronipreferisce votare su-
bito sulle ceneridel governo Pro-
di.
Peraltro i problemi del futuro so-
no largamente superati dai pro-
blemidell’oggi.Quiilneosegreta-
rio sarà molto netto. La sua idea
è che non c’è altra strada che far
riprendere un cammino sicuro a
questogoverno.Disicurononsa-
rà certo il Pd il killer di Prodi. Si
tratta, anzi, di evitare il suicidio
collettivo del centrosinistra e il
Pd,dirà Veltroni, è la prospettiva
per uscire da questa fase di fibril-
lazione. Lo può essere se sarà il
partito che lui ha già descritto al
Lingotto: più vicino ai bisogni
della gente, più veloce nelle ri-
sposte, meno ideologico, più
aperto, più chiaro nei messaggi
sui grandi temi: precarietà, sicu-
rezza, ambiente, modernizzazio-
ne del paese. Di questo parlerà
Veltroni, cercando di sfruttare
l’ondadientusiasmocheèvenu-
tadalleprimarie.Nondisperdere
quella caricadienergiadovrebbe
essere l’obiettivodi tutti. Se loèsi
capirà subito, questa mattina.

La scheda

Sul sistema elettorale premier e segretario
la pensano allo stesso modo, diffidano del

modello tedesco che però piace anche nel Pd

■ di Maria Zegarelli / Roma

Un milione di euro Tanto costerà alle casse di
DseDll’assembleacostituentedelPartitoDemo-
craticocheoggisi riuniràper laprimavoltaaMi-
lano. «Il 60% lo mettiamo noi - spiega il tesorie-
redellaQuerciaUgoSposetti, arrivato ierinel ca-
poluogo lombardo - il 40% lo finanzierà la Mar-
gherita». «Purtroppo la politica costa», chiosa il
tesorieredeiDlLuigiLusi,nel ricordarecometut-
ti i 2853 delegati arriveranno a Milano a spese
proprie, senza ricevere alcun contributo dai par-
titi di provenienza. I più si sono organizzati per
arrivare e ripartire in giornata. Altri sono arrivati
ieri, per la maggior parte ospiti di amici. I soldi
delle primarie del 14 ottobre, spiegano i tesorie-
ri, sonorimasti sui territori,enonandrannoaco-
prire le spese del primo evento del Pd. «Le spese
saranno principalmente per l’affitto e l’allesti-
mento delle sale: ricordiamoci che stiamo par-
lando della Fiera di Milano il 27 ottobre. E poi
perpagare latrasfertadeidipendentideiduepar-
titi, che sarannouncentinaiocirca.Certo - sorri-
de Lusi - sarebbe stato più semplice fare come le
riunionidegli scout che basta unbel prato e spe-
rare che non piova». All’accoglienza desk ci sa-
ranno unasessantina di persone. In tutto, tradi-
pendenti e volontari, saranno circa un centina-
io le persone addette alla gestione dell’evento.
 e.d.b.

Da Pietro Nenni a
Nelson Mandela, a Martin
Luther King, da Pietro
Scoppola a Bob Kennedy,
da Aldo Moro a Rigoberta
Menchù, da Riccardo
Lombardi a Barack Obama,
da Norberto Bobbio a Don
Milani: è davvero variegato
il Pantheon del Pd.
Imprescindibili restano
Enrico Berlinguer e Alcide
De Gasperi, Fassino aveva
proposto anche Craxi De
Martino, Lombardi, Pertini e
Nenni. Franceschini aveva
rilanciato i cattolici Moro, La
Pira, Dossetti e Zaccagnini.
Potrebbe esserci don Milani
e i Kennedy ma anche
Barack Obama, candidato
alle primarie americane.
Nell’affollato Pantheon del
Pd il sindaco-segretario
include non solo politici,
«ma anche» mostri sacri del
cinema e della letteratura,
da Fellini, Antonioni e
Calvino.

Le sorti intrecciate di Prodi e Veltroni
Milano, esordio della Costituente nel momento più difficile. Cautela sulle riforme

Preparativi nei padiglioni della fiera per l’Assemblea Costituente del Partito Dermocratico Foto di Tonino Sgrò/Tam Tam

Walter è sicuro: al governo i problemi non
verranno dal nuovo partito che anzi punta

le sue carte sul rinvigorire e rilanciare l’esecutivo

OGGI

Prato verde e scenografia techno per la «prima»
Il progetto di Fuksas. Nella colonna sonora forse Jovanotti: «Mi fido di te...»

L’EVENTO Verde il colore domi-

nante, quello stesso dell’Ulivo,

un prato vero steso sul palco.

Schermi giganti, ovunque, tantis-

simi. Scenografia tecnologica,

«alla grande», come si lascia

sfuggireunodegliorganizzatori.Un po-
dio, quello da dove parleranno il presi-
dente dell’Assemblea costituente, Ro-
mano Prodi, «padre nobile» del pd e il
primosegretariodelnuovopartito,Wal-
ter Veltroni. Video in apertura dei lavo-
ri, colonnasonoradecisaemessaapun-
to ieri in tarda serata (in lista Iovanotti
con “mi fido di te” e Annie Lennox),
grande riserbo su tutto il resto perché
l’architetto Roberto Malfatto - lo stesso
che ha curato la scenografia del discor-
so di Veltroni al Lingotto lo scorso giu-
gno - vuole riservarsi l’effetto sorpresa
suipartecipanti. Saràpossibile seguire la
direttadell’eventosuNessunoTv(cana-
le 89D di Sky) e sui siti dell’Ulivo (www.
ulivo.it) di Ds e Margherita. Quello di
oggi è senza dubbio un evento senza
precedentinellastoriadeipartitinonso-
lo italiani ma anche europei: 2853 dele-
gati, metà dei quali donne, daranno il
via stamattina al progetto «esecutivo»

su cui hanno scommesso tutto Ds e
Margherita e sui cui tuttavia pesa come
un macigno la delicatissima fase politi-
cachestaattraversandol’Unione.La lo-
cation: padiglione 16 della Fiera di Rho,
il complesso che è nato nell’area bonifi-
cata dell’ex Raffineria di Rho-Pero, su
progettodelgrandearchitettoMassimi-
liano Fuksas cui (è stato il cantiere più
grande di Europa) hanno lavorato più
di9.000persone,provenientida62Pae-
si: dall’Egitto all’Albania, da Ceylon al-
l’Australia.
L’appuntamentoèper le10.30,giusto il
tempo di prendere posto, di nominare
l’ufficio di presidenza (che sarà formato
dai tre coordinatori del Pd, Antonello
Soro, Maurizio Migliavacca, Mario Bar-
bi)epoisaràlavocediunadonnaachia-
mare sul palco (dove siederanno anche
iduecapigruppodell’UlivoAnnaFinoc-
chiaro e Dario Franceschini) il premier
RomanoProdi. Sarà Prodia leggere ildi-
spositivoper laproclamazionedelsegre-
tarioedelvicesegretario.Subitodoposa-
lirà sul palco Walter Veltroni per il suo
intervento. Poi toccherà a Rosy Bindi e
Gianni Letta. Gli organizzatori, con la
supervisione di Goffredo Bettini, han-
no previsto una organizzazione snella,
tempi «contingentati», come ha voluto
il sindaco di Roma, con uno spazio de-
stinatoaldibattito,maunachiusuradei
lavori prevista attorno alle 16.30. Altra
importante novità, anche questa senza

precedenti, sarà la composizione delle
tre commissioni di lavoro che hanno il
compito di redigere il codice etico del
partito, lo statuto e la carta dei principi:
anche qui ci sarà la regola del 50% di
donne. Circa cento i componenti, i cui
nomisonopescati tra ladote- rispettan-
do praticamente le percentuali di voti
presi alle primarie - di Walter Veltroni,
RosyBindieGianniLetta.Vietatoparla-
re di correnti, meglio definirle le «diver-
seanime»dell’Assemblea.Membrididi-
ritto della Costituente sono anche Ma-
rio Adinolfi e Piergiorgio Gawronski.
Qualche cambiamento in corsa c’è sta-
to,vistocheall’iniziononeraprevisto il
dibattito. Ma Rosy Bindi ha chiesto di
poter intervenire, rivendicando il fatto
che il pd «è un partito aperto e plurale»
e non il partito del segretario. E visto
cheparlaRosyBindi,parleràancheEnri-
co Letta. Stavolta l’importante è esserci.
Non ci saranno - sul palco - ministri ed
ex segretari. Sarà un’assemblea costi-
tuente rosa e giovane, multietnica e
multilingue. Di volti noti e volti scono-
sciuti. Di operai e intellettuali, studenti
e casalinghe. Imprenditori e registi.
Ci sarà anche una zona «operativa», si-
stemata appena dietro al palco: uffici
per gli organizzatori e una saletta dove i
leader potranno mettere a punto i loro
interventi. A chiudere la giornata sarà il
discorso del segretario. Poi, nuovo ap-
puntamento a Roma a gennaio.

La carica dei 2.853. Il 10 novembre le assemblee regionali
L’Emilia Romagna sposta l’asse del Pd al Nord (ora al 36,2%). I dati definitivi delle primarie

LA CONVENTION
A Ds e Dl costa un milione di euro
i delegati arrivano a proprie spese

LA COSTITUENTE PD

■ Sono 2.853 gli eletti all’Assemblea costi-
tuente nazionale del Pd. Età media, 46 an-
ni: cinque sono i minorenni, il 24% ha me-
no di 40 anni, il 10% meno di 30. Metà dei
costituenti sono donne. I membri dell’As-
sembleasonostati eletticonleprimarie,do-
ve hanno votato, dicono i dati definitivi,
3.554.169 cittadini.
Nel voto del 14 ottobre, Walter Veltroni ha
ottenuto complessivamente il 75,82% dei
voti, Rosy Bindi il 12,93%, Enrico Letta
l’11,02, Mario Adinolfi 0,17% e Piergiorgio
Gawronski 0,07%. Entrano perciò nell’as-
semblea costituente 2.321 eletti nelle liste
collegateaWalterVeltroni, l’81,33%del to-
tale, 312 gli eletti nelle liste di Rosy Bindi (il
10,93%)e220quellidelle listediEnricoLet-
ta (il7,71%).Entranodidiritto icinquecan-
didati: oltre ai protagonisti Veltroni, Bindi
e Letta, ci saranno anche Mario Adinolfi e

Piergiorgio Gawronski.
Idatidefinitivideleprimarievedonoanche
un cambiamento nella composizione terri-
toriale del voto. Se nei dati precedenti il vo-
to delNordpesava per il 24.18%,quello del
Centroper il35.83e il Sudper il31.01%ora
questa suddivisione cambia. «È stato un er-
rore - dice Nico Stumpo, direttore dell’uffi-
cio tecnicoamministrativoper leprimarie -
inizialmenteidatidell’EmiliaRomagnaera-
nostaticonteggiaticolCentroItalia,masta-
tisticamente la regione appartiene al
Nord». E con i suoi 421.426 votanti, l’Emi-
lia Romagna da sola conta, infatti, la metà
dei voti espressi nel resto delle sette regioni
settentrionali. In conclusione il voto del 14
ottobre è così suddiviso: 1.285.700 gli elet-
tori del Nord, pari al 36,2%; 839.660 i vo-
tanti del Centro, il 23,6%; 1.115.884 i voti
espressi al Sud, il 31,4%; 295.193gli elettori

delle Isole,pariall’8,3%.17.732 ivotanti al-
l’estero, lo 0,5% del totale.
Le Assemblee Regionali si riuniranno il 10
novembre: tra iprimicompiti,quellodino-
minare i rappresentanti provinciali del Pd,
entro il 31 dicembre.
La diretta dei lavori e i contributi audio-vi-
deo per l’Assemblea costituente di oggi sa-
ranno sul sito www.partitodemocratico.it. La
direttasaràtrasmessa inoltresuwww.dsonli-
ne.tv e su www.margheritaonline.it. «Siamo
l’unicatelevisione-dice ildirettorediNessu-
no Tv, Claudio Caprara - che segue tutta la
durata della prima assemblea costituente
del Partito Democratico. Una diretta che è
il naturale proseguimento del rapporto di
collaborazione di Nessuno Tv con il Partito
democraticodopola lungadirettadel14ot-
tobre per le primarie. Confermiamo così il
nostro ruolo di televisione della politica».

Veltroni sa che
in molti lo attendono
al varco: molti i temi
ancora aperti ma è
tempo di impegni

Com’è affollato
il pantheon
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ABUSO D’UFFICIO, finanziamento illecito

ai partiti e truffa. Come annunciato il ministro

Mastella è stato iscritto nel registro degli inda-

gati dalla procura di Roma. Ieri nella capitale

sono arrivate infatti

da Catanzaro le carte

dell’inchiesta «Why

Not» che lo riguarda-
no - in Calabria invece sono re-
state quelle relative alla posizio-
ne del premier, all’epoca dei fatti
contestati presidente della Com-
missione Ue. «Un atto dovuto»
spiegano i magistrati romani,
perchè «nel fascicolo arrivato da
Catanzaro quel nominativo era
già iscritto».
Dunque è questo è l’ultimo svi-
luppo dell’inchista «Why Not»
iniziata da de Magistris e a lui
avocatanei giorni passati. «Vado
avanticonserenità» spiegava ieri
ilministro, ricordandola«sogge-
zionedelgiudice soloalla legge».
«Nonsononemicodell’indipen-
denzadellamagistratura»hainsi-
stito, evocando però polemica-
mente pericolo invece di una
«perniciosa ricerca del consenso
della piazza». «Convitato di pie-
tra» delle sue affermazioni sem-
pre de Magistris, cui ieri ha riser-
vatouna stoccata Nello Rossi, se-
gretario dell’Anm. Che pur non
rimanendo muta sulla vicenda,
nonpuòconcedere«unaapriori-
stica e perciò “cieca” solidarietà
corporativa». Ma contro il pm e
la sua presenza l’altra sera ospite
di Santoroad AnnoZero ieri èpar-
tita la batteria di cannoneggianti
dell’Udeur, cheha paragonato la
puntata di giovedì (3.524.000
spettatori, pari al 13.89% di sha-
re) ai «processi sommari» stalini-
sti e del periodo fascista. A soste-
gno della trasmissione - dall’al-
tro«lato» dellapolemica - invece
i dipietristi, che notano come
«spesso i silenzi sono più pesanti
dellecriticheeatalpropositono-
to che da qualche settimana so-
no quasi scomparse, ed oggi so-
no assenti, le dichiarazioni in di-
fesa della trasmissione, che in
precedenzanon eranomaiman-
cate. Si respira un aria di isola-

mento... ».
Tornandoall’inchiesta,ora lapo-
sizione del Guardasigilli sarà va-
lutata complessivamente, poi il
fascicolo - per competenza - sarà
trasmesso al tribunale dei mini-
stri. Contro Mastella peserebbe-
ro soprattutto le intercettazioni
conl’imprenditoreAntonioSala-
dino, anche lui indagato in
«WhyNot».Davagliarepoi ledi-
chiarazionidiunaltro teste, quel
Pino Tursi Prato, ex consigliere

regionale della Calabria che ave-
vaavviatodi recenteunacollabo-
razione con de Magistris sul pre-
suntoutilizzo illecitodi finanzia-
menti pubblici.
A Roma i faldoni dell’inchiesta
sarannopresi inesamedalprocu-
ratore Giovanni Ferrara che po-
trebbedelegareancheunsostitu-
to per la definizione dell’incarta-

mento. I passi successivi: il tribu-
naledeiministriperpartesuapo-
trebbe fare nuove acquisizioni
documentali come ascoltare al-
tri teste. Poi ci sono 90 giorni en-
tro cui disporre l’archiviazione
oppure chiamare in causa la
giuntaper leautorizzazioniapro-
cederedelSenato. Incasodipare-
re positivo di quest’ultima, il tri-

bunaledeiministri rigirerà lapra-
tica ancora a Ferrara che dovrà
formulare l’imputazione.
Intanto si muove anche Marini,
che avrebbe scritto ai vertici del-
la procura di Catanzaro per per
verificare il rispetto delle garan-
zie costituzionali sull’iscrizione
del Guardasigilli nel registro de-
gli indagati.

■ di Giuseppe Caruso

ANCHE LUI INDAGATO

Salerno, per De Magistris
«violazione del segreto»

■ di Matteo Basile / Genova

CONCLUSIONE Assolto

definitivamente. Ci hanno

messo meno di quattro ore i

giudici della Corte di Cassa-

zione per mettere la parola

fine sul lungo processo

Sme, confermando l’assoluzio-
ne dell’ex premier Silvio Berlu-
sconi dall’accusa di corruzione
in atti giudiziari per aver paga-
to il giudice romano Renato
Squillante al fine di «sfilare» la
Sme alla Cir di Carlo De Bene-
detti. Come stabilito nella sen-
tenza della Corte di Appello di
Milano, che lo scorso 27 aprile

aveva per l’appunto assolto il
Cavaliere. I giudici ieri hanno
bocciato il ricorso contro il lea-
der di Forza Italia avanzato dal
pg milanese Piero de Petris.
La Cassazione non è stata tene-
ra nei confronti del procurato-
regenerale, tantochenellarela-
zione introduttiva, svolta dal
consigliereGiacomo Paoloni, il
reclamodiDePetrisvenivadefi-
nito come «singolare». Dello
stesso avviso anche il sostituto
procuratore generale della Cas-
sazione, Oscar Cedrangolo,
che ha chiesto di rigettare
l’istanza, fatto questo insolito,
visto che solitamente la Procu-
ra di Piazza Cavour appoggia i
ricorsi dei colleghi per questio-
ni che riguardano le tangenti.
I supremi giudici non hanno

condiviso«l’interpretazione re-
strittiva» del reato di corruzio-
ne di pubblico ufficiale propo-
sta dal pg milanese nonostante
la stessa Cassazione, con i prin-
cipi fissatiper ilcasoImi-Sir,ab-
bia stabilito come l’accusa deb-
ba cadere se non si riesce a di-
mostrare che il giudice asservi-
to agli interessi di un gruppo
privatoabbiacompiutounatto

contrario ai doveri d’ufficio
«nell’ambito della sfera di in-
fluenzadellesue funzioni».Co-
sìnonostante siaprovatoedac-
certato che i 434 mila dollari
del bonifico “Orologio” desti-
nati a Squillante fossero di pro-
venienzaFininvest,nonètutta-
viadimostratounsuointerven-
to per condizionare la sentenza
sul caso Sme.
Quindi la«genericadisponibili-
tà» di quello che allora era il ca-
po dei gip della capitale e il fat-
to che abbia percepito soldi da
fondi neri riconducibili a Silvio
Berlusconi, non fanno comun-
que del Cavaliere un corruttore
perché alla mazzetta in valuta
statunitense è mancato una
controparte evidente e prova-
ta. E il solo «asservimento po-

tenziale» del magistrato non
ha«rilevanzapenale», comeha
concluso Cedrangolo.
Moltissime, come era lecito at-
tendersi, le reazioni dal mondo
politico. La più importante vie-
ne proprio dall’imputato del
processo Sme. Berlusconi ha
parlato di una «grande notizia,
arrivata dopo una dura batta-
glia durata per più di 12 anni.
Spero sia finito il tempo della
giustiziausataafinidi lottapoli-
tica».
Per Angelo Bonelli, presidente
dei deputati verdi, il caso Sme
semmai dimostra che « in real-
tànonc’èstatoalcunusopoliti-
co della giustizia. A Berlusconi
il sistema giudiziario italiano
non gli va mai bene, neanche
quando viene assolto».

■ di Massimiliano Amato

«Fisiologico»; «naturale». Sono gli
unici aggettivi con cui Luigi de Ma-
gistris commenta la notizia della
suaiscrizionenel registrodegli inda-
gatidellaProcuradiSalerno,compe-
tente inbaseall’articolo11delcodi-
ce di rito a indagare sui magistrati
del Distretto di Catanzaro. Il pm sa-
rebbesotto inchiestaperabusod’uf-
ficio: «Con tutte le denunce che mi
hanno fatto - aggiunge - sarebbe
anormale se non mi avessero iscrit-
to nel registro degli indagati». Se-

condo alcune indiscrezioni il titola-
re dell’indagine, la pm Gabriella
Nuzzi, avrebbe convocato per lune-
dì il suo collega per un primo inter-
rogatorio. De Magistris ribadisce:
«Non ho mai parlato delle indagini
incorso,noncredochesiaopportu-
norilasciaredichiarazioni inquesto
momento, anche perché quello
cheavevodadire l’hodetto».Si trat-
terebbe del secondo interrogatorio:
de Magistris sarebbe già stato ascol-
tato dagli inquirenti salernitani il
cui capo, Luigi Apicella, è stato nel
frattempo convocato dal Csm per
un’audizione la prossima settima-
na. È dal mese di marzo che, lungo
l’asseCatanzaro-Salernosivasvilup-
pando un intenso carteggio. All’at-
tenzione dei magistrati campani ci
sarebbero, secondoquantohariferi-
to ilprocuratorecapocalabrese,Ma-
riano Lombardi, «oltre 20, mi pare
26denunce,pergraviviolazioni del
segreto istruttorio». L’ipotesi di rea-
to sulla quale sta lavorando la pm
Nuzzi riguarderebbe non solo pre-
sunte fughe di notizie sulle inchie-
ste «Why not» e «Poseidone» (que-
st’ultima, dopo l’avocazione decisa
dalprocuratore, transitataper Saler-
no in base ad un preteso difetto di
giurisdizione e subito restituita al
mittente), ma anche la conduzione
delle indagini stesse, che sarebbero
state svolte «con metodi che avreb-
bero travalicato i confini del codice
di procedura penale».

Un ragazzo morto, violenze da
parte di alcuni manifestanti,
manganellate gratuite distribui-
tedaalcunipoliziotti,un’irruzio-
ne notturna in una scuola su cui
ci si interroga ancora oggi, disa-
stri di comunicazione e manife-
sta disorganizzazione da parte
delle forze dell’ordineall’interno
di tre giorni di puro delirio. Que-
sto è stato il G8 di Genova del
2001mentre il summittra igran-
didella terranonhalasciatotrac-
cia.Adessoperò,emergeunaltro
aspetto; le violenze di strada, tra-
smessedaimediadi tutto ilmon-
do, hanno creato un grave dan-
no di immagine dell’Italia. Un

danno che va risarcito. Dai 25
imputati accusati di devastazio-
ne e saccheggio. Oltre due milio-
ni e mezzo di euro, più di cento-
mila euro a testa. Ad avanzare la
richiesta è stato l’avvocato dello
StatoErnestoDeNapoli,parteci-
vile nel processo a favore della
PresidenzadelconsigliodelMini-
stro dell’Interno. Nell’eventuali-
tàinvece incui il tribunaledoves-
se assolvere alcuni degli imputa-
ti, per cui i pm hanno chiesto la
condannacomplessivaa225an-
ni di carcere, e ritenerli invece
colpevoli ’solo’ di resistenza a
pubblicoufficialeoviolenza, l’av-
vocato dello Stato ha chiesto,

semprea titolodidannononpa-
trimoniale, un risarcimento di
30 mila euro ciascuno.
Nello specifico, le richieste di ri-
sarcimento sono le più svariate e
oscillano tra mille a 83 mila eu-
ro. MarinaCugnaschi, Vincenzo
VecchieAlbertoFunaro,dovreb-
bero pagare la cifra più alta per

varidanneggiamenti tracuiquel-
li al carcere di Marassi. Altri 18
imputati dovrebbero sborsare 20
milacomplessiviper idanneggia-
menti ai veicoli blindatidei cara-
binieri.LucaFinottieMassimilia-
noMonai,cheinsiemeadaltrias-
saltaronoinpiazzaAlimondaun
Defender dei carabinieri, sono
stati chiamati apagare 6mila eu-
roper ildanneggiamentodel fuo-
ristrada ma anche per le ferite
provocate ai carabinieri Cavata-
io, Raffone, e Mario Placanica,
che quel 20 luglio sparò il colpo
di postola che uccise Carlo Giu-
liani.«Unarichiestachesorpren-
de - commenta Laura Tartarini,
legale della difesa - Nello stanzia-
mento per l’organizzazione del

verticeeranoinfattigiàprevisti fi-
nanziamenti per eventuali dan-
nisubitidacommercianti ecitta-
dini, tanto che il comune pagò
subito tutti coloro che subirono
dannicon i fondi del governo». I
danni d’immagine poi, secondo
l’avvocato, sarebbero altri. «Con
questicanoni ilcomunediGeno-
vadovrebbe chiedere idanni per
l’irruzione alla Diaz e per le vio-
lenze della caserma di Bolzaneto
- ha aggiunto la Tartarini - An-
che quelle immagini hanno fat-
to il giro del mondo». Intanto il
17novembreci saràlamanifesta-
zione di protesta organizzata dai
no global contro le richieste di
condannaformulatedallaprocu-
ra.

«Né colleghi di Milano,
né colleghi di Brescia». Il
giorno dopo la rivelazione
nella trasmissione televisi-
va Annozero («ho denun-
ciato ai carabinieri alcuni
magistrati»), Clementina
Forleospiegameglio il sen-
so delle sue parole.
«Possosolodire»haspiega-
to il gip «che nelle mie di-
chiarazioni ai carabinieri
non mi sono riferita a giu-
dici di Milano e di Brescia
e che non c’entra nemme-
no la morte dei miei geni-
tori, comeho letto sualcu-
ni giornali». I genitori di
ClementinaForleomoriro-
nonel2005inuninciden-
te stradale nei pressi di
Brindisi e, tra le ipotesi di
stampa riguardanti il con-
tenuto delle dichiarazioni
acui ilgiudicehafattocen-
no ieri durante la trasmis-
sione Annozero, c’era an-
che quella che nel verbale
si facesse riferimento ai
magistrati brindisini inca-
ricati dell’inchiesta sull’in-
cidente tra gli autori dei
tentativididelegittimazio-
ne denunciati.
La Forleo però continua a
rifiutaredi rivelare l’identi-
tà delle persone da lei que-
relate: «Il verbaleè coperto
da segreto investigativo,
pertanto nonposso antici-
pare nulla riguardo al con-
tenuto delle mie dichiara-
zioni».
Il verbale redatto dai cara-
binieri è stato inviato alla
procura di Brescia compe-
tente a indagare su fatti re-
lativi ai magistrati che pre-
stano servizio a Milano.

Processo Sme, ultimo atto: Berlusconi assolto
La Cassazione conferma l’Appello. Lui al solito insulta i magistrati: 12 anni di uso politico della giustizia

Abuso d’ufficio
L’accusa: avrebbe
consentito fuga
di notizie su «Why
Not» e «Poseidone»

LA CARTA DEI VALORI

Islam, i «paletti» di Amato: «Inflessibili
sulla parità tra uomo e donna»

G8, lo Stato presenta il conto ai no-global imputati: 100mila euro a testa
Genova, richiesta di risarcimento per i «danni d’immagine». La difesa: «E per i pestaggi dei poliziotti visti in tutto il mondo?»

LA FORLEO
«Le denunce? Né colleghi
di Milano né di Brescia»

■ / Roma

Provato che i 434mila
dollari del bonifico
Orologio provenissero
da Fininvest, non
l’azione dell’ex premier

I legali dei 25
a processo: «Negli
stanziamenti per
il vertice già coperti
gli eventuali danni»

Il ministro: nulla contro
l’indipendenza della
magistratura, ma...
L’Udeur: «AnnoZero»?
Processo sommario

■ «Piena e sincera accettazione
alla Carta dei valori, una riserva
mentale renderebbe nulla l’ade-
sione». Il ministro dell’Interno
Amato lancia il suo monito dalla
grande moschea di Roma. Riferi-
mento chiaro alle «perplessità»
dell’Ucoii (l’Unione delle comu-
nità islamiche in Italia) di Nour
Dachan. Il responsabiledelVimi-
nale ha ripercorso le tappe che
hannoportatoalla stesuradel te-
sto:undocumento«chehavalo-
re per i suoi contenuti e non ha
forzagiuridica»echeèstatocon-
diviso da cattolici, islamici, orto-
dossi e buddisti. La Carta focaliz-
za l’attenzione sulla scuola «che
deveessere possibilmente la stes-
sa - precisa Amato - siaper i bam-

bini italianicheperquelli stranie-
ri»; l’educazione per gli adulti:
«SiamoinItaliaè importantepar-
lare tutti la stessa lingua». Pecca-
to, però, che al fianco del mini-
stro - oltre al professor Cardia e
Redouanne - il micorofono pas-
sa nelle mani dell’imam della
moschea di Roma, Alaa Din Al
Ghobash, che parla solo in ara-
bo. Poi il ministro si sofferma sul
valore della libertà di professare
ma anche di cambiare la propria
religionee, infine, suidirittidella
donna. «In civiltà diverse - sotto-
linea il ministro - hanno una let-
tura differente, spesso ricondot-
taa testi sacri. Masulla paritàuo-
mo-donna-conclude - siamoin-
flessibili».

Mastella indagato:«Ipmnoncerchinolapiazza»
Arrivato a Roma il fascicolo «Why Not» sul Guardasigilli, quello su Prodi è restato a Catanzaro

Abuso d’ufficio, finanziamento illecito e truffa i reati contestati al ministro. Il procuratore Ferrara: atto dovuto

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella al Senato Foto di Claudio Peri/Ansa

IN ITALIA
I magistrati della Capitale
dovranno poi trasmettere
il fascicolo al tribunale dei
ministri per competenza
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■ / Roma

DOPO LA RABBIA Impossibile consolare il

dolore, difficile riparare alle ingiustizie. Ma ie-

ri, per Rosa Villecco, vedova di Nicola Calipa-

ri, agente dei servizi segreti ucciso a Ba-

ghdad il 4 marzo del

2005 dal fuoco di un

marine americano

che non subirà pro-

cesso, è stato un giorno mi-
gliore.
Dopo che la Corte d’Assise
di Roma ha deciso che il ma-
rine Mario Lozano non può
essere imputabile in Italia,
ieri mattina il presidente del-
la Repubblica Giorgio Napo-
litano ha chiamato la sena-
trice dell’Ulivo. Nella telefo-
nata alla signora Rosa Cali-
pari ha rinnovato i suoi
«sentimenti di affettuosa vi-
cinanza», ribadendo «l'
omaggio delle Istituzioni al-
l’eroico comportamento e
sacrificio di Nicola Calipa-
ri». Così è stato meno indi-

gesto leggere sui giornali il
trionfare dell’ambasciatore
americano a Roma: «Rispec-
chia le aspettative che il go-
verno americano aveva sul
caso», ha detto Ronald Spo-
gli.
Chiama anche Prodi Poco do-
po si è fatto vivo anche il
presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi che, secondo
quanto si è appreso, ha scrit-
to una lettera alla moglie di
Calipari. Per esprimerle tut-
to l'affetto e la stima del go-

verno e ribadire la stima per
il coraggio e l’abnegazione
dimostrati dal marito nel
suo lavoro.
Dal mondo politico arriva-
no anche le reazioni di Gio-
vanni Russo Spena, capo-
gruppo di Rifondazione al
Senato e avvocato. «La vi-
cenda giuridica che ha per-

messo di stabilire il non luo-
go a procedere contro Loza-
no deve essere messa in di-
scussione; non possiamo ac-
cettare un livello di subordi-
nazione agli Stati Uniti che
svuota di contenuto il no-
stro sistema giustizia. Per-
chè poi l'Italia abbia aderito
a una risoluzione così poten-
zialmente pericolosa (quel-
la dell’Onu che garantisce
che tutto il personale della
coalizione impeganto in
Iraq sia sottoposto alla giuri-
sdizione dello Stato d’invio,
(Ndr) è un mistero, e si è di-
mostrato un grande errore.
il governo ha il dovere di
correggerlo».
Parla il marine In questa du-
ra giornata che riporta ad un
tremendo lutto, stonano
molto («fanno accapponare
la pelle», dice Russo Spena)
le parole di colui che sparò a

Calipari. Una raffica infini-
ta. «Mi sento come se mi
avessero tolto un peso dalle
spalle», dice Lozano al Tg1.
Il soldato Usa racconta che
ora «la notte potrò dormire
anche se per tutta la vita do-
vrò convivere con il fatto di
aver ucciso un'innocente. I
giudici italiani hanno credu-
to alla verità: è stato solo un
incidente. Capisco che la ve-
dova Calipari sia sconvolta
ma non dovrebbe concen-
trarsi su di me ma sulla Sgre-
na», la giornalista del Mani-
festo che fu rapita dai fonda-
mentalisti e che Calipari riu-
scì a liberare, prima del fuo-
co sulla strada verso l’areo-
porto. «È tutta colpa sua. Se
non fosse andata a parlare
con quei terroristi non sareb-
be stata rapita. Non è colpa
del governo italiano o ameri-
cano ma della Sgrena».

ALLARME caro mutui. So-

no in aumento i pignora-

menti e le esecuzioni immo-

biliari. Il 25% delle famiglie

italiane che hanno acceso

un mutuo a tasso variabile,

sonoingrandedifficoltà. Ilmo-
tivo? L’aumento dei tassi di in-
teresse avrebbe aggravato la ra-
tamensileda150a250eurocir-
ca per un mutuo dai 100 mila
ai200milaeuro.Lostimal’Adi-
consum che rivela: le famiglie
italiane a rischio pignoramenti
sarebbero circa 400mila. Men-
tre i dati raccolti da Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconcu-
matori sottolineano il record di
Napoli: sarebbe questa la città

italiana in cui è stimata la mag-
giore crescita del numero di pi-
gnoramenti ed esecuzioni im-
mobiliari: si dovrebbe passare
da 1.320 casi de 2006 a 1.690
nel 2007. Un balzo del 29% in
più.
Secondoiconsumatori, le fami-
glie italiane rischiano il falli-
mento a causa delle banche e
dei lorotentatividi sfuggirealle
leggi. «Trasferire mutui è quasi
impossibile - sottolineano - co-
stoso,e il governononintervie-
ne». Se Napoli sta messa male,
ancheRomaeMilanonondor-
mono sogni tranquilli. «Anche
in queste metropoli nel 2007
aumentaranno i pignoramen-
ti», rivelano i consumatori.
Che spiegano con dati alle ma-
ni: «Tra il 2006 e il 2007 l’au-
mento dei pignoramenti nel

territorio del tribunale di Roma
è stato del 21%, mentre a Mila-
no-semprenel territoriodigiu-
risdizione del tribunale - è stato
del 22%». Si stima insomma
unaumentonelcorsodidique-
st’anno. A Milano di passare
perpignoramentieedesecuzio-
ni immobiliari da 1.883 del
2006 a 2.297 (+22%); a Roma
da 1.510 a 1.827 (+21%); a
Monza da 691 a 866 (+25%); a
Como da 351 a 442 (+26%); a
Venezia da 270 a 313 (+16%); a

Macerata da 151 a 191 (+27%)
e a Torino da 1.403 a 1.736
(+24%).Unaumentoingenera-
le nei principali tribunali del
20% rispetto ai primi otto mesi
dell’anno scorso, ma destinata
alievitare,precisanoiconsuma-
tori.
«Le motivazioni di questi dati
sono semplici - ha spiegato Lu-
ciano Fanti, responsabile del
settore bancario del Codacons
-. Le banche italiane a differen-
za di quelle di altri paesi euro-
pei hanno venduto i mutui a
tassovariabilecomefosseropiù
convenienti, pur sapendo di
unatendenza al rialzodelcosto
del denaro». Le famiglie hanno
quindi considerato che il tasso
variabiledavaunatassapiùbas-
sa e si sono fidate. Ora, però, i
tassi sono aumenati e i consu-
matori pagano una rata molto
più impegnativa.

Articolo 21 «condivide e fa
proprie lepreoccupazioni»sul-
le possibili modifiche degli as-
settide l’Unità,«conriferimen-
to all’ingresso della famiglia
Angelucci». «I padri fondatori
del giornale - dice il portavoce
Giuseppe Giulietti - si stanno
rivoltando nelle tombe. I vi-
venti dovrebbero impegnarsi
nella ricerca di nuove soluzio-
ni». Per Roberto Cuillo, re-
sponsabile informazione ed
editoriadei Ds, «chiunquevo-
glia entrare a far parte della
compagine azionaria de l’Uni-
tà ne vorrà rispettare la storia,
l’identità, la linea politica e
l’autonomia dei giornalisti».

Rosa Calipari durante il processo Foto di Claudio Peri/Ansa

L’ambasciatore Usa:
«Ci aspettavamo
questa decisione»
Il marine: tolto un peso
E lo getta sulla reporter

La Tosinvest e i compo-
nenti della famiglia Angelucci
rendono noto, «in relazione
alcontenutodell’articoloa fir-
ma Luca Telese pubblicato su
Il Giornale, palesemente falso
e gravemente lesivo della loro
immagine e dei loro diritti»,
di «avere già conferito ampio
mandato ai propri avvocati
peragire legalmente intutte le
sedi competenti nei confronti
dei responsabiliedelquotidia-
no Il Giornale». In special mo-
do vengono contestati i pas-
saggi che rivelerebbero le pre-
sunte motivazioni che indur-
rebbero la Tosinvest all’acqui-
sizione de l’Unità.

Mistero sulla morte di
unaguida turisticadi33an-
ni, tedesca, trovata morta
nel locale caldaie dell'Hotel
Ergife a Roma. A scoprire il
cadavere è stato un gruppo
di medici, nell’albergo per
un convegno. La donna è
stata trovata con il volto ri-
volto verso terra e con un
ematoma tra collo e nuca.
Alcunitestimonihannorac-
contato agli agenti di aver
notato la33enne nella sera-
ta di giovedì in stato di eb-
brezza.Gli inquirentipensa-
noadunacadutadelladon-
na da una balaustra che si
trova al secondo piano.

■ Hanno vinto gli studenti
onesti. Il TardellaPuglia haac-
colto il ricorso di 206 studenti
controildecretodel rettoredel-
l’Università di Bari, Corrado
Petrocelli, col quale erano sta-
te annullate le selezioni per
l’accesso ai corsi a numero
chiusodimedicinaeodontoia-
tria del 4 e 5 settembre. Sono
quindi da considerarsi valide
le prove sostenute per l’acces-
so ai corsi di medicina e odon-
toiatriamanonper«icandida-
ti indagati già identificati e/o
da identificare dalla procura
della Repubblica»: nei loro
confronti l’Università dovrà

adottare «provvedimenti di
esclusione». Questa la decisio-
ne adottata stasera dalla terza
sezionedelTribunaleammini-
strativo.
La decisione è stata adottata
sui ricorsi presentati dagli stu-
denti che chiedevano l’annul-
lamentodeiduedecretidel ret-
tore dell’Università di Bari con
i quali furono prima annullate
le selezioni per l’accesso ai cor-
si a numero chiuso di medici-
na e odontoiatria del 4 e 5 set-
tembre scorsi e poi fu impedi-
toagli studenti indagatidipar-
tecipare alla ripetizione delle
prove. Che erano state fissate

per il 17 e il 18 ottobre scorsi
ma non si sono tenute più per
lasospensivadecisadalTarpo-
co prima del loro svolgimen-
to. I ricorrenti sono stati per la
quasi totalitàgli studenti«one-
sti»:quellicheavevanosupera-
to le prove senza aiuti dal-
l’esterno.Unadecina-quindici-
na di ricorrenti erano invece
studenti iscritti nel registro de-
gli indagatidallaProcuradiBa-
ri con l’accusa di concorso in
corruzione e truffa. Si erano ri-
volti al Tar soprattutto perché
sarebbero stati esclusi dalla ri-
petizione delle prove. Per loro,
sentenza amara.

Mutui senza scampo: è boom di pignoramenti
Le associazioni di consumatori: «Famiglie rovinate dai prestiti a tasso variabile». E le banche si prendono le case

GIANNI LANNES

«Sei morto»:
un altro cronista
minacciato

NOVARA

Muore a 21 anni
schiacciato
dal locomotore

LE REAZIONI
Cuillo e Giulietti:
grande preoccupazione

Napolitano telefona
alla moglie di Calipari:

«Nicola, un eroe»
L’intervento dopo la sentenza che impedisce il processo
Ma Lozano «spara» ancora: «Tutta colpa della Sgrena»

Statistiche dai tribunali
delle grandi città:
esecuzioni in aumento
del 20%. A Napoli
situazione disperata

IN ITALIA

IL FATTO
E gli Angelucci
querelano «Il Giornale»

ROMA
Trovato cadavere
di donna all’Ergife

Il premier Prodi invece
scrive una lettera
«Tutto il governo
ricorda il suo coraggio
e il suo altruismo»

Test di Medicina, al Tar vincono gli «onesti»
«Selezioni valide, escludete chi è indagato»

L’APPELLO

Lettera aperta
ai costituenti del Pd
sul futuro de «l’Unità»

■ «Sei morto». La lettera arrivata
acasa,aVicodelGargano.ealgior-
nalistaGianniLannesgli inquiren-
ti hanno consigliato di trovarsi
un’altra sistemazione. «Lì la mia
incolumità non è garantita» spie-
ga in attesa della decisione sul-
l’eventualitàdiunascorta.La lette-
ra, del 20 settembre, è l’ultima mi-
naccia: «Anche telefonate anomi-
ne, sul mio cellulare». Ha denun-
ciatotuttoallaDdadiBari, iRos in-
dagano. L’ultima inchiesta che ha
pubblicato è uscita su Narcomafie
di settembre e riguarda le specula-
zioni edilizie sul Gargano, teatro
di una serie di incendi dolosi.

■ Ungiovanenovaresedi21an-
ni, Thomas De Marziani, è morto
ieri,pocoprimadelle7,mentre la-
vorava al centro interportuale
merci di Novara schiacciato da
un locomotore. Il ragazzo, dipen-
dente di una cooperativa che ha
inappaltoalcuneattivitàdellaEu-
rogateway, società che gestisce il
trafficointermodaledell'interpor-
to novarese, è stato investito da
un locomotore inmanovra senza
che i macchinisti si accorgesseero
diquanto accaduto. Il ragazzo era
addetto al controllo delle casse
che vengono caricate e scaricate
dai container e dai vagoni.

■ / Roma

C
aro Prodi, caro Veltroni,
cari Costituenti,
oggi è un giorno speciale

per voi, per il centrosinistra ita-
liano,masonogiornicomplica-
tiper l’Unità, cheèunadellevoci
piùautorevoliearticolatedique-
sto stesso centrosinistra. Oggi il
futurodelgiornaleparemolto in-
certo, con prospettive per alcuni
aspetti inquietanti.Moltigiorna-
li e molti osservatori parlano di
noi e si pongono, come noi, del-
le domande: davvero arrivano
gli Angelucci, proprietari di Libe-
ro?Equalè il loroprogetto?Qua-
li garanzie ci danno gli eventuali
nuovi editori in termini di auto-
nomia del giornale e per ciò che
concerne la sua collocazionesto-
rica?
Sono,noicrediamo,domandele-
gittime. Che ora rivolgiamo an-
che a voi: non credete che la co-
struzione del Partito democrati-
co abbia ancora bisogno - nella
sua pluralità - di una voce come
quellade l’Unità, cheabbiaanco-
ra bisogno di muoversi all’inter-
nodiunpanoramadell’informa-
zione in cui non vengano meno
pezzi importanti, proprio in un
momentodicostruzioneedicre-
scita come questo? Non credete
che ci sia bisogno di voci forti,
che rispondano a progetti edito-
riali chiari, e chepure i lettori ab-
bianodirittodi saperecon limpi-
dezzachelinguaparla il lorogior-
nale?
Per quanto ci riguarda, in questo
quadro ribadiamo alcuni punti
fermi,validiperchiunquesipon-
ga alla testa della società editrice
del giornale. Intanto l’autono-
mia dell’Unità e di chi ci lavora,
chevatutelatacomebeneprezio-
so per la libera informazione di
questo paese. È un bene che non
èinvendita.Sononecessariestra-
tegie e risorse che consentano lo
sviluppo del giornale, garanten-
do anche l’occupazione e la di-
gnità dei suoi dipendenti. Ne va
garantita la collocazione storica
nel panorama della stampa de-
mocratica, come pure la sua vo-
cazione di giornale nazionale.
La presidente della Nie, Mariali-
na Marcucci, in un’intervista fa

intenderecheigiochisonoanco-
raaperti.Vi sarebberopiùsogget-
ti interessatiadentrarenelcapita-
leazionariodelgiornale.Eppure,
dettagliatericostruzionigiornali-
stiche ci dicono altro. Ci dicono
chel’accordopreliminarecongli
Angelucci è già stato firmato, e
che sono in corso tutte le verifi-
che tecniche del caso.
Il quadro è confuso. Lunedì il
Cdr avrà un chiarimento diretto
con la presidente del Cda, si spe-
raesauriente.Quellocheperòap-
pare chiaro è che l’azienda ha bi-
sogno di capitali freschi, e altret-
tanto evidente è come negli ulti-
mi mesi il giornale abbia conti-
nuato a «galleggiare» senza op-
portuni investimenti, senza il ri-
lancio promesso, senza cogliere
appienotutte le opportunità che
una fase storica come quella del-
la nascita del Partito democrati-
co poteva offrire.
Ci si augura che presto emerga-
no novità. Che altri si facciano
sentire, che si mettano in atto
tutte le iniziative volte a favorire
ulteriori investimenti nell’Unità,
sapendoche ilmercatohagiàda-
tosegnodivalutarepositivamen-
te le potenzialità d’espansione
del giornale.
Il fatto è, cari costituenti, che
l’Unità è un giornale vivo. È, e
vuole continuare ad essere, an-
che il vostro giornale. È dentro il
dibattito politico. Continua a
rappresentare una ricchezza per
il pluralismo dell’informazione,
una voce libera tanto più neces-
saria oggi, con un quadro politi-
co così in fibrillazione. Quale
può essere il destino dell’Unità,
se il suoeditoreèlostessodiLibe-
ro?Qualepuòessere la logicaedi-
torialediquestaoperazionesigla-
ta, non certo a caso, proprio alla
vigiliadellanascitadelPartitode-
mocratico? Quali garanzie ven-
gono date ai redattori de l’Unità,
ai suoi lettori e al centrosinistra
nel suo complesso? È in gioco la
vita stessa de l’Unità. La difende-
remo con determinazione. Que-
sta non è solo la nostra battaglia,
è la battaglia di tutti.
 L’assemblea dei redattori

de «l’Unità»
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FATTO STA che all’aeroporto di Abéché,

nella parte orientale del Ciad, stazionano da

due giorni 103 creature tra gli uno e gli otto

anni di età. E nel contempo all’aeroporto di

Vatry, nella Marna

francese, centinaia di

adulti, francesi e bel-

gi, aspettano l’arrivo

dei piccoli africani. Giurano tutti
che non si tratta di un carico di
bimbi da adottare, ma solo da
«accogliere»esoprattuttoda«sal-
vare da morte certa». I piccoli de-
portati verrebbero infatti in gran
parte da Darfur sudanese, che
confina con il Ciad. Per finire, 9
accompagnatori francesi dell’in-
solito charter, compresi tre gior-
nalisti al seguito, sono stati arre-
stati dalle autorità ciadiane.
L’associazione che ha curato
l’operazione si chiama Arche de
Zoé.Sitrattadiungruppodiama-
tori di fuoristrada e di pompieri
volontari,costituitisi inonguma-
nitarianel2004, inoccasionedel-
lo tsunami asiatico. Hanno lan-
ciato la loro iniziativa già nel giu-
gno scorso, soprattutto via inter-
net, al fine di «salvare un miglia-
io»diorfanellidelDarfurdevasta-
todaguerraecarestie.Avevanori-
sposto circa trecento famiglie,
sborsando ciascuna dai 2800 ai
6000 euro. Che si trattasse in so-
stanza di adozioni a pagamento
l’ha confermato ieri il rappresen-
tante dell’Unicef francese, Jac-
ques Hintzy, esibendo un docu-
mento dell’Arche de Zoé in cui si
indica alle famiglie il percorso
amministrativo da seguire: «Una
domanda di diritto d’asilo segui-
ta da una domanda di adozio-
ne». Hintzy era scandalizzato, e
ha definito l’operazione «illegale

e irresponsabile». Le stesse parole
usate da una disperata Rama
Yade, viceministro degli Esteri e
deiDirittiumani.RamaYadeave-
va messo in guardia l’Arche de
Zoégiànel luglioscorso,diffidan-
do l’associazione dal proseguire
nella suaazione.MaEricBreteau,
presidente dell’Arche de Zoé agli
arresti inCiad,nonhavolutosen-

tir ragioni.
I suoi collaboratori rimasti in
Francia negano che si trattasse di
una gigantesca operazione di
adozioni, tantomenoapagamen-
to: «Volevamo solo salvarli dalla
morte offrendo loro una fami-
glia». Negano anche, malgrado
numerose testimonianze che af-
fermano il contrario, di aver spe-

soabusivamente ilnomediCeci-
lia Sarkozy per convincere i più
diffidenti. Dicono di disporre di
documentiprobanti:dichiarazio-
ni «di capi tribù e di sindaci» che
attesterebbero lo stato di orfani
dei bambini e la loro provenien-
za dal Darfur. Dichiarazioni che
hanno tenuto la strada solo per
quale ora. Dall’antenna Unicef

in Ciad, che si è presa cura della
sortedei piccoli, è arrivata la veri-
tà.Pochidiqueibambinisarebbe-
ro veramente orfani. Quasi tutti
sarebbero inoltre originari del
Ciad. La grande maggioranza
avrebbestatocivile,genitori,oco-
munque una famiglia d’origine.
Sotto levistose fascee garze che li
ricoprivanonon c’erano ferite né

piaghe: «Stanno bene e gioca-
no».Comesonostati raccoltie in-
canalati verso Abéché? Il dubbio
che si tratti di compravendita ra-
senta la certezza. Le autorità cia-
diane si limitano a trattenere la
comitiva «umanitaria» sotto l’ac-
cusa di aver agito «senza alcuna
autorizzazione», ma il presidente
Idriss Deby ha promesso «severe
sanzioni».
Se il Quai d’Orsay, nella persona
di Rama Yade, aveva già avverti-
to l’Arche de Zoé dell’illegalità
delle sue intenzioni, è perché la
Franciaè tra ipaesi firmataridella
convenzione dell’Aja del 1993,
cheregola leadozioni internazio-
nali. Vi si parla di «libero consen-
so dei genitori biologici», esclu-
dendo categoricamente «paga-
menti o contropartite di sorta» al
fine di prevenire «il sequestro, la
vendita o la tratta di bambini».
Né il Ciad né il Sudan risultano
tra i firmatari della convenzione,
ed è probabilmente su questo
che contava l’Arche de Zoé. Il
70%delleadozioni internaziona-
li realizzate in Francia concerno-
no Paesi che non hanno firmato
quella convenzione. È più facile:
si va, si paga di nascosto, e si di-
venta genitori. Quelli dell’Arche
devono aver pensato che si pote-
va fare in grande stile. Non han-
no tenuto conto neanche del fat-
to che nei paesi musulmani non
vigel’adozione,espressamenteri-
fiutata dal Corano, ma piuttosto
il tutoratocheescludeunrappor-
to di filiazione. Ricordava ieri la
portavoce dell’Unicef Veronique
Taveau che la prima regola uma-
nitaria, davanti a bambini vitti-
me di guerre , è di ricercare i loro
genitori, cosa che l’Arche non
sembraproprioaverpresoincon-
siderazione. Ha però pensato di
muniretutti ibambinidiunbrac-
cialettoconunnumerodi identi-
ficazione: «Non sappiamo a cosa
corrisponda»,hadetto laTaveau.
Non è difficile da immaginare:
unnumero al posto del nome, in
attesa di chiamarsi Jean o Char-
les. A che prezzo?

I ribelli disertano i colloqui
di pace che cominciano oggi

Stavolta a chiedere di aprire un dialo-
go condizionato con Hamas non so-
nosolo ipiùaffermati scrittori israelia-
ni. Stavolta a scendere in campo è un
uomo che ha trascorso buona parte
dellasuaesistenzaadare lacacciaaine-
mici più agguerriti di Israele. Si tratta
di Ami Ayalon, già capo della Marina
militare dello Stato ebraico e dello
Shin Bet, il servizio di sicurezza inter-
no israeliano. Parlamentare laburista
alla Knesset, oggi ministro, Ami
Ayalon ha conteso, rasentando il suc-
cesso, a Ehud Barak nelle primarie del
giugno scorso la leadership del Partito
laburista israeliano. Nel giorno del
nuovo incontro tra il primo ministro
israeliano Ehud Olmert e il presidente
palestinese Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen), l’Unità lo ha intervistato.
C’è chi sostiene che la pace non
può essere fatta solo con la metà
del popolo palestinese. In altri
termini, si solleva il
problema-Hamas. Qual è in
proposito la sua opinione?
«Registrare il fatto che Hamas ha forti
legami con la società palestinese e da
questo farne discendere meccanica-
mente una apertura, ritengo che que-
stasiaunaposizionesbagliata.Cosìco-
me ritengo politicamente improdutti-
valaposizionedichivincola laparteci-
pazione di Hamas alla Conferenza ad
unasuarevisionea180gradidellepro-
prieposizioni.Ritengochevadatenta-
ta una terza via, anche se sono piena-
mente consapevole dell’estrema diffi-
coltà di questo tentativo».

Quale sarebbe questa «terza via»?
«Ritengo che occorra invitare Hamas
ad Annapolis se esso a priori accetterà
di rispettare ogni documento venga là
concordato da Olmert e Abu Mazen».
Questa posizione si attirerà le
critiche della destra israeliana.
«Lo so bene ma ritengo non da oggi
cheHamas vadacombattuto nonsolo
sul campo ma anche e per certi versi
soprattutto con le "armi" della politi-
ca.UninvitocondizionatoallaConfe-
renza di Annapolis potrebbe tra l’altro
mettere inmotounprocessodi regola-
mentoall’internodiHamas.Dicoque-
sto perché chiunque abbia avuto a
chefare con Hamas sa beneche si trat-

ta di un movimento composito, attra-
versatoal proprio internoda varie cor-
renti spesso in lotta fra loro. Occorre
agire su queste contraddizioni, la mia
proposta va in questa direzione».
Al di là della presenza di Hamas, vi
sono altri nodi da sciogliere per
dar vita alla Conferenza. Abu

Mazen chiede che si arrivi a questo
appunto con una Dichiarazione
congiunta israelo-palestinese che
entri nel merito delle questioni
cruciali di un accordo e definisca
un calendario di realizzazione.
Chiede troppo?
«La Conferenza non è il luogo del ne-
goziato ma non può ridursi neanche a
una photo opportunity. La Conferen-
za deve rappresentare un punto di
svolta rispetto al passato, un Nuovo
Inizio che definisca da subito il suo
sbocco…».
E quale dovrebbe essere a suo
avviso questo sbocco?
«Un accordo globale di pace fondato
sul principio di due popoli, due Stati,
due democrazie. Aggiungo anche che

spetta a Israele fare il primo passo, per-
ché siamo i più forti, perché dobbia-
mo creare una situazione di fiducia.
Dobbiamo "rischiare" la pace».
Sul tavolo c’è anche la proposta di
pace saudita: riconoscimento di
Israele da parte dei Paesi arabi in
cambio del suo ritiro dai Territori
occupati nel 1967. Cosa ne pensa?
«Penso che sia il segno di qualcosa di
estremamente importante che è cam-
biato nel mondo arabo. Al di là dei
contenuti, la proposta saudita dice
che dopo sessant’anni, il mondo ara-
bo accetta l’esistenza di Israele. Per noi
è una vittoria. Nel merito, questa pro-
posta non mi pare che si discosti di
molto da quella che fu avanzata a
Camp David dall’allora presidente

UsaBillClintonefattasuadaEhudBa-
rak (nell’estate del 2000 primo mini-
stro d’Israele, ndr.). Se quella proposta
dipacenonandòavanti fuper respon-
sabilità di Arafat, ma ora le cose sono
cambiate».
In che senso?
«Nel senso che Israele ha finalmente a
che fare con interlocutori che ricerca-
no con onestà una soluzione di pace,
pensoalpresidenteAbuMazenealpri-
moministroFayyad.Faredavverodel-
la Conferenza di Annapolis il Nuovo
Inizio di un serio e scadenzato percor-
sodipaceèilmodomiglioreperraffor-
zare laleadershipmoderatadiAbuMa-
zen».
Per Israele c’è solo la pace in
cambio dei Territori?
«Non solo la pace. Ma anche la salva-
guardia dei due pilastri su cui si fonda
la nostra identità nazionale: la demo-
crazia e l’ebraicità dello Stato. E questi
pilastri non si difendono mantenen-
do l’occupazione dei Territori palesti-
nesi. Vede, i nostri fondatori vedeva-
no uno Stato che offrisse una patria
agli ebrei e che fosse una democrazia.
Da entrambi i punti di vista, il tempo
gioca contro di noi. Dal punto di vista
demografico, esso lavora a vantaggio
deipalestinesi. E dal punto di vista po-
litico, lostallodelprocessodipace fini-
sce per rafforzare Hamas e i gruppi pa-
lestinesipiù radicali con i loro sponsor
iraniani.Edèperquestochesonocon-
vinto che dobbiamo accelerare i tem-
pi del negoziato con la consapevolez-
zachesolounoStatopalestinesepotrà
permettere di preservare il carattere
ebraico e democratico di Israele».

AMI AYALON Il ministro israeliano ed ex capo dello Shin Bet accoglie la proposta degli intellettuali pur ponendo precisi paletti ai fondamentalisti di Gaza

«Conferenza di pace, invito condizionato ad Hamas»

Darfur

Manifestava contro il Muro, ferito pacifista italiano
A Ramallah Andrea Lanzarin di Pax Christi colpito di striscio alla testa. Ieri nuovo incontro Olmert-Abu Mazen

NAIROBI I due principali gruppi di
ribelli del Darfur hanno confermato che
non parteciperanno ai colloqui di pace
che inizieranno oggi a Sirte (Libia) sotto
l’egida dell’Onu e dell’Unione Africana
(Ua). Si tratta - informa Radio Nairobi -
del Movimento per la Giustizia e
l’Eguaglianza, e dell’Esercito di
Liberazione del Sudan-Unity. Anche
altri gruppi di ribelli relativamente minori

hanno assunto la stessa posizione. Sia
Onu che Ua avevano lanciato forti
appelli ad una partecipazione massiccia
ai colloqui che si aprono oggi. Colloqui
che a parere degli osservatori in questa
situazione difficilmente potranno
portare a risultati utili, a quattro anni e
mezzo dall’insurrezione, ferocemente
repressa, che ha causato oltre 200.000
morti, e - tra atrocità tremende - circa
2,5 milioni di profughi. Anche se il
governo di Khartoum, isolato nel
contesto internazionale, contesta tali

dati e parla di meno di 10.000 morti. Il
leader dell’Slm, Abdel Wahid al Nur, ha
annunciato da tempo che non intende
aderire ad alcun processo di pace fino a
quando nella regione non saranno
dispiegate le truppe della forza
Onu-Unione africana, per garantire la
protezione dei civili. La missione è stata
approvata lo scorso 31 luglio dall’Onu e
prevede l’invio di 26.000 caschi blu.
Amnesty International ha accusato il
governo sudanese di ostacolarne il
rapido dispiegamento.

«Porte aperte se Hamas
s’impegna a riconoscere
a priori gli accordi che
Olmert e Abu Mazen
raggiungeranno negli Usa»

■ Quelvillaggio èdivenuto il simbolo
della resistenza non violenta contro il
«Muro dell’apartheid». Una resistenza
che vede uniti pacifisti israeliani e pale-
stinesi. Il nome di quel villaggio è Bei-
lin (Cisgiordania). Ogni venerdì attivi-
stiper idiritti umani della sinistra israe-
liana, accompagnati da palestinesi e da
pacifisti di varie nazionalità, dimostra-
no a Beilin contro la costruzione della
barriera difensiva. Spesso le manifesta-
zioni vengono disperse con la forza dai
soldati israeliani. Ieri tra i feriti c’è an-
cheAndreaLanzarin,31anni,diBassa-

no, in provincia di Vicenza. Andrea è
un pacifista di «Pax Christi. Ieri è rima-
sto oggi lievemente ferito nel corso di
unamanifestazionediprotestaorganiz-
zatanelvillaggiodiBeilin.Andreaèsta-
tocolpitodi striscioalla testadaunpro-
iettile di gomma sparato dai militari
israeliani intervenuti per disperdere la
dimostrazione. Nel corso dei disordini,
quattro manifestanti britannici sono
stati fermati.
Il consolato italianoaGerusalemmeha
seguito la situazione ma è stato rassicu-
rato dai medici dell’ospedale di Ramal-

lah, dove l’uomo è stato medicato, che
le sue condizioni non destano alcun ti-
po di preoccupazione. Le autorità sani-
tariehannodettodi averapplicato solo
alcuni punti di sutura e che Andrea è
già stato dimesso.Lanzarin era giunto a
Beilin in compagnia di altri attivisti di
«PaxChristi»chetuttaviasieranotenu-
ti a distanza dai luoghi dei disordini. Il
proiettile lo ha raggiunto mentre stava
per allontanarsi dalla zona, hanno rac-
contatoalcunitestimoni. Ilmuro,volu-
to da Israele per fermare gli attacchi dei
kamikaze, ha tagliato in due il villaggio

sottraendo alla popolazione palestine-
se una vasta estensione di territorio.
Mentre a Beilin si manifestava, a Geru-
salemme si celebrava l’ottavo incontro
tra il premier israeliano Ehud Olmert e
ilpresidente palestinese Abu Mazen. Al
termine del colloquio di due ore, nella
residenza del primo ministro, è stata ri-
levata una atmosfera positiva, che non
ha portato però con sè risultati apprez-
zabili malgrado la presenza dei due ne-
goziatori-capo: il ministro degli esteri
di Israele Tzipi Livni e l’ex premier del-
l’Anp Abu Ala.  u.d.g.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

LadridibambinidalCiadallaFrancia
Sedicente ong trasferiva dall’Africa oltre un centinaio di falsi orfani del Darfur da consegnare

a famiglie francesi dietro pagamento. Le autorità locali hanno arrestato 9 accompagnatori

Alcuni membri dell’organizzazione «L’arca di Zoè» mostrano un documento di uno degli orfani del Darfur Foto di Francois Mori/Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

PIANETA
L’organizzazione

truffaldina ha vantato
appoggi dei Sarkozy

smentiti dall’Eliseo

Il prezzo per diventare
genitori si aggirava
tra 2800
e 6000 euro
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DI GABRIEL BERTINETTO

COME LA CRISI DEI MISSILI A CUBA

Sceglie un’immagine ad effetto il presidente

Putin, colpendo dritto al cuore l’immaginario

collettivo. Mosca, l’ha detto e ripetuto, non

può tollerare lo scu-

do antimissile che

Washington vuole

istallare in Europa: vi-

sti dal Cremlino i piani Usa han-
no lo stesso potenziale di rischio
della crisi di Cuba del ‘62, quan-
doilmondofuaunpassodalcon-
flitto nucleare. «Vi ricordo come
le relazioni si stavano sviluppan-
do in una situazione analoga nel-
la metà degli anni 1960» - ha det-
to ieri Putin, a conclusione del
vertice Russia-Ue in Portogallo,
l’ultimo da presidente -. Per noi
sul piano tecnologico la situazio-
neèmoltosimile». Idieci intercet-
toriprevisti inPoloniae labasera-
dar nella Repubblica ceca, ad un

passo dalla frontiera russa, sono
inaccettabili per Mosca. «Azioni
analoghedapartedell’UnioneSo-
vietica, quando dispiegò i missili
nei Caraibi, provocarono la crisi
di Cuba», ha sottolineato Putin.
Non è la prima volta che Mosca
usa espressioni forti sulla questio-
ne dello scudo missilistico, teori-
camente pensato per disarmare
ipotetici missili iraniani diretti in
Europa. Putin nei mesi scorsi ha
annunciato la sospensione del
Trattato sulle armi convenzionali
in Europa - ancora non formaliz-
zata - e ha avvertito che la prima
contromisura sarà il puntamento
dei missili strategici russi verso la
Ue,proponendo inalternativaal-
lo scudo il comune utilizzo di
una base radar in Azerbaijan. So-
lo pochi giorni fa, il presidente
russo ha parlato della realizzazio-
ne di armi nucleari di nuova con-
cezione.
Il riferimento alla crisi di Cuba
non aggiunge molto alla sostan-
za, se non un messaggio che
chiunque in Occidente può facil-
mente decifrare: il conflitto ven-
ne scongiurato allora quando
Krusciov smantellò le basi cuba-
ne. È la soluzione che Putin pro-
ietta come unica via anche nel

presente. «Grazie a Dio oggi non
abbiamo alcuna crisi dei missili a
Cuba: questo - ha precisato il pre-
sidente russo - è dovuto fonda-
mentalmentealmodoincui lere-
lazioni fra Russia e gli Usa, e l’Eu-
ropa, sono cambiate. Il rapporto
franco che ho con il presidente
Bush, che considero un amico
personale, aiuta ad alleggerire il
problema». A Washington in-
sommahannocominciatoacapi-
re le preoccupazioni russe sullo
scudomissilisticoe«stannoverifi-
cando come darvi risposta».
Qualcosa in effetti è cambiato, gli
Stati Uniti al Consiglio Nato-Rus-
sia di giovedì scorso sono arrivati
con un pacchetto di proposte per
indorare la pillola. Il segretario
UsaallaDifesaRobertGateshaga-
rantitoche lo scudo, una volta re-
alizzato, resterebbe in stand by,
seppureprontoadentrare inazio-
ne.Nelsistemaantimissileverreb-
be integrataanche labaseazeradi
Gabala, con uno scambio dati re-
ciproco e Mosca potrebbe moni-
torare l’istallazione americana.
Misure che Putin non considera
evidentemente ancora sufficien-
ti.
La franchezza, forse brutale, del
presidente russo ha se non altro il

pregio della chiarezza. Al vertice
Russia-Ue - interlocutorio in atte-
sa delle elezioni a Mosca - non so-
no mancati per il resto segnali di
distensione,ancheseresta intatta

la distanza sul Kosovo e Iran. Mo-
sca ha accettato di invitare gli os-
servatori Osce in Russia per le ele-
zioni del2 dicembre e risponden-
doacontestazioni sul temadeidi-
ritti umani - con un riferimento
diretto all’assassinio della giorna-
lista Anna Politkovskaja - ha pro-
posto l’apertura di un osservato-
rio comune con la Ue a Bruxelles.
Buoni auspici anche per un nuo-
vo accordo di partenariato strate-
gico tra Ue e Russia, una volta ca-
duticonilcambiamentodigover-
no in Polonia gli ostacoli alla trat-
tativa.

È DI TRE MORTI e 6 feriti il bilancio dell’incidente avvenuto in un can-

tiere del gruppo energetico Rwe in Germania. Una delle vittime è rima-

sta appesa nel vuoto e il suo corpo deve essere ancora recuperato.

GERMANIA Tre morti in un cantiere

Le labbra serrate in una smorfia
sofferente. La foto diffusa dal-
l’agenziaAsianewsmostra il vol-
to di un monaco birmano senza
nome,unodei tanti (solo dieci se-
condo le fonti ufficiali) assassi-
nati dagli sgherri di Than Shwe.
L’istantanea è stata scattata di
nascosto all’obitorio, probabil-
mente non molto dopo la morte,
visto il colore vivo delle macchie
di sangue sul cuscino sistemato
sotto la testa del poveretto. I line-
amenti sono contratti, come al
sopraggiungere improvviso di un
insopportabile trauma.
Un’altra immagine, più cruda,
che non pubblichiamo, esibisce
la tragica spiegazione di quel do-
lore così evidente sul volto del
bonzo: tre profondi squarci nella
nuca e nel collo, apparentemen-
te provocati dalla lama di
un’ascia o altro simile strumen-
to affondata ripetutamente nel-
le carni con feroce violenza.
Nel diffondere il materiale rice-

vuto attraverso i canali dell’op-
posizione birmana all’estero,
Asianews le definisce «foto della
vergogna».Unavergogna che, se-
condo l’agenzia dei missionari,
riguarda non solo i capi del regi-
me, ma anche l’Onu e la diplo-
mazia internazionale accusati
di inefficacia, e in qualche modo
«tutti noi, che al di là di un qual-
che sussulto di scandalo verso le
violenze dei militari, abbiamo
pensato che in fondo si tratta so-
lo della soppressione di alcune
manifestazioni, quando invece
si tratta di un sistema che ucci-
de, ammazza, schiavizza un po-
polazionedi quasi cinquanta mi-
lioni di persone».
I connazionali hanno potuto ve-
dere in televisione e sui giornali
la leader detenuta del movimen-
to democratico, Aung San Suu
Kyi, a colloquio con il rappresen-
tante della giunta Aung Kyi. Un
primo tentativo delle autorità
per il riavvio di un dialogo inter-
rotto da anni, oppure un trucco
per illudere il mondo di una vo-

lontànegoziale che verràpoi con-
traddetta dai successivi sviluppi,
quando l’attenzione della comu-
nità internazionale non sarà più
concentrata su di sé?
Quale sia il disegno dei generali
al potere ancora non è chiaro.
Ma nel pubblicare le foto, Asia-
news mette in guardia in partico-
lare verso una riconciliazione

con i religiosi, tanto ostentata
quanto finta, da parte dei milita-
ri. La propaganda di regime par-
la di doni offerti ai monasteri in
segno di rispetto e di devozione.
Ma a quanto pare le autorità dei
luoghi di culto proibiscono ai

monaci di accettarle. E allora
vengono esibiti falsi monaci che
ricevono finti omaggi.
Tutto questo accade, mentre ter-
mina il periodo annuale di ritiro
spirituale dei bonzi, e l’esercito ri-
prende posizione presso i princi-
pali templi di Rangoon (Yan-
gon), per prevenire sul nascere
qualunque ripresa delle proteste
popolari. Le due pagode che per
giorni e giorni in settembre era-
no divenute luoghi di partenza e
di arrivo dei principali cortei,
Shwedagon e Sule, ieri erano
nuovamente presidiate dai sol-
dati.
Per ora nelle strade nulla si muo-
ve e tutto tace. Regge l’ordine im-
posto con le pallottole, i manga-
nelli, gli arresti e la tortura. Se
questo corrisponda alla resa del
popolo birmano o ad una mo-
mentanea ritirata, nessuno è in
grado di affermarlo concertezza.
Ma è probabile che al momento
molti cittadini guardino con inte-
resse agli sviluppi politici in cor-
so. Per capire se i colloqui avvia-

ti con Aung San Suu Kyi indichi-
no una crepa nella struttura di
comandoe l’emergeredi una ten-
denza favorevole a sperimentare
compromessi con l’opposizione.
E per vedere se darà frutti la nuo-
va missione diplomatica di
Ibrahim Gambari, l’inviato spe-
ciale del segretario generale delle
Nazioni Unite, Ban Ki-moon.
Dopo avere fatto tappa in cin-
que diverse capitali asiatiche,
Gambari tornerà inBirmaniaal-
l’inizio di novembre.
L’emissario di Ban ieri era a Pe-
chino, dove è stato ricevuto dal
consigliere di Stato Tang Jia-
xuan, dal quale si è sentito dire
che «la crisi birmana deve essere
adeguatamente risolta dal popo-
lo e dal governo di quel Paese, at-
traverso i loro sforzi di dialogo e
di consultazione». Il governo ci-
nese, che più di ogni altro intrat-
tiene rapporti con Than Shwe e
soci, esorta insomma l’Onu a
credere nelle intenzioni di questi
ultimi. O perlomeno suggerisce
di metterli alla prova.Il corpo del monaco birmano Foto tratta dal sito www.asianews.it

Mosca accetta
osservatori Osce
alle prossime elezioni
e propone un istituto
sui diritti umani

La socialdemocrazia tedesca ripar-
te da Kurt Beck. Il presidente uscen-
te, in carica dal maggio 2006 dopo
che Matthias Platzeck dovette dare
ledimissioni permotividi salute, ri-
prende in mano le redini del parti-
to. I delegati del congresso di Am-
burgo lo hanno riconfermato ieri
con una maggioranza schiacciante
di 483 voti su 506, pari al 95,5%. E
se è vero che la conferma di Beck
era del tutto scontata per il sempli-
cefattochenonvieranocandidatu-
realternative,pochi peròavrebbero
scommesso su un plebiscito di que-
steproporzioni. Si tratta diunaboc-
cata d’ossigeno molto importante
perunleader ripetutamenteaccusa-

to di essere debole epoco carismati-
co.E importanteancheperunparti-
to arrivato all’appuntamento con-
gressuale spompato da due anni di
difficile coabitazione nel governo
di «Grosse Koalition», indebolito
dallacostante emorragiadimilitan-
ti (oggigli iscritti sonoscesia545mi-
la contro i 775mila del 1998, anno
della prima vittoria elettorale di
Schröder), avvilito da sondaggi co-
stantementenegativi, e scosso dalle
roventipolemichedelleultimesetti-
manesull’opportunitàomenodiri-
vedere il pacchetto di «Agenda
2010».
Nel suo lungo (quasi due ore) e ap-
plaudito intervento Beck ha difeso

punto per punto la proposta di cor-
reggere la linea politica di un parti-
to troppo appiattito nel ruolo di
partnerdiminoranzadellacoalizio-
ne governativa. In questo senso
vanno intesi gli attacchi mossi alla
Cdu di Angela Merkel, accusata di
«volubilità e incostanza» e rimpro-
veratadiappropriarsidei valoripro-
pri della socialdemocrazia, quando

invece«i suoiveri tratti caratteristici
sono quelli del neoliberismo estre-
mo». Beck ha rivendicato con orgo-
glio leriformedellostatosociale rea-
lizzate dai governi a guida socialde-
mocratica ricordando che solo gra-
zie ad esse oggi il risanamento dei
conti pubblici è diventato possibile
e il numero dei disoccupati è drasti-
camente calato. E per intensificare
l’azione riformatrice ha proposto di
«destinare ogni anno due terzi del
surplus di entrate fiscali al consoli-
damento del debito pubblico e un
terzo a investimenti mirati al futu-
ro, come asili e scuole». Silenzio in-
vece sul nodo dei rapporti col parti-
to della Linke. Il leader socialdemo-
cratico si èben guardatodal presen-
tare la sua linea come una «svolta a

sinistra» o addirittura di prefigurare
future alleanze elettorali. Anzi, ha
evitato accuratamente perfino di
menzionare Lafontaine e la Linke,
veri convitati di pietra del congres-
sodiAmburgo. IntalmodoBeckha
potuto tenere dalla sua parte anche
l’ala più moderata del partito, quel-
la rappresentata soprattutto da
Franz Müntefering.
La Spd si ricompatta dunque attor-
no al Beck, ma dietro di lui si staglia
l’ombraimperiosadiGerhardSchrö
der. Sì perché è stato l’ex cancellie-
re, in un vibrante discorso che ha
apertoi lavoricongressuali ehascal-
dato il cuoredeidelegati, a tirargli la
volata. Le riforme del welfare da lui
varate tra il 1998 e il 2005 e in parti-
colare quelle che vanno sotto il no-

me di «Agenda 2010» sono «uno
strumentoe non un fine»,ha sotto-
lineatoSchröder,dandocosì ilvia li-
bera alle modifiche proposte da Be-
ck. «Cambiamole pure - ha aggiun-
to l’ex premier - se ci sembra utile.
L’importanteèchesimantengano i
principi fondamentali e si garanti-
sca l’equilibrio tra solidarietà socia-
le e responsabilità individuale».
Nellaprimagiornatadi lavori il con-
gressodiAmburgo hacompletato il
rinnovo delle cariche al vertice: co-
me da previsioni della vigilia, sono
stati eletti tre nuovi vicepresidenti,
espressione delle diverse anime del
partito, cheaffiancheranno Beck. Si
tratta di Peer Steinbrück, l’attuale
ministro delle Finanze, di
Frank-Walter Steinmeier, ministro

degli Esteri, e della deputata Andrea
Nahles, combattiva esponente del-
l’ala sinistra socialdemocratica. Og-
gi e domani riflettori puntati sul
nuovo programma fondamentale
chedovrà essereapprovatodal con-
gresso.
Trai temicaldididiscussione: lapri-
vatizzazionedelle ferrovie, lamissio-
ne militare in Afghanistan e il pro-
lungamentodell’indennitàdidisoc-
cupazioneper i senza lavoropiùan-
ziani. È la terza volta nel Dopoguer-
ra che la Spd si dà un nuovo pro-
gramma fondamentale. Le due oc-
casioni precedenti fecero epoca: nel
1959 a Bad Godesberg con la cele-
bre conversione all’economia di
mercato,enel1989aBerlinosubito
dopo la caduta del Muro.

Spd, il carisma di Schröder tira la volata a Beck per conquistarsi il bis
Al congresso l’ex cancelliere: «La mia Agenda 2010 può essere modificata». Il presidente riconfermato: «Angela Merkel vanta come suoi successi le nostre riforme»

«Sul piano tecnologico
la situazione
è molto simile
C’è una minaccia
vicina ai nostri confini»

PIANETA

LA FOTO RACCONTA I missionari di Asianews hanno messo in circolazione immagini molto violente per impedire che la giunta faccia calare il silenzio sulla rivolta di un mese fa

La vergogna birmana: così venivano uccisi i monaci

SPAZIO

«Passeggiata»
con regia
tutta italiana

Controlli rafforzati
presso le pagode
dove in settembre
si riunivano le folle
ostili al regime

Putin spara contro
lo scudo antimissile
«È come la crisi di Cuba»
Il presidente russo attacca i piani Usa al vertice con la Ue
«Per fortuna oggi gli americani cominciano a capire»

Schmidt e Schröder al congresso Spd

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

ROMA Con la «regia» di Paolo
Nespoli e l’installazione del No-
do 2, realizzato a Torino, l’Italia è
protagonista della prima passeg-
giataspazialedellamissioneEspe-
ria.Organizzatadalleagenziaspa-
ziali di Italia (Asi) ed Europa
(Esa), la missione è una delle più
impegnative mai condotte nella
storia della Stazione spaziale in-
ternazionale(Iss),concinquepas-
seggiate spaziali in 14 giorni e un
fitto calendario di impegni che
porteranno ad ad ampliare la Iss.
La giornata a bordo della stazio-
ne orbitale è cominciata molto
presto e fin dall’inizio Nespoli è
stato coinvolto nella preparazio-
ne dei due astronauti che sono
usciti all’esterno, Scott Parazyn-
skieDougWheelock.Poi,dall’in-
terno della Iss, si è messo in con-
tatto con i due colleghi per coor-
dinare le operazioni, mentre Ste-
phanie Wilson, Clay Anderson e
Daniel Tani controllano il brac-
cio robotico della Iss. La prima
operazione della passeggiata, che
èdurataoltreseioreèstatastacca-
re il supporto dell’antenna in
banda S che permette alla Iss di
comunicare con lo shuttle e che
dovràessereportatoaTerraperal-
cuni miglioramenti. Parazynski
hastaccatoil supportoe lohacol-
locatoall’estremitàdelbraccioro-
botico; quindi Wheelock è stato
portato dal braccio fino al lato
esterno della stiva dello shuttle,
dovehacollocato il supportodel-
l’antenna per riportarlo a Terra.I
dueastronautichehannolavora-
to per sei ore al di fuori della sta-
zione spaziale internazionale,
Scott Parazynki e Doug Whe-
elhck, sono rientrati nella stazio-
ne orbitale, assistiti da Paolo Ne-
spoli e Peggy Whitson.Tutto sta
procedendo bene nella missione
e il Nodo 2 è stato agganciato
con successo al Nodo 1.

■ di Marina Mastroluca
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DI ANGELO DE MATTIA

CONCORRENZA L’Antitrust ha avviato

un’istruttoria per un possibile abuso di posi-

zione dominante di Telecom Italia nella telefo-

nia vocale e nei servizi internet a banda larga.

Questa l’ipotesi su

cui gli ispettori di An-

tonio Catricalà do-

vranno fare luce: l’u-

tilizzodapartedell’exmonopo-
lista del proprio patrimonio
d’informazioni privilegiate per
proporre offerte personalizzate
allaclientelaesbaragliarecosì la
concorrenza.
L’indagine, decisa dall’Autorità
nella riunione di mercoledì
scorso, dovrà infatti verificare
se i comportamenti del gruppo
«neimercatideiservizidi telefo-
niavocaleall’utenza residenzia-
le e non residenziale, e nel mer-
catodei servizialdettagliodiac-
cesso ad internet a banda larga,
costituiscano una strategia abu-
siva unitaria volta ad ostacolare
ipropriconcorrenti».L’istrutto-
ria su voce e adsl è stata avviata
dopo le denunce presentate da
FastwebedaWind,«che lamen-
tavano una aggressiva politica
commerciale di Telecom, con
offerte mirate e particolarmen-
te vantaggiose volte a recupera-
re i clienti passati ai concorrenti
oinfasedicambiodell’operato-
re».
L’Antitrust ricorda che «il patri-

monio informativo privilegiato
detenuto da Telecom costitui-
sce un vantaggio competitivo
noneguagliabiledaiconcorren-
ti e potrebbe consentire alla so-
cietà di costruire i profili dei
clientida recuperareproponen-
do loro offerte personalizzate, a
volte anche sulla base delle abi-
tudini di consumo».
E se è legittimo anche per l’ope-
ratore dominante tentare di re-
cuperare la clientela attraverso
promozioni di natura universa-
le, rivolte cioè indistintamente
al mercato, «la promozione di
offerte selettive rivolte ai propri
clienti intransizioneogiàpassa-
ti ad altro operatore, può costi-
tuire, al contrario, una forma di
abuso di posizione dominante,
con l’effetto di escludere i con-
correnti».
Immediata la reazione di Tele-
com Italia, che «respinge con
fermezza» le accuse mosse dai
concorrenti, «ritenendoledesti-
tuite di ogni fondamento». A
tal fine, l’azienda assicura che
«darà la massima disponibilità
all’Autorità per giungere all’ac-
certamento della verità».
Il procedimento dovrà conclu-
dersi entro il 31 dicembre 2008.
Ma sul punto esiste anche un
precedente giudiziario: il com-
portamento di Telecom ogget-

todell’istruttoriaèstatogià rico-
nosciuto come illegittimo nel
maggio 2006 dalla Corte d’ap-
pello di Milano.
Il caso riguardava le attività
compiute dal colosso della tele-
foniainmateriadiwinbackabu-
sivo della clientela di Fastweb:
la magistratura ne ha inibito la
prosecuzione attraverso l’appli-
cazione di penali a favore di Fa-
stweb di 500 euro per ciascuna
violazione accertata.

Telecom Italia sotto la lente dell’Antitrust
Abuso di posizione dominante per i servizi voce e banda larga. L’azienda respinge le accuse

Le Generali: per esse passa una
parte importante della storia del
secolo scorso, dello stesso impero
austro-ungarico,dei conflittimon-
diali e delle vicende dell’antisemi-
tismo, ma anche della vita di per-
sonaggi celebri, per tuttiKafka che
ne fu impiegato. Negli anni 70 e
80 del ’900, delle Generali si par-
lava indifferentemente,e conorgo-
glio, come dell’unica multinazio-
nale italiana, o della sola public
company, in quest’ultimo caso
con qualche forzatura. Erano le
Generali presiedute da quel padre
della finanza diverso da Cuccia
ma al pari di lui di grande levatu-
ra, che era Cesare Merzagora, il
quale fu anche un autorevole poli-
tico e ricoprì la carica di presidente
delSenato.Mavi furonoal suover-
tice uomini meno noti, e tuttavia
di grandi capacità, come Rando-
ne,anch’egliungrandevecchioco-
me Merzagora, come Cuccia.
Non che non si sia mai paventato
un attacco alla compagnia triesti-
na. Anzi, spesso se ne vociferava,
ma poi non vi era alcuna conse-
guenza. Tuttavia chi lo avrebbe
mai detto che amuovere unattac-
co sarebbe stato un hedge fund,

unodi quegli organismi che i tede-
schi hanno chiamato locuste - la
tettigoniaviridissima,per rimane-
renellametafora-dal richiamobi-
blico, la cui evocazione si associa
alle carestie. E’ la londinese Alge-
bris Investments che tenta la via
già percorsa con successo dal fon-
doTCI, cui èaffiliata,nei confron-
ti di Abn Amro. Ma Generali non
sono la ban-
ca olandese.
Edèsemplice-
mente folle
pensare che
l’esito dell’at-
taccopossaes-
sere laconqui-
stadellacom-
pagnia con
uno spezzati-
no, magari,
omologo a quello in cui defungerà
Abn,passando,dopoaver conqui-
stato l’italiana Antonveneta, da-
gli altari alla polvere, quasi vitti-
ma di una nemesi storica.
La mossa di Algebris si caratteriz-
zaper l’ardimentoeper il tipodi ri-
chieste rivolte al vertice di Genera-
li: esse, per la determinazione e il
dettaglio concui sono formulate e,
soprattutto, per l’essere mirate al-
la struttura e al funzionamento

della governance, costituiscono
un fatto di grande rilievo. Algebris
- che possiede lo 0,3% ed opzioni
per giungere all’1% di Generali e
si propone di aggregare adesioni
per arrivare al 10% e chiedere la
convocazione di un’assemblea
straordinaria - contesta l’architet-
tura del governo societario, attac-
cando frontalmente la presidenza

Bernheimefinanche laprevista re-
munerazione, oltre che la divisio-
ne dei poteri con amministratori
delegati e capo della finanza; poi
rivolgeun altrettanto duro attacco
alla capacità della compagnia di
generare utili, che sarebbero infe-
riori del 40% rispetto a quelli po-
tenziali; indica, infine, con peren-
torietà lemisuredaassumere.Da-
vide contro Golia? Non si direbbe
un vero e proprio Davide, conside-

rate le risorse e le capacità di rela-
zionechequesti organismipresen-
tano. Il vertice di Generali rispon-
de alle accuse con calma, offrendo
disponibilità al dialogo, iscriven-
doall’ordinedel giornodella sedu-
tadelConsigliodiAmministrazio-
nedel31ottobre l’esamedelle con-
testazioni, ma segnalando il netto
miglioramento nella produzione
degli utili de-
gli ultimi an-
ni. Una rispo-
sta quasi di
stile omerico,
propria di
quando"il po-
tente col mi-
nor s’adira e
reprime in
cuor suo la
rabbia". Se-
guono, poi, dichiarazioni di soci,
anche importanti, che affermano
di essere soddisfatti dell’investi-
mento nell’impresa assicurativa.
Quali le riflessioni?
I fondi di questo tipo, nei limiti in
cui colgono problematiche reali e
stimolano correzioni e innovazio-
ni, possono svolgere una funzione
utile. Se questi limiti sono supera-
ti,alloraunacaricadestabilizzan-
te, in comparti nei quali dovrebbe

dominare la sana e prudente ge-
stione, può esserne la conseguen-
za. Si ripropone, dunque, l’esigen-
zadiunapiùadeguataregolamen-
tazione di tali organismi, che or-
mai iniziano le loro battaglie nei
confronti delle società bersaglio,
conpresedi posizioneche sembra-
no l’una la copia dell’altra, e pun-
tualmente registrano nei giorni

successivi impennatenei titoli del-
le stesse società.Laposizione tede-
sca al riguardo, troppo sbrigativa-
mente accantonata, può fornire
validisuggerimentiperunadegua-
mento normativo, tanto più im-
portante se si pensa anche a quel-
l’altra categoria di fondi in espan-
sione, i cosiddetti "sovrani", la cui
attivitàpone delicati problemi an-
che nei rapporti tra Stati. Ma
un’opera del genere non sarebbe

sufficiente se non si procedesse
con decisione a nuove riforme so-
cietarie che consentano di supera-
re il fenomeno delle lunghe catene
di comando, delle scatole cinesi.
Se nel disegno di legge Zanda, che
vuole evitare le piramidi societa-
rie, è stato vistoun eccesso di rego-
lamentazione, la sostanza di esso
e lospiritoche loanimavannopre-
servati e sviluppati. Intervenire so-
losui rapportideigruppiconlepar-
ti correlate non è sufficiente, se
nonsiaffronta,benoltre ladiretti-
va europea recentemente recepita,
ancheunariformadell’istitutodel-
l’offerta pubblica di acquisto per-
ché non si presti a elusioni.
Quanto alle Generali, è probabile
che sulla governance, a prescinde-
re da Algebris, occorrerà interveni-
re per adeguamenti nel segno di
unamaggiore funzionalità edeffi-
cienza. Così come con il tema del-
la capitalizzazione, che non è pre-
testuoso,bisogneràcimentarsi. In-
somma, una campana suona an-
che per la blasonata compagnia,
la quale è chiamata a confrontar-
si con l’intensificarsi della concor-
renza. Detto ciò, non può sfuggire
tuttavia che per le Generali passi-
no larga parte dell’assetto finan-
ziario attuale e le possibilità di

unasuaordinata evoluzione.Una
messa in discussione ex abrupto
del Leone non gioverebbe a nessu-
no. Nel 2003 fu tempestivamente
prevenutodaBankitalia - che pos-
siede oltre il 4% del capitale - e da
alcuneimportantibancheunoscu-
ro tentativodi scalataodidestabi-
lizzazione. Non è il caso di dram-
matizzare o di evocare Hannibal
anteportas.Tuttaviaoccorresape-
re qual è la vera posta in palio. La
multinazionale ha tutte le risorse
per rispondereagliattacchi con in-
telligenza, flessibilità e capacità
di innovare, preservando così la
propria autonomia e il ruolo, con
Mediobanca,di snodo fondamen-
tale della finanza italiana. E’ sta-
to, tempo fa, lo stesso Bernheim a
parlaredi italianitàdiGenerali co-
me di un valore da custodire. E al-
lora la vicenda non può non inte-
ressareautoritàdi governo,autori-
tà di controllo, soci pubblici e pri-
vati, il sistema bancario e assicu-
rativo.Altro chemodelloWimble-
don. E va trovato un nuovo equili-
brio, all’interno, tra vincoli deri-
vanti dalla concorrenza e dall’an-
titrust, e necessità, per un’impresa
come Generali, di crescere per po-
ter recitare un ruolo più forte a li-
vello internazionale.

Un plafond di 1 miliardo di euro, in fa-
vore del sistema sanitario del Lazio, per ac-
quistare «a titolo definitivo», i crediti sanitari
vantati nei riguardi delle Asl della Regione
Lazio. Questo l’intervento deciso dal grup-
po Mps che spiega come la copertura inte-
ressi «i rapporti certificati delle imprese del-
l’Associazione fornitori ospedalieri del La-
zio che unisce le aziende fornitrici di beni e
di servizi alle Asl e Aziende ospedaliere e

agli ospedali della Regione Lazio».
L’intervento, curato da BMps e Mps Lea-
sing & Factoring, sarà articolato in due tran-
che: la prima relativa ai crediti maturati nel
primo semestre 2006, la seconda relativa ai
crediti maturati nel successivo periodo del-
l’anno. Il rischio sarà condiviso al 50% con
Banca Mps.
«Stiamo orientando il nostro factor verso al-
cune priorità - commenta il direttore genera-

le di Mps Leasing & Factoring Gianfranco
Antognoli - intervenendo a sostegno della
sanità e delle aziende che operano in que-
sto settore». L’operazione consente lo smo-
bilizzo dei crediti vantati dalle imprese forni-
trici. Il rapporto si esaurirà con l’adempimen-
to della Regione, cioè la certificazione delle
somme alle Asl e Aziende ospedaliere e la
sua diretta e definitiva liquidazione delle fat-
ture certificate.

IL CASO L’attacco di Algrebris riapre il problema del controllo dei fondi speculativi ma anche dell’assetto e del futuro della compagnia di Trieste

I barbari alle porte suonano la sveglia per le Generali

L’euro vola al nuovo record storico di 1,4393 dollari
e chiude in Europa sui livelli stratosferici di 1,4386
dollari. I mercati scommettono su un nuovo taglio
dei tassi Usa da parte della Fed di 25 punti base la
prossima settimana (si riunisce martedì o mercoledì)
e continuano ad avere dubbi sullo stato di salute del-
l’economia americana. Sulla scia di queste valutazio-
ni l’euro punta con decisione versoquota 1,44 dolla-
ri. Ora, dicono gli analisti, il prossimo obiettivo è
1,4545. A deprimere il dollaro ha contribuito anche
il nuovo record storico del petrolio, che si avvicina
semprepiùpericolosamenteaquota100dollarialba-
rile ed arriva nettamente sopra i 92 dollari, mentre
anche l’oro tocca il massimo da 28 anni. La corsa del
greggio pare inarrestabile come quella dell’euro, e gli
analisti paventano «conseguenze gravissime» da
un’eventuale guerra contro l’Iran.
Come conseguenza immediata, intanto, aumenta il
prezzodellabenzina:AgipeTotalhannorimessoma-
noai listini rincarandorispettivamentedi0,05cente-
simi e 0,04 cent al litro a quota 1,336 e 1,337 euro al
litro. In rialzo anche i prezzi del gasolio, passato, ne-
gli stessimarchi,aquota1,234euroal litro.Piccolori-

tocco anche per i prezzi della Esso: +0,001 euro al li-
tro la verde.
Soltantonell’ultimoannoilgreggiosuimercati inter-
nazionali ha messo a segno un rincaro di oltre il
65%, superando anche i livelli dei grandi shock pe-
troliferidegli anni ‘80, (alnettodell’inflazioneilgreg-
gio si attestò in media d’anno sui 76 dollari nel
1980). A gennaio scorso per un barile di greggio era-
no infatti necessari sui 56 dollari al barile contro gli
oltre 92 dollari attuali.
La situazione di petrolio ed euro ha ampiamente su-
peratolasogliad’allarme.Anchese, ancora ieri, ilpre-
sidente dell’eurogruppo Jean-Claude Junker ha ripe-
tuto«preferisco uneuro forte anzichèdebole», preci-
sandocomel’economiadell’areanonrisultadanneg-
giata dal rialzo della moneta. Non ancora, perlome-
no. Di fatto, le parole di Junker hanno incoraggiato
gli investitori a non arrestare gli acquisti sull’euro.
L’economista Giacomo Vaciago la pensa diversa-
mente: con supereuro, l’Italia che paga le bollette ci
guadagna, quella dell’industria ci perde «in tutto il
mondo: lacompetitivitàcheabbiamorecuperatone-
gli ultimi anni, la stiamo perdendo». Vaciago richia-
mal’Europa:«Perchèi12governidell’eurononpren-
dono un’iniziativa comune?».

Petrolio senza freni oltre 92 dollari
L’euro forte argina la competitività

Il pressing dei fondi
mette alla prova
il nuovo assetto di
Mediobanca e di
tutta la finanza

È il momento di
dimostrare che
l’italianità è un valore
da custodire, come
sostiene Bernheim

Monte Paschi rileva per un miliardo di euro i crediti della sanità della Regione Lazio

Il rendimento del Bot semestrale torna
sotto il 4%. Nell’asta di ieri, che ha
assegnato 9,5 miliardi di buoni semestrali
con una domanda pari a 11 miliardi, il
rendimento lordo semplice è sceso al
3,971%, in calo di 0,045 punti. Buona
richiesta per i 2,5 miliardi di mini-bot
scadenza 27/12/2007, offerti in terza
tranche. La domanda è stata pari a 4,9
miliardi, con un rendimento al 4,023%.
Sotto il 4% anche i Ctz, in calo al 3,95%.

La Ue e la Russia hanno siglato un accordo
per il commercio di prodotti in acciaio per il
2007 e il 2008. L’accordo prevede un
aumento delle quote rispetto alle misure
unilaterali decise da Bruxelles e rimaste in
vigore fino a dicembre di quest’anno con un
incremento a 2.904 milioni di tonnellate nel
2007 e a 3.031 milioni di tonnellate nel
2008. L’accordo cesserà la sua validità non
appena la Russia entrerà nell’Organizzazione
mondiale per il commercio.

■ di Laura Matteucci / Milano

BOT A SEI MESI, IL RENDIMENTO
TORNA SOTTO IL 4 PER CENTO

Sono 2.638 i provvedimenti di
sospensione delle aziende operanti
nei cantieri nell’ambito della lotta
al lavoro nero. Altri 34 provvedimenti
sono stati assunti dal ministero
del Lavoro in seguito a reiterate
violazioni della disciplina sull’orario

ACCIAIO, TRA UE E RUSSIA
ACCORDO SULLE QUOTE

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

■ di Luigina Venturelli / Milano
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BASTA «Se la riforma fiscale non va bene,

nessuno ci obbliga, si torna indietro. In caso

contrario si va avanti, ma allora dovete dire

che funziona». È un vero aut-aut quello di

Pier Luigi Bersani da-

vanti alla platea della

piccola impresa di

Confindustria, riunita

aCasertaper il tradizionale incon-
tro annuale. Il ministro è scuro in
voltoe infastidito.Arrivaalconve-
gno e evita di stringere la mano al
presidente Giuseppe Morandini.
Il quale ha appena terminato il
suo intervento: tutto all’insegna
del "meno-tasse-più-fatti", tutto
giocato sui toni "simil-berlusco-
niani"del "basta-basta-basta".Sen-
tirselo dire dopo i 5 miliardi di
sgravi fiscali varati l’anno scorso e
dopo la semplificazione studiata
quest’anno, per Bersani è davvero
troppo. Così lui, abituato a veri

"duelli confindustriali" (inpassato
si è preso anche i fischi, ma non
ha mai rinunciato ad affrontare
l’arena) inizia subito sfoderando
learmi.Lasalaèmuta.Tornare in-
dietro significa tornare all’aliquo-
ta Ires al 33% rispetto al 27,5% in-
trodotti in Finanziaria, significa
perdere un taglio Irap di mezzo
punto, significa dire addio al co-
siddetto "forfettone" per i piccoli
"marginali" (quelli con fatturato
sotto i 30mila euro). Poco prima
Morandini si era esercitato nei
consueti confronti internaziona-
li: inItalia il fiscoèpiùpesantedel-
la Germania, della Francia, della
Slovacchia, della Tunisia. Insom-
ma,vamalissimo. "Certo,manes-
suno mai aggiunge che l’Italia è
ancheilPaeseconildebitopubbli-
co più alto in Europa - nota Bersa-
ni - E anchecon l’evasionepiù pe-

sante".Ancorasilenzioinsala.Pro-
prio sull’evasione il ministro in-
chioda la platea: "Riconoscetelo,
c’era un patto silenzioso che con-
sentiva di non pagare le tasse - di-
chiara - Lo dico io che sono figlio
di artigiano. Mio padre non paga-
va e si lamentava delle tasse. Lui
nonpagava, ma incambio offriva
unlavorodi20orealgiornoema-
gariqualchealtraattenzione".Og-
gi il mondo è cambiato.Ma i con-
findustriali restano gli stessi: si la-
mentano. Anche quando - osser-
va Bersani - fanno utili da capogi-
ro, come l’industria nautica. E’ la
musica che deve cambiare. Così
arriva l’appello con cui si chiude
l’incontro: che Confindustria
spinga perché si approvi entro
l’anno la terza lenzuolata, attual-
mente bloccata dall’opposizione
al Senato. "Lì dentro ci sono55 ar-

ticoli tra cui parecchie cose che
possono aiutare la piccola impre-
sa - spiega - Per esempio il massi-
mo scoperto. Peccato che nessu-
noloriconosca". Il fattoècheque-
sto governo fa molte cose, ma è
sommerso dal frastuono. "Come
l’episodio del decreto in Senato -
spiega il ministro - Tutti a dire che
siamo caduti 7 volte. Beh, con 2
votididifferenza7suoltre200vo-

tazionimisembraunbuonrisulta-
to. E scommetto che nessuno sa
cosa c’è in quel decreto. Bene: 2
miliardiper ipiùpoveri, tremiliar-
di di investimenti, 500 milioni
per il piano casa. E questo gover-
nononfarebbenulla?"Oggi tocca
a Vincenzo Visco, che interverrà
da Milano in teleconferenza.
Quando si parla di tasse, meglio
mantenere le distanze.

BREVI

«La riduzione è stata
concertata con voi
dalle aziende
non si vede mai
un raggio di sole»

■ di Toni Fontana / Roma

Finmeccanica
Protocollo d’intesa per la valorizzazione
delle alte professionalità

Finmeccanica e sindacati dei metalmeccanici hanno siglato
un protocollo di intesa sul «percorso di crescita professiona-
le» per la valorizzazione delle alte professionalità dei quadri
aziendali del gruppo. La firma dell'accordo è avvenuta presso
lo stabilimento di Alenia Composite di Grottaglie. Soddisfatti i
sindacati, che parlano di primo accordo di questo tipo «nella
storia delle relazioni sindacali dei metalmeccanici».

Nokia-Siemens
I sindacati chiedono l’intervento
della presidenza del Consiglio

˘Continua il braccio di ferro tra Nokia Siemens e Fiom, Fim e
Uilm per la difesa dei posti di lavoro dello stabilimento di Mar-
cianise, nel Casertano. Da quattro giorni gli operai sono in
sciopero e sono pronti a presidiare in maniera permanente i
cancelli qualora non si arrivasse a una conclusione positiva
della vicenda. I tre sindacati hanno chiesto, unitariamente, l'in-
tervento della presidenza del Consiglio.

Expo 2015, il gioco di squadra funziona
D’Alema: un lavoro comune a sostegno della candidatura di Milano

LAVORO A giudicare dai

sorrisi e dalle strette di ma-

no, e soprattutto da quanto

è stato detto, da ieri vi è la

quasi certezza che, ad oltre

un secolo di distanza (1906)

lagrandeexpo internazionale tor-
nerà a Milano nel 2015. Nei corri-
doi della Farnesina, che ieri ha
ospitato la conferenza stampa
conclusiva della missione del Bie
(Bureau Internatinal des Exposi-
tions) ,navigatidiplomatici simo-
stranoottimisti anchese, fortidel-
la loro esperienza, invitano a non
vendere la pelle dell’orso prima di
averlo catturato. I sei delegati del-
l’organismo con sede a Parigi che
assegna le grandi manifestazioni
espositive, sono apparsi ieri addi-
rittura entusiasti e ben disposti
verso ilprogettomilanesedelqua-
le hanno ben parlato il presidente
Napolitano, il premier Prodi, una
buonametàdeiministridelgover-
no, Walter Veltroni, il presidente
diConfindustriaed i leader sinda-
cali e addirittura Berlusconi.
La canadese Carmen Sylvain, pre-
sidentedelcomitato esecutivodel
Bie, ha sfoderato un bel sorriso
quando ha definito la proposta
italiana "di alta qualità" sostenuta
da un "ampio consenso politico" ,
ispirata da criteri "internazionali e
interdisciplinari" e dunque capa-
ce di attrarre interesse e idee da
ognipartedelmondo.Perunavol-
ta insommailnostropaese, solita-

mente litigioso e diviso su tutto,
ha mostrato un unico volto e un
corale sostegno ad un progetto
ambizioso e impegnativo. L’ap-
poggio"bipartisan"allacandidatu-
radelcapoluogo lombardoèstato
il motivo conduttore dell’inter-
vento del ministro degli Esteri
Massimo D’Alema che, inaspetta-
tamente, ha presieduto la confe-
renza stampa alla Farnesina. Il ca-
po della diplomazia italiana ha
messol’accentoappuntosulla"vo-
lontàbipartisan, lapienaunità tra
le istituzioni ed il consenso delle
forze politiche" che sostengono la
candidatura dietro la quale c’è
"l’impegno del paese e non solo
del governo", un "intenso lavoro
delle istituzionimilanesi"edelsot-
tosegretarioVittorioCraxichegui-
dalamaratonadiplomaticaneipa-
esichehannodirittoalvotoalla fi-
ne di marzo, quando il Bie decide-
rà tra l’offerta milanese e quella
della città turca di Smirne. Pren-
dendo spunto dal tema scelto per
l’Expo del 2015 a Milano ("nutrire

il pianeta, energia per la vita")
D’Alema ha parlato della rassegna
universale come di un’occasione
"per collaborare con i paesi in via
di sviluppo". Il ministro degli Este-
ri si è anche rivolto alla Turchia
che sostiene la candidatura alter-
nativa a Milano ed ha ribadito
"l’amicizia" con Ankara e garanti-
to una "competizione in spirito di
amicizia". "Sevinceremo-haosser-
vatoilministrodegliEsteri - laTur-
chia sarà tra gli ospiti più graditi".
Il sindaco di Milano ha lodato "lo
spiritodi squadra"chehasostenu-
to finora un "progetto di grande
valenza". Poi è stata la volta dei

rappresentanti del Bie che sono
apparsi molto ben impressionati
per quanto hanno visto e sentito
aRomaeMilano.LacanadeseCar-
men Sylvain ha messo l’accento
sul "consenso del mondo indu-
striale e dei sindacati" e ha lodato
la candidatura dell’Italia "e delle
sue città" e il "gran lavoro svolto"
per presentare il progetto. Lo spa-
gnolo Vicente Gonzales Loscerta-
les, segretario generale del Bie
nonhanascosto la "visionepositi-
va" sui piani italiani soprattutto
per lo sforzo fatto per "coinvolge-
re la società italiana". Il 5 novem-
bre la delegazione del Bie inizierà
una visita a Smirne, poi, alla fine
del mese presenterà la relazione
che sarà discussa dall’assemblea
delBie il28. Il 31marzo ladecisio-
ne finale. I soci del Bie sono 107,
ma ne stanno arrivando di nuovi,
e la maratona diplomatica della
Farnesina e delle istituzioni mila-
nesi proseguirà - ha assicurato
D’Alema - "fino all’ultimo gior-
no".

ACCORDO È passato il
principio secondo cui il lavo-
ratore segue la commessa.
Ovvero: la trattativa tra Vo-

dafonee i sindacati sull’esterna-
lizzazione del servizio clienti si
è conclusa con successo, assicu-
randoai914lavoratorichecon-
fluiranno nella società torinese
Comdata una serie di «impor-
tanti tutele sociali».
L’intesa siglata la notte scorsa
presso il ministero dello Svilup-
po Economico, infatti, prevede
garanziedioccupazioneper tut-
ta la durata della commessa, il
divieto di subappalto, la conti-
nuità dei trattamenti normativi
e salariali in essere, la continui-
tà del fondo integrativo di ma-
lattia e un tavolo bilaterale per
il monitoraggio delle commes-
se e dei volumi delle attività
connesse.
«Purrimanendocontrarialpro-
getto presentato da Vodafone -
hanno dichiarato Emilio Miceli
eAlessandro Genovesi, della se-
greteria nazionale della Slc Cgil
- con questa ipotesi d’accordo,

che nei prossimi giorni sarà al
vaglio dei lavoratori, abbiamo
ottenutogaranziesociali impor-
tanti che peseranno in futuro
per tutto il settore delle teleco-
municazioni ed oltre».
Per la durata dell’intera com-
messa di 7 anni, dunque,
Comdata non potrà effettuare
licenziamenti collettivi e, in ca-
so di recesso del contratto, Vo-
dafone assicurerà il manteni-
mento dei rapporti di lavoro e
dei diritti economici e normati-
vi senza soluzioni di continuità
presso un terzo soggetto. In ca-
sodi fallimento della società to-
rinese, inoltre,èprevistanonso-
lo la salvaguardia dell’occupa-
zioneattraversounterzosogget-
to, ma anche la riassunzione di
tutti i lavoratori in Vodafone.
Ilverosuccessodella trattiva,pe-
rò, è l’impegno di Vodafone a
noneffettuarealcunaaltraester-
nalizzazione per tutto il piano
industriale triennale, cioè fino
al 2010.
«Così è stato fermato il proces-
so aziendale che puntava allo
smembramento di Vodafone
stessa»hannocommentatoMi-
celieGenovesi,chevedonosva-
nire il rischio della temuta serie
di cessioni, sia della rete che dei
servizi alla clientela. «E’ unano-
tizia importante per i lavoratori
di Vodafone: un successo della
trattativa e un importante se-
gnalead unsettore, quellodelle
telecomunicazioni, ormai en-
tratonelvivodiundelicatopro-
cesso di ristrutturazione».

Pier Luigi Bersani ministro dello Sviluppo Economico Foto Ansa

Terminata la missione
dei commissari
la scelta finale
arriverà il prossimo
31 marzo

ALPI EAGLES

Licenza
rinnovata
per 60 giorni

Il colosso delle
telecomunicazioni
si è impegnato fino al
2010 a non fare altre
esternalizzazioni

ECONOMIA & LAVORO

Il ministro degli
Esteri: competizione
in spirito
di amicizia
con Smirne

Vodafone, cessione
con garanzie
Intesa con i sindacati: ai 914 dipendenti
di Comdata lavoro assicurato per 7 anni

Attacco di Bersani:
«Voi imprese non siete

mai contente»
Il ministro duro con la piccola industria: se
l’intesa sul fisco non va, torniamo indietro

■ L'Enac ha prorogato per 60
giorni la licenza provvisoria ad
AlpiEagles. La decisione è giun-
ta dopo l'ordinanza del Tar del
Lazio che ha respinto le richie-
ste della compagnia aerea di so-
spensione dei provvedimenti
adottati dall'Enac e dopo l'esito
delle riunioni che si sono svolte
nelleultimesettimanechehan-
no confermato il quadro di sof-
ferenza finanziaria della socie-
tà, ma che nello stesso tempo
hanno evidenziato ipotesi di
percorsidipianificazioneerien-
tro della situazione debitoria
del vettore aereo.

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ Bianca Di Giovannni inviata a Caserta
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com
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Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi 
di gruppo e individuali.  

Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi

Alcune tra le numerose proposte con partenze da dicembre 2007 ad aprile 2008
Tour con accompagnatore in lingua italiana giorni quote in Euro*

Ai Confini del Mondo • Tromsø • Navigazione con il battello Postale Hurtigruten
• Oslo • Aurora Boreale • Caponord • Karasjok • il Regno del popolo Sami 6/7 1.590

Partenze individuali
Kirkenes: Safari alla pesca del Granchio Reale in gommone o motoslitta 4 1.295
Alta - Caponord Express - Husky Safari nel Regno dell'Alce 4 1.495
Luci Magiche del Nord - Alta - Caponord · Karasjok · Igloohotel 5 1.595
Lapponia Norvegese: dalla Terra al Mare - Alta - Capo Nord - Kirkenes 6 1.695

Il Postale dei Fiordi Norvegesi
La Grande Navigazione Circolare in mezza pensione 15 1.930
Da Bergen a Kirkenes verso Caponord in mezza pensione 10 1.470
Da Kirkenes a Bergen in mezza pensione 9 1.430
*Quote indicative in Euro a partire da ... incluso voli di linea dall'Italia, pernottamenti, escursioni, passaggi in  bus e
navigazione Hurtigruten, come da programmi dettagliati disponibili sul catalogo "Il Grande Nord" e sul sito

Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi
Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggi

Lapponia Norvegese
Finnmark il Regno dell’Aurora Boreale

tour con accompagnatore in lingua italiana, vacanze in libertà e navigazione con il Postale dei Fiordi
Partenze da tutta Italia con voli di linea



AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 26957 13,92 13,97 1,78 -5,57 401 12,09 16,98 0,5400 2964,90
Acegas-Aps 15237 7,87 7,93 0,24 -8,20 17 7,30 9,58 0,3000 432,63
Acotel 163731 84,56 84,32 -0,62 355,48 11 18,56 100,18 0,4000 352,62
Acq. Potab. 11463 5,92 5,91 -1,48 85,00 68 3,20 6,92 0,1000 149,50
Acsm 4378 2,26 2,26 -0,97 -9,09 33 2,15 2,69 0,0350 105,97
Actelios 14181 7,32 7,32 -0,12 -14,93 15 7,14 9,45 0,1000 495,69
Aedes 8802 4,55 4,59 -0,11 -26,90 139 4,41 7,06 0,2500 462,64
Aeffe 7110 3,67 3,69 -0,19 - 30 3,36 3,94 - 394,24
Aem 5576 2,88 2,88 0,73 12,85 8864 2,31 2,96 0,0700 5184,14
Aem To 5224 2,70 2,70 -0,37 8,70 473 2,32 2,86 0,0600 1971,22
Aem To w08 1641 0,85 0,85 0,53 9,86 4 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34078 17,60 17,59 -0,11 -10,04 6 17,60 20,83 0,0630 159,01
Aicon 7495 3,87 3,82 -3,63 - 384 3,26 4,76 - 421,94
Alerion 1351 0,70 0,70 0,21 46,47 371 0,47 0,82 0,0050 279,08
Alitalia 1661 0,86 0,86 0,09 -20,64 3408 0,75 1,13 0,0413 1189,65
Alleanza 18149 9,37 9,39 -0,16 -7,77 5021 9,01 10,74 0,5000 7935,24
Amplifon 11137 5,75 5,75 -0,10 -11,26 392 5,37 7,22 0,0350 1141,14
Anima 5402 2,79 2,79 -0,96 -25,16 119 2,79 4,15 0,1520 292,95
Ansaldo Sts 18941 9,78 9,74 -0,96 8,70 75 8,79 10,71 - 978,20
Arena 295 0,15 0,15 -0,07 -11,40 673 0,15 0,23 0,0413 111,70
Ascopiave 3561 1,84 1,82 -3,86 -16,67 893 1,71 2,21 0,0850 429,10
Asm 9224 4,76 4,76 0,78 14,30 599 3,72 5,10 0,1550 3688,79
Astaldi 12359 6,38 6,38 0,38 12,69 431 5,26 7,71 0,0850 628,25
Atlantia 52318 27,02 27,07 1,65 23,21 3614 21,76 27,02 0,3575 15447,65
Auto To-Mi 32841 16,96 16,96 -0,20 -3,00 57 15,55 19,99 0,2000 1492,57
Autogrill 26670 13,77 13,80 -0,07 -1,85 896 13,29 16,68 0,4000 3504,11
Azimut H. 22439 11,59 11,60 -0,36 11,46 493 9,78 13,44 0,2000 1682,46

B
B. Bilbao Viz. 32324 16,69 16,80 1,45 -10,17 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12839 6,63 6,63 -0,03 54,33 501 4,25 6,64 0,1000 5495,17
B. Carige 6246 3,23 3,23 0,69 -11,81 1169 3,18 4,01 0,0750 3918,44
B. Carige risp 6610 3,41 3,35 - -16,79 0 3,33 4,20 0,0950 598,64
B. Desio 15006 7,75 7,75 -0,21 -9,05 110 7,52 9,60 0,1432 906,75
B. Desio r nc 14967 7,73 7,73 -0,06 9,70 3 7,05 8,88 0,1725 102,05
B. Finnat 1777 0,92 0,92 0,95 -10,21 211 0,88 1,12 0,0130 333,01
B. Generali 16768 8,66 8,65 0,65 -10,31 266 8,51 11,87 - 963,97
B. Ifis 17614 9,10 9,18 0,45 -9,98 20 8,93 11,00 0,2400 264,39
B. Intermobiliare 14414 7,44 7,41 -0,60 -10,94 17 7,21 8,65 0,2500 1158,43
B. Italease 27141 14,02 14,16 2,68 -69,07 1484 12,37 57,24 0,7800 1282,93
B. Popolare 31203 16,11 16,23 1,08 -26,48 3005 15,70 24,66 - 10321,34
B. Profilo 4033 2,08 2,08 -0,24 -14,03 52 2,01 2,77 0,1470 264,48
B. Santander 27890 14,40 14,47 2,44 -0,15 21 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35763 18,47 18,45 -1,41 -2,66 3 18,00 22,08 0,5200 121,90
B.P. Etruria e L. 24457 12,63 12,63 -0,78 -19,21 143 12,08 16,94 0,3000 681,26
B.P. Intra 21090 10,89 10,89 -0,17 -21,88 8 10,82 14,49 0,2000 613,12
B.P. Milano 20209 10,44 10,51 1,44 -22,13 2858 9,86 13,89 0,3500 4331,71
B.P. Spoleto 19535 10,09 10,07 -1,27 -17,92 2 10,09 12,29 0,4100 220,74
BasicNet 4198 2,17 2,15 -2,62 132,17 1130 0,93 2,35 0,0930 132,23
Bastogi 573 0,30 0,29 0,58 10,53 3663 0,23 0,33 - 200,07
BB Biotech 115092 59,44 59,97 0,39 2,78 8 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5803 3,00 2,99 -0,33 -35,27 5 2,99 4,99 - -
Bco Popolare w10 1601 0,83 0,84 0,69 -54,44 360 0,79 2,84 - -
Beghelli 2399 1,24 1,24 -0,96 130,77 326 0,54 1,92 0,0150 247,80
Benetton 22794 11,77 11,80 -1,02 -20,11 353 10,81 14,79 0,3700 2150,46
Beni Stabili 1671 0,86 0,86 -0,16 -30,34 1704 0,84 1,42 0,0240 1653,47
Bialetti 3938 2,03 2,02 -1,32 - 0 2,03 2,64 - 152,55
Biesse 40855 21,10 21,05 -0,80 35,55 40 15,37 24,55 0,3600 577,99
Boero 45696 23,60 23,60 6,64 45,32 0 15,70 25,00 0,4000 102,43
Bolzoni 9952 5,14 5,16 2,38 26,88 142 3,97 5,74 0,1000 132,82
Bon. Ferraresi 77044 39,79 39,97 0,48 4,55 2 35,94 43,79 0,0800 223,82
Brembo 18668 9,64 9,74 2,17 0,10 279 9,05 12,21 0,2400 643,87
Brioschi 883 0,46 0,45 -2,33 -1,40 569 0,43 0,65 0,0038 329,31
Bulgari 21131 10,91 10,88 -0,78 0,43 965 9,90 11,92 0,2900 3273,31
Buongiorno Spa 4589 2,37 2,36 0,17 -39,85 482 2,27 4,01 - 213,86
Buzzi Unicem 37755 19,50 19,63 1,68 -9,48 937 18,01 26,26 0,4000 3216,55
Buzzi Unicem r nc 24995 12,91 12,90 0,55 -11,92 284 12,28 18,91 0,4240 525,55

C
C. Artigiano 7741 4,00 3,99 0,18 7,39 33 3,56 4,73 0,1635 569,30
C. Bergam. 64400 33,26 33,16 -1,22 9,08 3 30,49 41,02 1,0500 2053,03
C. Valtellinese 18011 9,30 9,31 -0,64 -12,05 307 9,30 11,98 0,4000 1493,80
Cad It 22776 11,76 11,78 -0,10 27,78 6 9,13 13,32 0,2900 105,63
Cairo Comm. 77703 40,13 40,07 -0,32 -8,04 2 35,44 50,56 2,5000 314,39
Caltagirone 14141 7,30 7,30 -1,18 -7,52 22 7,14 9,64 0,0800 877,24
Caltagirone Ed. 9195 4,75 4,76 -0,48 -25,05 94 4,69 6,60 0,1000 593,63
Cam-Fin. 3272 1,69 1,69 -0,18 17,36 830 1,44 1,92 0,0300 621,40
Campari 13976 7,22 7,20 -0,70 -4,61 361 7,10 8,40 0,1000 2096,11
Cape Live 1800 0,93 0,94 2,17 - 30 0,83 1,03 - 47,21
Carraro 16431 8,49 8,55 0,72 100,47 89 4,13 9,45 0,1250 356,41
Cattolica Ass. 86532 44,69 44,71 -0,22 -0,93 58 41,03 48,07 1,5500 2302,08
Cdc 8111 4,19 4,20 0,89 -36,84 9 4,02 6,81 0,5600 51,37
Cell Therap 4901 2,53 2,52 -0,67 -53,88 426 2,21 5,54 - -
Cembre 13689 7,07 7,06 -0,13 12,78 11 6,27 10,33 0,2200 120,19
Cementir 13496 6,97 7,04 -0,40 1,07 566 6,78 11,46 0,1000 1109,07
Cent. Latte To 8318 4,30 4,27 -2,36 -2,81 7 4,30 4,92 0,0500 42,96
Chl 1512 0,78 0,78 -0,78 -7,92 327 0,78 1,20 - 103,16
Ciccolella 6978 3,60 3,61 -2,06 48,93 90 2,42 7,89 0,0516 43,25
Cir 5348 2,76 2,76 -0,90 8,27 759 2,44 3,21 0,0500 2184,32
Class 3327 1,72 1,74 -0,23 32,34 122 1,30 2,55 0,0100 176,24
Cobra 15076 7,79 7,75 -1,36 2,45 31 6,82 9,85 - 163,51
Cofide 2324 1,20 1,20 -0,74 8,11 363 1,09 1,41 0,0150 863,05
Cr Valtel w08 3263 1,69 1,68 2,06 - 22 1,65 2,37 - -
Cr Valtel w09 3613 1,87 1,91 5,24 - 18 1,81 2,62 - -
Credem 17388 8,98 9,00 0,11 -17,68 595 8,73 12,38 0,3500 2532,25
Cremonini 4070 2,10 2,10 0,33 -13,14 63 2,07 2,83 0,0800 298,11
Crespi 2101 1,08 1,08 0,09 19,47 107 0,91 1,41 0,0350 65,10
Csp 4734 2,44 2,44 -2,32 75,27 66 1,33 2,90 0,0500 81,32

D
D'Amico 6365 3,29 3,26 -1,84 - 206 3,15 4,10 - 492,89
Dada 36235 18,71 18,58 -1,21 13,61 8 16,38 24,11 - 301,24
Danieli 50982 26,33 26,43 1,19 69,44 109 13,24 26,91 0,0800 1076,36
Danieli r nc 37442 19,34 19,34 -0,47 99,37 164 8,45 19,34 0,1007 781,70
Data Service 12009 6,20 6,21 0,66 82,54 24 3,34 7,79 0,5200 62,14
Datalogic 12411 6,41 6,42 1,21 -4,91 67 6,04 6,94 0,0600 408,53
De' Longhi 8926 4,61 4,70 2,15 4,70 68 4,16 5,32 0,0600 689,20
Dea Capital 4657 2,40 2,41 -0,12 -15,35 353 2,32 3,58 - 737,30
Diasorin 26951 13,92 13,92 0,92 - 20 10,94 14,13 - 765,54
Digital Bros 9904 5,12 5,16 0,58 29,07 10 3,96 7,29 0,0800 72,18
Digital M. Techn. 99214 51,24 51,34 2,56 -4,37 34 42,84 76,50 - 579,26
Dmail Gr. 20840 10,76 10,76 0,92 4,23 1 9,49 13,68 0,1020 82,34
Ducati 3503 1,81 1,82 0,50 97,83 1929 0,85 2,20 - 594,14

E
Ed. Espresso 6641 3,43 3,44 0,09 -17,67 572 3,42 4,25 0,1600 1490,15
Edison 4728 2,44 2,44 -1,26 17,69 1471 2,03 2,54 0,0480 11434,05
Edison r 4233 2,19 2,18 -0,91 -3,70 22 1,92 2,55 0,0780 241,76

Edison w07 2808 1,45 1,45 - 9,68 32 1,13 1,57 - -
Eems 9110 4,71 4,74 0,68 -19,13 167 4,31 6,48 - 199,97
El.En 61341 31,68 31,71 0,06 14,20 3 27,72 35,94 0,3000 152,84
Elica 6407 3,31 3,32 -1,25 -41,08 221 3,09 6,63 0,0400 209,54
Emak 10816 5,59 5,59 0,18 15,39 10 4,84 6,92 0,1750 154,47
Enel 15879 8,20 8,22 0,62 4,19 32172 7,20 8,54 0,4900 50704,66
Enertad 6955 3,59 3,59 -0,72 -0,50 127 3,48 4,89 0,0207 340,80
Engineering I.I. 65678 33,92 33,76 -1,20 - 4 33,79 38,89 0,4800 424,00
Eni 48504 25,05 25,16 1,37 -2,57 45205 22,94 28,53 0,6000 100334,24
Enia 22412 11,57 11,60 0,36 - 339 10,07 11,74 - 1244,31
Erg 27377 14,14 14,32 5,37 -19,37 2452 13,70 21,43 0,4000 2125,37
Ergo Previdenza 7666 3,96 3,94 -0,03 -21,46 70 3,91 6,29 0,1740 356,31
Esprinet 23289 12,03 11,95 -0,04 -15,65 238 11,57 16,62 0,1400 630,32
Eurofly 5640 2,91 2,94 2,12 -38,35 31 2,65 4,72 - 38,90
Eurotech 13674 7,06 7,07 0,16 -22,94 130 7,01 9,36 - 247,20
Eutelia 9025 4,66 4,66 -1,21 -22,97 10 4,37 6,64 - 304,91
Everel Group 1067 0,55 0,55 1,49 -7,97 133 0,50 0,78 0,0516 53,80
Exprivia 4560 2,36 2,36 - 168,22 471 0,88 3,46 - 79,90

F
FastWeb 62793 32,43 32,30 -1,07 -25,71 484 32,43 48,00 3,7700 2578,45
Fiat 42888 22,15 22,14 -0,76 50,75 44813 14,44 23,77 0,1550 24193,28
Fiat priv 35916 18,55 18,59 -0,46 50,85 112 12,11 20,80 0,3100 1915,97
Fiat r nc 35715 18,45 18,45 -0,89 31,55 211 13,89 21,26 0,9300 1473,99
Fidia 21973 11,35 11,24 -0,22 105,80 52 5,44 19,46 0,1400 53,34
Fiera Milano 11972 6,18 6,18 -0,50 -30,36 17 6,05 9,95 0,3000 209,55
Fil. Pollone 1814 0,94 0,93 -0,39 2,62 5 0,91 1,48 0,0500 9,98
Finarte C.Aste 1195 0,62 0,62 -0,79 -0,18 3 0,55 0,86 0,0362 30,92
Finmeccanica 39481 20,39 20,39 -0,20 -1,92 1719 19,23 23,76 0,3500 8667,83
FMR Art'é 19562 10,10 10,19 0,97 27,92 5 7,90 11,70 0,4000 36,17
Fondiaria-Sai 63432 32,76 32,98 0,15 -10,25 561 31,55 39,98 1,0000 4102,32
Fondiaria-Sai r nc 44670 23,07 23,21 0,30 -15,49 245 22,07 31,05 1,0520 999,18
Fondiaria-Sai w08 14572 7,53 7,51 -4,38 -10,74 0 7,19 9,22 - -
FullSix 12946 6,69 6,59 0,49 -18,30 1 6,55 9,93 - 74,76

G
Gabetti Prop. S. 5149 2,66 2,67 0,04 -30,90 13 2,24 4,13 0,0700 132,61
Gasplus 14752 7,62 7,61 -0,85 -17,60 1 6,93 9,25 0,0950 342,12
Gefran 10313 5,33 5,33 0,32 9,14 0 4,84 5,72 0,2500 76,69
Gemina 5495 2,84 2,85 2,97 -15,41 2339 2,33 3,62 0,1000 1034,39
Gemina r nc 4744 2,45 2,45 6,06 -18,33 1 2,15 3,25 0,1200 9,22
Generali 63916 33,01 33,43 1,36 7,84 27399 27,54 33,01 0,7500 46437,99
Geox 29956 15,47 15,57 -0,97 30,01 528 11,85 15,76 0,1500 4004,58
Gewiss 9749 5,04 5,01 -1,34 -14,01 61 5,04 6,87 0,1000 604,20
Grandi Viaggi 3995 2,06 2,08 -0,48 -25,36 59 2,06 3,02 0,0200 92,84
Granitifiandre 18745 9,68 9,67 1,20 17,12 8 8,16 10,09 0,1200 356,87
Gruppo Coin 11951 6,17 6,16 -0,88 42,21 15 4,34 6,84 - 815,56
Guala Closures 9660 4,99 5,00 -0,22 6,35 113 4,67 6,03 0,0880 337,38

H
Hera 5834 3,01 3,00 0,23 -9,03 2135 2,76 3,46 0,0800 3063,47

I
I. Lombarda 319 0,16 0,16 -0,96 -23,70 2496 0,16 0,24 - 676,56
I.Net 96794 49,99 49,75 -1,00 10,89 0 45,08 54,90 2,0000 204,96
Ifi priv 55435 28,63 28,55 -1,21 23,25 263 22,86 31,38 0,6300 2198,83
Ifil 15413 7,96 7,96 -1,30 25,31 1667 6,21 8,50 0,1000 8267,36
Ifil r nc 14427 7,45 7,42 -1,36 28,87 35 5,72 7,91 0,1207 278,54
Ima 30638 15,82 15,80 -0,30 40,20 7 11,14 17,34 0,6500 571,21
Imm. Grande Dis. 5307 2,74 2,75 2,31 -26,95 454 2,66 4,36 0,0350 847,65
Immsi 3458 1,79 1,79 0,73 -15,79 443 1,74 2,54 0,0300 612,96
Impregilo 10256 5,30 5,30 -1,30 26,15 1909 4,14 6,98 0,0300 2126,61
Impregilo r nc 18975 9,80 9,80 -2,97 53,89 2 5,85 12,63 0,0404 15,83
Indesit Comp. 23636 12,21 12,22 -0,90 -1,93 266 11,87 18,46 0,3850 1386,55
Indesit r nc 26759 13,82 13,82 0,07 7,39 0 12,52 25,95 0,4030 7,07
Intek 1645 0,85 0,85 -0,30 6,10 39 0,78 1,00 0,0190 295,54
Intek r nc 2004 1,03 1,02 -2,66 - 26 1,01 1,27 0,2172 15,71
Interpump 15376 7,94 7,97 3,89 15,51 564 6,74 8,85 0,1800 634,65
Intesa Sanp. r nc 9914 5,12 5,17 1,41 -9,14 6559 4,82 6,03 0,3910 4774,35
Intesa Sanpaolo 10237 5,29 5,36 1,38 -9,30 122323 5,21 6,24 0,3800 62647,42
Invest e Svil w09 93 0,05 0,05 - - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 420 0,22 0,22 -1,67 -8,06 815 0,20 0,34 0,0361 52,53
Ipi Spa 8471 4,38 4,37 1,09 -45,02 1 4,36 8,09 0,5000 178,43
Irce 5507 2,84 2,84 -0,42 -2,67 0 2,71 3,98 0,0200 80,00
Isagro 11935 6,16 6,18 0,39 -19,12 6 5,98 8,63 0,3000 108,18
It Holding 3369 1,74 1,73 -1,20 11,83 185 1,42 2,20 0,0258 427,82
It Way 15446 7,98 8,02 0,36 10,01 5 6,93 8,55 0,1000 35,24
Italcementi 30781 15,90 15,88 -1,43 -26,71 1080 15,37 24,64 0,3600 2815,64
Italcementi r nc 22110 11,42 11,39 -1,89 -15,02 214 10,76 15,79 0,3900 1203,92
Italmobiliare 161911 83,62 83,47 -1,31 3,57 17 79,22 106,64 1,4500 1854,91
Italmobiliare r nc 107192 55,36 55,14 -1,55 -14,88 39 54,98 83,15 1,5280 904,76

J
Jolly H. 47865 24,72 24,71 -0,36 -0,28 0 23,63 26,40 0,0500 494,40
Juventus FC 2353 1,22 1,22 1,00 -21,65 348 1,20 1,77 0,0120 244,89

K
Kaitech 798 0,41 0,41 -0,24 2,74 376 0,39 0,51 - 36,82
Kme Group 3749 1,94 1,95 0,51 10,96 263 1,59 2,28 0,0230 452,28
Kme Group rsp 3749 1,94 1,94 0,47 23,56 19 1,47 2,32 0,1086 36,92
KME Group w09 615 0,32 0,32 0,06 -20,82 107 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3631 1,88 1,88 1,07 -21,09 12 1,87 2,59 0,0400 58,13
Landi Renzo 6264 3,23 3,22 -1,68 - 94 2,95 4,30 - 363,94
Lavorwash 3950 2,04 2,04 -0,29 -0,15 51 2,00 3,35 0,0200 27,20
Lazio 679 0,35 0,35 -2,64 -13,88 35 0,35 0,42 - 23,74
Linificio 5627 2,91 2,90 - -6,95 13 2,75 3,32 0,0300 80,35
Lottomatica 47187 24,37 24,45 -0,37 -23,07 1264 24,11 33,78 0,7900 3697,46
Luxottica 45425 23,46 23,40 -1,43 -0,04 2093 22,98 28,90 0,4200 10845,91

M
Maffei 6152 3,18 3,19 -1,08 22,90 25 2,51 3,49 0,0510 95,31
Management e C 1530 0,79 0,79 - -14,47 391 0,77 0,95 - 430,94
Marazzi Group 16460 8,50 8,50 0,41 -11,42 155 8,22 11,89 0,2300 869,07
Marcolin 4924 2,54 2,53 -2,65 23,45 29 2,06 3,30 0,0290 158,02
Mariella Burani 43740 22,59 22,67 0,27 11,67 80 19,74 26,92 0,1800 675,61
Marr 14946 7,72 7,69 -0,59 6,91 77 7,04 8,58 0,3600 513,51

Mediacontech 19078 9,85 9,80 -1,22 35,44 3 7,09 11,06 0,6000 91,46
Mediaset 13763 7,11 7,12 0,21 -22,16 3086 6,97 9,50 0,4300 8396,17
Mediobanca 30965 15,99 16,16 1,04 -11,49 8128 14,76 18,36 0,5800 13099,02
Mediolanum 9819 5,07 5,08 0,12 -18,45 1913 4,92 6,77 0,1150 3699,17
Mediterr. Acque 9662 4,99 5,00 -1,03 30,77 14 3,82 6,54 0,0400 382,66
Meliorbanca 7271 3,75 3,79 -0,45 -1,18 108 3,23 4,88 0,1300 474,11
Mid Ind Cap w10 1861 0,96 0,96 0,10 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 46896 24,22 24,40 5,17 - 0 23,13 25,26 - 92,04
Milano Ass 10733 5,54 5,61 0,47 -10,58 1025 5,30 7,36 0,3000 2507,49
Milano Ass r nc 11228 5,80 5,83 -0,33 -5,31 37 5,62 7,33 0,3200 178,26
Mirato 16561 8,55 8,55 0,21 -2,65 1 7,73 9,43 0,3000 147,11

Mittel 11501 5,94 5,95 -0,75 4,30 12 4,96 6,93 0,2400 392,04
Mondadori 13031 6,73 6,73 0,55 -15,38 630 6,56 8,65 0,3500 1745,96
Mondo TV 27441 14,17 14,73 7,89 -35,61 19 13,94 23,08 0,3500 62,42
Monrif 1856 0,96 0,97 4,60 -26,04 668 0,92 1,30 0,0240 143,78
Monte Paschi Si 8372 4,32 4,33 0,12 -12,43 4701 4,29 5,25 0,1700 10611,69
Montefibre 1301 0,67 0,67 -1,58 31,09 322 0,46 1,02 0,0300 87,32
Montefibre r nc 1182 0,61 0,60 -3,01 25,57 52 0,48 0,94 0,0500 15,87
MutuiOnline 10063 5,20 5,20 0,64 - 118 4,77 6,33 - 205,34

N
Nav. Montanari 6698 3,46 3,46 -0,03 -9,07 55 3,25 4,41 0,1050 424,97
Negri Bossi 1697 0,88 0,87 -0,91 -20,11 30 0,85 1,13 0,0400 38,62
Negri Bossi w10 670 0,35 0,36 - -48,52 0 0,32 0,70 - -
Nice 7195 3,72 3,75 0,03 -43,32 2274 3,72 6,77 0,0730 431,06

O
Olidata 2488 1,28 1,29 1,34 42,62 222 0,90 3,31 0,0440 43,69
Omnia Network 5877 3,04 3,04 -0,65 - 63 3,04 5,35 - 78,71

P
Panariagroup I.C. 11424 5,90 5,95 -0,47 -5,72 1 5,64 7,59 0,1900 267,60
Parmalat 4887 2,52 2,53 -0,71 -25,48 8525 2,39 3,45 0,0250 4169,75
Parmalat w15 2966 1,53 1,54 -0,84 -35,85 96 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 36204 18,70 18,63 -0,49 30,14 15 14,37 23,48 0,3000 516,06
Piaggio 5882 3,04 3,04 0,03 -3,19 243 2,75 3,92 0,0300 1203,17
Pininfarina 24248 12,52 12,61 0,33 -49,97 115 12,52 26,85 0,3400 116,68
Pirelli & C r nc 1652 0,85 0,85 -0,58 18,62 362 0,72 0,85 0,0364 114,98
Pirelli & C R.E. 66143 34,16 34,21 0,03 -35,03 102 33,85 60,28 2,0600 1455,12
Pirelli & C. 1706 0,88 0,88 0,03 16,05 23674 0,75 0,93 0,0210 4611,97
Poligr. Ed. 2591 1,34 1,34 5,26 -7,79 326 1,25 1,72 0,0260 176,62
Poligrafica S.F. 44418 22,94 22,97 1,64 -18,36 0 22,64 30,10 0,3615 27,39
Poltrona Frau 5181 2,68 2,70 0,41 -10,05 72 2,57 3,17 0,0150 374,64
Polynt 6289 3,25 3,26 0,06 26,43 106 2,19 3,55 0,0900 335,19
Premafin 4161 2,15 2,15 0,05 -14,14 212 2,03 2,74 0,0150 881,82
Premuda 3268 1,69 1,69 1,08 6,70 154 1,44 1,75 0,0600 237,61
Prima Ind. 65214 33,68 33,74 0,90 49,82 8 22,30 42,57 0,6500 154,93
Prysmian 37839 19,54 19,72 1,91 - 562 15,69 21,11 - 3517,56

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1161 0,60 0,59 -1,70 5,64 118 0,56 1,02 0,0516 31,18
RCS Mediag. r nc 4868 2,51 2,51 -1,53 -20,99 44 2,51 3,37 0,0500 73,78
RCS Mediagroup 7058 3,65 3,67 -0,11 -4,73 2072 3,65 4,33 0,0300 2670,58
RDB 9184 4,74 4,73 -1,79 - 61 4,57 5,38 - 217,52
Recordati 13074 6,75 6,78 0,47 16,53 306 5,54 6,88 0,1850 1400,43
Reno De Medici 1203 0,62 0,62 1,95 18,37 475 0,52 0,72 0,0165 167,23
Reply 45076 23,28 23,20 -0,26 17,46 2 19,76 28,07 0,2800 211,09
Retelit 668 0,35 0,34 0,23 -23,93 949 0,32 0,46 - 145,66
Ricchetti 3146 1,63 1,69 5,17 6,21 215 1,41 1,87 0,0230 87,02
Risanamento 10012 5,17 5,16 1,79 -37,10 452 4,79 8,81 0,1030 1418,60
Roma A.S. 1610 0,83 0,83 -1,32 25,73 523 0,58 1,08 - 110,21

S
Sabaf 49143 25,38 25,38 0,24 -2,08 1 24,96 30,64 0,7000 292,72
Sadi Serv.Ind. 4566 2,36 2,37 1,28 0,08 23 2,18 3,48 0,1500 218,59
Saes G. 46141 23,83 23,84 0,42 -18,08 20 23,83 32,53 1,4000 363,92
Saes G. r nc 39287 20,29 20,26 -0,59 -12,81 16 19,96 27,47 1,4160 151,38
Safilo Group 5514 2,85 2,88 -1,81 -36,88 5287 2,85 4,89 0,0200 812,80
Saipem 58998 30,47 30,46 0,49 52,61 2489 18,32 31,24 0,2900 13444,94
Saipem r 67866 35,05 35,05 - 77,83 0 19,10 41,50 0,3200 5,58
Saras 8047 4,16 4,18 1,78 2,11 2233 3,88 4,87 0,1500 3952,36
Sat 24959 12,89 12,83 -0,54 - 4 12,79 15,23 - 127,10
Save 45754 23,63 24,01 2,26 -6,38 8 23,61 30,42 0,4300 653,84
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -0,39 9,30 1614 0,05 0,09 0,0155 31,53
Seat P. G. 778 0,40 0,40 -0,71 -13,17 25249 0,37 0,49 0,0070 3299,97
Seat P. G. r 731 0,38 0,38 -0,95 -3,18 173 0,37 0,45 0,0076 51,37
Sias 20875 10,78 10,75 -0,32 -4,61 115 10,32 12,86 0,1500 2452,68
Sirti 5211 2,69 2,68 -0,04 26,40 104 2,13 2,78 1,0000 597,34
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 - -6,99 0 2,22 2,65 0,0100 149,07
Snai 13542 6,99 6,97 -1,97 6,45 286 6,20 8,66 0,0387 817,07
Snam Rete Gas 8527 4,40 4,40 -0,23 1,52 5748 3,99 4,89 0,0800 8615,49
Snia 1545 0,80 0,80 -0,41 -40,32 1137 0,73 1,44 0,0487 56,45

Snia w10 82 0,04 0,04 -1,16 -48,10 2584 0,04 0,08 - -
Socotherm 18722 9,67 9,74 0,47 -23,82 32 9,32 12,72 0,0500 372,74
Sogefi 12553 6,48 6,52 -0,05 10,14 58 5,74 7,44 0,2000 742,98
Sol 10810 5,58 5,59 - 17,44 5 4,73 6,10 0,0680 506,38
Sopaf 1000 0,52 0,52 0,79 -29,40 372 0,50 0,75 0,0620 217,73
Sorin 3369 1,74 1,71 0,18 3,39 2276 1,42 2,00 - 818,52
Stefanel 5722 2,96 2,98 -1,06 -4,21 13 2,67 3,79 0,0400 160,15
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23214 11,99 11,95 -0,48 -15,06 5506 11,17 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14305 7,39 7,39 0,30 32,50 343 5,51 7,42 0,1400 140,78
Tas 39790 20,55 20,54 -0,29 -6,04 1 18,64 27,24 1,7500 36,42
Telecom I. Media 522 0,27 0,27 0,30 -24,95 4884 0,25 0,36 0,1643 889,09
Telecom Ita Med. r nc 497 0,26 0,26 0,20 -25,95 36 0,23 0,35 0,1679 14,10
Telecom Italia 4231 2,19 2,19 2,05 -5,33 220687 1,90 2,43 0,1400 29236,94
Telecom Italia r 3468 1,79 1,80 1,58 -7,13 58561 1,51 2,02 0,1510 10792,78
Tenaris 35076 18,11 18,18 0,89 -5,45 2901 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5226 2,70 2,71 -0,22 3,97 7827 2,41 2,85 0,1400 5399,29
Tiscali 4655 2,40 2,40 -0,33 -5,43 2735 1,98 2,84 - 1020,29
Tod's 112865 58,29 57,65 -1,39 -5,73 154 54,62 71,04 1,2500 1776,73
Trevi 26976 13,93 13,91 -0,80 44,46 99 9,26 14,69 0,0500 891,65
Trevisan Comet. 10986 5,67 5,68 -1,59 74,32 117 3,23 8,41 0,0700 160,05
Txt e-solutions 33087 17,09 17,17 2,14 -8,67 1 16,81 20,93 0,4000 44,82

U
UBI Banca 35914 18,55 18,64 1,28 -11,30 2149 17,90 22,56 0,8000 11854,88
Uni Land 773 0,40 0,40 -0,55 -32,32 1317 0,40 0,63 0,0050 429,36
Unicredito 10775 5,57 5,61 -0,57 -17,63 224232 5,57 7,65 0,2400 74242,41
Unicredito r 11364 5,87 5,90 -1,37 -11,30 195 5,87 7,64 0,2550 127,40
Unipol 4936 2,55 2,56 0,39 -7,17 3567 2,28 3,08 0,1200 3772,23
Unipol priv 4612 2,38 2,40 1,61 -3,60 6734 2,13 2,77 0,1252 2171,29

V
V.d. Ventaglio 1075 0,56 0,55 -0,22 -43,02 455 0,56 0,98 0,0700 61,56
Valentino F.G. 67692 34,96 34,97 - 13,21 4 30,11 36,75 0,6500 2590,76

Vianini I. 6866 3,55 3,51 - 6,65 0 3,16 3,98 0,0500 106,75
Vianini L. 23667 12,22 12,22 -0,60 29,06 159 9,36 14,19 0,1200 535,34
Vittoria 25373 13,10 13,18 -0,40 6,94 5 11,88 14,94 0,1600 427,96

W
Warr Intek 08 325 0,17 0,17 -2,40 - 95 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9908 5,12 5,09 -0,86 - 128 4,75 5,92 - 409,36
Zucchi 6531 3,37 3,38 -1,11 12,40 3 3,00 3,93 0,0300 82,22
Zucchi r nc 6967 3,60 3,60 -2,36 3,54 0 3,41 4,11 0,2800 12,33

1,4384 dollari +0,007
164,5000 yen +0,860
0,7010 sterline +0,003
1,6732 fra. svi. +0,003
7,4549 cor. danese +0,000
26,9620 cor. ceca -0,152
15,6466 cor. estone +0,000
7,7095 cor. norvegese -0,021
9,1800 cor. svedese -0,030
1,5734 dol. australiano -0,008
1,3830 dol. canadese +0,004
1,8792 dol. neozel. -0,011
252,2500 fior. ungherese +1,460
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6309 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,52 3,45
Bot a 6 mesi 98,20 3,47
Bot a 12 mesi 96,28 3,49
Bot a 12 mesi 96,56 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Ancora un rialzo per Piazza
Affari, rafforzato dalla
performance positiva di Wall
Street. Il Mibtel ha archiviato la
seduta con un rialzo dello
0,43% e scambi per oltre 7
miliardi di controvalore. Tra i
bancari, debole Unicredit, il più
scambiato del listino, che ha
chiuso in calo dello 0,57% ma
con scambi per oltre 1,1
miliardi. Segno positivo invece
per Mediobanca (più 1,04%),
per Intesa (più 1,38%) e per
Bpm (più 1,44%) in attesa di
novità sul fronte alleanze.

Generali, reduce dal record di
giovedì, è tornata a crescere
dopo una parentesi durata solo
poche ore e ha chiuso con un
progresso dell'1,36%. Eni è
salita dell'1,37% con scambi
per oltre 1 miliardo. Telecom
Italia è salita del 2,05% il
giorno dopo il passaggio della
quota di riferimento ai nuovi
soci di Telco, favorita anche dal
rialzo europeo del settore.
Rialzo anche per Atlantia, dopo
che i vertici hanno annunciato
le prospettive della società in
seguito alla fine del
contenzioso con il governo: più
1,65%. Fiat ha ceduto lo 0,76%.

Borsa

Lo storico marchio della
gioielleria italiana Damiani è
pronto al debutto in Borsa, nel
segmento Star, il prossimo 8
novembre. Lo sbarco in Piazza
Affari è frutto di una decisione
assunta dalla famiglia di
Valenza Po (Alessandria) giunta
alla terza generazione, con
Guido Damiani, presidente ed
amministratore delegato,
affiancato dal fratello Giorgio,
dalla sorella Silvia e dalla madre
Gabriella, presidente onorario
dopo la scomparsa del marito
nel 1996. L'obiettivo è

finanziare lo sviluppo
investendo in nuovi negozi in
tutto il mondo e aumentando
la capacità produttiva. L'offerta
globale è di 29 milioni di azioni,
compresa la «green shoe» del
10% esercitabile entro un mese,
pari al 31,9% del capitale
sociale del gruppo fondato a
Valenza Po nel 1924, titolare
anche dei marchi Calderoni,
Salvini, Alfieri St John e Bliss,
che copre un'offerta di prodotti
con costi che vanno da 50 a
6mila euro. Quanto al prezzo
dell'offerta, variabile da 3,8 a 5,2
euro per azione, sarà reso noto
il prossimo 2 novembre.

Nel mezzo della crisi dei mutui
il colosso bancario Merrill
Lynch potrebbe decidere di
cedere la partecipazione pari al
20% nel capitale dell'agenzia
Bloomberg. Lo scrive il New
York Times, precisando come la
banca d'affari dovrà fare i conti
con le crescenti pressioni degli
investitori per raccogliere
liquidità dopo la peggiore serie
di investimenti mai effettuata
nei suoi 93 anni di storia.
Stando al quotidiano
l'operazione sarebbe valutata
tra i 5 e i 10 miliardi di dollari.

Intanto il presidente e
amministratore delegato di
Merrill Lynch, Stan O’Neal,
starebbe per essere licenziato.
Le critiche dopo che O’Neil ha
sentito, senza darne
comunicazioni, i vertici di
Wachovia, la quarta banca
Usa, per discutere di una
possibile fusione. O’Neal è
anche sotto pressione dopo
aver proceduto ad una
maxi-svalutazione da 7,9
miliardi di dollari, che ha
affondato i conti di Merrill
Lynch nel terzo trimestre,
portandoli in rosso per 2,3
miliardi di dollari.

Telecom in rialzo Gioielli in Piazza Affari
Damiani

Cede Bloomberg
Merrill Lynch

Arcelormittal,
numero uno mondiale
dell'acciaio, ha rilevato il
70% del capitale della
Carminati Distribuzione.
La società è uno dei
maggiori distributori di
acciaio nel Nord Italia e
nel 2006 ha avuto un
fatturato di 50 milioni di
euro e ha trasportato
75mila tonnellate di
acciaio.

Automobili
Lamborghini ha
inaugurato il suo primo
concessionario in Corea
del Sud. Partner
commerciale è
Charmzone Imports,
appartenente al
Charmzone group,
importatore di Bentley e
Audi e operante anche
nel settore cosmetico in
Corea. Lo showroom
inaugurato ieri è a
Gangnam-Gu, una delle
aree più prestigiose di
Seoul, e dispone di un
centro di assistenza
separato.

BravoSolution,
società del gruppo
Italcementi, ha
acquistato per 10,6
milioni di euro la
statunitense Verticalnet,
società attiva nelle
soluzioni su richiesta di
supply management per
le maggiori e le medie
imprese americane.
Vericalnet ha 80
dipendenti e un
fatturato di 11,5 milioni.
BravoSolution, invece, è
una società che opera
nella fornitura di
soluzioni di eSourcing e
conta su 300
dipendenti.

I cinesi della Great
Wall respingono al
mittente l'accusa di aver
copiato la Panda e
intendono andare avanti
con la «Peri». Sulla
vicenda che vede
l'avvio di un'azione
legale da parte della Fiat
contro il costruttore
cinese sia in Cina sia in
Europa, Great Wall si
difende definendo le
accuse di Fiat prive di
fondamento.

Volkswagen, nei
primi nove mesi
dell'anno, ha fatto
registrare un balzo in
avanti degli utili e del
fatturato. Da gennaio a
settembre l'utile è stato
di quasi 4,3 miliardi di
euro, il che equivale a
una crescita del 47,4%.
Il fatturato è cresciuto
del 5,1%, attestandosi a
81 miliardi di euro. Le
vendite hanno raggiunto
i 4,6 milioni di veicoli
(più 8,2%). Tutti i marchi
del gruppo hanno
registrato una crescita.

Nissan Motor ha
chiuso il primo semestre
con un calo dell'utile
netto del 22,5% a 212,4
miliardi di yen, pari a
1,86 miliardi di dollari,
rispetto ai 274,2 miliardi
dell'anno precedente.
La flessione è legata
sorattutto al calo delle
vendite. L'utile
operativo è cresciuto
del 5,3% a 367,1
miliardi di yen.
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BTP AG 01/11 103,950 103,950

BTP AG 02/17 106,720 106,810

BTP AG 03/13 100,540 100,600

BTP AG 03/34 103,390 103,670

BTP AG 04/14 100,290 100,410

BTP AG 05/15 96,560 96,710

BTP AG 06/16 95,750 95,890

BTP AG 07/10 101,120 101,080

BTP AG 07/39 103,690 103,910

BTP AP 04/09 98,570 98,580

BTP AP 07/12 99,390 99,460

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 103,410 103,410

BTP FB 02/13 102,830 102,880

BTP FB 02/33 113,830 114,620

BTP FB 03/19 98,000 98,200

BTP FB 04/15 100,040 100,140

BTP FB 04/20 99,650 99,840

BTP FB 05/08 99,680 99,680

BTP FB 05/37 87,870 88,210

BTP FB 06/09 98,720 98,720

BTP FB 06/21 91,630 91,730

BTP FB 07/17 97,140 97,230

BTP FB 07/18 100,380 100,600

BTP GE 03/08 99,880 99,870

BTP GE 05/10 97,870 97,870

BTP GN 05/08 99,050 99,050

BTP GN 05/10 96,820 96,830

BTP GN 06/09 99,580 99,600

BTP MG 98/08 100,460 100,460

BTP MG 98/09 100,640 100,660

BTP MG 99/31 117,340 117,770

BTP MZ 06/11 98,090 98,120

BTP MZ 07/10 99,940 99,950

BTP NV 01/11 93,700 94,720

BTP NV 93/23 149,140 149,350

BTP NV 96/26 132,230 132,430

BTP NV 97/07 100,010 100,000

BTP NV 97/27 123,140 123,250

BTP NV 98/29 107,160 107,320

BTP NV 99/09 100,520 100,540

BTP NV 99/10 103,940 104,000

BTP OT 07/12 100,350 100,390

BTP ST 03/08 99,570 99,580

BTP ST 06/11 98,660 98,700

BTP ST 06/17 99,510 99,690

BTP ST 07/12 99,550 99,450

BTP ST 07/23 103,780 103,810

BTP ST 08ind 99,860 99,840

BTP ST 10 S 97,430 97,380

BTP ST 14ind 100,890 100,970

BTP ST 35ind 100,030 100,470

CCT AG 02/09 100,460 100,460

CCT AP 01/08 100,090 100,090

CCT AP 02/09 100,260 100,260

CCT DC 03/10 100,440 100,430

CCT FB 03/10 100,480 100,480

CCT GN 03/10 100,420 100,430

CCT LG 01/08 100,340 100,140

CCT LG 02/09 100,400 100,400

CCT LG 06/13 100,630 100,650

CCT LG E2/09 100,490 100,460

CCT MG 04/11 100,420 100,420

CCT MZ 05/12 100,530 100,540

CCT MZ 07/14 100,610 100,620

CCT NV 04/11 100,430 100,440

CCT NV 05/12 100,520 100,530

CCT OT 02/09 100,380 100,390

CCT ST 01/08 100,180 100,170

CTZ DC 06/08 95,430 95,420

CTZ GN 07/09 93,550 93,560

CTZ MG 06/08 97,710 97,700

ABN 06/11 STE Gen06 93,890 94,250
ABN K15 DJ50 Mag15 100,920 100,730
B Intesa 04/14 91,660 91,150
B Intesa tv IAPC 98,530 98,640
B Intesa/08 Az.Int 98,730 98,870
B Intesa/08 Bask 100,620 100,500
B Intesa/08 Goal 100,940 99,690
B Intesa/08 Goal 98,580 98,380
B Intesa/08 IAPC 99,400 99,400
B Intesa/08 STIN 98,430 98,420
B Intesa/09 Gen04 97,540 97,530
B Intesa/09 Sprint 114,690 113,880
B Intesa/09 STAP04 96,930 97,040
B Intesa/09 STMZ04 96,610 96,700
B Intesa/09 STOT04 94,700 95,120
BancApulia TV 06/08 100,030 100,150
Bco Popol/07 MIX2 103,550 103,400
Bei 96/16 Zc 68,270 68,110
Bei 99/14 Cms Linked 112,280 112,750
Bei/14 EIBF 83,480 83,530
Bei/15 eu var 82,520 82,500
Bei/15 Euro Inv 82,650 82,460
Bei/20 EIB CFR 83,690 83,350
Bei/20 EIB CMS 67,280 67,500
Bei/20 EIBCF 73,150 73,200

Bei/20 EIBF 84,600 84,500
Bers /24 Sd Life 92,750 92,900
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 95,290 95,160
Bnl 05/11 RBP 6a 98,380 98,280
Bnl 06/12 R2 BP 94,240 94,190
Bnl/08 Flash 129,580 129,610
Bnl/09 RBP 3bim04 100,540 100,580
Bnl/09 RBP 3trim04 100,820 100,910
Centrob /18 Rfc 94,570 94,290
Centrob /18 Zc 60,680 60,810
Centrob /19 Sdeb 77,000 77,500
Centrob /19 Sdi Tse 85,010 85,210
Comit 98/28 Zc 35,930 35,750
Credem/08 Concer 124,500 124,470
Crediop /19 Float1 91,050 90,850
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 96,400 96,380
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 97,030 97,900
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,070 92,190
Dexia Cr EP Gen 05 100,080 100,240
Dexia Cr SR Mar 05 96,780 96,860
Dexia Cr ST Gen 05 95,530 95,550
Dexia Cred/04/09 96,100 96,200
Dexia Cred/05/10 95,200 95,320
Dexia Cred/09 EP 100,050 100,440
Dresdner/09 Pr BP 119,890 119,310

EBRD/11 92,390 92,430
Enel TF 05/12 97,210 97,030
Enel TV 05/12 101,500 101,530
Fiat Step up/11 101,730 101,730
Gold Sachs/10 RBP 98,900 98,740
HVB/08 BPm IV 5a 100,310 100,280
HVB/08 BPm V 5a 102,780 102,790
HVB/08 BPm VI 5a 99,970 100,000
HVB/09 BPm I 5a 98,630 98,630
HVB/09 BPr II 5a 99,980 99,760
Interb /13 351 Cal 100,370 100,490
Interb /19 362 Up 95,990 96,160
Intesa 12 Rel 3 BP IV 97,050 96,810
Intesa 3 2005/2008 102,380 102,210
Intesa/12 Rel 3 BP V 94,800 94,520
Med Cent/11 tv 99,830 99,920
Med Lom /18 Rf C 75 95,290 96,090
Med Lom /19 1 Sd 84,980 85,020
Medio Lomb 14 56 Cms 100,000 99,050
Medio/08 Maxima 100,000 100,420
Medio/10 Super Star 100,910 100,970
Medio/11 Comm.Bas. 101,500 101,270
Medio/12 Inf. Linked 86,190 86,100
Medio/13 Rend Pr 90,820 90,260
Medio/14 Rend TP 92,960 93,150

Mediob /08 Russia 96,040 96,050
Mediob 96/11 Zc 82,940 82,750
Mediob 98/08 Tt 100,020 100,040
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,250 35,200
Mpaschi /08 I Tec10 99,370 99,800
Mpaschi 99/09 2 99,570 99,550
Mpaschi 99/29 8 80,470 80,560
MS 12 Rel 2 BP2 95,020 94,810
Rep Aus/CMS SFN 93,310 92,980
SPaolo/08 S L 25 100,700 100,710
SPaolo/08 S L 30 100,630 100,590
UniCr 16/11/10 S2 95,770 95,650
UniCr 19/06/11 S3 95,080 94,660
UniCr 20/01/11 S01/05 94,700 94,450
UniCr 22/11/10 S5 95,500 96,050
UniCr 30/05/15 S1/05 90,750 91,030
UniCr 30/11/10 S6 95,680 96,000
UniCr/08 261 Zc 98,040 98,240
UniCr/08 I bim 102,100 102,100
UniCr/09 Reload BP 104,000 103,990
UniCr/10 ind 93,990 93,800
UniCr/10 S-U 104,020 102,700
UniCr/14 Lower T 2 98,250 98,320
UniCr/14 V.R.E 94,210 93,930
UniCr/15 LT 85,510 86,180

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,143 19,944 -1,713 4,873
Alboino Re 8,517 8,424 -6,632 -1,991
Apulia Az.Italia 15,923 15,782 -2,085 5,339
Arca Azioni Italia 28,815 28,549 -2,120 5,111
Aureo Az. Italia 26,478 26,225 -2,479 2,640
Bim Az.Small Cap It 11,076 11,008 -5,009 4,294
Bim Azion.Italia 10,618 10,511 -1,292 6,499
Bipielle F.Italia 31,151 30,869 -2,179 3,954
Bipiemme Italia 23,429 23,022 -1,563 6,423
Bnl Az Italia PMI 8,399 8,342 -6,428 9,462
Bnl Azioni Italia 27,047 26,778 -3,220 3,609
BPVi Az. Italia 6,670 6,602 -0,670 5,222
CA-AM Mida Az.Italia 27,930 27,633 -2,421 4,587
CA-AM Mida Mid Cap 6,952 6,898 -4,282 3,746
Capitalg.Italia 23,513 23,183 -4,740 1,257
Capitalg.Small Cap 8,206 8,117 -5,341 -1,477
Capitalia Az. Italia 18,538 18,332 -3,573 5,359
Capitalia Sm Cap Italy 6,900 6,853 -7,569 18,761
Car Dyn Ita 4,753 4,713 -1,288 0,000
Carige Azionario Italia 7,265 7,192 -1,492 4,232
Ducato Geo Italia 19,912 19,752 -2,095 8,094
Euromob. Azioni Italiane 30,126 29,822 -4,042 2,564
Fondersel Italia 27,706 27,452 -0,830 5,186
Fondersel P.M.I. 22,174 22,022 -5,154 5,696
Generali Capital 72,024 71,492 -4,277 2,742
Gestielle Italia 18,869 18,651 -4,277 1,807
Gestnord Az.Italia 15,205 15,068 -2,225 5,620
Grifoglobal 14,300 14,067 -4,882 0,070
Imi Italy 32,049 31,727 -2,185 7,141
Leonardo az. Italia 12,563 12,428 -1,890 4,972
Leonardo small caps 12,646 12,569 -5,401 5,454
Mediolanum R.I.Cre. 23,591 23,360 -4,378 4,450
Nextam P.Az.Italia 7,103 7,050 -3,295 3,845
Nextra Az.Italia 17,352 17,181 -2,396 3,743
Nextra Az.Italia Din 26,097 25,781 -3,448 4,896
Nextra Az.PMI Italia 7,302 7,240 -6,540 3,486
Optima Azionario Italia 8,106 8,019 -1,841 5,355
Optima Small Caps It. 8,796 8,719 -6,664 5,102
Pioneer Az. Crescita 21,432 21,203 -3,420 9,834
Pioneer Az. Italia 24,742 24,440 -1,665 7,108
Ras Capital L 31,469 31,157 -2,346 3,776
Ras Capital T 31,022 30,715 -2,404 3,527
Sai Italia 27,233 26,997 -3,347 4,525
Sanpaolo Azioni Ita. 38,736 38,328 -1,678 4,712
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,074 17,878 -1,820 5,511
Sanpaolo Opp.Italia 6,343 6,277 -2,580 3,678
Systema Az. Italia 15,688 15,526 -1,981 5,324
UBI Pra.Az.Italia 7,505 7,414 -1,677 4,439
Vegagest Az.Italia 8,713 8,611 -1,325 3,186
Zenit Azionario 15,319 15,201 -5,016 2,688

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,058 5,018 0,000 0,000
Alto Azionario 22,113 21,923 -0,593 8,514
Aureo Azioni Euro 14,286 14,126 0,826 9,564
Bipielle F.Euro 13,744 13,628 -1,716 7,341
Bipielle F.Mediteran 18,926 18,756 -1,175 6,933
Bipiemme Euroland 6,644 6,570 -0,584 7,857
CA-AM Mida Az.Euro 7,200 7,132 -0,097 9,589
CAAM Azioni QEURO 18,580 18,374 -0,487 8,111
Capges FF Eur Sect. 6,581 6,524 -0,137 10,290
Capitalia Euro Value 7,647 7,552 -1,823 6,772
Ducato Geo Euro Blue C. 8,473 8,398 -0,306 10,282
Epsilon QEquity 6,635 6,562 -0,495 8,079
Intra Azionario Area Euro 7,370 7,318 -0,446 6,043
Leonardo Euro 7,441 7,378 -0,295 9,234
Sanpaolo Euro 20,832 20,624 -0,053 10,257
Systema Az. Euro 6,716 6,658 -1,409 8,305
UBI Pra.Az.Etico 6,805 6,720 -0,424 8,256
UBI Pra.Az.Euro 7,608 7,524 -2,462 7,518
Vegagest Az.Area Eur 9,426 9,366 -0,538 7,162
Zenit Eurostoxx 50 I 6,790 6,716 1,238 10,749

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,431 5,431 -3,035 0,184
Abn Amro Master Az Eu 7,421 7,357 1,366 9,036
Anima Europa 5,587 5,507 -1,010 9,571
Arca Azioni Europa 12,518 12,391 -0,548 7,110
Astese Euroazioni 6,893 6,824 0,233 6,259
Bim Azionario Europa 12,563 12,441 -1,258 10,105
Bipielle H.Europa 8,950 8,856 -0,963 6,713
Bipiemme Europa 16,314 16,149 -1,521 5,805
Bipiemme In.Europa 9,115 9,049 -3,779 12,226
Bnl Azioni Euro Crescita 15,196 15,018 -0,315 7,742
Bnl Azioni Europa Div 4,391 4,348 -0,611 6,445
BPVi Az. Europa 5,082 5,041 -0,528 5,611
Caam Euro Eq 5,079 5,044 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,868 8,778 -0,672 6,908
Capitalia Az. Europa 15,310 15,065 -1,815 6,120
Capitalia Europe Research 7,898 7,752 0,038 9,345
Capitalia Sm Cap Europe 8,781 8,783 -9,688 10,328
Car Dyn Eur 5,169 5,122 2,866 0,000
Carige Azionario Europa 7,360 7,295 -0,433 7,965
Consultin. Azione 12,591 12,455 0,720 11,741
Ducato Geo Eur. Pmi 26,143 25,973 -4,497 13,203
Ducato Geo Europa 12,880 12,746 -0,054 11,236
Epsilon QValue 7,532 7,456 -2,029 8,001
Euromob. Europe E. F. 19,033 18,851 -0,632 6,645
FMS - Equity Europe 12,166 12,146 -1,689 9,702
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 114,082 112,980 -0,680 6,754
Fondersel Europa 17,349 17,181 -0,109 7,878
Generali Europa Value 33,684 33,242 -1,246 6,632
Gestielle Europa 15,312 15,181 0,374 8,105
Gestnord Az.Europa 11,190 11,096 -1,035 7,081
Grifoeurope Stock 8,040 7,964 -0,851 13,287
Imi Europe 24,541 24,305 -0,640 8,469
Investitori Europa 6,527 6,472 -1,702 4,902
Kairos P.Europe Fund 7,439 7,343 0,121 13,590
Kairos P.Small Cap Fund 11,513 11,442 -1,337 9,242
Laurin Eurostock 4,732 4,690 -0,546 6,457
MC G.FdF Europa A 8,570 8,567 -2,923 5,308
MC G.FdF Europa B 4,887 4,886 -3,055 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,401 7,341 -0,844 6,997
Mediolanum Europa 2000 20,537 20,381 -1,487 6,913
Nextam P.Az.Europa 6,398 6,353 -3,324 1,459
Nextra Az.Europa 4,773 4,725 -0,893 6,779
Nextra Az.Europa Din 22,284 22,090 -1,048 4,546
Nextra Az.PMI Europa 9,921 9,846 -4,578 9,238
Open Fund Az.Europa 4,986 4,980 -1,657 7,619
Optima Azionario Europa 3,963 3,924 -0,776 7,050
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,083 10,012 -3,076 3,422
Pioneer Az. Europa 20,284 20,112 -2,864 3,733
Ras Europe Fund L 20,200 20,002 -0,360 6,641
Ras Europe Fund T 19,908 19,714 -0,420 6,375
Ras Multip.MultiEur. 9,273 9,279 -2,656 6,147
Sai Europa 13,473 13,322 -1,456 5,307
Sanpaolo Europe 10,408 10,320 -1,421 5,977
Soprarno Dj Eu Stx 50 5,127 5,075 0,000 0,000
Talento comp. Europa 155,988 156,079 -3,506 7,016
Uniban Az. Europa 7,269 7,202 -1,370 6,724
Vegagest Az.Europa 6,165 6,122 2,922 7,498

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,563 5,582 -2,301 -1,662
Alto America Az. 4,959 4,978 -2,459 -0,879
Anima America 5,949 5,984 -5,631 -2,778
Arca Azioni America 18,575 18,647 -3,471 -2,992
Bim Azionario Usa 6,730 6,771 -3,457 4,976
Bipielle H.America 8,504 8,566 -1,892 3,682
Bipiemme Americhe 9,763 9,818 -5,241 -3,661
Bnl Azioni America 17,545 17,592 -1,455 -3,120
Caam Usa Eq 5,555 5,566 0,000 0,000
Capitalg.America 9,073 9,114 -1,797 -0,733
Capitalia Az. USA 4,745 4,767 -2,906 -4,238
Car Dyn Ame 4,814 4,828 -3,372 0,000
Carige Azionario America 2,887 2,901 -3,023 -1,903
Ducato Geo America 5,075 5,088 -2,945 -1,932
Euromob. America E. F. 16,253 16,332 -1,479 -1,800
FMS - Equity Usa 9,973 10,042 -1,947 -1,453
Fondersel America 11,270 11,372 -5,981 -8,329
Generali America Value 19,118 19,186 -2,240 -0,453

Gestielle America 13,060 13,117 -3,209 -3,559
Gestnord Az.Am. 13,616 13,675 -3,453 -3,453
Imiwest 20,400 20,553 -4,005 -2,509
Investitori America 4,115 4,137 -3,922 -3,290
Kairos M-Manager America 1060,690 1052,529 -0,309 9,312
Kairos P.US Fund 5,623 5,667 -8,346 -9,321
MC G.FdF America A 6,482 6,496 -0,902 5,261
MC G.FdF America B 5,183 5,194 -1,295 0,000
Mediolanum America 2000 11,014 11,067 -3,012 -3,766
Mediolanum Cristoforo Col. 14,025 14,097 -2,577 -3,688
Nextam P.Az.America 3,883 3,899 -3,022 -2,876
Nextra Az.N.Am. 6,064 6,101 -4,066 -3,100
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,914 19,030 -4,107 -3,109
Nextra Az.PMI N.Am. 21,212 21,393 -3,133 -2,032
Open Fund Az.America 3,249 3,274 -2,139 -2,197
Optima Azionario America 4,795 4,813 -2,560 -1,378
Pioneer Az. Am. 9,597 9,605 -3,480 1,620
Ras America Fund L 15,041 15,126 -4,069 -3,762
Ras America Fund T 14,827 14,911 -4,132 -4,014
Ras Multip.MultAm. 5,920 5,965 -2,680 -1,415
Sai America 13,609 13,656 -2,994 -2,570
Sanpaolo America 9,790 9,840 -3,414 -2,061
SopS&P500 4,913 4,905 0,000 0,000
Systema Az. Usa 4,793 4,811 -3,503 -4,140
Talento comp. America 110,770 111,394 -3,945 -3,865
UBI Pra.Az.Usa 4,649 4,683 -1,608 0,780
Vegagest Az.America 4,343 4,360 -3,532 -2,711
Zenit S&P 100 Index 4,349 4,379 -3,420 -2,816

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,522 5,566 -6,534 -2,901
Anima Asia 6,725 6,752 -8,752 -3,805
Arca Azioni Far East 6,763 6,829 -3,441 -1,371
Bipielle H.Giappone 5,129 5,193 -8,525 -16,124
Bipielle H.Oriente 6,153 6,099 4,839 31,306
Bipiemme Pacifico 5,452 5,451 -2,660 2,597
CAAM Pacific Equity 5,223 5,190 0,000 0,000
Capitalg.Asia 15,113 14,995 7,299 19,169
Capitalia Az. Pacifico 5,780 5,793 -3,296 1,940
Car Dyn Pac 4,966 4,986 -1,819 0,000
Ducato Geo Asia 7,748 7,699 5,876 27,897
Ducato Geo Giappone 3,546 3,616 -10,409 -11,306
Euromob. Tiger Far East 16,090 15,936 6,683 29,539
FMS - Equity Asia 10,233 10,241 -4,042 2,937
Fondersel Oriente 7,588 7,556 5,653 32,195
Generali Pacifico 13,283 13,385 -6,497 -9,294
Gestielle Giappone 4,997 5,077 -9,850 -11,978
Gestielle Pacifico 15,322 15,234 4,759 26,440
Gestnord Az.Pac. 8,228 8,252 -1,673 5,786
Imi East 7,616 7,679 -5,037 -2,472
Investitori Far East 5,652 5,700 -4,736 -1,824
Kairos M-Manager Asia 1363,666 1349,357 6,753 26,239
MC G.FdF Asia A 9,396 9,438 -0,255 11,977
MC G.FdF Asia B 5,242 5,266 -0,889 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,392 6,417 -3,633 -2,576
Mediolanum Oriente 2000 9,097 9,126 -4,101 -2,330
Nextra Az. Asia 12,371 12,226 7,350 40,612
Nextra Az.Giappone 3,729 3,790 -9,600 -13,077
Nextra Az.Pacifico Din. 5,353 5,365 5,002 23,626
Open Fund Az.Pacifico 4,062 4,061 -0,417 5,506
Optima Azionario Far East 4,047 4,088 -3,112 0,025
Pioneer Az. Giap. 5,064 5,128 -8,460 -14,228
Pioneer Az. Pacif. 7,930 7,871 5,494 30,923
Ras Far East Fund L 6,361 6,410 -3,723 -0,563
Ras Far East Fund T 6,268 6,317 -3,747 -0,776
Ras Multip.MultiPac. 8,467 8,516 -2,093 6,880
Sai Pacifico 4,713 4,732 -1,154 4,178
Sanpaolo Pacific 6,418 6,436 -1,715 8,011
Soprarno Nikkei 225 4,786 4,816 0,000 0,000
Talento C As 139,198 139,488 -1,717 8,848
UBI Pra.Az.Pacif. 8,052 8,086 -1,541 11,849
Vegagest Az.Asia 6,196 6,265 -4,383 -2,502

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,562 9,523 -3,512 24,021
Arca Az. Paesi Emergenti 10,768 10,690 6,963 33,631
Bipielle H.Paesi Em 17,188 17,026 5,461 28,192
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 7,164 7,090 4,295 26,193
Bnl Azioni Emerg. 11,145 11,058 6,315 29,337
Caam GlEmEq 5,560 5,529 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 27,699 27,475 3,524 30,643
Ducato Geo Paesi Em. 6,873 6,813 7,089 32,683
Euromob. Em. Mkt E. F. 9,450 9,443 4,305 22,887
FMS - Equity Gl Em Mkt 14,273 14,253 4,810 35,443
Gestielle Em. Market 15,454 15,337 4,222 29,246
Gestnord Az.P. Em. 10,698 10,609 5,722 31,007
MC G.FdF Paesi Emerg. A 13,190 13,141 5,910 34,290
MC G.FdF Paesi Emerg. B 6,036 6,014 4,105 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 9,992 9,910 5,090 36,149
Pioneer Az. Am. Lat. 18,539 18,560 5,156 38,279
Pioneer Az. Paesi Em. 14,036 13,852 8,545 44,033
Ras Em. Mkts Eq. F. T 11,604 11,502 5,004 29,307
Ras Em. Mkts Equity F. L 11,778 11,673 5,086 29,671
Sai Paesi Emergenti 7,420 7,381 4,551 31,003
Sanpaolo Mercati Emerg. 15,183 15,032 7,073 34,054
UBI Pra.Az.Merc.em. 11,631 11,526 7,436 37,434

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,437 3,488 -10,214 -13,752
Euromob. Japan Equity F. 3,386 3,436 -8,263 -10,942
Generali Japan 2,794 2,833 -10,334 -15,231
Gestielle Cina 13,014 13,045 28,255 89,626
Gestielle East Europ 17,912 17,715 2,659 20,782
Gestielle India 6,736 6,702 11,690 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,229 11,238 -2,238 0,349
Alto Internazionale Az. 4,972 4,976 -2,529 1,428
Anima Fondo Trading 16,005 15,980 -5,105 0,566
Arca 27 az. Estere 13,632 13,628 -2,636 -0,110
Arca 5stelle-Comp. E 4,351 4,351 -1,472 3,645
Arca Multifondo Comp.F 4,622 4,634 -2,981 -2,572
Aureo Azioni Globale 11,738 11,697 0,548 8,015
Aureo WWF Pianeta Terra 6,183 6,198 -1,919 1,996
Azimut C Acc 6,107 6,125 -2,878 -0,049
BancoPosta Az. Internaz. 4,269 4,266 -6,135 0,047
Bim Azion.Globale 4,967 4,940 -3,045 7,557
Bipielle H.Globale 19,752 19,777 -2,512 0,868
Bipielle Profilo 5 4,787 4,808 -1,866 5,464
Bipiemme Comparto 90 4,967 4,981 -3,140 1,658
Bipiemme Globale 22,992 23,028 -4,391 -1,613
Bipiemme Valore 5,566 5,571 -4,381 -0,678
BPVi Az. Internaz. 4,167 4,169 -2,275 0,847
CA-AM Mida Az. Int. 3,487 3,500 -5,985 -2,788
CAAM Azioni SR 4,441 4,437 -5,410 -6,897
Caam Glob Eq 5,083 5,095 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,166 5,149 -2,381 1,914
Capitalia Az. Internaz. 5,179 5,173 -2,246 0,524
Capitalia BdS ArcCrescita 7,180 7,193 -3,508 -0,236
Carige Azionario Intern. 7,553 7,592 5,166 14,249
Civ.Forum Iulii Azione 5,789 5,759 1,401 5,967
Consultin. Global 5,310 5,291 0,397 10,280
Ducato Geo Globale 26,176 26,095 -2,655 3,750
Ducato Multi. Global Eq. 4,525 4,531 -0,985 6,146
Effe Lin. Aggressiva 4,933 4,940 -2,278 3,071
Etica Val.Resp.Az. 4,945 4,939 -2,176 0,000
Fideuram Azione 15,613 15,619 -2,717 0,879
Generali Global 14,174 14,184 -3,031 0,532
Gestielle Internazionale 11,674 11,688 -3,696 -1,485
Gestnord Az.Int. 3,334 3,339 0,573 3,220
Grifoglobal Intern. 8,916 8,922 -3,276 -3,673
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,602 7,630 -1,669 4,826
Intra Azionario Internaz. 6,481 6,467 0,356 2,079
Kairos M-Manager Globale 1287,281 1279,079 -0,984 12,853
Leonardo Equity 3,888 3,885 -1,520 2,857
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,091 9,113 -0,786 7,421
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,097 5,109 -0,605 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,564 17,541 -2,194 0,943
Mediolanum Elite 95L 6,623 6,636 -3,073 2,128
Mediolanum Elite 95S 12,923 12,950 -3,126 1,892
Mediolanum Top 100 13,880 13,865 -1,658 3,243
MGreciaAz. 6,979 6,980 -2,282 3,978

Multifondo C. D10/90 4,831 4,845 -2,914 -0,923
Nextam P.Az.Internaz 5,376 5,338 0,486 6,900
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,189 5,175 -5,224 3,594
Nextra Az.Inter. 16,613 16,650 -3,603 -1,278
Nextra Az.PMI Int. 15,737 15,781 -5,364 -0,544
Nextra Port.Mul.Eq. 4,172 4,192 -2,181 1,213
Open Fund Az.Int. 3,807 3,813 -1,932 5,428
Optima Azionario Intern. 5,565 5,565 -2,591 0,488
PIXel Multifund - Globale 3,785 3,778 -2,549 -1,201
PIXel Multifund - Tematico 4,323 4,314 -2,106 1,503
Ras Multipartner90 4,590 4,610 -1,650 4,818
Ras Research L 3,938 3,937 -6,394 -4,533
Ras Research T 3,880 3,879 -6,438 -4,785
Sai Globale 11,172 11,147 -3,004 -0,826
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,076 12,074 -3,222 1,054
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,148 13,157 -6,333 -4,607
Sanpaolo Soluzione 7 9,235 9,223 -2,358 2,943
Sanpaolo Strat.90 8,079 8,102 -1,367 7,163
Sofid Sim Blue Chips 7,397 7,358 -1,583 0,190
Systema Az. Globale 4,999 5,000 -3,847 -1,826
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,883 4,899 -3,783 -1,908
UBI Pra.Az.Globali 5,572 5,580 -3,381 0,960
UBI Pra.Priv 5 7,167 7,190 -3,253 4,293

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,389 8,368 0,012 16,336
Nextra Az.EnMatPrime 10,632 10,580 1,596 16,337
Ras Energy L 10,525 10,494 0,420 15,863
Ras Energy T 10,377 10,348 0,358 15,583

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,566 7,574 -3,310 -0,277
Ras Consum.Goods L 6,818 6,819 -3,167 -2,391
Ras Consum.Goods T 6,748 6,748 -3,213 -2,626

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,046 9,082 -3,085 0,000
Gestielle Pharma 2,945 2,941 -2,062 -8,427
Gestnord Az.Amb. 7,212 7,190 -5,005 -2,619
Nextra Az.Ph-biotech 6,376 6,392 -4,436 -12,043
Ras Individual Care L 6,098 6,115 -3,160 -9,966
Ras Individual Care T 6,021 6,038 -3,230 -10,215
Sanpaolo Salute Amb. 15,179 15,232 -2,624 -8,400

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,654 4,661 -6,169 -7,235
Gestnord Az.Banche 11,550 11,554 -8,602 -10,638
Nextra Az.Finanza 7,474 7,475 -2,070 -3,574
Ras Financial Serv. L 5,687 5,704 -6,140 -9,816
Ras Financial Serv. T 5,619 5,636 -6,209 -10,053
Sanpaolo Finance 27,709 27,792 -6,287 -8,391

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,930 1,945 -1,631 5,120
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,481 12,512 2,996 3,166
Gestielle Tecnologia 2,045 2,059 -0,824 5,250
Gestnord Az.Tecn. 1,184 1,189 0,254 5,714
Nextra Az.Tec.Avan. 3,719 3,737 -1,431 3,162
Ras High Tech L 2,341 2,357 -0,805 3,538
Ras High Tech T 2,315 2,331 -0,899 3,256
Sanpaolo High Tech 4,778 4,811 0,315 5,219
Zenit High Tech 1,748 1,755 -1,521 4,296

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,446 7,409 4,549 15,945
Nextra Az.Telecomu. 11,822 11,675 2,630 14,277

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,607 7,604 -0,731 10,760
Ducato Immobiliare 11,714 11,658 -1,447 -2,513
Euromob. Real Estate Eq. 7,822 7,774 0,682 2,786
Gestielle World Utilities 6,121 6,086 1,593 9,089
Optima Tecnologia 3,178 3,183 -0,719 4,197
Ras Advanced Serv. L 3,489 3,451 3,378 11,505
Ras Advanced Serv. T 3,449 3,411 3,294 11,222

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,191 4,194 -2,171 0,024
Bipielle H.Crestita 4,445 4,490 -1,507 5,884
Bipielle H.Valore 4,867 4,849 -1,057 -0,144
Ducato Etico Geo 4,095 4,088 -4,300 -0,365
Evolution Eq Gl 51,892 51,892 -2,726 2,606
Evolution Equity 52,225 52,225 -4,202 2,716
Gestielle Etico Az. 5,849 5,859 -2,905 0,706
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,195 7,200 -3,630 -1,100
Systema Az. Crescita Attiva 4,236 4,239 -0,843 5,112
Systema Az. Valore Attivo 6,007 5,994 -2,515 3,676

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,714 4,715 -0,841 2,791
Arca Multifondo Comp.E 4,712 4,718 -1,751 -2,241
Aureo FF 1Classe Crescita 4,525 4,526 -0,506 6,196
Azimut C Equ 5,845 5,851 -1,450 -0,034
Bipielle Profilo 4 4,809 4,821 -2,966 -3,647
Bipiemme Comparto 70 5,127 5,141 -2,324 0,826
Capitalia BdS ArcEnergia 6,678 6,688 -2,168 -0,224
Ducato Mix 50-100 4,473 4,494 -2,421 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,957 4,961 0,629 6,168
Euromob. Multibalance Risk 43,336 43,367 0,592 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,343 5,340 -1,530 0,000
Imindustria 14,419 14,393 -1,570 3,207
Multifondo C. C30/70 4,799 4,814 -1,316 -0,745
Nextra Team 5 4,739 4,733 -1,374 3,607
PIXel Multifund - Aggress. 4,368 4,369 -1,666 -0,023
Sanpaolo Soluzione 6 22,916 22,894 -1,390 1,926
Sanpaolo Strat.70 7,414 7,427 -0,630 5,975
UBI Pra.Priv 4 6,703 6,719 -2,360 3,298
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,939 5,931 -1,981 1,175
UBS Strategy Xtra Growth 10,324 10,324 -2,567 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,604 6,574 -2,047 0,487

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,805 19,798 -0,592 0,400
Alto Bilanciato 17,687 17,643 0,781 4,893
Arca 5stelle-Comp. C 5,011 5,014 -0,259 1,974
Arca BB 34,008 33,943 -0,793 -0,590
Arca Multifondo Comp.D 4,863 4,863 -0,041 -0,511
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,420 4,416 0,227 5,338
Azimut Bil. Internaz. 6,959 6,964 -2,110 -2,439
Azimut Bilanciato 25,267 25,214 0,155 6,115
BancoPosta Prof.Cresc. 6,101 6,082 -0,327 2,814
Bim Bilanciato 24,094 24,013 -0,729 5,699
Bipielle Profilo 3 11,604 11,631 -0,710 -2,323
Bipiemme Comparto 50 5,572 5,565 -0,889 2,540
Bipiemme Internaz. 12,966 12,975 -0,887 0,387
Capitalg.Bil. 20,508 20,432 -0,442 4,117
Capitalia Allocazione50 20,777 20,664 1,188 3,641
Capitalia BdS ArcEquil. 6,318 6,317 -0,723 0,959
Capitalia Etico 40EqGlob 5,417 5,425 -0,441 -1,437
Carige Bilanciato Euro 6,607 6,569 2,039 7,466
Consultin. Bilanciato 6,140 6,124 -0,016 5,372
Ducato Mix 30-70 4,686 4,699 -1,139 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,892 4,899 -0,549 2,730
Effe Lin. Dinamica 4,955 4,959 -1,354 1,475
Epsilon DLongRun 6,738 6,703 -0,766 1,967
Etica Val.Resp.Bil. 6,368 6,362 -0,531 1,482
Euromob. Capitalfit 31,672 31,537 -0,901 -0,158
Evolution Balanc 51,235 51,235 -0,574 1,843
Fideuram Performance 12,017 12,040 -0,743 -1,176
Fondersel 48,649 48,774 -1,351 1,526
Generali Rend 28,198 28,200 -1,146 1,115
Gestielle Gl. Asset 3 12,037 12,051 -1,618 -1,296
Gestnord Bil.Euro 16,460 16,389 0,605 5,689
Gestnord Bil.Int. 12,411 12,445 -1,186 -2,175
Grifocapital 20,436 20,370 -2,014 1,228
Imi Capital 33,822 33,756 -0,940 2,358
MC G.FdF Bilanciato A 6,712 6,711 -0,504 4,613
MC G.FdF Bilanciato B 5,042 5,041 -0,689 0,000

Mediolanum Elite 60L 6,057 6,064 -1,831 1,440
Mediolanum Elite 60S 11,759 11,773 -1,894 1,170
Multifondo C. B50/50 4,794 4,814 -1,601 -2,857
Nextam P.Bilanciato 6,345 6,318 -0,142 4,239
Nextra Bil. Inter. 9,212 9,255 -0,861 -0,054
Nextra Bilan.Euro 39,449 39,463 -0,233 3,966
Open Fund Bil.Int. 4,482 4,489 -1,754 -0,643
PIXel Multifund - Moderato 4,399 4,398 -1,146 -1,456
Ras Bil. Europa L 28,993 28,965 -1,978 0,405
Ras Bil. Europa T 28,592 28,565 -2,045 0,130
Ras Multipartner50 5,307 5,322 -0,581 2,869
Sai Bilanciato 3,992 3,988 -1,820 -0,474
Sanpaolo Soluzione 4 6,454 6,452 0,031 1,255
Sanpaolo Soluzione 5 27,134 27,118 -0,517 1,318
Sanpaolo Strat.50 6,772 6,775 0,074 4,555
UBI Pra.Priv 3 6,244 6,256 -1,716 1,960
UBI Pra.Prtf.Din. 5,641 5,642 -0,757 0,338
UBS Strategy Xtra Balan 10,298 10,298 -1,294 0,000
Vega Mob RE 5,013 5,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,993 5,994 -0,564 3,829
Vitamin Long Term 6,349 6,330 -1,106 0,570

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,433 9,431 0,437 1,007
Arca 5stelle-Comp. B 5,222 5,227 0,134 1,241
Arca 5stelle-Comp.A 5,431 5,437 0,500 0,518
Arca Multifondo Comp.B 5,028 5,037 0,721 -0,534
Arca Multifondo Comp.C 4,880 4,887 0,082 -0,954
Arca TE 15,816 15,831 0,063 -1,249
Aureo FF 1Classe Valore 5,165 5,161 0,369 3,156
Azimut C Con 5,468 5,466 0,275 0,018
Azimut Protezione 7,387 7,381 -0,081 -0,027
BancoPosta Inv Pr 90 5,620 5,608 -0,213 2,555
Bipielle Profilo 2 7,619 7,641 -0,483 -1,804
Bipiemme Comparto 30 5,485 5,481 -0,218 1,424
Bipiemme Mix 6,120 6,097 -0,179 1,932
Bipiemme Visconteo 33,737 33,633 0,828 4,468
Bnl Protezione 21,148 21,120 -0,839 2,100
CAAM Qbalanced 9,205 9,172 -0,228 2,586
Capitalia Allocazione30 11,289 11,289 0,831 0,266
Capitalia BdS ArcEtico 5,320 5,328 -0,802 0,283
Capitalia BdS ArcOpport. 5,871 5,869 -0,034 0,980
Capitalia Etico Euro Bl 5,443 5,434 1,967 2,659
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,413 5,414 0,334 1,462
Ducato Mix 10-50 4,885 4,895 0,000 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,792 4,796 -0,828 0,377
Euromob. Multibalance Def. 6,729 6,728 -0,400 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,764 11,787 -0,204 -1,885
Mediolanum Elite 30L 5,560 5,562 -1,050 0,706
Mediolanum Elite 30S 10,833 10,837 -1,240 0,259
Multifondo C. A70/30 5,048 5,063 0,518 0,738
Ras Multipartner20 5,711 5,720 -0,661 0,599
Sanpaolo Soluzione 3 7,135 7,135 0,663 1,798
Sanpaolo Strat.30 5,893 5,891 0,683 3,604
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,915 5,900 0,339 2,941
UBI Pra.Priv 1 5,596 5,602 -0,392 0,974
UBI Pra.Priv 2 5,952 5,960 -1,097 1,466
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,596 5,600 0,377 0,503
UBS Strategy Xtra Yield 10,102 10,102 -0,473 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,559 5,553 0,018 2,338
Vitamin Medium Term 5,827 5,817 0,310 0,970

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,469 9,467 1,035 2,501
Alto Monetario 6,683 6,683 0,769 2,343
Arca MM 13,539 13,535 1,408 2,390
Astese Monetario 5,272 5,271 1,151 2,491
BancoPosta Monetario 5,737 5,736 1,128 2,758
Bim Obblig.BT 6,038 6,038 1,088 2,565
Bipielle F.Monetario 13,723 13,720 1,075 2,449
Bipielle F.Tasso Var 8,988 8,986 0,887 2,497
Bipiemme Monetario 11,326 11,324 0,828 2,665
Bipiemme Tesoreria 6,489 6,487 0,902 2,967
Bnl Obbl Euro BT 6,867 6,868 1,328 2,615
BPVi Breve Termine 5,873 5,872 0,807 2,729
CAAM Monetario 6,878 6,877 1,132 2,657
Capitalg.Bond Euro BT 9,762 9,762 1,098 2,531
Capitalia Gov BreveTerm 8,423 8,422 1,311 2,258
Carige Monetario Euro 10,935 10,934 1,035 2,840
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,160 5,160 1,097 2,707
Consultin. Monetario 5,180 5,178 0,543 1,888
Cr.Cento Monetario Plus 5,426 5,425 0,986 2,649
Cr.Cento Valore 6,553 6,552 1,158 2,439
Ducato Fix Euro BT 5,899 5,898 0,976 2,484
Etica Val.Resp.Mon. 5,424 5,423 1,289 2,708
Euromob. Rendifit 7,896 7,898 0,779 2,068
Fideuram Security 9,167 9,166 0,659 2,413
Fondersel Reddito 13,348 13,347 0,968 2,543
Generali Monetario Euro 15,642 15,642 0,838 2,295
Gestielle BT Euro 7,123 7,123 1,222 2,607
Grifocash 6,146 6,146 1,135 2,562
Imi 2000 16,239 16,237 0,688 2,396
Intesa Sistema Liq. 2 5,259 5,259 0,940 2,755
Intesa Sistema Liq. 3 5,224 5,224 1,084 2,512
Intra Obb. Euro BT 5,290 5,290 1,051 2,539
Laurin Money 6,557 6,555 1,173 2,517
Leonardo Monetario 5,507 5,507 0,990 2,896
Mediolanum Ri.Co. 12,804 12,804 0,978 2,244
MGrecMon. 9,119 9,122 1,300 2,622
Nextra Euro Mon. 14,593 14,592 1,137 2,565
Nextra Euro Tas.Var. 6,672 6,672 0,801 2,757
Nordfondo Ob.Euro BT 8,381 8,380 1,086 2,595
Optima Reddito B.T. 6,152 6,151 1,318 2,227
Passadore Monetario 6,658 6,658 1,078 2,589
Pioneer Monet. Euro 12,273 12,273 1,104 2,369
Ras Monetario 14,729 14,730 0,973 2,513
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,785 6,783 1,132 2,214
Sanpaolo Soluz. Cash 9,272 9,268 1,112 2,182
Soprarno Pronti Termine 5,049 5,048 0,980 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,284 8,282 1,172 2,754
Teodorico Monetario 6,934 6,934 1,138 2,741
UBI Pra.Euro B.T. 5,665 5,668 1,287 2,497
Uniban Monetario 5,332 5,331 1,081 2,558
Vegagest Obb.Euro BT 5,444 5,444 1,039 2,620
Zenit Monetario 6,915 6,914 0,949 2,520

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,365 5,366 1,475 1,687
Anima Obbl. Euro 6,317 6,313 1,218 2,565
Apulia Obb.Euro MT 7,235 7,237 1,601 1,175
Arca RR 8,131 8,132 1,892 1,119
Astese Obbligazionario 5,067 5,067 1,845 1,281
Azimut Fixed Rate 9,269 9,272 1,980 0,794
Azimut Reddito Euro 14,454 14,459 1,782 1,574
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,198 6,199 1,523 1,109
Bim Obblig.Euro 6,074 6,073 1,742 1,402
Bipielle F.Cedola 6,312 6,313 1,790 1,195
Bipielle F.Obb.Euro 14,724 14,726 1,840 1,279
Bipiemme Europe Bnd 6,522 6,524 1,779 1,874
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,284 6,291 1,980 1,061
BPVi Obbl. Euro 6,076 6,077 1,571 1,453
CA-AM Mida Obb.Euro 17,320 17,322 2,171 1,328
Capitalg.Bond Euro 9,808 9,809 1,806 1,343
Capitalia Eurobbl. MT 5,988 5,988 1,889 3,099
Capitalia Gov LungoTerm 14,411 14,415 1,924 0,903
Capitalia Gov MedioTerm 8,475 8,474 1,533 1,655
Car BondEu 5,065 5,067 1,646 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,028 5,030 2,508 1,453
Carige Obbligazionario Euro 9,958 9,959 1,416 1,945
Ducato Fix Euro MT 6,843 6,844 1,846 1,619
Epsilon Qincome 6,543 6,543 2,075 1,301
Euromob. Euro Long Term 7,459 7,459 0,975 0,688
Euromob. Reddito 14,015 14,013 1,016 1,104
Fondaco Eurogov Beta 104,704 104,691 1,957 1,535
Fondersel Euro 7,306 7,301 1,684 1,670
Generali Bond Euro 9,207 9,203 1,769 1,154
Gestielle Etico Obb. 5,686 5,688 1,991 1,138
Gestielle LT Euro 7,186 7,191 2,584 1,183
Gestielle MT Euro 13,498 13,501 2,087 2,111
Imirend 8,901 8,897 1,355 1,459
Intra Obb. Euro 5,300 5,302 1,982 0,722
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,387 10,386 1,574 3,087

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,389 10,389 2,093 2,760
ITF Gov. Euro All Duration 10,384 10,387 2,195 1,774
Leonardo obbl. 6,660 6,660 1,293 1,447
Mediolanum Euromoney 6,557 6,558 1,134 0,389
Mediolanum Italmoney 6,496 6,494 1,491 1,056
Nextra BondEuro 6,919 6,920 2,125 1,066
Nextra BondEuro MT 9,611 9,612 1,510 1,790
Nextra Long Bond E 8,502 8,502 1,796 -0,328
Nextra SR Bond 5,478 5,474 1,033 1,294
Nordfondo Ob.Euro MT 15,714 15,718 1,558 1,185
Open Fund Obbl.Euro 5,541 5,534 0,929 -0,216
Optima Obbligazionario Euro 6,337 6,337 1,636 1,360
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,173 6,174 1,513 1,220
Ras Obbl. L 29,111 29,132 1,944 1,136
Ras Obbl. T 28,716 28,738 1,873 0,868
Sai Eurobblig. 11,855 11,856 1,195 0,671
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,493 12,493 1,817 1,068
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,534 7,535 2,087 0,830
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,288 7,287 1,873 1,845
Systema Obb. Euro M/LT 5,552 5,552 1,722 0,982
UBI Pra.Euro M/L Te 6,012 6,016 1,864 1,349
Uniban Obb. Euro 5,348 5,348 1,403 1,750
Vegagest Obb.Euro 5,890 5,893 1,885 0,960
Vegagest Obb.Euro LT 5,580 5,584 2,011 0,941
VRG Coro Reddito 5,079 5,082 2,441 1,682

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,280 6,280 1,274 1,356
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,724 6,722 1,128 2,173
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,364 6,366 1,176 0,840
Capitalg.Bond Corp. 6,631 6,631 1,407 1,206
Carige Corporate Euro 6,130 6,130 1,038 0,872
Ducato Etico Fix 5,155 5,156 0,802 0,782
Ducato Fix Imprese 6,123 6,124 0,757 1,056
Effe Ob. Corporate 5,992 5,994 0,655 0,201
Generali Corp. Bond Euro 6,210 6,203 0,681 0,194
Gestielle Corp. Bond 5,979 5,980 1,065 0,826
Nextra BondCorp.Euro 6,553 6,557 0,940 0,291
Nextra Corp. BreveT. 7,610 7,610 0,528 1,724
Nordfondo Obb.Euro C 6,531 6,529 1,303 1,272
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,935 4,937 0,591 0,279
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,528 5,530 1,005 0,729
Sanpaolo Tasso Variabile 6,518 6,521 0,169 1,526

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,981 6,983 0,403 1,042
Gestielle High Risk Bond 5,510 5,509 0,584 1,736
Nextra BondHY Europa 6,246 6,242 1,528 2,042

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,445 5,467 -1,359 -5,403
Gestielle Cash Dlr 5,235 5,258 -1,985 -5,454
Nextra CashDollaro 11,372 11,428 -2,067 -6,634
Nextra CashDollaro-$ 16,269 16,260 -1,819 -6,710

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,423 7,462 -0,456 -5,355
Azimut Reddito Usa 5,220 5,249 -0,420 -5,640
Bipielle H.Obb.Amer 6,664 6,698 -0,210 -4,990
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,257 5,282 -0,567 -5,074
Capitalg.Bond $ 5,950 5,985 -0,352 -5,765
Ducato Fix Dollaro 6,459 6,495 -0,263 -5,140
Euromob. N. America B. 7,677 7,720 -0,608 -5,769
Fondersel Dollaro 7,448 7,494 -0,268 -5,506
Gestielle Bond-$ 7,521 7,563 0,885 -3,589
Nextra BondDollaro 6,930 6,977 -1,296 -7,291
Nextra BondDollaro $ 9,914 9,927 -1,051 -7,365
Nordfondo Obb.Doll. 11,943 12,015 -0,425 -5,641
Ras Us Bond Fund L 5,168 5,198 -0,730 -5,917
Ras Us Bond Fund T 5,101 5,130 -0,778 -6,163

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,705 7,731 1,475 -2,246
Alpi Obbligazionario Int. 7,124 7,136 0,395 2,400
Alto Intern. Obbl. 5,337 5,348 1,560 -1,911
Arca Bond 10,705 10,740 1,095 -2,389
Arca Multifondo Comp.A 5,107 5,119 1,229 -1,485
Aureo Obblig. Globale 7,261 7,270 2,789 2,081
Azimut Rend. Int. 8,220 8,240 0,834 -2,814
Bim Obblig.Globale 5,345 5,354 0,982 -1,475
Bipielle H.Obb.Glob 9,656 9,688 0,909 -3,062
Bipiemme Pianeta 7,979 7,996 1,102 -1,918
BPVi Obbl. Intern. 5,001 5,016 1,235 -2,037
CA-AM Mida Obb.Int. 10,814 10,855 0,567 -2,664
Capitalg.Global Bond 7,738 7,767 1,296 -3,384
Capitalia Gov LngTrm Int 12,547 12,598 1,284 -3,127
Car Bond Int 5,000 5,016 1,399 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,875 4,890 1,225 -3,235
Ducato Fix Globale 7,611 7,631 1,129 -1,130
Ducato Multi. Gl. Bond 4,977 4,981 -0,201 -0,060
Euromob. Internation. B. 8,537 8,563 1,209 -1,975
Fondersel Intern. 11,620 11,642 -0,394 -2,705
Generali Bond Internaz. 12,524 12,551 1,180 -1,641
Gestielle Obbl. Intern. 5,563 5,585 2,336 -1,748
Imi Bond 13,569 13,614 5,595 1,133
Laurin Bond 5,164 5,180 1,116 -3,023
Leonardo Bond 5,171 5,185 1,571 -2,139
MC G.FdF Global Bond A 4,969 4,967 1,016 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,941 4,939 0,775 0,000
Mediolanum Intermoney 6,048 6,064 0,746 -3,307
Nextra BondInter. 7,604 7,629 -0,223 -4,532
Nordfondo Obb.Int. 11,073 11,116 0,994 -3,191
Optima Obbl. Euro Global 6,332 6,335 2,195 2,377
Ras Bond Fund L 13,412 13,469 0,645 -4,104
Ras Bond Fund T 13,243 13,300 0,577 -4,348
Sai Obblig. Intern. 7,541 7,554 0,681 -2,647
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,217 10,257 1,138 -3,276
Sofid Sim Bond 6,384 6,407 0,330 -2,415
Systema Obb. Globale 6,262 6,283 1,130 -2,990
UBI Pra.Obb.Glob. 4,843 4,864 1,530 -1,062
Vegagest Obb.Intern. 4,868 4,883 1,777 -2,425

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,303 5,301 0,322 2,335
Bipielle H.Cor.Bond 4,581 4,584 0,903 0,948
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,037 6,043 1,530 1,684

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,807 7,806 2,052 3,254

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,152 4,183 1,516 -7,301
Ducato Fix Yen 3,739 3,762 1,659 -5,676

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,161 12,146 2,868 3,112
Bipielle H.Obb.P Em 8,895 8,884 2,607 3,262
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,263 5,261 2,055 1,799
Bnl Obbl Emergenti 18,711 18,760 -0,399 -4,272
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,413 8,405 2,811 2,924
Ducato Fix Emergenti 11,895 11,883 2,384 2,632
Euromob. Em.Markets Bond 6,219 6,230 0,452 -0,128
Gestielle E.Mkts Bnd 8,741 8,732 2,799 3,175
MC G.FdF High Yield A 6,662 6,673 0,513 0,211
MC G.FdF High Yield B 4,869 4,877 0,268 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 10,311 10,351 -1,358 -5,282
Nextra BondEm.VCop. 10,060 10,053 1,781 3,818
Nordfondo Obb.P.Em. 7,137 7,149 -0,335 -2,938
Optima Obb. Em. Market 6,370 6,385 0,126 -4,783
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,400 9,398 0,331 1,766
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,250 5,266 0,267 -3,315
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,178 5,194 0,193 -3,575
Vegagest Obb.H.Yield 6,344 6,350 0,032 -1,689

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,949 5,930 -0,235 0,303
Azimut Real Value 5,102 5,100 2,697 0,910
Azimut Trend Tassi 8,361 8,365 2,063 2,113
Capitalia Etico EuroBnd 5,039 5,038 1,511 0,519

Ducato Fix Convertibili 9,195 9,143 -1,710 6,535
Gestielle Global Conv. 7,032 6,997 -0,269 5,411
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,294 5,288 1,573 0,170
Mediolanum Ri.Re. 11,910 11,927 -0,059 -0,934
Mediolanum Vasco De Gama 10,280 10,275 1,611 1,986
MGreciaObb 6,851 6,873 1,692 -0,349
Nordfondo Obb.Conv. 5,803 5,768 -0,241 6,438
Ras Cedola L 6,029 6,030 1,581 2,158
Ras Cedola T 5,951 5,952 1,532 1,910
Ras Spread Fund L 6,106 6,107 1,429 1,835
Ras Spread Fund T 6,019 6,020 1,364 1,569
Sanpaolo Global H.Yield 7,415 7,410 1,548 2,786
Sanpaolo Ob. Etico 5,237 5,240 1,394 0,435
Sanpaolo Reddito 5,998 5,999 0,318 1,619
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,799 5,791 1,452 1,612
Sanpaolo Vega Coupon 5,900 5,900 1,199 1,419
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,139 4,163 -0,815 -6,039

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,663 5,653 1,451 2,304
Alto Obbligazionario 8,239 8,237 0,525 1,817
Anima Fondimpiego 18,606 18,539 0,383 1,522
Arca Obbligaz. Europa 7,955 7,949 1,480 1,428
Azi Contofon 5,194 5,191 0,835 2,385
Azimut C Pru 5,365 5,358 1,055 0,694
Azimut Solidity 7,544 7,548 0,869 1,562
BancoPosta Prof.Rend. 5,525 5,519 0,895 1,862
Bim Corporate Mix 5,339 5,338 0,319 1,309
Bipielle F.80/20 9,520 9,524 0,624 -0,168
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,891 10,878 0,964 2,648
Bipielle Profilo 1 4,712 4,726 0,576 -1,484
Bipiemme Sforzesco 9,104 9,098 0,819 2,350
BNL per Telethon 5,382 5,388 1,222 -0,738
CA Multimanager Dif. 5,261 5,259 0,038 1,898
CAAM Pr Din 1 5,336 5,333 0,019 1,349
CAAM Pr Din 2 5,314 5,311 0,113 1,432
Capitalia Allocazione10 5,962 5,963 1,897 0,692
Capitalia Impiego Corp 6,643 6,642 0,667 0,606
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,363 5,357 1,017 2,211
Civ.Forum Iulii Rendita 5,220 5,214 0,772 1,675
Cr.Cento Misto Best 5,537 5,534 0,253 1,392
Effe Lin. Prudente 4,897 4,900 -0,931 -0,609
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,479 5,479 1,014 1,482
Evolution Bo Enh 49,703 49,703 0,165 -0,763
Evolution Bond 50,037 50,037 0,405 0,104
Fucino Dyn 5,064 5,062 0,616 1,280
Generali Cash 6,326 6,325 0,445 0,492
Gestielle Gl. Asset 1 8,416 8,417 0,226 -0,237
Grifobond 6,948 6,944 0,959 -2,017
Griforend 7,429 7,429 0,555 -0,215
Intesa CC Prot.Dinamica 5,305 5,302 0,189 1,453
Leonardo 80/20 6,026 6,016 0,450 2,448
Nextam P.Obbl.Mi 5,872 5,865 0,928 2,873
Nextra Equilibrio 7,499 7,495 0,550 0,013
Nextra Rendita 6,216 6,210 -0,719 -1,380
Nextra SR Equity 10 5,636 5,630 0,392 1,623
Nextra SR Equity 20 5,952 5,943 0,236 1,953
Nordfondo Et.Obb.M. 6,184 6,180 1,460 1,244
Pioneer Obb. Più Dis 8,463 8,453 0,415 1,450
Ras LongTerm B. F. L 6,355 6,355 1,017 1,615
Ras LongTerm B. F. T 6,276 6,277 0,949 1,340
Sai Euromonetario 16,018 16,017 0,294 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,501 5,496 0,954 1,682
Sanpaolo Soluzione 2 6,761 6,754 1,001 2,938
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,914 5,908 1,146 2,745
Systema Obb. Dinamico 6,846 6,843 1,362 1,033
Total Return Obblig. 4,990 4,988 0,788 -0,020
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,657 5,662 1,217 1,453
Vegagest Sin.Moderato 5,360 5,351 0,487 1,438
Vitamin Short Term 5,537 5,535 1,429 1,336
Zenit Obbligazionar. 7,603 7,603 -0,432 0,809

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,105 6,102 0,842 1,479
Bipiemme Risparmio 7,714 7,713 1,074 2,299
Bnl Target Return Liquid 9,620 9,619 0,722 2,395
CA-AM Mida Dinamic 5,196 5,200 0,854 0,503
CAAM Liquidità Aziende 8,567 8,566 0,658 2,464
Capitalg.Bond Total Return 9,544 9,544 0,643 2,381
Capitalia BondTotalRet 7,256 7,255 0,568 1,582
Civ.Forum Iulii Strategia 5,139 5,137 0,509 1,002
Consultin. High Yield 5,490 5,489 -0,543 0,531
Consultin. Reddito 7,308 7,306 0,055 1,486
Ducato Fix Rendita 17,721 17,722 1,315 1,681
Euromob. Total RetBond 2 6,185 6,182 -0,129 0,733
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,267 5,268 1,113 1,386
Gestielle TR Obblig. 5,120 5,122 0,748 0,966
Ritorni Reali 5,255 5,253 1,213 1,058
Sanpaolo Global B.Risk 7,799 7,824 0,919 -3,046
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,093 5,105 1,454 1,313
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,105 5,117 1,511 1,511
Ubi TotRePru 5,098 5,106 1,594 0,000
UBI TotRetMo 5,031 5,030 0,459 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,048 5,048 1,122 1,692
Volterra TR Obblig. 5,023 5,024 0,601 0,400

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,129 5,128 1,164 0,000
Anima Liquidita' 6,162 6,160 1,050 3,216
Arca BT-Breve Termine 8,330 8,329 0,811 2,751
Arca BT-Tesoreria 5,457 5,457 0,869 3,079
Aureo Liquidità 5,456 5,456 0,888 2,943
Azimut Garanzia 11,848 11,847 0,705 2,474
Bipielle F.Liquidità 7,750 7,749 0,846 2,881
Bnl Cash 21,155 21,151 0,719 2,749
CA-AM Mida Monetar. 11,680 11,678 0,837 2,672
Capitalg.Liquidità 6,935 6,934 0,843 3,000
Capitalia Cash 5,946 5,945 0,677 2,623
Capitalia Liquidità 5,954 5,953 0,813 3,153
Car Liquid 5,072 5,071 0,755 0,000
Carige Liquidità Euro 6,028 6,027 0,668 2,727
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,097 8,096 0,721 2,741
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,120 8,119 0,807 3,111
Epsilon Cash 5,939 5,939 0,883 3,036
Euromob. Contovivo 11,404 11,403 0,290 1,976
Euromob. Tesoreria 10,711 10,710 0,488 2,253
Fideuram Moneta 14,010 14,008 0,806 2,645
Fondaco Euro Cash 106,878 106,861 0,929 3,301
Fondersel Cash 8,704 8,705 0,589 2,702
Fondo Liquidità 7,119 7,118 0,907 2,995
Generali Liquidità 6,260 6,259 0,449 2,421
Gestielle Cash Euro 6,822 6,822 0,828 2,974
Intesa Sistema Liq. 1 5,286 5,285 0,859 2,901
Mediolanum Ri.Mo. 5,494 5,495 0,660 2,548
Nextam P.Liquidita 5,535 5,535 0,582 2,633
Nextra Tesoreria 7,298 7,298 0,801 2,774
Nordfondo Liquidità 5,878 5,878 0,754 2,583
Optima Money 5,867 5,867 0,773 2,732
Ras Liquidita' A 5,324 5,323 0,833 2,839
Ras Liquidita' B 5,392 5,391 0,917 3,196
Sai Liquidita' 10,950 10,950 0,551 2,663
Sanpaolo Liq.Cl B 7,119 7,118 0,836 2,876
Sanpaolo Liquidita' 7,000 6,999 0,792 2,624
UBI Pra.Liquidita' 5,365 5,364 0,865 2,778
Vegagest Monetario 5,669 5,669 0,711 2,942
VGR Coro Tesoreria 5,278 5,278 0,976 3,247

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,019 5,010 -0,947 0,000
8a+ Cerro Torre 5,024 5,030 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,667 5,667 -1,666 2,422
Abn Amro Expert A-RT100 5,112 5,110 0,630 3,023
Abn Amro Expert A-RT200 5,142 5,142 -0,252 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,128 5,128 -0,736 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,947 15,948 0,523 0,000
Agora Risk 5,468 5,471 -2,549 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,916 5,916 -0,219 3,771
AgoraFlex 6,431 6,428 -0,848 4,315
Alarico Re 5,744 5,713 -5,511 9,996
Alpi Absolute Return 9,427 9,439 -1,556 0,490
Anima Fondattivo 14,905 14,868 -2,683 -0,374

Arca Rendimento Assol t3 5,232 5,228 0,848 3,954
Arca Rendimento Assol t5 5,273 5,273 -0,246 4,644
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,521 5,516 -0,090 3,235
Aureo Plus 5,783 5,782 1,367 2,282
Aureo Rendim. Ass. 6,522 6,506 0,741 3,098
Azimut American Trend 10,629 10,636 -4,647 -2,638
Azimut European Trend 17,920 17,798 -2,683 3,782
Azimut Pacific Trend 7,363 7,434 -4,859 -6,275
Azimut Str. Trend 5,632 5,621 -1,916 3,150
Azimut Trend 24,515 24,451 -4,696 4,036
Azimut Trend Italia 23,510 23,323 -1,156 9,354
BancoPosta Centopiu' 5,231 5,227 0,693 3,687
BancoPosta Extra 5,097 5,086 0,592 0,000
Bim Flessibile 4,784 4,768 -2,168 -0,685
Bipielle F.Free 4,538 4,547 -0,613 -1,498
Bipiemme Flessibile 3,182 3,179 -1,577 2,282
Bipiemme Ob.Rend. 5,153 5,154 1,357 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,233 5,233 -0,057 1,454
Bnl Target Return Cons. 5,570 5,569 -0,036 1,346
Bnl Target Return Dinam 14,800 14,795 -1,109 0,196
BNPP 100% GE 5,035 5,031 0,700 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,962 4,974 -0,201 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,999 5,005 0,221 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,039 5,039 0,740 0,000
BPosta100P07 5,097 5,094 1,392 0,000
CA-AM Mida Opport 5,256 5,258 0,095 -3,097
CAAM Absolute 5,182 5,182 -0,480 2,920
Caam Equipe1 5,034 5,033 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,034 5,031 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,044 5,039 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,072 5,058 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,938 5,938 7,281 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,753 4,753 -0,419 0,000
Caam Formula 5,000 5,000 0,000 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,971 4,971 0,101 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,124 5,124 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,269 5,269 -0,753 4,585
CAAM Piu' 5,377 5,377 0,224 2,224
CAAM Private Alfa 5,045 5,045 -0,942 0,000
CAAM Qreturn 5,446 5,439 0,406 2,272
Capitalg.Flex Free 5,159 5,161 0,605 2,118
Capitalg.Flex Free 2 5,260 5,251 -0,133 3,604
Capitalg.Flex Free 4 5,266 5,252 -1,717 3,316
Capitalg.Reddito Più 6,941 6,957 -2,391 0,202
Capitalg.Risk 7,521 7,481 -2,375 1,238
Capitalia Obiettivo2007 5,518 5,514 1,359 2,641
Capitalia Obiettivo2010 5,835 5,819 2,189 3,256
Capitalia Obiettivo2015 6,120 6,099 2,564 3,501
Capitalia Total Return 5,271 5,271 -0,510 -1,163
Car AbsPerf 5,066 5,080 -0,706 0,000
Car Pratico 5,156 5,177 1,158 0,000
Carige Flessibile 5,167 5,155 1,733 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,103 5,108 -0,274 0,000
Consultin. Alto Div. 4,929 4,911 -2,512 0,000
Cr.Cento Premium 5,322 5,324 1,044 4,128
Ducato Etico Flex Civita 4,715 4,701 -1,627 2,123
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,353 16,423 -3,248 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,223 2,203 -1,724 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,219 5,193 -0,134 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,099 5,107 -0,332 1,716
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,713 4,714 -0,967 1,595
EC 12/12 5,005 5,004 0,000 0,000
Epsilon QReturn 6,191 6,182 0,569 2,619
EuC T.R.A3 5,026 5,029 0,520 0,000
EuC T.R.A5 5,039 5,039 0,780 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,412 13,381 -0,371 0,000
Euromob. Strategic 4,369 4,374 -4,877 -6,003
Euromob. Total RetFlex 3 4,762 4,761 -0,084 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,109 7,109 -0,350 -3,081
FMS-Absolute Return 10,090 10,105 -0,316 0,000
Fondaco Absolute Return 99,068 99,068 -1,767 0,023
Fondersel Duemila 103,941 103,941 -1,089 4,307
For.Gar.ER 4,946 4,946 0,713 0,000
Formula 1 Balanced 7,411 7,416 0,625 5,720
Formula 1 Conservat. 7,025 7,030 0,832 4,414
Formula 1 High Risk 7,823 7,825 0,077 9,229
Formula 1 Low Risk 6,885 6,886 1,057 3,846
Formula 1 Risk 7,631 7,631 0,289 8,999
Gar.Att.4T07 5,000 5,000 0,000 0,000
Generali Medium Risk 5,478 5,462 0,514 0,958
Generali Risk 5,636 5,635 -0,124 1,954
Gestielle GA PLUS 1 5,038 5,038 -1,196 0,459
Gestielle GA PLUS 2 5,063 5,063 -2,597 -0,039
Gestielle GA PLUS 3 5,013 5,013 -3,205 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,366 5,349 -0,130 2,994
Gestielle TR Globale 13,347 13,327 -1,023 2,851
Gestnord Asset All 5,824 5,831 -1,505 1,146
Grifoplus 5,597 5,617 -4,013 -0,533
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,296 5,296 0,379 1,846
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,578 5,577 -0,286 2,068
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,324 5,324 0,377 1,856
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,721 5,720 -0,470 2,289
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,480 5,480 -0,109 1,935
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,255 5,242 -0,095 4,598
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,156 5,155 -0,483 2,038
Intesa Gar.Att.2T07 4,980 4,982 -0,935 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,034 5,030 0,579 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,041 5,041 -0,650 0,000
Intesa Premium 5,363 5,364 0,075 1,765
Intesa Premium Power 5,258 5,265 -0,247 2,816
Intesa Target 2016 4,882 4,882 -3,556 0,000
Intesa Target 2021 5,087 5,087 -3,491 0,000
Intesa Target 2026 5,205 5,205 -3,307 0,000
Intra Assoluto 5,056 5,047 -0,902 -3,530
Intra Flessibile 5,145 5,141 -0,771 -1,361
Investitori Fless. 6,444 6,432 -1,498 1,289
Iride 5,340 5,340 -1,239 1,482
Kairos P.Income Fund 6,371 6,371 0,505 1,514
Kairos Partners Fund 7,669 7,585 0,789 10,856
M.Gestion Trend Global 5,557 5,566 -0,590 2,414
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,986 4,986 -0,875 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,978 4,977 -0,837 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,842 5,853 -0,477 5,280
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,986 4,996 -0,875 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,529 7,520 0,467 3,151
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,022 5,016 0,320 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,060 5,056 -1,938 1,484
Nextra Obiettivo Crescita 3,165 3,167 -0,252 2,460
Nextra Obiettivo Red 7,856 7,858 0,153 2,612
Nextra Team 1 5,774 5,773 0,348 2,177
Nextra Team 2 5,412 5,410 0,427 2,036
Nextra Team 3 4,989 4,989 -0,060 2,654
Nextra Team 4 4,589 4,587 -0,563 3,170
Paritalia Orchestra 74,630 74,660 -0,011 3,184
Pioneer Target Controllo 5,201 5,196 1,642 3,688
Pioneer Target Equilibrio 5,280 5,266 0,802 4,637
Pioneer Target Sviluppo 23,370 23,292 0,120 4,737
Profilo Best F. 6,424 6,432 -2,267 5,139
Profilo Elite Flessibile 5,623 5,611 -3,518 -0,689
Ras Opport. L 4,951 4,952 -2,883 -1,590
Ras Opport. T 4,889 4,890 -2,958 -1,847
Ras TR Dinamico L 5,391 5,387 -0,185 2,160
Ras TR Dinamico T 5,350 5,345 -0,242 1,905
Ras TR Prudente L 5,319 5,318 -0,019 2,112
Ras TR Prudente T 5,278 5,277 -0,076 1,853
Sanpaolo High Risk 4,498 4,489 -0,443 1,926
Sofia Flex 0,992 0,984 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,955 4,972 -0,900 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,973 4,989 -0,540 0,000
Soprarno Contrarian 4,697 4,714 -6,060 0,000
Soprarno Global Macro 4,900 4,924 -2,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,024 5,032 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,791 4,812 -4,180 0,000
SPaolo G9/12 5,026 5,030 0,440 0,000
SPaolo Gar. 4,996 5,000 -0,399 0,000
Tank Flessibile 6,022 6,005 -0,512 3,953
Total Return 4,972 4,985 0,607 1,802
UBI Pra.Flessibile 5,433 5,429 -0,513 0,407
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,117 5,112 -1,634 -1,426
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,097 5,092 -1,697 -1,754
Unibanca Pluls 5,171 5,174 -0,058 2,153
Vegagest Flessib. 6,112 6,139 0,444 -1,483
Vegagest Rendimento 4,939 4,937 0,345 0,000
Volterra TR Glob. 5,230 5,222 -1,116 3,278
VRG Coro Rendimento 5,381 5,372 0,579 2,887
Zenit Absolute Return 6,733 6,717 -2,037 2,857
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PROVATE a porre il tifoso napoletano di

fronte alla scelta fra un terno sicuro e una vit-

toria sulla Juve: opterà per la seconda senza

tentennamenti. Perché cambiano le stagioni,

i presidenti, gli allena-

tori, i protagonisti in

campo ma una cer-

tezza a Napoli resi-

ste, incrollabile: quella con la Vec-
chia Signora non è una partita co-
me le altre. È «la partita». Anzi, «’a
partitona»:500giornalistie fotore-
porteraccreditati, robada finaledi
Champions. Match capace, da so-
lo,di rinsanguarepermesi l’econo-
mia del vicolo: biglietti esauriti da
mercoledì,affarid’oroper ibagari-
ni.Sugli spalti sarannoinsessanta-
cinquemila, tanti quanti ne può
contenere il San Paolo, inaugura-
to quasi mezzo secolo fa proprio
con una vittoria degli azzurri sui
bianconeri. Ma la rivalità rimonta
a molto prima, ai tempi eroici del-
l’Ascarelli e del Vomero. Il Napoli
spulcia gli almanacchi e scopre un
precedente beneaugurante più re-
cente. Campionato 86/87, nona
di andata come oggi: Maradona e
socisbancanoilComunale,metto-
no la freccia e vanno a conquista-
re il primo tricolore della storia az-
zurra. Claudio Ranieri, che da Na-
poli è passatoquandoera conside-

rato solo un emergente, tocca fer-
roefapretattica.Unapuntaemez-
zo, due punte o il tridente? La Si-
gnora, orfana di Nedved e senza il
suo condottiero in panchina, per-
derà gli ultimi veli solo nelle ore
precedenti al match. Punto fermo
Alex Del Piero, uno spauracchio
daquesteparti: sei reti nello stadio
delle magie di Diego, tutte di pre-

gevole fattura. Il San Paolo ha an-
coranegliocchi lamagistralepuni-
zione dell’anno scorso, quando
«’a partitona» si giocò in serie B, o
ildestro«a giro» concui spense gli
entusiasmi del Napoli di Zeman
(prima di campionato
2000/2001), o ancora la doppietta
d’autore in Coppa Italia, durante
«la partita perfetta» (agosto 2006),
finita alla roulette russa dei rigori
dopo 120’ spaccacuore. Perché
Pinturicchio è fatto così: l’impian-
to di Fuorigrotta ne esalta la vena
creativa, trasformandolo in cinico

giustiziere. Il mastro artigiano che
da più di mille giorni resiste sulla
panchina azzurra, Edy Reja, ha
martellato sodo tutta la settimana
nella bottega di Castelvolturno:
prontauna gabbia per il "10"bian-
conero, che sarà tampinato in
ogni zona del campo. Reja non si
fa illusioni, non ha il Pibe che
estrasse una gemma da un panta-
no spedendo Tacconi a farfalle e il
pubblicoinparadiso,mapuòcon-
tare sullavelocità diLavezzie il ge-
nio euclideo di Hamsik. Sarà una
battaglia e, per questo, alla vigilia

ha invocato l’aiuto del pubblico,
conDelPiero l’altroosservato spe-
cialedella serata: basterà il gesto di
uno sconsiderato e il Napoli sarà
solo anche aFirenze. Napoli - Juve
vivedischermaglie tattichemaan-
che di altro. Gli ex, per esempio:
tra gli azzurri ce ne sono due, Blasi
e Zalayeta, con il cuore diviso a
metà. O la colonia campana sotto
la Mole: da Palladino a Nocerino,
a Molinaro. Tutti e tre a giurare
che, in caso di gol, non esulteran-
no.Mail SanPaolostasera faràvo-
lentieri a meno di atti di cortesia.

■ di Massimiliano Amato / Napoli

Ore 20,30 al San Paolo si gioca «la partita»
Napoli-Juventus, sfida emblema del calcio italiano. Stadio esaurito, sott’osservazione il tifo

■ di Franco Patrizi

LO SPORT
«Era fantastico partecipare ai Gran Premi
e andare in pista, e lo è ancora. Ma questo
è un capitolo chiuso e il mio nuovo
desiderio è passare più tempo possibile
con la mia famiglia. Non mi pento di nulla,
ora mi sento libero»: queste le parole
di Michael Schumacher al quotidiano As

■ 08,30 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 09,45 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 10,00 SkySport1
Premier League
■ 10,30 SkySport1
Inter 10 e lode
■ 10,30 SportItalia
Auto, Aci Sport
■ 12,00 Eurosport
Eurogoals Weekends

■ 13,00 Eurosport
Tennis, Wta
■ 13,25 Rai2
Dribbling
■ 15,45 SportItalia
Tennis, Atp
■ 17,00 Rai3
Ciclismo, Firenze-Pistoia
■ 17,30 SportItalia
Si, Auto e Moto
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto, serie B
■ 20,30 SkySport1
Napoli-Juventus

■ di Pino Giglioli

«Lo sport deve formare non so-
lo il corpo, ma anche i cuori e le
menti dei nostri giovani». Con
questeparoleGiuliaRodano,as-
sessore alla Cultura, Spettacolo
eSportdellaRegioneLazio, spie-
ga la seconda edizione del «Tro-
feo della Memoria – Arpad
Weisz» nato «all’indomani del-
la comparsa di striscioni antise-
miti allo stadio di Roma». In
campo 24 formazioni juniores
(più di 500 ragazzi) composte
da giovani calciatori dilettanti
nati dal 1˚ gennaio 1989 in poi,
con in palio «la possibilità di vi-
vere un’esperienza diretta del-
l’orrore della Shoah: al ritorno,
toccherà a loro diventare testi-
monidiuneventochenonpos-
siamopermettercididimentica-
re» conclude l’assessore.
I ragazzi partiranno lunedì per
Auschwitz-Birkenauinsiemeal-
la stessaGiuliaRodano, alpresi-
dente della Commissione Cul-
tura,SpettacoloeSportdellaRe-
gione Lazio, Antonio Zanon,
delpresidentedellaCommissio-
neAgricolturadellaRegioneLa-
zio, Mario Perilli, al sindaco di
Montopoli di Sabinia, Carlo Fe-
lici e del sindaco di Poggio Mir-
teto, Fabio Refrigeri. Tutti uniti
ai rappresentantidellaComuni-
tà Ebraica di Roma e della Fede-

razione Italiana Maccabi per ri-
sponderealle recrudescenzeraz-
ziste manifestatesi negli stadi
italiani attraverso cori e slogan.
Il famoso «punto di non ritor-
no» sono stati i vergognosi stri-
scioni esposti nella Curva Sud
giallorossa in occasione di Ro-
ma-Livorno: «Lazio-Livorno,
stessa iniziale, stesso forno» e
«Got Mit Uns» (con un errore
d’ortografia!). Episodio che rap-
presenta «solo» l’epilogo di un
lunga serie di precedenti. Con

l’Olimpico come protagonista
(il29Novembre1998,nellacur-
va occupata dal tifo biancocele-
ste, apparve «Auschwitz la vo-
stra patria, i forni le vostre ca-
se»).
L’obiettivo è, quindi, quello di
svolgere un’intensa opera di
sensibilizzazione presso i giova-
nisportivi, chiamatiacompren-
dere l’importanza del ricordo
dellapersecuzionesubitadalpo-
polo ebraico e della diffusione
diunaculturafondatasulrispet-

to del prossimo e la negazione
di ogni forma di discriminazio-
ne.
La dedica è ad Arpad Weisz (da
quest’anno il “Trofeo della Me-
moria” è intitolato proprio a
lui), l’allenatore ebreo di origine
ungherese che, dopo aver rag-
giunto gloria e successo in serie
A sulle panchine di Inter e Bolo-
gna, venne travolto dal terribile
vortice della persecuzione anti-
semita scatenata tra il 1933 e il
1945 in Europa dal nazifasci-
smo.Ignoratadalgrandepubbli-
coperanni, la struggenteetragi-
ca storia di Weisz è stata salvata
dall’oblio da Matteo Marani, il
cui libro «Dallo scudetto ad Au-
schwitz» è stato distribuito ai
partecipanti al torneo insieme
ad altro materiale (libri, dvd) di
documentazione sulla Shoah.
Caratteristica della seconda edi-
zionedel torneoè stata l’allarga-
mento della partecipazione ai
clubdellecinqueprovince lazia-
li.
Per la cronaca, nel match con-
clusivo del torneo, disputato il
20giugno2007aRoma, ineraz-
zurri della Viribus Cisterna
Montello guidati da Giampiero
Morgagni si sono imposti per
2-0 sui reatini del Sabinia di mi-
ster Tonino Lorenzini con reti
di Gianluca Capasso e del capi-
tano Simone Chiarucci.

Tennis 13,00 Eurosport Ciclismo 17,00 Rai3

IN TV

Il «Circo Bianco» si rimette in
motocon il classico «prologo»di
Soelden, con lo slalom gigante
femminile e maschile di oggi e
domani. Il ghiacciaio di Retten-
bach apre quindi una stagione
che poi vedrà gli slalomisti alla
«prima» sulla pista finlandese di
Levi il10ed11novembre,prima
della trasferta in Nord America
con il debutto dei velocisti. Il
gran finale, però, sarà di scena in
Valtellina, sulle nevi di Bormio,
dove dal 16 marzo i migliori di-
sputeranno l’ultima gara della
stagione per l’assegnazione del-
l’ambita Coppa in cristallo. Ma
l’Italia sarà protagonista - neve

permettendo - anche con i cin-
queclassiciappuntamenticonle
tappe di Val Gardena, Alta Ba-
dia, Bormio, Sestrieres e Cortina
d’Ampezzo, prima di tornare a
metà marzo nuovamente in
Lombardia per le finali di metà
marzo.
A dicembre ci sarà l’appunta-
mento con i velocisti in Val Gar-
denae gli specialisti dei paletti in
Alta Badia. A gennaio, invece si
va a Bormio con i jet-men. Sem-
prea gennaio, la tappa al femmi-
nileconleprovevelociaCortina
e, quindi, a metà febbraio sulle
piste olimpiche del Sestrieres an-
coracondiscesaeSuperG.Lepri-

mea lasciare il cancellettodipar-
tenza saranno oggi le specialiste
dei paletti larghi, con la prima
manche del gigante di Soelden
alle 9.45 e la seconda un quarto
all’una. Non saranno della parti-
ta nè Nadia Fanchini, ancora in
recupero dall’operazione al cro-
ciato dello scorso mesedi marzo,
nèKarenPutzer, che inritardodi
preparazione ha preferito conti-
nuare ad allenarsi e rimandare il
debutto. Domani, invece, tocca
agliuomini.MaxBlardone,Davi-
de Simoncelli, Alberto Schieppa-
ti, Peter Fill, Manfred Moelgg,
Alessandro Roberto, Arnold Rie-
der,Michael Gufler e Omar Lon-
ghi sono pronti adare il meglioe
puntare al podio.

Una spessa coltre di nebbia mista a smog si è posata su Pe-
chino stamattina e le autorità cinesi hanno consigliato a
bambini e anzianidi non uscire di casa. Proprio giovedì Hein
Verbruggen,dirigente del Cio, aveva sostenutocon forza che
quello dell’inquinamento atmosferico è un problema «risol-
vibile»,chenonsaràd’ostacoloalleprossimeOlimpiadi.Otti-
mismo non condiviso dal presidente del Cio, Jacques Rogge:
«Nonostante tutti gli sforzi fatti - avevadettoRogge -potrem-
mo essere fuori tempo massimo e le condizioni richieste per
gliatleti impegnatinellagaredi resistenzapotrebberonones-
sere rispettate al cento per cento». Una buona parte del
nord-est della Cina è avvolta dalla caligine a causa delle tem-
perature miti registrate negli ultimi giorni e dell’assenza di
venti dal nord. Nella capitale la visibilità non supera i 50 me-
tri. La scarsavisibilitààha impedito il volodimostrativodiun
AirbusA380, l’aereodi lineapiùgrandedelmondo,congran-
de delusione dei 150 passeggeri invitati.

Il tecnico della Juve Claudio Ranieri allenò in passato il Napoli Foto Ap

FINANZIARIA Emendamento
del governo

Anche alle società
dilettantistiche
il 5 per mille

OLIMPIADI 2008
Su Pechino torna l’allarme smog

■ Novità importanti per lo sport
nel decreto legge collegato alla fi-
nanziaria, approvato dal Senato.
Ora anche le società dilettantisti-
che, riconosciute dal Coni, po-
tranno usufruire del 5 per mille,
destinato, nella dichiarazione dei
redditi, al volontariato e all’asso-
ciazionismo. Dall’Irpef potrà così
venire un consistente aiuto allo
sport dilettantistico, quello che
difficilmentegodedi sponsorizza-
zioni. Con un emendamento del
governo, si sono recuperati i 12
milioni, destinati al Coni, per la
preparazione olimpica. «Impe-
gno mantenuto»ha commentato
la ministra Giovanna Meandri,
che ha pure espresso soddisfazio-
ne per il 5 per 1.000. 20 milioni di
europer il2007sonostatiassegna-
ti all’Istituto per il credito sporti-
vo, per agevolare il credito all’im-
piantistica sportiva, compreso il
programma speciale, che riguar-
da, tra l’altro, lo sport per i disabi-
li.Piùsicurezzavienedataagliatle-
ticonlasoppressionedelcarrozzo-
ne "Sportasi". Per la parte assicura-
tiva, saranno ora iscritti all’Inail,
per quella previdenziale all’Inps.
Costo 66,7 milioni in 3 anni, più
18 mln al Credito sportivo per i
crediti vantati verso la Sportass.
 Nedo Canetti

CDM A Soelden inaugurano le donne in gigante; domani gli uomini

Sci, oggi parte la stagione

IL CASO Trofeo della Memoria, visita al lager. Rodano: «Lo sport formi anche il cuore dei giovani»

Un calcio ad Auschwitz contro il razzismo
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«Parole sante»: è dura da precari

G
iornata «precaria» ieri alla
Festa. Dopo il «disoccupa-
to»diSoldini inGiorni enu-
vole e gli «intermittenti» di
Guido Chiesa nelle Pere di
Adamo, eccoiprecari incar-
ne ed ossa irrompere nella
kermesse romana con un
doppio «appuntamento»: da una parte i lavo-
ratori più precari tra i precari, cioè quelli dello

spettacolo, protagonisti di un incontro orga-
nizzato dalla Slc-Cgil di cui raccontiamo qui
accanto.Dall’altrogliex lavoratoridelcallcen-
terAtesia di Romachehanno raccontato la lo-
ro battaglia in Parole Sante, il documentario di
Ascanio Celestini, passato nella sezione Extra.
«Non è un’inchiesta alla Gabanelli, né un’ac-
cusacontro il sindacato o le istituzioni - spiega
lo stesso autore - ma una storia di persone. Di
lavoratoricheattraverso lacapacitàdiautorga-
nizzarsi sono riusciti ad ottenere una vittoria,
seppure a metà». Sono un gruppo di telefoni-
sti a cottimo del più grande call center d’Italia,
l’ottavo al mondo (300.000 telefonate al gior-
no, 4000 persone) con sede a Cinecittà, che
nel 2000 si sono organizzati nel collettivo Pre-
cariAtesia.Hannoscioperato,hannofattoma-
nifestazioni, si sono battuti per il rispetto delle
leggi vigenti sulla flessibilità, hanno ottenuto
leispezionidelministerodel lavoro, si sonoor-
ganizzati rischiando in prima persona e sono
stati licenziati. Gli altri, invece, hanno firmato
la «conciliazione» col padrone accettando un
lavoro pagato 550 euro al mese. «Noi non sia-
momica sulTitanic -diconoquellidelcolletti-
vo - non affonderemo cantando». Parole san-

te davvero, viene da
rispondere con Cele-
stini. Tanto più, og-
gi, che ormai contro
il precariato si sono
espressi tutti. Com-
preso il papa. «Il cle-
ro si intrufola sem-
pre a pontificare su
argomenti di cui sa
poco o niente - dice
Ascanio - . E il papa

ha il lavoro meno precario del mondo. Biso-
gnerebbe fare un’inchiesta sul precariato nel
clero piuttosto». Quello che conta per Celesti-
ni, «non è discutere dei massimi sistemi, ma
delle vitedelle persone, dei lorodiritti negati».
E infatti la forzadel filmèproprionel racconta-
re una battaglia esemplare, fuori dal sindaca-
to, fuori dai referenti istituzionali ma piena di
materia umana, come sempre ci ha abituato a
teatro Ascanio il cantastorie, sia che racconti
dioperai (Fabbrica),dimalattiamentale (Lape-
cora nera) della Liberazione (Scemo di guerra) o
del mondo dei call center (Appunti per un film
sulla lotta di classe) nel quale, come per ogni

suo lavoro, si è buttato a capo fitto documen-
tandosi, facendo interviste, raccogliendo la
memoriadei testimoni.«L’unicastradapercor-
ribile - dice Celestini - è una battaglia culturale
che cambi la mentalità. Non è possibile che ci
siano giornalisti che accettino di essere pagati
8 euro ad articolo. Come non è possibile che
un operaio guadagni 10 euro al giorno. Biso-
gna finirla con la scusa del meglio di niente».
Così, senza finire a parlare di «antipolitica» o
di grillismo («cos’è poi l’antipolitica - dice - mi
sembra come l’antimateria…è qualunquismo
pure questo») Ascanio Celestini individua co-
me unica strada possibile la capacità dei citta-
dini di autorganizzarsi. A fronte di «sindacati
checontinuano abattersi construmenti supe-
rati - cassa integrazione, prepensionamenti -
buoni per il lavoro subordinato e non quello
precario». Quello che va riformato, dice, non
è il lavoro, ma il mercato che cambia con una
velocità incredibile. «Bisogna governare le
multinazionali, diventate delle vere e proprie
dittature.Nelmomento incui laCocaColaha
il più alto fatturato del mondo, fatemi votare
per il suoconsigliodiamministrazione.Leele-
zioni politiche da sole non bastano».

M
entre impazza la Festa del Cinema,
semprenella capitaleèplanatoKevin
Costner. Tappeto rosso ancheper lui,

maalBrancaccio,dovel’attoreèstatochiama-
to a inaugurare la stagione nelle insolite vesti
di cantante e chitarrista con tanto di band.
Uncolpo di teatro, l’ennesimo nella storiade-
gliultimimesidelBrancacciochequest’estate
ha subito un rude passaggio di mani, da quel-
le di Gigi Proietti a quelle di Maurizio Costan-
zo. Il clamore suscitato dalla detronizzazione
aveva fatto fare un passo indietro all’anchor-
man,poi asciugate in fretta due lacrimucce, si
è rifattoavanti ea tempi recordhaallestitoun
cartellone e persino lustrato a nuovo il foyer
del teatro, che ora brilla di un finto travertino
color panna e brulica di mascherine e addetti

alla sala. A maggior ragione l’altra sera, con
grappoli di fotografi appesi alle quinte e più
gentediunoscimmiaiodavantial teatro inat-
tesadeldivoCostner. Ilquale, ignarodelle ita-
liche beghe (dice che non sapeva nemmeno
della contemporanea Festa del Cinema, però
forse non è vero), ha presentato il suo bigliet-
todavisitacinematograficoconunaproiezio-
nepuzzledei suoi film, daSilveradoa Jfk. Poi, è
entrato in sala, dal fondo, per niente divo - a
dire ilvero-, jeans,camiciaeunagiaccadivel-
luto blu. Con i capelli corti, l’aria da bravo
americano medio, quello spesso celebrato dai
suoi film, che ti immagini sceso adesso dalle
praterie di Balla coi lupi e simpatico persino
quando si guasta l’anima (Un mondo perfetto).
Si fa strada con un sorriso da santo pontefice
dispensando strette di mano e qualche bacet-
to a pupe biondeun po’ agées. Sale sul palco e

si preparaa schitarrare con i suoi vecchi (John
Coinman e Blair Forward) e nuovi (Teddy
Morgan, Larry Cobb e un giovanissimo violi-
nista) compagni di band.
Un po’ Bruce (Springsteen) e un po’ Bob (Dy-
lan), senza sorprese,buonaenergiae songche
si chiudono tutti in modo simile. C’è il violi-
no a dare echi di country, qualche cenno
d’impegnocheKevinspennella sui titolidedi-
candooraunacanzoneallevittimedell’uraga-
no Katrina, ora ricordando la sua California
che brucia. «I can teach you Italian. No char-
ge» (ti insegno gratis l’italiano) gli grida dal
loggione una fan. Sorride Kevin e ricorda che
c’è anche sua moglie, qui in platea. Conti-
nuando però a fare ciao con la manina tra
una schitarrata e l’altra. È piacevole, garbato.
Si stupisce che la platea sia così composta. E
certo, non si tratta degli stessi spettatori che

andrebbero a sentire John MacLaughlin o Pat
Metheny. Qui, la groupie che sale sul palco a
strappare un autografo a fine concerto è una
signora rotonda e allegra come una mela.
Èunaplateaborghesementeappagatadivede-
re e farsi vedere al concerto di Kevin Costner
& Modern West, magari agitandosi sulla se-
dia quando Kevin intona Mr Tambourine in
omaggio a Dylan. Vediamo se la riconoscete -
dice, forseconfidando poconelle sue capacità
di interpretazione - e alzatevi. Il tentativo di
rianimare la sala riesce solo in parte, anche
perché le poltrone sono strette e le forme bel-
le piene. Si chiude come a teatro, applausi e
compostezza.Nell’ecodiunadelleultimecan-
zoni, la più bella, Superman, dedicata al mon-
do incantato dei ragazzini, che ricorda le at-
mosferedi unaltro suo bel film,L’uomo dei so-
gni.

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

«CONTERGAN»: LA TRAGEDIA DI 10MILA
BAMBINI DEFORMI PER UN MEDICINALE

■ di Rossella Battisti / Roma

Andrà in onda a gennaio su Sky Cinema 1. Poi, forse, anche sulla
Rai. Intanto, la proiettano oggi alle 18 e domani alle 16 in
anteprima alla Casa del cinema di Roma. È Contergan (Effetti
collaterali) di Adolf Winkelmann, miniserie tv sullo scandalo
talidomide, una molecola assunta da madri incinte che tra la fine
degli anni 50 e i 60 che provocò malformazioni terribili in 10 mila

bambini in tutta Europa, Italia compresa. Sky ha comprato i
diritti tv pay dalla Beta che ha prodotto Contergan. La Corte
suprema tedesca l’aveva bloccata per una causa intentata
dalla casa farmaceutica (ciò impedì al film di arrivare al
Roma Fictcion Festival a luglio) e invece due giorni fa in

appello ha dato il via libera «nell’interesse pubblico» alla messa in
onda. In Germania, dove lo scandalo arrivò alla ribalta grazie a un
coraggioso avvocato che portò i responsabili in tribunale, andrà
sulla tv pubblica Ard il 6 e 7 novembre. Ieri a Roma i responsabili
della miniserie hanno detto che «Rai Cinema ha chiuso l’accordo
per i diritti tv free» e che, dopo Sky, potrà andare anche sulla tv
pubblica italiana. La fiction parte da una coppia cui la prima figlia
nasce senza braccia e con una sola gamba. Dopo anni di
sofferenze, l’accusa: un farmaco preso dalla mamma incinta, il
talidomide, ha provocato la deformazione, a sua figlia come ad
altri 10 mila bambini. Il processo in Germania all’inizio degli anni
70 sconvolse l’opinione pubblica, la casa farmaceutica fu
condannata a risarcire. La miniserie tv racconta lo scandalo.
Aggiungono i realizzatori: i personaggi sono di fantasia, i fatti veri.

CONCORSO Oggi la giuria popolare sceglie

Due titoli da premio?
«Juno» e «Fear(s)»

Un fotogramma dal documentario-inchiesta «Parole sante» di e con Ascanio Celestini

■ Ènataunastella,EllenPage.Splendediunalu-
ce raraenuova,che illuminaun filmsorprenden-
te e anch’esso nuovo. Juno, passato in Concorso
quasi a fine Festa, ha travolto per originalità e for-
za innovativa.Hatutti inumeriper ricevere ilpre-
mio dei premi, per quel tanto che conta il palma-
res in questa Festa voluta popolare. Oggi si cono-
sceranno i vincitori. Se dovessimo prevedere il
«podio» cercando due titoli che rappresentino le
dueanimedell’eventoromano,segnaleremmo Ju-
no per onorare la «Festa» e Fear(s) of the dark (ani-
mazione francese d’autore e non per bambini)
per sottolineare il «Festival.
Ma torniamo a Ellen Page: ha vent’anni e ne di-
mostra sedici. Ha il corpo minuto di Natalie Port-
man, la faccia furbaeintelligentediChristinaRic-
ci (ma più solare e meno dark), il guizzo ribelle al-
la Sissy Spacek, la lingua tagliente e veloce. È stata
unaeroinadiX-Manehamilitato infilmindipen-
denti. Si cala perfettamente nei panni di Juno,
protagonista dell’omonimo film di Jason Reit-
man, scritto con originalità da Diablo Cody, che
raccontaunavitadiragazzanellaprovinciaameri-
cana. Juno è schietta e sicura di sé. Intelligente
quanto serve per non farsi mettere in piedi in te-
sta. Ma, «costringendo» l’amico del cuore a fare
sesso, rimane incinta e darà in affidamento il pic-
coloaunacoppiadibenestanti.Diventeràadulta,
ma senza perdere un grammo di vitalità.  d. z.

S
ono trent’anni che faccio il macchinista.
Ho imparato da mio padre facendo la ga-
vetta poco a poco. Oggi ti arrivano ’sti ra-

gazzi,magariprimaerano salumieri, e ti sipresen-
tano come macchinisti di esperienza». Oppure:
«Danzo da anni ed ogni giorno il 70% del tempo
lo passo a fare esercizi ed allenamenti. Eppure so-
no pagata solo al momento della scrittura». E an-
cora: «Non esiste la categoria dell’illuminotecni-
ca. Ci sono tanti che fanno l’elettricista e pure il
macchinista, ecc. E se tu ti rifiuti, fuori! ne arriva
un altro». Voci dal mondo dei lavoratori dello

spettacolo, così come ce lo racconta Fabbricanti di
passioni, il film inchiesta di Roberto Orazi che ieri
ha portato alla Festa il tema dei precari dello spet-
tacolo, in un incontro organizzato dalla Slc-Cgil.
Sul tavolo l’annosa questione dei «lavoratori tipi-
camente aticipi». I cosiddetti «invisibili», cioè le
maestranze, i generici, dalle sarte agli elettricisti,
dallecomparseaimusicistidelleorchestre. Insom-
maquel popolodi«artigiani»che lavorano dietro
le quinte o sui set e che mai figurano alle glorie
della cronaca a «prodotto» finito. «Sono tante le
questioni in ballo - dice Silvia Ioli, segretaria
Slc-Cgil del Lazio -. Si tratta di lavoratori che nella
maggioranza dei casi non hanno ammortizzatori
sociali». E che oltre tutto, aggiunge Walter Schia-
vella, segretario generale Cgil Roma, vivono una
grandedifficoltà, «legatanonsoloal lavoroirrego-
lare ma anche alla mancanza di certificazione e
formazione. Chiunque arriva dice: sono un mac-
chinista… Necessario è dunque un intervento
specifico nel settore». Ma importante è che la Fe-
sta si sia occupata del tema, sottolinea Vincenzo
Vita, assessore alla cultura della Provincia, «grazie
alla Slc che ha reso centrale il lavoro e il precaria-
to, argomenti fondamentali, poiché non ci può
essere futuro se c’è precarietà nel lavoro».  ga.g.

FESTADELCINEMA In un fil-

mato Celestini riepiloga la bat-

taglia, vinta a metà, degli ex la-

voratori di un call center roma-

no. «Racconto di vite reali, di di-

ritti negati - dice lui - Ne parla

anche il Papa? Ma se fa il lavo-

ro meno precario del mondo»

DIVI Al Brancaccio l’attore in concerto con la sua band country e rock davanti a una platea più attenta a farsi vedere che a partecipare

Kevin Costner, simpatico cantante anche se non è certo Bruce

Kevin Costner nel concerto romano

IN SCENA

FILM Sul mondo dello spettacolo

Artisti e tecnici
tutto quanto
fa precariato
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A
llora, Moni,
avevaragione
il Movimen-
to quando
non credeva
che Pinelli si
fosse suicida-
to, aveva ra-
gione quan-
dourlavache le stragi eranodiSta-
to, aveva ragione quando pensava
che Kennedy non fosse stato am-
mazzato da un cretino isolato dal
restodelmondo.Conenormipro-
babilità ha ragione anche adesso,
mentreobietta che la versione for-
nita dalle fonti ufficiali sull’attac-
coterroristicodell’11settembreal-
l’America è una favoletta per bim-
bi scemi...
Moni, tu sei stato voce
narrante nel film
documentario che ha
confezionato Giulietto
Chiesa e che si è visto alla
Festa del Cinema di Roma. Lì
si smonta la versione di
Stato su quella tragedia e, al
solito, rieccoci ficcati come
topolini ciechi in una stanza
buia. Cosa ti ha convinto ad
aderire al progetto?
«Potrei dire questa circostanza
piuttosto che un’altra, ma se devo
essere sincero, devo riconoscere
che intuttaquestavicendaciòche
mihacolpitoeaffondatoè il ruolo
della materia.Non voglio farla dif-
ficile, ma è proprio così: dicano
quello che vogliono, ma che fine
ha fatto la materia di questa tragi-
ca storia, quella degli aerei, quella
due Torri...Quella di un lato del
Pentagono...»
Ti riferisci alla questione del
buco di ingresso dell’aereo
schiantatosi sul Pentagono?
«Certo, se qualcuno mi spiega co-
mesi faafareunbuchettocosìpic-
colo mentre una bestia con
un’apertura alare di oltre trenta
metri entra in quell’edificio senza
chiedere permesso... Ma non ba-
sta: dove sono finiti tutti i pezzi
dell’aereo? Alcuni sono spariti,
qualcuno se li è portati via oppure
c’è qualcosa che non quadra...».
Sai che, secondo
un’indagine di qualche
tempo fa, la maggioranza
degli italiani non crede alla
versione ufficiale fornita sul
massacro e pensa che gli
Usa, l’Amministrazione
Bush, ciurlino nel manico?
«Non solo gli italiani, gli america-
niperesempio. Iprimidubbisono
venuti da laggiù, dove autorevoli
personaggihannosmontato il tea-
trinodelpotere.Ma,vedi, c’èBush
di mezzo, ovvero un uomo che è

riuscito a giustificare una guerra
tremenda sparando balle colossa-
li, costruendole a tavolino, smer-
ciandole come oro, punendo e
stigmatizzando chiunque le met-
tesse in dubbio. Sarebbe bello che
oratuttiqueifessacchiottichehan-
no sostenuto quelle balle anche
qui da noi - il pericolo, si diceva,
determinato dal possesso di armi
di distruzione di massa da parte di
Saddam-chiedessero scusaperco-
me hanno trattato chi non ci cre-
deva. Non lo faranno neppure di
fronteall’evidenza.Vivereneitem-
pi decisi e disegnati da un perso-
naggio come Bush e dalla sua cric-
caneocon significa avere la certez-
za che ogni evento va destruttura-
topersuperareleballediStatoeca-

pirne davvero qualcosa».
Come siamo ben allenati a
fare noi italiani: ho perso il
conto di quante cazzate ci
hanno somministrato ogni
volta che ne hanno avuto
bisogno...
«Allargo il raggio: anche in Israele.
Secondo te, chi ha ucciso Rabin,
un irresponsabile estremista ebreo
in crisi autistica o c’è dell’altro?»
A proposito: smentire la
versione ufficiale sull’11
settembre può comportare
una velenosa
controindicazione. Tra le
ipotesi del complotto che
viaggiano di più c’è anche
quella secondo la quale il
Mossad - il servizio segreto

israeliano - sapeva e
avrebbe provveduto a tenere
gli ebrei lontani dal luogo
dell’attentato...
«Come no. Infatti, a New York so-
no morti 418 ebrei. Te li vedi i ser-
vizi segreti avvisare di corsa oltre
due milioni di ebrei newyorkesi e
poi dimenticarsi questi 418? Se
poi tieni conto del fatto che gli
ebrei a New York sono il venti per
cento, circa, della popolazione
complessiva,eche l’attentatoèco-
stato la vita a meno di tremila per-
sone, si capisce che, nel sangue, il
rapporto generale è stato grosso
modo rispettato. Ma ho orrore di
questespiegazioni,di questi calco-
li...»
Senti puzza di Protocolli dei

Savi di Sion?
«Come tutte le brave persone con
un po’ di sale nella testa. Questa
storiachegli ebrei sono la linfane-
ra della terra ogni tanto riemerge,
ora qui, ora là, basta un pretesto e
qualcuno adatta l’ipotesi di un
complotto giudaico ai danni del
genere umano in una versione
chesappiastarealpassoconi tem-
pi. Ecco quella che ci spetta ades-
so...»
Ma è un’altra storia,
purtroppo. Parallela a quella
del potere e della sua
capacità di mettere in scena
la verità che gli conviene a
dispetto di tutti noi, della
gente, dei cittadini...
«Diamoci da fare, è quello che mi

son detto quando ho accettato di
buon grado di dare una mano al
documentario di Giulietto Chie-
sa. Lo facciano gli organi di infor-
mazione, i giornalisti e tutti quelli
che possono. Majakovskji si è sui-
cidato? Pare che le sue ultime pa-
role siano state «Compagni non
sparate». Saddam era il diavolo?
Infatti, come racconta benissimo
Furio Colombo, se gli avessero
riempitodi soldi le tasche si sareb-
be tolto di mezzo da sé, il proble-
ma sarebbe stato risolto con una
somma enormemente inferiore a
quella che si è spesa e si spende
con la guerra. E Bin Laden, non è
stato un collaboratore della Cia
durantel’invasionesovietica inAf-
ghanistan»?

È
odioso citarsi, ma nel pez-
zoqui accanto c’è una fra-
se - «uno sguardo feroce

sull’Italietta di oggi» - che va be-
nissimo anche per un film che
non c’entra nulla con la Festa di
Roma ma è uscito ieri nei cine-
ma di tutta Italia. E che, come
L’abbuffata di Mimmo Calopre-
sti, sfoggia un Diego Abatantuo-
no in gran forma. Parliamo di
2061.Unannoeccezionale, ilnuo-
voopusdei fratelliVanzina(Car-
lo alla regia, Enrico al pensatoio)
interpretato anche da Sabrina
Impacciatore, Emilio Solfrizzi,
Dino Abbrescia, Massimo Cec-
cherini e, in un cammeo, il soli-
to pirotecnico Michele Placido
di questi tempi. È un film di fan-
tascienza all’amatriciana, che
ipotizza nel 2061 un bicentena-
riodell’unitàd’Italiadavverobiz-
zarro: la crisi energetica e l’effet-
toserrahannotrasformato lape-
nisola in un deserto, diviso co-

me ai bei tempi. Al Sud c’è il Sul-
tanato delle due Sicilie, dove im-
pera l’Islam; la Toscana è un
Granducatodovesibattonofero-
cemente le opposte fazioni dei
CecchiGori edeiDellaValle;Ro-
maèdominatadaiPapi,chefuci-
lano gli eretici; l’Emilia è l’ulti-
mo baluardo del comunismo e
sul Po c’è un Muro che separa la
Padania dai «terroni». In questo
universo post-atomico si aggira
una banda di «patrioti» straccio-
ni che, impadronitisi della Gio-
conda (laFranciace l’ha restituita
dopo i Mondiali del 2006…),
vorrebbero usarla per comprare
armi e riunire, 200 anni dopo
Garibaldi, l’Italia. Li capeggia
l’istrionicoprofessorMaroncelli,
un Abatantuono che ricicla il
gergo «terrunciello». Così, du-
rante un processo, il pubblico
ministero diventa il «pubblico
menestrello», la missione deve
avventurarsi alle «fauci del Po»,

e così via. Solfrizzi fa il barese
estremo, la Impacciatore si uni-
sceallabanda nelle carceridi Ca-
stel Sant’Angelo citando la Tosca
(di Puccini, ma anche di Magni),
Placido è un cardinale doppio-
giochista. Tutto finisce in una
Torino nuovamente capitale,
conlastatuadiAbatantuonosul-
la cui testa si posa un piccione
diarroico immediatamente bat-
tezzato… Del Piero! È tutto mol-
to grottesco, molto kitsch: più
che all’Armata Brancaleone, si
pensa a certi pseudo-western fu-
turisticidiCastellariodiMarghe-
riti. Insomma, è grandissima se-
rie B, e confessiamo volentieri
che una dozzina di grasse risate
ce le siamo fatte. Forse perché
eravamo all’Adriano, cinema ro-
mano che viene citato nei dialo-
ghi come un vecchio gioiello di
famiglia dei Cecchi Gori. Chissà
se Vittorio se la prenderà?
 al. c.

M
achestranofilmhafatto
Mimmo Calopresti! E
quanto è spiritoso il suo

vecchioamicoGérardDepardieu,
per prestarsi a un cammeo nei
panni di se stesso in un film che
mette in scena addirittura il suo
funerale!Equantodev’esserespiri-
tosaancheValeriaBruniTedeschi
- sì, non ce lo aspettavamo - per
sfoderare certe battute sul suo ex
compagno («Siamo stati insieme
5anniemièservitosoloaimpara-
re meglio l’italiano»)! Ci fermia-
mo qui, al terzo punto esclamati-
vo,perchéci siamocapiti:L’abbuf-
fata è un film sorprendente, che
alterna momenti comici a paren-
tesi malinconiche, mescola sa-
pientementefinzioneedocumen-
tario,applicaunosguardoironico
al mondo del cinema e al tempo
stessoconsenteaCaloprestidi rac-
contare cose molto sue, molto

«private». A cominciare da quella
Calabria dalla quale viene la sua
famiglia, emigrata al Nord, nella
Torino dove Mimmo è cresciuto
ed è diventato cineasta.
ADiamante,unpaesinosulmare,
si sono imboscati un regista sfiga-
to che organizza cineforum per la
popolazione (Diego Abatantuo-
no) e un attore di successo molto
«piacione» (lo stesso Calopresti:
sì, i due si scambiano i ruoli). Tre
ragazzi del posto, che sognano di
far cinema, li vedono come dei
miti. Avrebbero anche un sogget-
to: la storia di una loro zia, che da
quando aveva 16 anni attende il
ritorno del suo innamorato emi-
grato in America. Per trovare l’at-
tore giusto, i tre ragazzi seguono
Calopresti a Roma e finiscono nel
vortice della «società dello spetta-
colo», tra feste burine e Grandi
Fratelli. Conoscono anche Vale-
ria Bruni Tedeschi, che li incorag-
gia: «Potrei parlarne al mio fidan-

zato». E chi è? «Gérard!». E chi sa-
rà ’sto Gérard? I fanciulli tornano
al paese cornuti e mazziati, ma un
bel giorno uno di loro riceve una
strana telefonata in francese:
Gérard Depardieu sta arrivando,
vuol fare il loro film! Per cotanto
divo, il paese tutto organizza una
cena omerica durante la quale
Gérard dà tutto se stesso…
Omaggi a Ferreri e Fellini, citazio-
ni dall’universo trash della televi-
sione… c’è molta ironia, e molta
tenerezza, in L’abbuffata: perfino
quel noioso del regista trova
l’amore (e che amore: Donatella
Finocchiaroal suomeglio)e il toc-
co del cinema che arriva nel pae-
sellodiDiamanteforsefarà,alla fi-
ne, del bene. Abbiamo il sospetto
che Calopresti abbia raccontato il
se stesso sbarcato a Roma per «fa-
re il cinema» tanti anni fa, ma che
dietrol’autobiografiaciabbiarega-
latounosguardoferocesull’Italiet-
ta di oggi. Dici poco.

■ «Ho vinto il Premio Oscar, ma il
dio del cinema non è arrivato da me
portando offerte di lavoro e grandi
sceneggiature: a Hollywood ci sono
pochi ruoli validiper ledonneebiso-

gna lottare con le
unghie per otte-
nerli». Lo rileva-
va ieri alla Festa
del cinema Halle
Berry, presentan-
do il film di cui è
protagonista con
Benicio Del To-
ro, Oltre il fuoco
della regista da-

nese Susanne Bier: «A Hollywood
- ha detto la vincitrice della sta-
tuetta nel 2001 con Monster’s ball
- per le attrici è difficile. I ruoli di
buonaqualità sonopochi, i registi
e gli sceneggiatori sonoquasi tutti
uomini.Rispettoa20anni fa leco-
se non sono affatto cambiate».

Ovadia: Bush ha mentito sull’11 settembre

È mancato all’affetto dei suoi cari

ROANO POLETTI
Lo annunciano la moglie Gian-
na e la figlia Barbara.
Le esequie si terranno presso
la chiesa del Sacro Cuore, via
Matteotti, il 29 ottobre ore 15.

Bologna, 24 ottobre 2007

Nel trigesimo della scompar-
sa, la sezione Ds Sinistra, Sì!
ricorda il caro compagno

PIERO PIERALLI

Nel 3˚ anniversario della scom-
parsa di

GIAMPAOLO
PROVENZANO

Paola e la figlia Cristina lo ricor-
dano sempre con affetto per la
sua semplicità, umanità e intel-
ligenza.

■ di Toni Jop

IN SALA Il film dei Vanzina nel suo genere funziona. Anche qui con Diego in gran forma

Fratelli d’Italia nel «2061»
ALLA FESTA Film di Calopresti, con Abatantuono e Depardieu, su questa Italietta di oggi

Ciak, «L’abbuffata» è buona
Diego Abatantuono e Donatella Finocchiaro nell’«Abbuffata» di Mimmo Calopresti

BATTAGLIE Moni ha

dato la sua voce al

film-inchiesta di Giu-

lietto Chiesa sull’11

settembre «Zero».

«L’ho fatto perché, dal-

l’aereo sul Pentagono

alle armi di Saddam,

in questa storia troppe

cose non quadrano»

DIVE Dall’Oscar alla Festa

Halle Berry:
Hollywood avara
con le donne

■ di Alberto Crespi / Roma

IN SCENA

Moni Ovadia
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La giusta distanza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Stardust 16:30-20:00-22:45 (E 7,5)
Sala 2 162 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 356 2061 15:10-17:40-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 512 Ratatuille 15:10-17:40-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 319 Elizabeth the golden age 15:20-17:45-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 6 244 SMS - Sotto mentite spoglie 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5)
Sala 7 258 Die Hard - Vivere o morire 14:50-17:40-20:15-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 8 95 Molto incinta 15:00-17:40-20:10-22:45 (E 7,5)
Sala 9 95 Quel treno per Yuma 15:10-17:50-20:15-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 10 Hairspray 15:20-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Seta 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Elizabeth the golden age 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)
Sala 2 200 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)
Sala 3 135 Seta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo
Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 200 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 3 140 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Ratatuille 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)
Sala 2 220 Die Hard - Vivere o morire 17:15-20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 99 Hairspray 16:00-18:10 (E 6,5)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 119 Shrek 3 16:20-18:10 (E 6,5)

Molto incinta 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 5 119 Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)
Sala 6 2061 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 120 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo
Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Piano, solo 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala B Espiazione 17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala C Viaggio in India 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 2061 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 505 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 140 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 4 140 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 5 140 Molto incinta 15:00-17:30 (E 7)

Hairspray 20:10-22:30 (E 7)
Sala 6 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Auditorium Parco Della Musica viale de Coubertin, 34 Tel. 0680242330

Sala Teatro Studio CINERASSEGNA 09:00
Alice non abita più qui 11:30
CINERASSEGNA 15:00
CINERASSEGNA 17:30
CINERASSEGNA 20:00
Il tempo ritrovato 22:30
CINERASSEGNA 10:30

CINERASSEGNA 14:00
CINERASSEGNA 17:00
L'uomo privato 20:00
CINERASSEGNA 22:30
CINERASSEGNA 19:00
CINERASSEGNA 22:00
CINERASSEGNA 16:00
CINERASSEGNA 18:00
C'era una volta il West 20:00
CINERASSEGNA 20:30
CINERASSEGNA 23:00

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il matrimonio di Tuya 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)
La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)
Il ritorno 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Elizabeth the golden age
 10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Die Hard - Vivere o morire 10:30-15:00-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 150 2061 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Ratatuille 10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Stardust 11:00-15:15-17:50 (E 7,5; Rid. 5)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 2061 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)
Sala 2 288 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)
Sala 3 198 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Sapori e dissapori 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Ratatuille 15:30-17:50 (E 6,5)
Elizabeth the golden age 20:10-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Elizabeth the golden age 15:30-17:50 (E 6,5)
Ratatuille 20:10-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo
Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Ratatuille 16:00-18:30-21:00 (E 7)
Sala 1 144 Quel treno per Yuma 15:00-17:30 (E 7)

Michael Clayton 20:15-22:40 (E 7)
Sala 2 2061 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 3 416 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7)
Sala 4 171 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)
Sala 5 171 Ratatuille 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 6 446 Ratatuille 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)
Sala 7 147 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)
Sala 8 154 Resident Evil: Extinction 16:00-18:00-20:20-22:35 (E 7)
Sala 9 154 Un'impresa da Dio 16:00-18:10 (E 7)

Molto incinta 20:20-22:40 (E 7)
Sala 10 157 Die Hard - Vivere o morire 16:00-18:35-21:15 (E 7)
Sala 12 167 Elizabeth the golden age 15:35-17:55-20:20-22:40 (E 7)
Sala 13 156 Seta 15:30-17:45-20:10-22:25 (E 7)
Sala 14 152 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

2061 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Die Hard - Vivere o morire 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Ratatuille 15:00-17:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Resident Evil: Extinction 20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Elizabeth the golden age 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Quel treno per Yuma 15:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

SMS - Sotto mentite spoglie 18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 Die Hard - Vivere o morire 15:30-18:15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 2061 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 9 Stardust 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Ratatuille 14:30-16:50-19:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Molto incinta 22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Die Hard - Vivere o morire 16:30-19:30-22:30 (E 7)
Sala 2 167 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 150 Seta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 4 90 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Surf's Up - I re delle onde 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Le ragioni dell'aragosta 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 3)
Il bacio che aspettavo 21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:00 (E 7)

Quel treno per Yuma 17:50-20:10-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Seta 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 La giusta distanza 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7)
Sala 3 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)
Sala 4 Angel - La vita, il romanzo 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Seta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

2061 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 3 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 4 La giusta distanza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINERASSEGNA 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 Funeral party 15:45-18:00-22:30

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove 2061 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)
Sala Marte Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)
Sala Mercurio Surf's Up - I re delle onde 16:00 (E 6,5)

Quel treno per Yuma 17:50-20:10-22:30 (E 6,5)
Sala Saturno SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala Venere Die Hard - Vivere o morire 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo
Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Giorni e nuvole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)
Sala 2 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)
Sala 3 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Un'altra giovinezza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 33 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 3 114 Angel - La vita, il romanzo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 2061 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)
Sala 4 Ratatuille 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 2 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Die Hard - Vivere o morire 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5)
Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 15:30-17:15 (E 7,5)

Stardust 19:30-22:00 (E 7,5)
Sala 4 Molto incinta 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5)
Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)
Sala 6 I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 7,5)

Quel treno per Yuma 20:00-22:30 (E 7,5)
Sala 7 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Ratatuille 15:40-17:40-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Elizabeth the golden age 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7)
Sala 3 Die Hard - Vivere o morire 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00)
Sala 4 Michael Clayton 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Hairspray 16:15 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 Piano, solo 16:30-18:30-20:50 (E 7)

28 Settimane dopo 22:50 (E 7)
Sala 6 Funeral party 18:35-20:50-22:50 (E 7)

Surf's Up - I re delle onde 15:30-17:00 (E 7)
Sala 7 Stardust 16.10-22:50 (E 7)

2 giorni a Parigi 18:30-20:50 (E 7)
Sala 8 Planet Terror 22:50 (E 7)

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20.50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 2061 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 Ratatuille 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 4 La ragazza del lago 15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 7)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Roma

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL CANDELAIO Di Giordano
Bruno. Regia di F. Melchionna. Info:
06/6874167.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AMORE DI DON PERLIMPLINO
PER BELISA NEL SUO GIARDINO Di Federico Gar-
cia Lorca. Regia di Gian Paolo Mai. Scene e
costumi Rita Forzano. Conservatorio d’arte
drammatica I Desiosi. Con Alberto Patelli,
Daniela Di Bitonto, Francesca Corba.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 ROMA BAFFUTA SEMPRE PIACIU-
TA Di Nino Racioppi. Regia di Nino Racioppi.
Presentato da Amici del Sorriso. Info:
06-5750827.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 DEAFY'S ISLAND DISCS Di Ste-
ve Day. Direttore, Gaby Ford. Con Steve
Day. Presentato da Ford Entertainement.

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 17.00 TRE SORELLE Di Anton Ce-
chov. Redia di Massimo Castri. Con Roberto
Baldassarri, Paolo Calabresi e Claudia Coli.

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA SCIMMIA DI GOETHE - LENZ
Regia di A. D. Dorno. Con A.D. Dorno e N.
Pianzola. Musiche di D. Fasulo.

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-
NE 2007-2008

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 PRISONERS OF SEX Di John
Roman Baker. Regia di Antonio Serrano.
Compagnia ALTRARTE. Con Antonio Bona-
notte, Alessandro Gruttadauria, Marco Me-
delin, Giuseppe Siani.

COMETA OFF
v ia Luca de l l a Robb ia , 47 - Te l .
0657284637
Oggi ore 21.00 RUMORI NUOVI SUL PALCO DEL-
LA COMETA OFF Binario, di Giorgio Spaziani.
Con i neo diplomati all'Accademia Silvia
D'Amico.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 ROMEO E GIULIETTA PACCAVANO
ECCOME! Di Mimmo Strati in collaborazione
con M.E. Alaimo e A. Bognanni. Regia di
Mimmo Strati. Con Siddhartha Prestinari,
Alberto Bognanni, Ilaria Giorgino, Massimo
Milazzo, Perla Liberatori.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.15 CIAO, BIRICHINNI! Di Paola
Minaccioni, Federica Cifola e Marco Teren-
zi. Con Paola Minaccioni e Federica Cifola.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 e 22.30 FINCHÉ MAMMA NON CI
SEPARI Di D. Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D.
Ruiz, F. Nunzi, P.P. Bucchi e L. Frazzetto.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 HA DA PASSÀ 'A NUTTA-
TA Da Eduardo De Filippo. Con Antonello
Avallone, Francesco Tuppo, Stefania Ventu-
ra, Stefano Meglio, Marinella Scognamiglio,
Aniello Nigro, Cristina Carrisi. Informazioni e
p r e n o t a z i o n i t e l .
06/37513571-06/37514258, www.teatro-
dellangelo.it

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 FINALE DI PARTITA Di Samuel
Beckett. Regia di Francesca Boselli. Con
Patrizia Barbieri, Marco Benvenuto Giovanni
Di Lonardo. Presentato da MTM di Lydia
Biondi.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RACCONTARE LA MAGNANI Di
Mario Moretti. Regia di Annalisa Biancofio-
re. Con Annalisa Biancofiore, Priscilla Micol
Marino, Elisa Pavolini, Sara Platania.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 17.00 e 21.00 LE NOTTI BIANCHE Di
Fedor Dostoevskij. Adattamento e regia di
Lorenzo Salveti. Con Selvaggia Quattrini, Ro-
sario Coppolino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'OSSO D'OCA Di Giu-
seppe Manfridi. Regia di Francesco Bran-
chetti. Con Pino Micol, Bruno Maccallini e
Paola Gatti.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

Oggi ore 17.00 e 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO
Di R. Viviani. Regia di V. Matassino. Con
Rino Santoro. Presentato da Teatro delle
Muse.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 LUNGA GIORNATA VER-

SO LA NOTTE Di Eugene O'Neill. Regia di Piero
Maccarinelli. Con Remo Girone, Annamaria
Guarnieri, Luca Lazzareschi, Daniele Salvo.
Info: www.teatroeliseo.it, info@teatroeliseo.
it.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via
IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585

Oggi ore 20.45 LÀ CI DAREM LA MANO Di Ro-
berto de Simone. Regia di Roberto de Simo-
ne. Presentato da Ente Teatro Cronaca.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 E' VIETATO DIGIUNARE IN SPIAG-
GIA_RITRATTO DI DANILO DOLCI Di Renato Sarti,
Franco Però. Regia di Franco Però. Con Pao-
lo Triestino. Presentato da Teatro della Coo-
perativa in collaborazione con Provincia di
Trieste, Assessorato alle Politiche di Pace e
Legalità.

Il buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare si
fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico

DOMENICO PROCACCI
PRESENTA DAL ROMANZO DI ALESSANDRO BARICCO MEDUSA FILM

SELEZIONE UFFICIALE

TORONTO
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MICHAEL PITT KEIRA KNIGHTLEY KOJI YAKUSHO E ALFRED MOLINA

S E T A
È DIFFICILE RESISTERE ALLA TENTAZIONE DI TORNAREÈ DIFFICILE RESISTERE ALLA TENTAZIONE DI TORNARE

U N  F I L M  D I F R A N Ç O I S  G I R A R DU N  F I L M  D I F R A N Ç O I S  G I R A R D

I L  R O M A N Z O S E TA D I A L E S S A N D R O  B A R I C C O È  P U B B L I C AT O  I N  I TA L I A  D A FA N D A N G O  L I B R I
L A  C O L O N N A  S O N O R A  È  D I S P O N I B I L E  S U  C D R A D I O FA N D A N G O

I L  R O M A N Z O S E TA D I A L E S S A N D R O  B A R I C C O È  P U B B L I C AT O  I N  I TA L I A  D A FA N D A N G O  L I B R I
L A  C O L O N N A  S O N O R A  È  D I S P O N I B I L E  S U  C D R A D I O FA N D A N G O

Leggerezza, musicalità, sensualità. Un film da vedere.
Una storia che agita e fa palpitare. Il Cinematografo

Immagini magnifiche, interpreti bravi...perfetta la colonna sonora. La Republica

“E’ DIFFICILE RESISTERE ALLA TENTAZIONE DI TORNARE”

EMBASSY - EDEN - ALCAZAR - MIGNON - ALHAMBRA - CINESTAR CASSIA
TRIANON - STARDUST VILLAGE (EUR) - WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI

CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO) - VIS PATHE’ (LUNGHEZZA)
UGC CINE’ CITE’ (FIUMICINO) - POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (OSTIA)

NUOVO OLIMPIA IN VERSIONE ORIGINALE SOTTOTITOLATA

albarohrwacher   giuseppebattiston

WARNER BROS. PICTURES PRESENTA UN FILM PRODOTTO DA LIONELLO CERRI

UN FILM DI silviosoldini

margheritabuy   antonioalbanese

giornienuvole.msn.it

Il film vive di due attori meravigliosi per naturalezza e capacità di commuovere
Natalia Aspesi - La Repubblica

Albanese e Buy bravissimi. Il film rispecchia benissimo la realtà...al regista e gli
attori il merito di renderlo arte.

Roberto Silvestri - il Manifesto
Magnifico duetto da camera tra Buy e Albanese

Roberto Silvestri - il Manifesto
Un film bello...Struggente prova d’attore di Buy e Albanese

Lietta Tornabuoni - La Stampa
Un racconto dall’equilibrio perfetto...Un film da vedere

Alberto Crespi - L’Unità

GIULIO CESARE - QUATTRO FONTANE
GREENWICH - ANDROMEDA - HOLIDAY - TIBUR

UGC CINÉ CITÉ (FIUMICINO) - POLITEAMA (FRASCATI)
PLANET (GUIDONIA) - VIS PATHÉ (LUNGHEZZA)

CINELAND (OSTIA) - WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI
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Provincia di Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 CINERASSEGNA 
Sala 2 148 CINERASSEGNA 
Sala 3 94 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Seta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Seta 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala B 93 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La giusta distanza 16:00-18:10-20:20 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Ratatuille 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 2 Die Hard - Vivere o morire 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 3 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Piano, solo 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La giusta distanza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Angel - La vita, il romanzo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 2061 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Smeraldo SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Topazio Die Hard - Vivere o morire 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Zaffiro Elizabeth the golden age 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Stardust 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Quel treno per Yuma 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Michael Clayton 15:30-17.55-20.20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Ratatuille 15:40-18.10-20.35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Ratatuille 17:00-19.25-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Quel treno per Yuma 15:15-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Molto incinta 17:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Die Hard - Vivere o morire 15:15-17:50-20.25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Seta 16:10-18:25-20.40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 SMS - Sotto mentite spoglie 16:40-18:50-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Stardust 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Giorni e nuvole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 La giusta distanza 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Die Hard - Vivere o morire 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Seta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Molto incinta 15:30-17:50 (E 7)

Quel treno per Yuma 20:15-22:40 (E 7)

Sala 5 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala Rossa Ratatuille 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala Verde Die Hard - Vivere o morire 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Ratatuille 14:45-17:30-20:10-22.45 (E 7,50)

Sala 2 133 Elizabeth the golden age 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 3 133 2061 15:00-17:30-20:00-22.40 (E 7,50)

Sala 4 133 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17.40-20:20-22:45 (E 7,50)

Michael Clayton 15:00-17.40-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 5 135 Molto incinta 15:30-17:40-20:20 (E 7,50)

Sala 6 135 Ratatuille 15:30-18.15-21:00 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Elizabeth the golden age 14:50-17:15-19:45-22:20-00:50 (E 7,50)

Sala 1 147 Molto incinta 16:40-19:20-22:00-00:45 (E 7,50)

Sala 3 446 Ratatuille 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,50)

Sala 4 130 2061 14:55-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,50)

Sala 5 194 Ratatuille 16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 2061 16:10-18:50-21:30-00.10 (E 7,50)

Sala 2 Quel treno per Yuma 19:20 (E 7,50)

Michael Clayton 13:50-16:30-22:00-00:50 (E 7,50)

Sala 3 Un'altra giovinezza 16:20-19:00-21:40-00:30 (E 7,50)

Sala 4 Ratatuille 15:50-18:30-21:10-23:50 (E 7,50)

Sala 5 Stardust 15:40-18:35-21:20-00:10 (E 7,50)

Sala 6 Molto incinta 19:30-22:30-01:20 (E 7,50)

Surf's Up - I re delle onde 15:10-17:20- (E 7,50)

Sala 7 Elizabeth the golden age 15:35-18:20-21:00-23:40 (E 7,50)

Sala 8 Ratatuille 14:20-17:10-20:00-22:40-01:10 (E 7,50)

Sala 9 Elizabeth the golden age 14:10-16:50-19:30-22:20-01:00 (E 7,50)

Sala 10 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17.45-19:55-22:05-00:15 (E 7,50)

Sala 11 Ratatuille -14:05-16:35-19:15-21:55-00:35 (E 7,50)

Sala 12 Ratatuille 15:05-17:40-20:25-23:05 (E 7,50)

Sala 13 Invasion 15:20-17:50-20:05-22:25-00:45 (E 7,50)

Sala 14 Molto incinta 15:55-18:45-21:35-00:25 (E 7,50)

Sala 15 Giorni e nuvole 16:25-19:05-21:45-00:25 (E 7,50)

Sala 16 Seta 15:00-17:35-20:05-22:45-01:10 (E 7,50)

Sala 17 Resident Evil: Extinction 15:45-18:05-20:20-22:45-01:05 (E 7,50)

Sala 18 2061 14:50-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Ratatuille 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Seta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Die Hard - Vivere o morire 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Die Hard - Vivere o morire 17:00-19:50-22:30

Sala 2 170 Ratatuille 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Ratatuille 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 7)

Fellini Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Elizabeth the golden age 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Quel treno per Yuma 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Troisi Seta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti 2061 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Die Hard - Vivere o morire 16:30-19:15-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Elizabeth the golden age 14:30-17:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ratatuille 15:30-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Molto incinta 22:15-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ratatuille 16:30-19:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Resident Evil: Extinction 22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:45-20:30-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 2061 16:00-18:30-21:00-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ratatuille 14:45-17:15-19:45-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Seta 14:45-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 2061 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Die Hard - Vivere o morire 15:50-18:30-21:30-00:10 (E 7,5)

Elizabeth the golden age 15:15-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

I Simpson - Il film 14:00-16:00-18:00 (E 7,5)

Quel treno per Yuma 20:00-22:30 (E 7,5)

Elizabeth the golden age 14:10-16:30-18:50-21:15-23:35 (E 7,5)

Resident Evil: Extinction 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

Seta 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5)

Surf's Up - I re delle onde 14:10-16:05-18:00 (E 7,5)

La giusta distanza 19:55 (E 7,5)

Mr. Brooks 22:15-00:40 (E 7,5)

Invasion 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5)

Ratatuille 14:45-17:15-20:00-22:35 (E 7,5)

SMS - Sotto mentite spoglie
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5)

2061 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Die Hard - Vivere o morire 14:05-16:45-19:30-22:10 (E 7,5)

Ratatuille 14:10-16:40-19:15-22:15-00:40 (E 7,5)

Molto incinta 14:20-17:15-19:50-22:25 (E 7,5)

Michael Clayton 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,5)

Molto incinta 15:40-18:20-21:00-23:40 (E 7,5)

Stardust 16:00-18:35-21:15-23:50 (E 7,5)

Un'impresa da Dio 15:20-20:10 (E 7,5)

Hairspray 17:35 (E 7,5)

Funeral party 22:30-00:30 (E 7,5)

Un'altra giovinezza 14:30-17:10-19:45-22:15 (E 7,5)

Giorni e nuvole 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,5)

Ratatuille 16:00-18:30-21:15-23:35 (E 7,5)

Ratatuille 15:20-17:45-20:20 (E 7,5)

Cemento armato 22:40-00:50 (E 7,5)

Die Hard - Vivere o morire 14:40-17:20-19:55-22:30 (E 7,5)

2061 14:05-16:30-18:50-21:15-23:40 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

CINERASSEGNA 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

2061 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Elizabeth the golden age 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7)

Sala 3 Ratatuille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Seta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Stardust 16:15-19:45-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:00 (E 7)

SMS - Sotto mentite spoglie 18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu 2061 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Verde Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Die Hard - Vivere o morire 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Ratatuille 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Elizabeth the golden age 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Giorni e nuvole 15:30-18:00-20:40-23:00 (E 7)

Sala A3 Ratatuille 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7)

Sala A5 SMS - Sotto mentite spoglie 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7)

Sala A7 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:30-20:30-23:00 (E 7)

Sala A9 2061 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B2 Molto incinta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala B4 Elizabeth the golden age 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B6 Resident Evil: Extinction 15:30-18:00 (E 7)

Stardust 20:00-22:30 (E 7)

Sala B8 Die Hard - Vivere o morire 16:00-18:30-21:00 (E 7)

Sala B10 Ratatuille 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Elizabeth the golden age 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

2061 17:40-19:50-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Ratatuille 17:30-19:50-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Piano, solo 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Seta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30 (E 7)

Molto incinta 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Die Hard - Vivere o morire 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Ratatuille 16:00-18:30-21:00 (E 6)

Sala Vesta Die Hard - Vivere o morire 16:00-18:30-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Surf's Up - I re delle onde 16:00 (E 4)

Michael Clayton 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala B Quel treno per Yuma 17:20-19:30-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Ratatuille 16:00-18:10 (E 7)

Sala Gassmann 2061 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Elizabeth the golden age 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Giorni e nuvole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Un'altra giovinezza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 2061 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Molto incinta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Die Hard - Vivere o morire 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Ratatuille 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Ratatuille 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli 2061 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Seta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Un'altra giovinezza 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volontè Elizabeth the golden age 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Ratatuille 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Die Hard - Vivere o morire 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Elizabeth the golden age 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 2061 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Ratatuille 17:00-19:00-21:00 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Ratatuille 16:30-18:30-20:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Die Hard - Vivere o morire 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

2061 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-22:30 (E 6,5)

Quel treno per Yuma 20:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri
EUCLIDE

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 BRUTTI DENTRO…RICCHI FUORI! Di Vito
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup-
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso,
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti.

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 RADIO RADIOATTIVA Drammaturgia DI
Gea Martire. Regia di Nadia Baldi. Con G. Martire, F.
Abbategiovanni, E. Mirone.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE Di
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. Con A.
Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazzari. Presen-
tato da Stabile del Teatro Ghione.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 E SOTTOLINEO SE...OVVERO LA RESISTIBILE
ASCESA DI GIANLUCA G Di Giovannetti, Calabrese, Guidi,
Bontempi. Regia di Gianluca Guidi. Con Gianluca Giu-
di, Riccardo Biseo, Marco Camboni, Massimo D'Ago-
stino.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 BOCCATANGO Julio Bocca & Ballet Ar-
gentino. Con J. Bocca, C. Figaredo, N. Moncada e E.
Riera, S. Bauger, L. Oliva, L. Segovia, G. Martinez, D.
Vargas, M. Vignolo, H. Romo, S. Prusak, H. Possetti,
G. Martinez, M. Hurtado, J. Vat.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 PRIMA DELLA PENSIONE Di Thomas Ber-
nhard, tradotto da Roberto Menin. Regia di Renzo
Martinelli. Con Gabriele Benedetti, Irene Valota, Fede-

rica Fracassi, Francesca Garolla. Presentato da Cam-
pagnia Teatro I.;
Oggi ore 17.00 LE OMBRE DI SERAFINO Spettacolo di
ombre nere e colorate con interventi a vista degli
animatori. Con Valentina Bazzucchi, Matteo Rigola.
Età consigliata: dai 3 anni.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 21.00 LA BUSTA Di Spiro Scimone. Regia di
Francesco Sframeli. Con Francesco Sframeli, Spiro
Scimone, Nicola Rignanese, Salvatore Arena.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e con
Salvatore Mazza.

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'APPARTAMENTO È OCCUPATO! Di
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici. Con P.
Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. Presentato da
Argot produzioni.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 3 METRI SOPRA IL CIELO_LO SPETTACOLO
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M. De
Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina Ciabatti.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE Di Maurizio Co-
stanzo e Enrico Vaime. Regia di Giancarlo Nanni. Con
Manuela Kustermann e Fanny Cadeo. Presentato da
La Fabbrica dell'Attore.

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 CONCORSO INTERNAZIONALE DI REGIA X
EDIZIONE Otto registi si disputeranno le semifinali per
Trento presentando un testo divertente: Ubu Re di
Jarry di Premio Fantasio Piccoli.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 I CAPITOLI DELL'INFANZIA Di e diretto da
Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese-
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TARGATO H Testi di David Anzalone,
Alessandro Castriota,
Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di Alessandro
Castriota. Con David Anzalone.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 VETRINA ITALIANA CON OSPITE 2007 Ciò
Esula e Il Marito di Vlasta. Di
Ludovica Ripa di Meana. Regia e ideazione video di
Maria Inversi. Con Alessandra Fallucchi, Roberto Bi-
sacco, Marco Giandomenico.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 NON TI PAGO! Di Eduardo De
Filippo. Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L.
Mangano De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da
Compagnia di Teatro di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 17.30 e 21.00 SUORE SCATENATE Di France-
sca Antonaci. Regia di Beppe Arena. Con Gegia, M.
Monsè, S. Salvemini, A.M. Ghirardelli, F. Melis, D.
Halevim. Presentato da Uno schermo Nel Parco e da
Compagnia dei Bugiardi.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 SEI BRILLANTI GIORNALISTE NOVECENTO Di
Paolo Poli. Regia di P. Poli. Con P. Poli, L. Altavilla, A.
De Filippis, A. Gamberini, G. Siniscalco. Presentato
da Paolo Poli.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio Boccaccini.

Con Silvia Brogi,Paolo Perinelli,Luigi Romagnoli. In-
fo:06-7009329

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 VIENI AVANTI CRETINO! Regia di Pier
Francesco Pingitore. Con Pino Insegno e Roberto
Ciufoli.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA Da La der-
nière salve di Jean Claude Brisville. Traduzione e
regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Roberto
Mantovani e Bruno Governale.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 MERCURY FUR Di Philip Ridley. Adatta-
mento e regia di C. E. Lerici. Con M. Maganza, M.
Conte. M. Degirolamo, V. Casarosa, D. Gagliardini, A.
Redavid, N. Di Somma, F. Bordignon.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 ATERBALLETTO SUITE Di M. Bigonzetti.
Presentato da Compagnia Aterballetto. Info: www.tea-
trolido.it.

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 ADORABILE GIULIA Regia di Silvio Gior-
dani. Con Paola Quattrini e Pietro Longhi.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. LA MIA MIGLIOR NEMICA Scritto e diretto da

Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe. Con Anna
Tognetti e Silvia Moreni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 NONOSTANTE TUTTO STIAMO ANCORA INSIE-
ME Di M. Vacca. Regia di M. Vacca, L. Iacobbi. Con M.
Vacca, A. Cicolani, S. Belcaro, C. Vanni, M. Giovannet-
ti, V. Gaia, A. Andreozzi, A. Pallotti, A. Signorini.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.00 LIANA ORFEI PRESENTA GOLDEN CIRCUS
XXIV FESTIVAL DEL CIRCO DI ROMA Due spettacoli al
giorno ore 16.00 e ore 21.00. Festivi ore 15.00 e ore
18.30. Prenotazioni al botteghino dalle ore 10.00 alle
21.00 e tramite circuito Green Ticket (Spettacolo
circense).

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 SIAMO TUTTI COMUNICATTIVI Di Fabio
Avaro. Regia di F. Avaro. Con Fabio Avaro e con
Metro Band: Marco Balducci, Paolo Rainaldi, Stefano
Colasanti.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore n.d. I CAVALIERI DELLA FAVOLA GIOCONDA Di An-
drea Calabretta. Regia di Michela Zaccaria. Con An-
drea Calabretta, Daniele Miglio, Gabriele Tuccimei,
Veronica Olmi, Antonio Sinisi.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di Michael Frayn.
Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.Altieri, A. Di
Nola.;
Oggi ore 16.00 ALA-DINO E IL GENIO DEL LAMPA-DARIO
Regia di G. La Delfa e A. Mancini.

musica
ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
SALA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 18.00 STAGIONE SINFONICA DELL'ACCADEMIA Vo-
ci dal silenzio. Musiche per il cinema. Con l'Orche-
stra e Coro dell'Accademia Nazionale di Santa Ceci-
lia. Ennio Morricone, direttore. Musiche di Morricone.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 KIM KASHKASHIAN E ROBERT LEVIN IN
CONCERTO Con Kim Kashkashian, viola e Robert Levin,
pianoforte. Musiche di Bach, Britten, Guastavino, Ene-
scu, Ginastera, Buchardo, Brahms. Presentato da
IUC. Info: 063610051, www.concertiiuc.it.

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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«S
edesideri vedere le valli, sali sulla cimadella monta-
gna; se vuoi vedere la cima della montagna, solleva-
ti fin sopra la nuvola; ma se cerchi di capire la nuvo-
la, chiudi gli occhi e pensa». Kahlil Gibran
Frase poetica, come si dice, ma molto più preci-
sa dal punto scientifico di quanto si pensi. Ne
sappiamo qualcosa con le previsioni del tempo
che alle volte riescono ad essere molto efficaci,
moltevolte anche nel breveperiodo. Se poi par-
liamodiprevisioni a lungo terminenon sappia-
mo ancora bene «capire le nuvole».
«Mexicoe nuvole il tempopassa sull’America, il
vento insiste con l’armonica», cantava Jannacci
suparole e musicadi Paolo Conte. Nuvole, ven-
to, tempo. Cosa ne sappiamo in fondo? Fosco
Maraini, che per anni ha girato il mondo alla
scoperta dei tanti volti dell’umanità, avrà nei
suoi lunghi viaggi osservato più volte le nuvole
nelcielo. InTibet sicuramente,dovegli spazi so-
no sconfinati, un paese che lo ha molto affasci-
nato. E Maraini ha deciso che bisognava saper-
nedipiùdellenuvole, e pubblicanel1995un li-
brocheallenuvoleè interamentededicato Il nu-
volario.. Principi di Nubignosia analitica e differen-
ziale (Semar, Roma). Un piccolo libro che classi-
fica le nuove, ovviamente sfruttando la grande
passione di Maraini di inventare parole e suoni.
Ecco allora che le nuvole sono divise in Iperon-
ti,Perionti, e Iponti.Ovviamentegli iperonti so-
nonuvolechesi trovanosopra l’osservatore, in-
sommalecomuninuvole. Iperionti sonoquelli
che avvolgono l’osservatore, cioè le nebbie, le
caligini, le foschie. Gli iponti sono quelli che si
distendono ai piedi dell’osservatore, i mari di
nuvoleo ivelidinebbieal fondodellevalli. Il se-
rissimo e documentatissimo libro inizia con
un’introduzioneincuivengonodescritteagran-
di linee le ricerchesullenuvole sindai tempian-
tichi.
Con erudite citazioni, atti di convegni, antichi
manuali, grandi scienziati come G. von Ap und
zu Wolkenpuff, più volte citato. Lo stesso libret-
to contiene in realtà gli atti del sesto convegno
di Nimbologia tenutosi a Trebisonda Marina
nel1956.Pergli adeptiallanuvologia ilmottoè:
«ad ognuno la propria nuvola». Essi sostengo-
no, riporta Maraini, che«la nuvola è simile aun
cordoneombelicalegettatodaicieliperdetermi-
nare l’Essere di ogni individuo. Pertanto essi
hanno ricollegatogli individui e il loro modo di
essere a elaborate tipologie nimbologiche».
Eccoalloracheclassificare lenuvoleèmolto im-
portante, si comprendeanche lanatura umana.
E il metodo che si seguirà è questo: «Il punto sa-
lientedellaclassificazionediWolkenpuffstanel
fatto che essa non elenca soltanto gli elementi
oggettivi,astraendodalpuntodivistadell’osser-
vatore,matienecontinuamentecontodellapo-
sizionedichipercepisceciascunfenomeno, for-
nendo per questo i suoi celebri coefficienti d’in-
tegrazione fisio-psiconormo-plastologici detti
appunto numeri di Wolkenpuff». Certo, biso-
gna usare la scienza, e se capiremo il comporta-
mento delle nuvole capiremo anche quello de-
gliessereumani.Eccoallorachegli iperontisidi-
vidonoindiciottoclassi tracui«Graffie ragnate-

le», «Canizie di patriarca», «Capelvenere del So-
le», «Corredo di bimba», «Torme in fuga», «Tor-
ri, pimpinnacoloi e gloria», «Incendi e delitti» e
tanti altri tipi. Un lavoro difficile, come ben si
comprende. Fatto di pazienza, osservazione e
studio.Certoche lenuvolesonofragili, sonovo-
lubili, si formano, si frantumano, spariscono, ri-
compaiono, è il loro fascino e la difficoltà di
comprenderne la natura. Sono oggetti precari,
molto precari.
Precari, senzaprotezionealcuna, senzapossibili-

tà di una vita futura. Stiamo parlando delle nu-
vole?Certo,dellenuvolema,comesidiceva,an-
chedelledonneedegliuominichelenuvoleos-
servano, subiscono, amano, odiano. Alla festa
del cinema di Roma è stato presentato un film
che parla di nuvole. Tante nuvole, le immagini
delle nuvole occupano forse la metà del film
stesso.Unfilmcheparla solodinuvole,chema-
gari cerca di classificare le nuvole come ha fatto
Maraini?Certosiparladinuvole,masiparlaan-
che di altro, della precarietà, della fragilità del

nostro destino, l’umanità come una nuvola in
balia dei venti. E allora nel film si vedono le nu-
vole, tante nuvole, ne parla un meteorologo,
ma si parla, e le immagini si alternano, anche
della vita precaria, della imprevedibilità del no-
stro futuro. E perchè le nuvole? Ma certo, una
dellegrandiscoperte fattealla finedegliannises-
santa in meteorologia da parte di un matemati-
cochesi chiamavaEdwardLorentzèche il siste-
ma delle nuvole, dei venti, del tempo meteoro-
logicoèunsistemacaotico.Nonnel sensousua-
le, ma nel senso matematico del termine. Un si-
stemafisicoè caotico se nonsi riesce apreveder-
ne laevoluzionecon precisione. È unsistema in
cui basta cambiare un poco i dati iniziali, per
esempio nel caso del tempo, l’umidità, il vento,
e cambia il comportamento del sistema meteo-
rologico anche grande distanza. La famosa fra-
se: se una farfalla sbatte le ali a Tokyo può darsi
cheaNew York scoppi untornado. Doveovvia-
mentebisognasottolineare la parola«può», che
inscienzanonsignifica«accade»mahaunapro-
babilità magari molto scarsa di accadere.
Nel film che si intitola Le pere di Adamo, regista e
sceneggiatoreGuidoChiesa,siparladimatema-
tica, si parla di vita precaria, si parla di nuvole, si
parla di futuro. Il sottotitolo del film è: «Un film
di nuvole, precari e matematici emotivi». Sì, nel
film sono coinvolti diversi matematici. Chiun-
que si occupidiprevisioni meteorologiche deve
avereunaformazionematematica.Emotiviper-
chè nel film parla un matematico inglese che
staperfezionandosi inmatematica, sistemidina-
micicomplessi,quellidella teoriadel caos,e allo
stesso tempo sta perfezionandosi in musica. E
l’emozione e la fantasia la trova in tutte e due le
sue qualità. Molta parte del film è dedicata ai la-
voratori dello spettacolo francesi che sono stati
inlottapermoltimesicontro laprecarietàdel lo-
ro lavoro, con interviste, filmati, alternati alle
immaginidellenuvolee le spiegazionimatema-
tichedelmeteorologo.Unanotadi speranzavie-
ne proprio dal matematico musicista.
«MichiamoNuvolo, sempre, anchequandoso-

nodibuonumorecomeoggichesipotrebbedi-
re che sono sereno». È l’inizio dello spettacolo
Nuvolo, semprediverso,chedal2005porta ingi-
roBustric,unospettacolotra lenuvolesipotreb-
bedire,diunaffabulatoregentilee geniale.E un
altrofilm,semprealla festadiRoma,parladinu-
vole,digiorninuvolosi,digiornibui.Giornienu-
volediSilvioSoldiniconMargheritaBuyeAnto-
nio Albanese. Di precarietà, di perdita del lavo-
ro, di nuvole che si addensano all’orizzonte, di
nuvole viste sul mare di Genova, di Iperonti in-
somma. Che non se ne andranno, le nuvole,
non si diraderanno per riportare il Sereno. È
sempre il lavoro, nuvoloso, il problema.
È di questi giorni la pubblicazione in rete dei ri-
sultati di un sondaggio tra i laureati in matema-
tica per sapere che tipo di lavoro fanno. Di soli-
to un matematico è dotato di grande fantasia e
capacità di sfruttare le sue conoscenze in campi
anche molto diversi. I Mestieri del Matematico
fa parte del Progetto Lauree Scientifiche. Lo sco-
po del progetto è di contribuire a rispondere ad
alcune domande che molti giovani che amano
la matematica si pongono al momento di sce-
gliere il corso di studi universitari: dove lavora-
no i laureati in matematica? Che tipo di lavoro
possono fare e che lavori fanno di solito? Come
inizia e si sviluppa la loro carrieraprofessionale?

Lavorano i matematici nella meteorologia, ov-
viamente,nelle banche ed assicurazioni, inbor-
sa, nella comunicazione scientifica, in medici-
na, nella ricerca. Come dimostrano i matemati-
cidel filmimatematici sannoessereemotivi, re-
attivi, pur sapendo affrontare problemi nuovi
che altri non sono capaci di affrontare. Simpati-
ci a volte, come il matematico del film di Chie-
sa, in ogni caso sempre molto motivati. Anche
quandostudiano le nuvole. I grandi scienziati si
sa «sono sempre animati da grandi visioni e
grandi passioni… senza perdere di vista quel-
l’impero lirico e quel soffuso godimento che
non dovrebbero mai essere dimenticati, soprat-
tutto in materia di scienza», ha scritto Maraini
parlandodi nuvole. Matematica,nuvole, preca-
rietà, fantasia, immaginazione,cinema.Emaga-
ri in un giorno «di tediosi perionti» ascoltiamo
la canzone Go Tell the Women di Nick Cave che
conclude il filmdi Chiesa«Abbiamofatto lano-
stra storia/ ci siamo evoluti/ Stiamo in piedi/ Ri-
solti i problemi/ Siamo artisti/ Siamo matemati-
ci». Diceva Shakesperare che ci sono più cose in
cielo e in terra che non quelle che immaginano
i filosofi. Le nuvole, appunto. Guardiamole più
spesso.

Vanno
vengono
per una vera
mille sono finte
e si mettono
lì tra noi e il cielo
per lasciarci soltanto
una voglia di pioggia.

Fabrizio De André
«Le nuvole»■ di Michele Emmer

Le nuvole: piccola
guida fantastica

Tra l’«Infinito» di Ghirri
e la guida di Pretor-Pinney
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CI SONO COSE IN CIELO

perfette come metafora della

precarietà della vita, che affa-

scinano con la stessa intensità

matematici (per studiare la teo-

ria del caos), scrittori e registi:

dal Nuvolario di Fosco Maraini

ai film di Chiesa e Soldini

www.cloudappreciationsociety.org/
http://mestieri.dima.unige.it

Sono fragili e volubili
si formano, spariscono
ricompaiono: è in questo
il loro fascino, così
anche nella difficoltà a
comprenderne la natura

Dalle «nuvole» di Fabrizio De André
al Messico e nuvole cantata da
Iannacci, tanti sono i riferimenti che
possiamo pescare dall’arte e dalla
letteratura. Quindi, quelle che seguono

sono solo alcune tra le tante. Nuvolario
di Fosco Maraini è inserito nel nuovo
Meridiano edito da Mondadori dedicato
al viaggiatore e scrittore: Pellegrino in
Asia. Opere scelte (a cura di Franco
Marcoaldi, pp. CXVIII-1781, euro
55,00). Impossibile non ricordare il
lavoro di Luigi Ghirri dedicato al cielo,

Infinito (pp. 380, euro 61,97, Meltemi
2001): 365 immagini del cielo. Sulla scia
del successo della Cloud Appreciation
Society, infine, lo scorso anno è uscito
per Guanda, Cloudspotting. Una
guida per i contemplatori di nuvole di
Gavin Pretor-Pinney (pp. 345, euro
16,50).

IDEE LIBRI DIBATTITO

Due foto di nuvole tratte dal sito cloudappreciationsociety.org

ORIZZONTI

23
sabato 27 ottobre 2007



da 500 a 5000 euro

DO
RE
MIMI
SO
FA’

da 500 a 5000 euroda 500 a 5000 euro

MIO DIVANO INVECCHIATO... VALI TU... VALI TU...MIO DIVANO INVECCHIATO... VALI TU... VALI TU...

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.comI sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com

*L’usato sarà valutato fi no al 10% del valore di acquisto del nuovo sofà, per un importo massimo di 1000€. Il ritiro dell’usato sarà gratuito. *L’usato sarà valutato fi no al 10% del valore di acquisto del nuovo sofà, per un importo massimo di 1000€. Il ritiro dell’usato sarà gratuito. 
Promozioni valide fi no al 28 ottobre 2007, non cumulabili tra loro nè con altre iniziative in corso. Promozioni valide fi no al 28 ottobre 2007, non cumulabili tra loro nè con altre iniziative in corso. 

E
RISPARMIA FINO ARISPARMIA FINO A 

PER IL TUO VECCHIO DIVANO*PER IL TUO VECCHIO DIVANO*
1000

INOLTRE -25% SU SOFA’ E POLTRONE DELLA COLLEZIONE SUITE

ULTIM
I

2 GIORNI



C
layton Blaisdell Jr. detto «Blaze»
è un gigante ritardato con una
specie di buco sulla fronte. È un
ricordo d’infanzia: quando ave-
va sei anni, il padre alcolizzato
lo lanciò trevoltegiùdalle scale.
Blaze,affidatoallostatodelMai-
ne, ècresciuto inuncollegio per
ragazzi disagiati. Ora, da adulto,
fa da spalla a George Rackley,
un piccolo truffatore. Insieme
spennano merli su e giù per il
New England, George entra ed
esce di galera, Blaze lo aspetta e
ogni volta riprendono, finché
Georgenonproponeunsaltodi
qualità: rapire JosephGerardIV,
erede neonato di una famiglia
patriziadelMaine.Uncolpodif-
ficile, ma che dà un’inestimabi-
legaranzia: ilpupononpotràte-
stimoniare,«nonsaprànemme-
nodiesserestatorapito».PerGe-
orge, che a suo modo è un uo-

mo di sinistra, è anche una que-
stione di classe: lui odia i ricchi,
e odia i repubblicani, e figurarsi
quando le due cose coincidono!
George sa bene che la destra in-
cula ipoveri, e ilmotivoèlostes-
soper cui i cani si leccano le pal-
le: possono farlo, quindi lo fan-
no.
Così il bimbo viene rapito. Bla-
ze è il braccio e George la men-
te, quello che ha le idee e risolve
i problemi. Solo che George è
morto da tre mesi.
Blaze di Stephen King è giunto
in Italia all’inizio di ottobre,
marciando sul tappeto rosso del
gruppoRepubblica/Espresso,ac-
compagnato in edicola dalla
fanfara, zumpappà! L’intensa
campagna-stampa si è rivolta,
in tutta appariscenza, ai lettori
«tradizionalisti» di King, quelli
cheapprezzano ivecchi librima
faticano a orientarsi nella com-
plessitàdei titolipiùrecenti.Bla-

ze è infatti un romanzo «vec-
chio stile», un Lazzaro tornato
dalla tomba: King lo scrisse nel
1972-73 con il glorioso nom de
plume «Richard Bachman» (ab-
bandonato di lì a poco), per poi
metterlo in un cassetto e scor-
darsidellasuaesistenza.Lohari-
pescatol’annoscorsoe, rileggen-
dolo, ha pensato valesse la pena
offrirlo al pubblico di oggi, con
le modifiche e gli aggiornamen-
ti del caso.
Nella premessa, l’autore dice di
aver tolto dalla storia ogni «sen-
timentalismo», fino a ottenere
«un libro nudo come una casa
vuota, dove non sia rimasto
nemmenounostraccioditappe-
to per terra».
Ilcrucciodel lettorenon tradizio-
nalista - quello che ha seguito
King lungo l’eptalogia della Tor-
re Nera e si è interrogato su espe-
rimenti narrativi come Cuori in
Atlantide o Colorado Kid - è di
non sapere come fosse arredata
la casa prima dello sgombero.
Non disponendo della prima
stesura, non abbiamo modo di
sapere cosa sia stato modificato
e come. La prima domanda che
ci si pone è: in che epoca si svol-
ge questo romanzo? «Ho cerca-
to di mantenere il più possibile
sul vago i riferimenti tempora-
li»,avverteKing,e infatti iperso-
naggi nuotano in una miscela
di anni Settanta e XXI˚ secolo.
Nelfugaceriferimentoaidirotta-
toridi aerei c’èpiù«LeilaKhaled
1969» o «Mohamed Atta
2001»?
Poic’èun’altraquestione: lacol-
locazione di questo libro nel-
l’universo narrativo kinghiano.
Che dire della citazione di It (il
clown meccanico sghignazzan-
te), delle strizzate d’occhio al
mondo della Dark Tower, dei ri-
mandi quasi subliminali ad altri
libri? Che dire degli uccelli «psi-
copompi» del doppio finale,
giunti direttamente da La metà
oscura, non a caso il libro della
resa dei conti tra King e Bach-
man? Tutto questo quando è

stato inserito?
Blaze non è più soltanto un li-
bro di Richard Bachman. È un
inedito di trentacinque anni fa
rimaneggiato dal King sessan-
tennedioggi, ilKingdellapiena
maturità umana e letteraria. Pur
trattandosi - dichiaratamente -
di un’operazione minore e di
un prodotto ibrido, contiene
molte pagine degne del miglior
King, quello dei romanzi di for-
mazione. Pagine per le quali
molti scrittori italiani sibacereb-
bero i gomiti fino a consumare
la carne e rosicchiare l’ulna.
Il rapporto Blaze/George richia-
ma quello King/Bachman. Co-

me Bachman è un eteronimo di
King,cosìGeorgeèunapersona-
lità di Blaze. Mentre ci accorgia-
mo che Blaze non è proprio tut-
to scemo(seGeorgenonc’è, chi
sta dicendo le cose sensate?), ci
rendiamo conto che quest’ope-
razione di King ha un senso, ce
l’ha eccome, ed è ben lungi dal
lasciare il tempo che trova.
Blaze ha bisogno di «esternaliz-
zare» la propria intelligenza na-
scosta, di darla in appalto a Ge-
orge per non assumersene la re-
sponsabilità. Nel momento in
cuidecideràdiagiredasolo, sen-
zaangeli custodinégrilliparlan-
ti, sicuramente andrà incontro

al fallimento, ma almeno avrà
agito per conto proprio, senza
deleghenéschermi.Nonacaso,
Blaze è l’ultimo romanzo scritto
da Bachman prima del grande
exploit di King: in queste pagi-
ne vediamo King abbandonare
quella voce. La riprenderà solo
qualche anno dopo, pubblican-
do i vecchi inediti - più L’occhio
del male - con beffardo distacco
e strizzando l’occhio per farsi
scoprire. Il librosuccessivoaBla-
ze sarà Carrie, inizio di un viag-
gio durato (finora) trent’anni.
Ne La metà oscura King ci aveva
raccontato cos’era successo do-
po il distacco ufficiale da Bach-

man, ma non ci aveva mai rac-
contato l’inizio dell’addio. Lo fa
ora, in questo romanzo vecchio
e nuovo al tempo stesso.
Una nota critica sulla traduzio-
ne italiana, affidata al veterano
Tullio Dobner: man mano che
ci avviciniamo al finale la lin-
gua si fa più incerta, tra ironie
che scompaiono e frasi a dir po-
co zoppicanti. Un esempio:
«Un bravo cane da punta non si
limitaa fiutareuna perniceo un
tacchino... sa quando il bisogno
divolareavrebbesopraffatto(sic)
il bisogno di restare immobili
nel loro nascondiglio»
(pag.285). Quel condizionale
passato sembra il residuo di un
tentativodiconiugare la fraseal-
l’imperfetto. La colpa, è ovvio,

non è di Dobner ma di tempi
che tagliano il respiro e sciatte-
riaeditoriale semprepiù diffusa.
A conti fatti, Blaze è una lettura
che consiglio, perché spinge a
porsidomande importanti sulla
scrittura e il trovare la propria
«voce»,perchéil rapporto tra ra-
pitore e bimbo è reso in modo
commovente, perché King si è
chiaramente divertito a rimet-
terci mano. E anche perché, lo
sappiamo, lasuaopinionesuire-
pubblicani non è molto diversa
da quella di George Rackley.
Che poi, sia detto in confiden-
za,è la stessadelvostroumile re-
censore.

I
l rosso del sangue e il grigio
delpiombo.Nell’immagina-
rio degli italiani gli anni Set-

tantarestanoundecenniobico-
lore, descritto dalle tonalità del
terrorismoe dellaviolenza poli-
tica. Invece furono un periodo
variopinto: rosa come i cortei
delle femministe, fluorescenti
come i primi videogiochi, gialli
come i tavoli di formica del bar
di quartiere, technicolor come
la televisione reduce dal bianco
e nero.
Finalmenteuna mostra cercadi
rendere giustizia a tutte queste
sfumature, «senza cercare di fa-
re una mappatura dell’esistente
- ha spiegato il curatore Gianni
Canova - ma puntando sui ner-
vi ancora scoperti». Quelli che
generanoildubbio,glianniSet-
tanta sono davvero finiti? Pro-
va a rispondere Il decennio lungo
del secolo breve, l’esposizione di
tremila metri quadrati allestita

allaTriennalediMilanodaoggi
finoal30 marzo,con28 sezioni
tematiche per esaminare alcu-
ne parole chiave come il corpo,
il viaggio, il conflitto, la sociali-
tà, il cinema, la moda, la musi-
ca e il design.
Un vero e proprio «labirinto» -
come ha ammesso l’architetto
Mario Bellini, che si è occupato
dellamessa inscenadelle instal-
lazioni -dovegli spunti inaspet-

tati sono più fre-
quenti dei feticci
dell’epoca.
È il caso dei due
«cadaveri insepol-
ti» di quegli anni,
per la prima volta
raccontati senza
parole: c’è una ri-
costruzione in
compensato della
cella in cui Aldo
Moro trascorse la
sua prigionia, 3
metri quadrati ar-
redati conn una

branda, un wc chimico e una
mensola con la carta per scrive-
re.Ec’èun’AlfaRomeoGTVelo-
cecolorgrigiometalizzato, l’au-
tomobile che guidava Pier Pao-
lo Pasolini prima di essere ucci-
so sul litorale romano.
Senza troppa nostalgia si entra
in un bar dell’epoca, con tanto
di vecchio televisore che man-
da le immagini di Italia-Germa-
nia ai mondiali del 1970 e con

le sigarette in vendita, ancora
senza scritte minatorie sulla
confezione. O in un piccolo ci-
nema con pellicole erotiche, te-
nui sguardi proibiti che più tar-
di sarebbero stati rimpiazzati
dall’anatomia del porno.
Si ammirano intere pareti rico-
pertedalle figurinedeigiocatori
di calcio, dai manifesti dissa-
cranti delle pubblicità in cui
Mao consigliava l’amaro, dalle
copertinedeidischi inviniledo-
ve arti diverse iniziavano a con-
taminarsi, dalle prime pagine
dei libri di Pier Vittorio Tondel-
li, Alberto Moravia, Italo Calvi-
no ed Edoardo Sanguineti, dal-
le magliette dai colori pastello
che riempivano le vetrine di
Elio Fiorucci.
L’allestimento più divertente è
quello dedicato al corteo: uno
spaziopienodischermichepro-
iettano a ripetizione la propria
immagine.Bastadecidere loslo-
gan (c’è solo l’imbarazzo della
scelta, da «lotta dura senza pau-

ra» a «l’utero è mio e lo gestisco
io») e urlarlo per tre volte nella
telecameraper vedersimoltipli-
catiall’infinitocomeinunama-
nifestazione di piazza.
«All’inizio eravamo preoccupa-
ti che fosse un periodo troppo
vicino per una lettura critica -
ha spiegato il presidente della
Triennale Davide Rampello -
ma questa non dipende dal
tempo, ma dall’approfondi-
mento». Merce che non man-
ca, comedimostra il catalogo in
pubblicazione: un dizionario
delle voci più interessanti del
decennio a cui hanno lavorato
più di cento collaboratori da
Umberto Eco a Fabio Fazio, da
Mario Calabresi (che ha scritto
la voce Vittime) a Gianni Baget
Bozzo (che si è occupato della
Dc alla voce Balena Bianca).
Al termine della visita resta una
certezza:glianniSettantasaran-
no anche finiti, ma non sono
passati, non li abbiamo ancora
lasciati passare.

«Blaze», un inedito di trentacinque anni fa

Ma non aveva
mai raccontato
l’inizio dell’addio
Lo fa ora con
questo libro
vecchio e nuovo

Ne «La metà
oscura» l’autore
aveva raccontato
cosa era successo
dopo l’abbandono
dello pseudonimo

■ di Luigina Venturelli

■ di Wu Ming 1

■ di Bruno Gravagnuolo

È UN ROMANZO

vecchio stile scritto

quando ancora si fir-

mava Richard Bach-

man quello che Ste-

phen King ha rimaneg-

giato l’anno scorso.

Documento prezioso

di una fase poco nota

della sua carriera

A MILANO Si è aperta una mostra dedicata al controverso decennio: cortei, feticci, figurine, e anche la cella di Moro

Né rossi né grigi: i Settanta erano in technicolor

C
hiha paura di Tariq Rama-
dan?Esulladomanda,che
è il titolo di un bel libro

«Reset-Marsilio» di Nina zu Fuer-
stenberg, scoppia la disputa sul-
l’Islam dei due Giuliani. Giuliano
FerraradirettoredelFoglioeGiulia-
no Amato, Ministro dell’Interno.
Convenuti al dibattito sul saggio
di cui sopra (pp. 198, Euro 10) alla
Associazione della Stampa Estera
di Roma.
Da un lato Ferrara, nel lodare il li-
bro, che segue passo passo le idee
controverse dell’islamista Tariq
Ramadan, nega che l’Islam «in
quantotale»possaprestarsiarifor-

medemocratiche, stante la sua vi-
sione teologico-politica totalitaria
del«sacro».SicchéRamadan,ben-
chéinteressante, rimaneun«rivo-
luzionario integralista»,malgrado
le buone intenzioni. Dall’altro
Giuliano Amato impartisce una
verae propria lezione di storia e di
realismoall’altroGiuliano:«Ciso-
no tanti Islam nella storia e nel
presente, e non sempre e ovun-
que l’Islam persegue il Califfato
politico». E ancora: «A ragionare
come Ferrara si rischia di dover
bandire gli islamici dalla cittadi-
nanzaeuropea,edidover include-
re in essa solo i cattolici, e a mala

pena tutti i cristiani...». Ecco è sta-
ta questa una delle fasi culminan-
tidelduello,cheprendevaspunto
dal bel libro della Fuerstenberg,
impegnata con Reset nel dialogo
interculturale con l’Islam, e nien-
te affatto convinta che non «val-
ga la pena» di occuparsi di Rama-
dan.Pensatorechei«crociati»alla
Magdi Allam e alla Carlo Panella
in Italia, e alla Henry-Levi in Fran-
cia, reputano insidioso e «cripto
fondamentalista», se non filo-ter-
rorista.
In realtà lo stesso Ferrara aveva
mostrato in questi giorni maggio-
re apertura verso la complessità
del problema islamico. Valoriz-
zando sul suo giornale l’appello

dei 138 ulema al Papa e ai cristia-
ni, in nome dei principi comuni
religiosi e del ripudio della violen-
za. Entrando su questo in polemi-
ca con Allam e Panella. Ma quella
di Ferrara era solo «Realpolitik: :
«C’è una fenditura tra i nemici,
perché non approfittarne?». Lad-
dove invece sui «fondamenti»,
Ferrara resta convinto che l’Islam
per sua natura non è riformabile,
e che anzi racchiude una minac-
cia latente per l’Occidente cristia-
no. Ci torneremo, ma intanto ri-
cordiamo chi altri ancora c’era al
dibattito, coordinato da Liisa Lii-
matainen. C’era Renzo Guolo,
specialista di Islam. Che ha ricor-
dato come il tema del «riformi-

smo dall’interno» di Tariq Rama-
dan, temuto da Bush e «usato» da
TonyBlair, sia centraleper il desti-
nodellenostrecomunità,dovevi-
vono ormai milioni di islamici.
Certo, ha aggiunto Guolo , Rama-
dan ha le sue «ambiguità politi-
che teologiche», ma il suo sforzo
di riforma è cruciale. E da esso di-
pende la convivenza tra culture,
in Europa. Poi ha parlato Khalid
Chauki, giovane giornalista ara-
bo, impegnato nella consulta isla-
mica e tra i correligionari musul-
mani, sui temi del dialogo. Che
ha fatto un discorso quasi «laici-
sta»: «Basta - ha detto - col sovrac-
carico di questioni religiose e con
la disputa sui princìpi. Ci sono

questionipratichechenonvengo-
no affrontate, e che riguardano il
quotidiano dei musulmani in Ita-
lia, ben più importanti del ruolo
della fede». Ramadan? Per Cha-
ouki è stato decisivo nel maturare
diunanuovacoscienzamusulma-
natra legiovanigenerazioni ,«pe-
ròegli sconta il limitedellasuafor-
mazione: l’ossessionediricollegar-
si alle “radici” per il suo riformi-
smo. Mentre noi siamo già molto
piùavanti: siamoevogliamoesse-
re cittadini come gli altri».
Poi è esplosa la disputa che vi ab-
biamo raccontato. Che ha visto
fra l’altro Ferrara controreplicare
ad Amato: «Mi inquieta il concet-
to di “Islam europeo”, non è forse

indizio di conquista egemoni-
ca?». No, ha risposto Amato,«per-
ché Ramadan vuole rendere
l’Islam compatibile con le regole
democratiche»,Regoledinanzial-
la quali, ha detto l’autrice del li-
bro, «la fede islamica nella Sharia
deve arretrare, per Ramadan». In
conclusionequelladellaFuersten-
berg è un’analisi seria delle idee di
Ramadan, non già un resoconto
di quelle che gli vengono attribui-
tedaidemonizzatori.L’Islamrifor-
mabile? Esiste, è possibile. Come
è stato per il cristianesimo, all’ini-
zio integrista e totalizzante, via se-
colarizzato (Locke, Kant, etc). Ne-
garlo è puro pregiudizio e fanati-
smo. Anti-occidentale.

ORIZZONTI

Lo scrittore Stephen King in una foto per un poster

DIBATTITI Amato contro Ferrara sul libro di Nina Von Fuerstenberg. E il ministro dà una lezione di storia al giornalista sulla riformabilità della tradizione islamica

Chi ha paura di Ramadan? Sull’Islam scoppia la disputa dei «due Giuliani»

■ Il suggestivo centro storico
di Specchia, uno dei Borghi più
belli d’Italia, situato nel cuore
più antico del Basso Salento,
ospita fino a domani la prima
edizionedella rassegna cultura-
le «Libri nel Borgo. Immagina-
rio mediterraneo e culture mi-
granti». L’iniziativa, promossa
dall’Assessorato alla Cultura e
dall’associazione Diotimart, in
collaborazione con la Libreria
Idrusa di Alessano, prevede un
ricco e articolato programma
di eventi dedicati ai temi del-
l’emigrazione, della memoria,
delle radici e dell’integrazione
tra lediverse culture. Sipunterà
l’attenzione sugli esiti letterari,
storici, linguisticiesociali scatu-
riti dall’esperienza migratoria,
dando particolare risalto agli
autori cosiddetti «migranti»,
cioèscrittoriche,unavoltaemi-
grati in Italia, si sono cimentati
con la scrittura in italiano. Do-
po la matinée con Simonetta
Agnello Hornby (alle 10,00)
che incontra gli studenti, la
giornata di oggi prosegue con
l’inaugurazionemostra fotogra-
fica Scatti dal vicino Oriente di
Duilio Giammaria (ore 18,30)
che partecipa insieme a Stefa-
noCristante.Alle20.00èprevi-
sto un incontro con lo scrittore
di origini albanesi Gezim
Hajdari, presentato da Stefano
Donno. Domani pomeriggio,
sarà lavoltadiduescrittori«mi-
granti»: il rumeno Mircea Bu-
tcovan Mihai e l’albanese Leo-
nardGuaci.La rassegnasi chiu-
derà alle 20,00 con lo scrittore
croato Maksim Cristan (Fancu-
lopensiero, Feltrinelli).

SCRITTURE A Specchia

Incontri
col vicino
Oriente
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C
i sono candidati alla presidenza de-
gli Stati Uniti che amano prendere
in giro l’opinione pubblica per me-
si riguardoalle lorointenzioni.Can-
didati come Fred Thompson, l’ex
senatore diventato attore televisi-
vo, che è sceso in campo il mese
scorso o come Al Gore, che nel
2000 non conquistò la Casa Bianca
per una manciata di voti, e che an-
cora si rifiuta di escludere una sua
partecipazionealleprossimeelezio-
ni.Epoici sonocandidaticomeSte-
phen Colbert che prendono in giro
i loro sostenitori non tanto perché
vogliono tenerli con il fiato sospe-
so, ma perché prendere in giro è il
loro mestiere.
Colbertnonèunpolitico.Nonsiat-
teggia a politico nemmeno nelle
sue apparizioni in televisione. È un
comico satirico che conduce il Col-
bert Report, un programma di gran-
de successo che va in onda ogni se-
rasu «ComedyCentral»edèdiven-
tato un programma di culto quan-
to il telegiornale che lo precede,
The Daily Show.
Negli ultimi due anni Colbert, che
pronuncia il suo nome alla france-
se (quindi non pronunciando la
«t» finale), si è dilettato nell’inter-
pretare il ruolo del chiacchierone
conservatore e smargiasso che non
sa quasi nulla, ma esprime le sue
opinioniconottusaostinazionemi-
sta ad una infinita vanità. Il perso-
naggio gli ha fatto vincere dei pre-
mi, gli ha conquistato la fedeltà di
unpubblicoadorantee -sciagurata-
mente - l’invito a parlare alla cena
deiCorrispondenti tenutaallaCasa
Biancal’annopassatoe inquellacir-
costanza Colbertha preso per i fon-
delli senzapietà lastampaaccredita-
ta presso la Casa Bianca e George
Bush seduto a pochi metri da lui.
Ora la sua astuta, deliziosamente
sovversiva satira dell’America mo-
derna ha fatto un salto di qualità in
quantohaannunciato la suacandi-
daturaallapresidenzanel suostato,
la Carolina del Sud, sia con i repub-
blicani che con i democratici. E
non ha smesso di fare ciò che sa fa-
re meglio: mettere in ridicolo tutti
gli aspetti più assurdi della politica
americana, dalla raccolta di fondi
di dubbia provenienza alla fasulla
empietà consistente nell’invocare
Dio ad ogni pie’ sospinto per finire
con la patetica vanità dei candidati
e l’ancorpiùpateticoschiacciamen-

to sulle posizioni politiche dell’opi-
nione pubblica.
Partecipare alla campagna elettora-
le per la presidenza è un rischio.
Giàsonofioccate lecritichedichiri-
tienechestiasvilendolefondamen-
tadellademocraziaelettoraleameri-
canaechestiaattirandounaindebi-
ta attenzione su di lui e sul suo ulti-
mo libro: I Am America (And So Can
You!).
Ma continuare ad essere divertente
e sarcastico e apprezzato dal suo
pubblico da oggi fino al 26 gennaio
2008, quando si terranno le prima-
rie nella Carolina del Sud, è anche
una sfida irresistibile.
Finora ha esibito una forma sma-
gliante. Pare che da settimane aves-
se in mente di puntare alla Casa
Bianca e che abbia affilato con cura
le sue armi. Come ha scritto in un
articolo senza peli sulla lingua ap-
parsosulNewYorkTimes il finesetti-
mana scorso: «non sono ancora
prontoa dare l’annuncio - anche se
è chiaro che gli elettori attendono
con ansia un candidato alternati-
vo, bianco, maschio, di mezza età e

devoto di Gesù».
Ha anche scritto su The Times:
«Non intendo tenervi sulla corda
per settimane come ha fatto a suo
tempo (l’ex presidente repubblica-
nodellaCamera)NewtGringichdi-
cendo che se i suoi sostenitori aves-
sero raccolto 30 milioni di dollari
avrebbe accettato di candidarsi alla
presidenza. Io sono disposto a farlo
per 15. In contanti».
Finoaquestasettimanalasuaappa-
rente indecisione era considerata
dai suoi fan alla stregua di una gag.
Ovviamente Colbert si sentiva lu-
singato dall’idea che il suo pubbli-
co lo volesse candidato alla presi-
denza.Facevapartedellasuaimma-
gine pubblica. Ma poi martedì sera
ha dato l’annuncio ufficiale duran-
te il suo programma.
In realtà, pochi minuti prima del
suo programma, è apparso come
ospite del telegiornale The Daily
Show - dove aveva lavorato come
corrispondenteperottoanniemes-
so a punto il suo alter ego prima di
mettersi inproprio.Colbertèentra-
to nello studio di The Daily Show
su una bicicletta guidata da un uo-
mo con il cappello dello Zio Sam e

si è messo a sedere su una balla di
fieno e con una birra in mano per
dare l’impressione del tipico uomo
del popolo.
Poi al conduttore del programma,
JonStewart,hadettocheaveva«de-
ciso di prendere ufficialmente in
considerazione l’ipotesi di dare o
meno l’annuncio ufficiale». Quan-
doèandatoinondail suoprogram-
ma aveva già deciso. «Dopo 15 mi-
nuti di introspezione, ho sentito di
essere stato chiamato», ha detto.
Sullo schermo è apparsa una gigan-
tesca scritta - «Lo faccio!» - mentre
dall’alto piovevano su Colbert pal-
loncini rossi, bianchi e azzurri. Poi
Colbert si è rivolto ad un eminente
analista politico televisivo, Jeff Gre-
enfield (uomo anch’egli molto di-
vertente), e gli ha chiesto di valuta-
re quale è stato il suo impatto sulla
campagna presidenziale del 2008
«negli ultimi tre minuti». Green-
field lo ha definito «stupefacente».
Non possiamo biasimare chi, aven-
do seguito lo spettacolo, ha magari
pensato che si trattasse di una bur-
la. Ma non lo era. Il giorno seguen-

te il capo del Partito democratico
della Carolina del sud ha rivelato
che gli uomini di Colbert avevano
cominciato a sondare questa ipote-
si tre settimane prima e che non
avevano l’aria di scherzare. Anche
ilcapodeirepubblicanidellaCaroli-
na del sud ha dichiarato che nel ca-
so in cui Colbert avesse pagato la
tassadovuta,nullagliavrebbepotu-
to impedire di entrare in lizza - an-
che se era già sceso in campo per
l’altro partito.
Entrambi i partiti sono palesemen-
te seccati dal modo in cui stanno
andando le cose. Joe Werner, diret-
tore esecutivo dei democratici della
Carolinadel sud,hadettoaigiorna-
listi che la candidatura Colbert
avrebbe creato qualche problema,
specialmente se si fosse venuti a sa-
pere che si presentava anche con i
repubblicani. Nel frattempo Katon
Dawson, dei repubblicani, ha detto
al New York Times: «penso che si di-
vertirebbe di più se comprasse
un’autosportivaosi facessela ragaz-
za».
La candidatura beffa di Colbert ha
ovviamente dei precedenti. Un co-
mico di nome Pat Paulsen parteci-

pò sei volte alla campagna elettora-
le per la Casa Bianca tra il 1968 e il
1996. In Gran Bretagna conoscia-
mo benissimo Screaming Lord Su-
tch (NdT, cantante rock inglese en-
trato in politica) e il «Monster Ra-
vingLoonyParty»(NdT,partitopo-
litico burla sorto in Inghilterra).
Cio’cherendeColbertdiverso -eas-
saipiu’ interessante - è il fatto che si
tratta di un personaggio di culto, la
cui comicità è stata fin dagli esordi
dichiaratamente politica.
Al pari di Jon Stewart, Colbert sa
che la politica americana è attual-
mente in uno stato di avanzato de-
grado. Entrambi su questa realtà ci
si sono arricchiti. In altre parole, c’è
la probabilità quanto mai reale che
prenda un bel po’ di voti. Il prece-
dente più significativo, infatti, non
èScreamingLordSutch, mapiutto-
sto Cicciolina, la pornostar italiana
chegrazieadunpiccolopartito,ne-
gli anni ’90 si candidò al Parlamen-
to italianoperdimostrare l’involga-
rimento e la corruzione del sistema
e- consorpresae imbarazzodimol-
ti - riuscì ad essere eletta.

Ancor prima di questa settimana,
gli studenti universitari americani
andavano in giro con le spillette e
gli adesivi di Stewart/Colbert 2008
sui paraurti delle auto. Durante il
programma, Colbert si è divertito a
prendere un adesivo Stewart/Col-
bert, a stracciare la parte recante il
nome di Stewart e ad elencare tutta
una serie di nomi buffi come possi-
bili candidati alla vicepresidenza.
Su Facebook, il sito Internet di so-
cial networking, i fan hanno creato
il gruppo «Million Strong for Ste-
phenT.Colbert» ispirandosia«Mil-
lion Strong for Barack», un gruppo
nato per sostenere la candidatura
di Barack Obama. Il gruppo di Col-
bert aveva 5.000 membri alle 17 di
mercoledìeoltre il triploallamezza-
notte dello stesso giorno.
Tutto questo rumore è manna per
uncomicoambiziosochenegliulti-
mi20annisièfattostradanelmon-
do della televisione. Colbert, che
ha43anni,siè formatoconil famo-
so teatro diChicago «SecondCity»,
poihascritto i testiedèapparsonel-
lo show di Dana Carvey e in altri
programmi televisivi prima di ap-
prodare a The Daily Show nel 1997,

anno del debutto di questa trasmis-
sione. È stato lì che ha creato il suo
personaggio ispirandosi ai giornali-
sti conservatori di Fox News di Ru-
pert Murdoch - gente come Bill
O’Reilly, un abile manipolatore di
notizie anche se sostiene il contra-
rio nella sua rubrica No Spin Zone, e
Sean Hannity, specializzato nel-
l’umiliare e nel mettere a tacere gli
ospiti che non sono d’accordo con
lui.
Quando nell’ottobre 2005 è partito
il suo programma, The Colbert Re-
port, il paese abbondava di com-
mentatori di destra che urlavano il
proprio parere, ma cominciava an-
cheamettere seriamente in dubbio
la competenza dell’amministrazio-
ne Bush dopo l’uragano Katrina e il
disastro iracheno.
Già nel primo numero Colbert par-
lòdiqualcosachiamata«veritevoli-
tà» intendendo quelle cose che lui
e i suoi amici conservatori ritengo-
no vere a prescindere dalla realtà
dei fatti. Era un brillante commen-
to sul disprezzo della Casa Bianca
per quella che è stata definita «co-
munitàbasata sulla realtà». Rapida-
mente la parola «veritevolità» fu ri-
conosciutacomeilpiùmemorabile
neologismodell’annosiadall’Ame-
rican Dialect Society che dal dizio-
nario Merriam-Webster.
Dopodiallorahaintervistatounde-
putato cristiano di destra della Ge-
orgiachefucostrettoadammettere
in diretta che non conosceva i co-
mandamenti anche se vuole che si-
ano affissi nelle scuole e negli edifi-
ci pubblici e ha invitato Gloria Stei-
nem e Jane Fonda che hanno cuci-
nato in studio una torta di mele
mentre parlavano delle ragioni per
cui il movimento femminista è in
declino.
Il suodiscorso inoccasionedellace-
nadeiCorrispondentiaccreditatial-
la Casa Bianca è forse il più celebra-
to pezzo di satira degli anni di Bu-
sh. Ai critici che lo guardavano dal-
l’alto in basso dicendo che l’ammi-
nistrazione stava ridistribuendo i
posti mentre il Titanic affondava,
Colbert rispose con espressione im-
passibile: «questa amministrazione
nonsta affondando. Questa ammi-
nistrazione si sta librando in aria.
Magari sta ridistribuendo i posti sul
dirigibile Hindenburg!».
Come minimo la partecipazione di
Colbert alla campagnapresidenzia-
le si prospetta divertente. «Cosa of-
fro?», ha scritto sulla sua rubrica sul
Times. «Speranza all’uomo della
strada. Perché io non sono né l’Un-
to del Signore né l’Invisibile. Sono
un uomo qualunque come voi - se
anche voi conducete un program-
ma televisivo».

© The Independent
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

ANDREW GUMBEL

La comica del candidato bipartisanVita, impresa
...e precognizioni

Pd, io voglio
un partito che sappia
guardare al mondo

Caro segretario Veltroni,
ho 20 anni fino al 14 ottobre ero segretario della
sezione di base del mio paese, Allerona in Um-
bria. Candidato in una tua lista, nei giorni prece-
dentialleelezionifaccio,congrandefatica, ilpen-
dolare all’università di Roma, anche con grande
orgogliosonoandatoaparlare inmoltipaesivici-
ni per convincere la gente a venire a votare. Pen-
so di essere riuscito a convincere più di qualche
giovane a venire a votare il 14 ottobre. Al nostro
seggio c’erano 3 scrutatori di cui due avevano ri-
spettivamente 18 e 20 anni. Ora però la situazio-
ne in Senato sta demoralizzando tutti i giovani
che con grande entusiasmo hanno partecipato,
me compreso. Nella valigia del Pd vorrei: più
compattezza, evitiamo candidare i vari signori
Rossi o Bordon che mandano in fumo il voto di
milionidi italiani. Menoliti! Poivorrei il mondo,
cioèvorreiunpartitoche,anche inmomentidif-
ficili per la maggioranza come questi, guardasse
al mondo. Da qui l’invito ad indire nell’assem-
blea di Milano una grande manifestazione a cui

tutti potranno partecipare per sostenere i mona-
ci buddisti in Birmania, vorrei vedere sfilare i no-
stri frati francescaniconimonacibuddistiesacer-
doti ortodossi, ebrei, mussulmani tutti insieme
per la pace. Solo un grande partito può avere la
forzae il coraggiodi organizzare una talemanife-
stazione e il nostro deve essere un partito che ha
tale forza.

Jacopo Teodori

Di Pietro-Mastella,
Non se ne può più
di questi ricatti

Cara Unità,
basta! Non ne posso proprio più della furbizia di
Di Pietro e dei ricatti ambigui dei Mastella. Vo-
gliono riconsegnare l’Italia a Berlusconi? È que-
sto che vuole il popolo italiano? E ridiamogliela;
mettiamo il Paese nelle mani di un miliardario
dalle dubbie origini e facciamogli fare scempio
deidiritti edellegaranziedi tutti.RiportiamoSto-
race alla Sanità, Calderoli alle Riforme e Castelli
allaGiustizia, anchesequest’ultimodovràveder-
selaconMastella, dapremiareper ipreziosi servi-
gi resi al proprietario del Governo.

Roberto Giannitelli

Anche nel peggio
Torino
vale Milano

ComplimentiaOrestePivettaper laprimapunta-
ta dell’inchiesta su: «I signori del mattone padro-
nidiMilano».Sarebbeutilegettareunocchioan-
che su quanto accadde a Torino, sotto la Mole,
dove viene suonata la stessa musica di Milano,
dove si spaccia la rendita parassitaria sui suoli (la

speculazione edilizia) per modernità e sviluppo.
Ma c’è di più: troviamo la nuova passione "falli-
ca" dei grattacieli (uno addirittura più alto della
Mole Antonelliana alla faccia dello skyline); la
stessamappadelpotere(banche,collegiocostrut-
tori, Ligresti ecc.); gli stessi progettisti. Sarebbe
grave se i giudizi su queste operazioni meramen-
te speculative fossero condizionatidal coloredel-
le maggioranze politiche che governano le città.
Per l’annunciatonuovo grattacielo torinese della
Banca San Paolo Intesa (che richiede una deroga
alpianoregolatore) siapriràvenerdìprossimoad-
dirittura una mostra a Palazzo Madama precedu-
tadaunaconferenzadelsuoprogettistaalPolitec-
nicosenzacheilConsigliocomunaleabbiaanco-
radeliberato alcunchéal riguardo. PerchéPivetta
non fa un salto a Torino?

Diego Novelli, Torino

A proposito
dei pensionati
dei tg di Mimun

Caro direttore,
profitto della tua gentilezza per replicare breve-
mente ad Enzo Costa, che mi ha dedicato un
commento sul tuo giornale di ieri. Per affermare
che quando al governo c’era il centrodestra, il
Tg1 da me diretto non si occupava dei pensiona-
ti,dei precari, delledifficoltà deipiù deboli, men-
tre oggi alla guida del Tg5 me ne occupo abbon-
dantemente. Costa afferma anche che l’attuale
Tg1 non risparmia nulla al governo in carica. Se
quello di Costa fosse un testo satirico, direi che
raggiunge pienamente il suo obiettivo. Poiché,
invece, fasul serio,ègiustochesappiache,aldi là
delle campagne denigratorie promosse da certi
giornaliedaalcunipartiti, imiei telegiornalihan-

no sempre affrontato i temi sociali, a prescindere
dachioccupassePalazzoChigi.Tra l’altro, senon
se ne fosse accorto, gli ricordo che tra il 1995 e il
2001 il Paese e la Rai sono stati governatidal cen-
trosinistra. Se poi Costa vuol sapere chi nell’ulti-
mo decennio si è occupato con maggiore fre-
quenza ed intensità del dolorosissimo tema delle
morti bianche, riveda le scalette dei telegiornali,
che ho diretto tra il 94 e il 2006 alla Rai, ed avrà
modo di sorprendersi.

Clemente J. Mimun

Sulla militarizzazione berlusconiana del Tg1 targato
Mimunc’èunavasta letteratura.Sebenricordo,persi-
noalcuni redattori lamentarono isilenzi suidisagi so-
ciali del paese: era un tg in sintonia con Silvio, per il
quale tutti gli italiani stavano benissimo, avendo un
sacco di telefonini. Quanto alle morti bianche (di cui
non scrivevo affattonel miopezzo), non dubito che se
ne siaoccupato tra il ‘94 e il 2006.Scommetto che tra
il ‘95 e il 2001 (quando governava il centrosinistra)
l’ha fatto di più.

Enzo Costa

Quest’Autorità
non è distratta

Spiace che Marco Travaglio («Telesclerosi multi-
pla», l’Unità, 25 ottobre), non si sia accorto della
presa di posizione del Garante che subito, all’in-
domani della puntata di «Porta a Porta», è inter-
venuto con un forte richiamo proprio sul modo
incui, inalcuniservizi stampaetv, si è informato
l’opinione pubblica sul caso di Luciano Pavarot-
ti, sulle sue vicende familiari e sulle condizioni di
salute della moglie. Il Garante ha raccomandato
a tutti - giornalisti, medici, notai e avvocati - la
massima attenzione e il più rigoroso rispetto del-

le norme, anche deontologiche, in materia. «Ri-
velareediffonderedettagli sullasalutediunaper-
sona, anche se nota - ha ammonito il Garante - e
insistere su particolari aspetti della sua vicenda
privataedumana ledonoladignitàdellapersona
e non sono giustificati sul piano dell’essenzialità
dell’informazione». E ha aggiunto «ciò vale an-
che quando si tratta di una persona defunta». Il
Garante ha così richiamato all’osservanza di
quanto stabilito dal Codice privacy e dal codice
deontologicodeigiornalisti,maanchedalle rego-
lechevincolanoal segretoprofessionalealtri sog-
getti, eharibaditoche ladiffusionedidati sanita-
ri è illecita. Ciò dimostra, dunque, che l’Autorità
nonè«distratta».Spiace, infine,chelastessaUni-
tà non abbia informato dell’intervento del Ga-
rante, diffuso da tutte le agenzie.

Baldo Meo
Capo Ufficio stampa del Garante

per la protezione dei dati personali

I richiami all’osservanza e le giaculatorie sono splen-
dide cose. Ma nell’articolo si segnalava un program-
ma preciso, «Porta a Porta», condotto da un signore
ben identificabile, Bruno Vespa, che metteva in piaz-
za la malattiadi una signora vivente,NicolettaMan-
tovani. Se il Garante vorrà gentilmente precisare il de-
stinatarioesattodellagenericaaccusadiviolazionedi
legge, saremo felicissimi di dedicargli la massima evi-
denza. Non pretendiamo granché: solo una diffida
connomie cognomi,comeneicasiSircanaeBerlusco-
ni. Il resto sono chiacchiere.

m.trav.

Questo «Malatempora» avrei dovuto
intitolarlo: «in tempi non sospetti», ma

poiché questa è una delle litanie più ridondanti
che si ascoltano sulle labbra di politici «sospetti»,
ho optato per un altro titolo. Comunque, in
tempi non sospetti, proprio sulle pagine di questo
giornale, nella mia abituale rubrica, alcune
settimane fa ebbi una precognizione. Il mio
articolo verteva sui rapporti fra imprenditori e
operai. Come mia consuetudine, pur
riconoscendo il pieno statuto di dignità e diritto
dell'imprenditore, io peroravo la causa dei
lavoratori, soprattutto quelli più deboli e vessati,
come i clandestini e precari, nei confronti dei
quali vengono praticate forme di sfruttamento
che non è improprio chiamare neo schiavistiche.
Riflettevo anche sulle enormi difficoltà in cui si
vengono a trovare i lavoratori a tempo
indeterminato in tempi di crisi come quelli in cui
viviamo. Alla fine del pezzo, a titolo di civile
provocazione, proponevo al presidente di
Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo - e
ora mi permetto di estenderlo ai presidenti di
tutte le associazioni imprenditoriali in ogni
settore - di inserire nel regolamento interno delle
loro istituzioni una clausola particolare. La
clausola dovrebbe imporre ad ogni neo iscritto di
trascorrere un anno di vita nelle condizioni
economico-esistenziali di un proprio futuro
dipendente: con lo stipendio che lui stesso gli
pagherebbe, in una casa accessibile a quelle
finanze, con una famiglia come la sua, con i
problemi derivanti da quella condizione, con la
sua stessa stanchezza, in breve, vivendo la sua
vita. Alcune sere or sono, assistendo ad una bella
puntata di «Primo Piano», una delle migliori
rubriche dei servizi giornalistici di Rai 3, ho
scoperto con grande piacere che la mia
provocazione era stata messa in atto, pur se con
modalità diverse, da un imprenditore in carne ed
ossa, con cognome nome, indirizzo e tanto di
azienda con importante fatturato. Ovviamente
fra la mia provocazione e la realtà non esiste
neppure la più lontana relazione di causa ed
effetto ma la cosa non ha la minima importanza.
Fatto sta che il signor Enzo Rossi, proprietario del
pastificio La Campofilone a Ficiarà in provincia di
Ascoli Piceno, di concerto con la moglie, ha preso
la decisione di vivere per un mese come un
proprio dipendente dando a sé e alla propria
consorte lo stipendio di 1000 euro ciascuno e
amministrando quei soldi con i criteri di una
solida e sobria famiglia operaia con due figli. Il 20
del mese ha constatato che era già in apnea. Da
galantuomo è tornato in fabbrica ed ha
aumentato del 20% lo stipendio ad ogni suo
dipendente, operai ed impiegati, anche ai neo
assunti. Il signor Enzo Rossi di professione
imprenditore, non disponendo in quel mese delle
sue carte di credito, si è reso conto che la famiglia
è la più importante delle imprese, e che l'impresa
più ardua è quella di vivere la vita. Ogni uomo è
imprenditore della propria vita e la vita non è:
«produci, consuma, taci e poi muori». La vita è
costruzione di famiglia, comunità, socialità, la
vita è battersi per valori, amare, provare emozioni,
creare cultura. Per queste ragioni il giusto salario è
quello che consente di vivere una vera vita.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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La politica americana fa ridere?
Stephen Colbert, uno dei comici
più sovversivi del Paese, pensa di sì
E ha raccolto la sfida: si candiderà
alle presidenziali sia dalla parte
dei democratici che dei repubblicani
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I
l marasma che sta attraver-
sando la politicadi quest’ul-
timo scorcio di anno e che

non accenna ad acquietarsi,
dovuto non solo alle provoca-
zioni dell’antipolitica ma allo
stesso agitarsi, spesso convul-
so, degli esponenti della politi-
ca chiamati in causa, non può
che indurre a ri-pensare a stra-
tegie di ben più lungo respiro
che non a risposte hic et nunc
le quali, come tali, danno più
l’impressione della reazione
del bambino sorpreso a rubare
la marmellata (v. l’articolo di
Merlo sulla Repubblica del 5 ot-
tobre) che non a ripensamenti
da ricondurre ad una radicale
inversione di rotta.
Per altro verso, come da molti
notato, specie le manifestazio-
ni di massa di questi ultimi
giorni (dalle primarie del PD a
quella della sinistra radicale
del 20 ottobre), più che avere
unaprecisa connotazione poli-
tica, rappresentano proprio la
risposta a questo malessere,
esprimendo voglia di voler
cambiare le cose e voltare pagi-
na.
È inutile nascondersi dietro un
ditoenon convenire come l’at-
tuale malessere, ha in buona
parte la propria origine in un
serio deficit non solo di fiducia
ma anche di credibilità che ha
investito la rappresentanza po-
litica perché incapace di tra-
smettere i necessari impulsi,
così da orientarne gli indirizzi,
verso quei rami di raccordo
(trapoliticae cittadini) che fan-
no capo alle pubbliche istitu-
zioni (lavoro, sanità, istruzio-
ni, giustizia e quant’altro),
compreso il sistema delle im-
prese, specie quando esercita-

no pubblici servizi.
A pensare più in alto, è anche
da mettere in conto come una
delle cause è anche da ravvisa-
re nella convinzione, tipica di
un Paese a vocazione leguleia,
come i problemi possano tro-
vare la loro soluzione, ottima-
le,nell’aumento delle leggi, co-
sì da provocare sovente inutili
ingorghi e da lasciare - è que-
sto il punto dolente - il concre-

to funzionamento delle istitu-
zioni senza una bussola orien-
tativa.
Inseguendo, forse anche in-
consapevolmente, il modello
di una società plurielle, ove il
pluralismo non appare tanto
della società civile quanto, pa-
radossalmente, delle istituzio-
ni, - pluralismo dunque delle e
non nelle istituzioni - ne deri-
va quel marasma annunciato,
il cui esito non può non essere
che la paralisi operativa dell’in-
tero sistema.
Operare, scoordinato e conflit-
tuale, delle istituzioni, istitu-
zioni, come quella giudiziaria,
contro la politica - le ultime vi-
cende ne sono un esempio -
politica sovente contro se stes-
sa (ministri versus ministri),
per altro verso, mercato legibus
solutus come se esso fosse una
istituzione di diritto naturale e
non risultato, anch’esso, di re-

gole e contro - regole e quindi
della politica, sono questi gli
indizi del malessere.
Persino la stampa, un tempo la
più accreditata a svolgere ruoli
di orientamento e di indirizzo,
è sembrata volere rinunciare a
tale compito, preferendo inse-
guire panem et circenses.
Non v’è dunque bisogno di
programmi o di enunciazioni,
i cui termini spesso sono buo-

ni à tout faire, per rendersi con-
tocome l’obiettivo diun movi-
mento politico nuovo (o parti-
to che si dica) dovrà essere
(quanto meno) nel cercare di
riannodare, con pazienza cer-
tosina, i fili di una politica or-
mai sfilacciata e indecifrabile e
che riattivi un circuito virtuo-
so con i settori e rapporti c.d.
sensibili, così da rispondere al-
l’accusa, spesso demagogica,
che essa serva solo a perpetua-
re una «casta» e che tenda a de-
finire se stessa nel solo momen-
to di battere «cassa».
Si potrebbe però dire che, così
impostato il problema, la sua
soluzione non è più nelle ma-
ni della politica ma in quelle
degli stessi agenti o forze che si
trovano ad operare nelle istitu-
zioni (ades. giudici) e nella eco-
nomia (ad es. imprese). Ciò
può essere vero ma solo in par-
te. È infatti altrettanto urgente

e necessario che sia la «politi-
ca»a dare il segnale di una radi-
cale inversione di rotta, ope-
rando con i suoi propri stru-
menti, che sono quelli di un
soggetto detentore di un pote-
re il cui esercizio spesso restaaf-
fidato a fattori e leve «invisibi-
li», come accade per ogni pote-
re.
La «politica», dunque, quale
grande fattore di orientamen-
to e non di «occupazione» del-
la società entrando magari in
competizione o collisione con
strati o parti di questa. È que-
sto, del resto, il modello che ci
è consegnato da esperienze,
ben più antiche e solide della
nostra e che della democrazia
hanno fatto la storia (quali il
Regno Unito e la Francia) e do-
ve il cittadino non avverte la
«pesantezza» della politica ma
il suo operare, senza circuiti
mediatici, alla stessa stregua di
altre forze che sono presenti
nella società.
È possibile ottenere tutto que-
sto inun Paese "anormale"qua-
le il nostro? È questa la sfida
che il nuovo Partitodemocrati-
co dovrebbe lanciare anche
agli altri Partiti e movimenti.
Non si tratta dunque soltanto
di agire sui «costi» della politi-
ca o di dimezzare Ministeri ma
di ridefinire ruolo e funzione
di essa nei confronti della so-
cietà civile e del mercato, qua-
le mano spesso «invisibile»
che dia ai cittadini la sensazio-
ne che essa è presente per aiu-
tarli, non per gravarli di pesi e
balzelli, come si è visto, non bi-
lanciati da altrettali vantaggi.
Occorre uno sforzo di lunga le-
na, dedicare, se possibile, una
intera legislatura a tale compi-
to, agendo sui metodi e prassi
(piùchesulle regole), cambian-

do stile e linguaggi. Certo le ri-
forme servono (da quella elet-
torale a quella delle Camere),
nessuno lo può negare, ma es-
se rischiano di essere armi
spuntate se non avranno alla
base un nuovo modo di collo-
cazione della politica rispetto
alla società civile e ai suoi biso-
gni.
Quel che conta è che la mala-
politica faccia un passo indie-
tro, e cioè vada retro, recupe-
rando un sano contatto con
la collettività. Ma la politica,
almeno per i suoi intrecci
con gli affari e con pratiche di
scambio (di voti), è una risor-
sa troppo ghiotta, da cui non
sarà facile, come del resto ha
insegnato il passato, arretra-
re.

*ex componente Csm
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SEGUE DALLA PRIMA

E
cco che cosa è accaduto: quando la se-
natrice Levi Montalcini è entrata in
Aula è esploso un urlo di rabbia e un
coro di invettive da tutto il lato del Se-
nato occupato dai senatori della Casa
delle Libertà. Forse non tutti hanno
partecipato al coro osceno, ma quasi
nessuno se ne è dissociato. La ragione
della rabbia? Da tempo è in corso al
Senato una campagna di intimidazio-
ne violenta per impedire che i senato-
ri a vita partecipino alle votazioni.
Benché tale loro diritto sia stabilito in
modo esplicito dalla Costituzione.
I nostri oppositori della Casa della Li-
bertà sono sotto stretti ordini. Berlu-
sconi aspetta la spallata, ovvero un
tonfo della maggioranza al Senato.
Berlusconi non ama aspettare. La spal-
lata non arriva. E i senatori a vita so-
no un ostacolo.
Come il fascismo insegna, la violenza
serve. Alcuni senatori a vita preferi-
scono non esporsi più nell’Aula del
Senato che dovrebbe onorarli. La not-
te del 25 ottobre la senatrice Levi
Montalcini ha sfidato uno dei locali
peggio frequentati di Roma. Prima so-
no venuti gli insulti e si può capire la
rabbia: quell’esile signora quasi cente-
naria, entrando in Senato ha fatto ca-
dere la possibilità della spallata not-
turna.
Ma c’era una ragione in più a motiva-
re stizza, rancore e violenza dei peg-
giori esponenti della casa della volga-
rità, rigidamente agli ordini di Berlu-
sconi. Quella notte un buon numero
di articoli della legge in votazione e
degli emendamenti a quella legge ri-
guardavano stanziamenti (modesti,
purtroppo) per la ricerca scientifica.
A dare il segnale del mobbing ha
provveduto subito il senatore Castel-
li. Ha trattato l’argomento così (i let-
tori potranno verificare sul sito del Se-
nato): «la Levi Montalcini è venuta a
incassare il premio dei suoi voti per il
governo di centrosinistra». Da scien-

ziata, la Nobel Levi Montalcini lavo-
ra tutt’ora alla Fondazione «Europe-
an Brain Research Institute». È uno
dei centri di eccellenza del mondo a
cui il governo italiano ha rinnovato
un modesto sostegno.
Ma per capire l’evento è necessaria la
scena. L’ex ministro della Giustizia
della Repubblica italiana ha dedicato
foga, rabbia, volgarità e tutti gli argo-

menti che vengono in mente a un uo-
mo come lui, gettandoli contro la si-
gnora che il Presidente Ciampi aveva
nominato senatore a vita come for-
ma alta di onore per qualcuno che ha
onorato l’Italia nel mondo. In quel-
l’Aula è stata trattata da tutta una par-
te del Senato come una ladra.

Ma questo è solo l’inizio di una notte
di umiliazione e vergogna per tutti
coloro che, in Senato, non sono a di-
sposizione (letteralmente giorno e
notte) di Berlusconi.
Prende infatti la parola il senatore
Nitto Palma per ammonire col dito e
sgridare, (lui, Nitto Palma) la Nobel
Levi Montalcini con questo argomen-
to «Cara signora, lei se lo è andata a

cercare. Invece di stare al di sopra del-
le parti (espressione che significa la
intimidazione: “rinunci al suo dirit-
to”, ndr) si è messa a votare. Dunque
non si aspetti gli onori di casa».
Tra le varie voci maschili e femminili
del mobbing fascistoide, spicca il
“ritorno di Storace” al quale non di-

spiace ripetere alcune delle frasi ap-
parse sul suo sito e ripetute pubblica-
mente. Ecco il più tipico dei suoi si-
gnorili argomenti: «come era conten-
ta e come ringraziava la signora Levi
Montalcini quando riceveva i contri-
buti della Regione Lazio, ai miei tem-
pi». Inutile sottolineare la profonda
volgarità della frase, ancora più gran-
de se si ricorda dove e contro chi è sta-
ta pronunciata.
Rita Levi Montalcini guardava incu-
riosita e senza timore lo strano aggre-
gato di esseri stralunati detto “Casa
delle libertà” che stava conducendo
l’aggressione. Forse stava pensando a
quanto possa essere elementare e pri-
mitiva la macchina del cervello uma-
no, che lei ha studiato così a lungo.
Poi la signora si è alzata e ha chiesto
di intervenire. Non una parola per i
teppisti dello strano a mal frequenta-
to locale di Roma detto Senato. Con
voce appena un po’ emozionata ha
detto grazie al governo e alla maggio-
ranza per il contributo, per quanto
modesto, alla ricerca scientifica. E ha
annunciato che per quel punto della
legge non avrebbe votato.
Lezione inutile, direte. Ma la notte è
andata avanti nella incupita frustra-
zione della spallata che non è venuta.
Il padrone sarà stato deluso. Ma è gen-
te che ci riprova. Non alla spallata, un
obiettivo finora sempre mancato. Ma
gli insulti. Sono - alcuni di loro - gen-
te molto impegnata nel peggio, con il
privilegio di non avere un’immagine
da salvare. La Casa delle libertà e la
sua sottocasa detta “la Lega” non
avrà scrupoli. Se qualcuno dei senato-
ri a vita oserà ancora presentarsi a vo-
tare, sa che cosa lo aspetta.
Nella notte della vergogna in Senato
alcune voci sono intervenute a dife-
sa. Ma il timore di rendere impossibi-
le la continuazione dei lavori e dun-
que la votazione, ha prodotto una
conclusione triste. Il Senato non ha
condannato la violenta e volgare
messa in scena per intimidire (inva-
no, per fortuna) la signora del pre-
mio Nobel che onora il Senato. La
vergogna è grande e una domanda
pesa come un macigno: è possibile
che debba funzionare così il Senato,
nella democratica Repubblica italia-
na nata dalla Resistenza, ai nostri
giorni?

colombo_f@posta.senato.it

Il Governatore
ha scoperto i salari

Notte della vergogna
ALFREDO RECANATESI
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C
on una dovizia di dati
che solo la Banca d’Ita-
lia è in grado di produr-

re, il Governatore ha posto la
questione salariale al centro
dell’incapacità di crescere che
l’economia italiana dimostra
ormai da anni.
Non siamo certo tra coloro
che se ne stupiscono: da tem-
poandiamosostenendoche la
crescitadiquestiultimiduean-
ni è solo un riflesso della ripre-
sa dell’economia europea; un
riflesso, per altro, opaco per-
ché innescato dalla domanda
estera e da questa rimasto di-
pendente, senza un adeguato
sostegno della domanda inter-
nacheconsentadi farvi affida-
mento una volta che il traino
delle esportazioni per qualche
motivo dovesse affievolirsi.
Ma l’analisi del Governatore
va oltre, e ci dice che in questi
ultimi anni i redditi da lavoro
(in termini di potere d’acqui-
sto, s’intende)sonorimasti sta-
zionari, e se i consumi hanno
potutougualmente progredire
èstatoperduesostanziali fatto-
ri, entrambi contingenti: l’au-
mento delle rendite finanzia-
rie (soprattutto le azioni), e
l’aumento di valore degli im-
mobili. Sono questi i fattori
che hanno salvato l’economia
italiana da un persistente rista-
gno. E, se questi sono i fattori
trainanti, si può capire con
quale grado di equità si è regi-
stratoilpurcontenutoaumen-
to dei consumi.
Insomma, un quadro che defi-
nire desolante è poco.
Porre l’entità dei salari al cen-
trodeiproblemidicrescitadel-
la nostra economia è già un
punto di arrivo; ce n’è voluto,
ma ora che il Governatore vi
ha posto il sigillo della Banca
d’Italia sarà difficile per chiun-
que percorrere strade analiti-
chediverse.Orasiapre ildibat-
tito sul come se ne può uscire.
E a questo punto anche Dra-
ghi diventa generico mostran-
do fatica ad uscire da tesi che
saranno pure fair secondo la
cultura, il modo di pensare, ed
anche gli interessi, dell’esta-
blishment al quale si riferisce,
macheciònondimenoriman-
gono assai poco convincenti.
Prendersela con la politica è
un po’ come sparare al canari-
noingabbia.Lapolitica,del re-
sto,nonèil consigliodiammi-
nistrazionediuna impresa;de-
ve provvedere ad una infinità
diesigenzecherendonoarduo
per tutti contenere la spesaed
indirizzarla maggiormente
agli investimenti; non ultima
l’esigenza di destinare risorse
per contenere quelle distorsio-
ni distributive che Draghi non
cita esplicitamente, ma che
emergono con chiarezza dalla

analisi che lui fa di questa ulti-
ma decina d’anni.
L’istruzione?Certochevarifor-
mata, ma, se c’è un problema
di fugadeicervelli e se tanti ita-
liani si distinguono nel pro-
gresso scientifico e tecnologi-
coinaltrepartidelmondo,for-
se è più urgente affrontare il
problema del loro utilizzo in
Patria. Si va in pensione trop-
po presto? È vero, ma è anche
vero che il sistema produttivo
non sembra offrire tante op-
portunità a chi ha superato i
cinquant’anni.
Ogni capoverso del suo inter-
vento meriterebbe chiose ed
approfondimenti, ma ora, do-
po una prima lettura, è più op-
portuno accennare al capover-
so che non c’è: un capoverso,
anche uno solo, sulle imprese.
Quando si parla di salari, di
produttività, di prodotto c’en-
treranno pur qualcosa. E inve-
ce nel suo intervento non so-
no neppure citate, come se la
loro efficienza, le loro strate-
gie, le loro capacità di iniziati-
va, fossero fattori estraneial te-
ma «Consumo e crescita» sul
quale ha tenuto la sua lectio
magistralisall’UniversitàdiTo-
rino.
Forse non è fair come prender-
sela con la politica, o con l’età
pensionabile, o con la demo-
grafia, ma i dati che ha citato
diconougualmentechelaque-
stionesta nellacapacità dipro-
durre reddito, e che questa di-
pende dalla produttività dei
fattori della produzione, ossia
il capitale e il lavoro. Sta, dun-
que, nelle imprese. E non è un
caso che il problema della cre-
scita e della stagnazione dei sa-
lari sia emerso grossomodo in
seguito alla stabilizzazione del
cambio e l’adozione dell’euro
perché quella svolta avrebbe
dovuto indurre il sistema pro-
duttivo al radicale cambio di
passo dalla competitività di
prezzoaquellasulla innovazio-
ne e sulla qualità; dalla piccola
dimensione manovriera e fles-
sibile ad una dimensione più
consistente in grado di perse-
guire strategie di più ampio re-
spiro;daproduzioniascarsa in-
tensità di capitale ad altre con
maggiori contenuti di specia-
lizzazione.
Occorre sempre ricordare che
una parte delle imprese questa
mutazione l’ha affrontata e
spesso con successo, acquisen-
do il merito non solo di essersi
messaincondizionedigenera-
re un valore aggiunto più ele-
vato, premessa per un innalza-
mento del reddito pro capite,
ma anche e soprattutto di di-
mostrare che il successo può
anche essere conseguito nel-
l’Italia che c’è senza aspettare
quellachevorremmo;didimo-
strare,anzi, che l’Italiachevor-
remmo sarebbe più a portata
di mano se quelle imprese co-
stituisserounapartepiùsignifi-
cativa dell’intero sistema.
Riferendosi all’intera econo-
mia, invece, Draghi ricorda
che in corrispondenza dell’au-
mentodell’occupazionelapro-
duttivitàèdiminuita,cosìcerti-
ficando che la flessibilità è sta-
ta usata per ridurre i costi, per
resistere un altro po’ alla con-
correnzadeiPaesidell’Est,non
percogliere chissà quali nuove
opportunità ilmondoglobaliz-
zato può offrire. Che la chiave
di tutto sia nella dinamica del-
laproduttività losappiamotut-
ti, ma sappiamo anche che
non può crescere fino a quan-
doatanti laureatinonvieneof-
ferto che un call-center, fino a
quandotanti ricercatori riman-
gono precari e sottopagati nel-
leuniversità, finoaquandoun
giovane che vuol farsi valere (e
che ha una famiglia che se lo
può permettere) va a lavorare
in qualche altro Paese. Per poi,
magari, vincere un Nobel.

MARAMOTTI

L’insostenibile «pesantezza» della politica

Certo le riforme servono (da quella
elettorale a quella delle Camere), ma
esse rischiano di essere armi spuntate
se non avranno alla base un nuovo modo
di collocazione della politica rispetto
alla società civile e ai suoi bisogni

Quando la senatrice Rita Levi Montalcini
è entrata in Aula è esploso un coro
di invettive da tutto il lato occupato
dai senatori della CdL. Forse non tutti
hanno partecipato al coro osceno
ma quasi nessuno se ne è dissociato...
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